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BG SICAV 

Società d’investimento a capitale variabile 

Sede legale 

5, Allée Scheffer, L-2520 Lussemburgo, Granducato del Lussemburgo 

R.C.S. Lussemburgo B 115.297 

INTRODUZIONE 

BG SICAV (nel prosieguo la “Società” o la “Sicav”) è una società d’investimento qualificata come “società 

d’investimento a capitale variabile” con comparti multipli ai sensi della legislazione del Granducato del 

Lussemburgo, che prevede di investire in una gamma diversificata di valori mobiliari e/o altre attività finanziarie 

liquide consentite dalla legge, conformemente alla politica d’investimento di ciascun comparto specifico. 

La Società è un Organismo d’Investimento Collettivo in Valori Mobiliari (“UCITS”) ai sensi della Direttiva del 

Consiglio 2009/65/CE (“Direttiva UCITS”). La Società è registrata nel Granducato del Lussemburgo ai sensi 

della Parte I della Legge del Lussemburgo del 17 dicembre 2010 sugli organismi d’investimento collettivo (la 

“Legge sugli UCI”). Tuttavia, tale registrazione non implica una valutazione positiva da parte dell’autorità di 

controllo del Lussemburgo in merito al settore finanziario del contenuto del prospetto attualmente in vigore (il 

“Prospetto”), né in merito alla qualità delle azioni (le “Azioni”) offerte in vendita. Ogni dichiarazione 

discordante è da considerarsi non autorizzata ed illegale. 

Il presente Prospetto non costituisce né un’offerta, né un invito da parte di qualsivoglia soggetto in qualsivoglia 

giurisdizione in cui tale offerta o invito sia illegale o in cui il soggetto che propone tale offerta o invito non sia 

autorizzato a farlo. 

La distribuzione del presente Prospetto e l’offerta delle Azioni possono essere limitate in determinate 

giurisdizioni. I soggetti in possesso del presente Prospetto e coloro che desiderano sottoscrivere Azioni in 

conformità al presente Prospetto hanno la responsabilità di informarsi su tutte le leggi e le norme vigenti nelle 

rispettive giurisdizioni e di osservarle. I potenziali sottoscrittori o acquirenti di Azioni devono informarsi sulle 

eventuali conseguenze fiscali, sui requisiti di legge e sulle eventuali restrizioni valutarie o sui requisiti di 

controllo valutario applicabili in base alle leggi del proprio paese di cittadinanza, residenza o domicilio e che 

possono essere pertinenti alla sottoscrizione, all’acquisto, al possesso, alla conversione o alla vendita di Azioni. 

Qualsiasi informazione non richiamata nel presente Prospetto deve essere considerata come non autorizzata. Le 

informazioni contenute nel presente Prospetto sono considerate come accurate alla data della pubblicazione. 

Per tener conto di cambiamenti rilevanti, il presente Prospetto potrà essere occasionalmente aggiornato, e i 

potenziali sottoscrittori devono informarsi presso la Società in merito all’eventuale pubblicazione di versioni 

successive del Prospetto. 

 

Il consiglio di amministrazione della Società (il “Consiglio di Amministrazione”) è ritenuto responsabile delle 

informazioni contenute nel Prospetto e ha intrapreso ogni ragionevole sforzo al fine di garantire che, alla data 

della pubblicazione, le informazioni in esso contenute siano le più accurate e complete possibili sotto tutti gli 

aspetti essenziali. Gli amministratori se ne assumeranno di conseguenza la responsabilità. 

Le sottoscrizioni di Azioni possono essere accettate soltanto sulla base del Prospetto in vigore. La Società 

redigerà un rendiconto annuale (“Rendiconto Annuale”) contenente il bilancio certificato e il bilancio semestrale 

(“Rendiconti Semestrali”). In seguito alla pubblicazione del primo rendiconto, il Prospetto in vigore in quel 

momento sarà valido soltanto se accompagnato da tale Rendiconto Annuale o Semestrale.  

Oltre al presente Prospetto, il Consiglio di Amministrazione della Società di Gestione pubblica un KIID (Key 

Investor Information), relativo all’investimento in ciascun Comparto, in particolare informazioni sul profilo 

dell’investitore tipico e sulle performance storiche. Il KIID è a disposizione, gratuitamente, di ogni sottoscrittore 

presso la sede legale della Società di Gestione, sul suo indirizzo internet www.bgfml.lu, dell’Amministrazione 

Centrale e dell’eventuale Distributore e deve essere preso in considerazione dall’investitore prima della 

sottoscrizione del contratto. 

Il Consiglio di Amministrazione si riserva il diritto di richiedere in futuro la quotazione delle Azioni presso la 

Borsa del Lussemburgo o in altri borse valori. 

 

Nel Prospetto, “EUR” o “euro” si riferisce alla valuta legale degli Stati Membri dell’Unione Europea che hanno 

adottato l’euro. 

Nel Prospetto “USD” o “dollaro statunitense” si riferisce alla valuta legale degli Stati Uniti d’America.  

Nel Prospetto “GBP” o “sterlina” si riferisce alla valuta legale della Gran Bretagna. 

 

NOTA BENE 

In caso di dubbi sul contenuto del presente Prospetto, vi preghiamo di consultare il vostro agente di borsa, 

rappresentante legale, contabile o altro consulente finanziario. Nessun soggetto è autorizzato a fornire 

http://www.bgfm.lu/
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informazioni diverse da quelle contenute nel presente Prospetto, o nei documenti qui citati, liberamente 

consultabili presso la sede legale. 
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1. ORGANIZZAZIONE DELLA SOCIETÀ

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Alex Schmitt 

Avvocato 

BONN & SCHMITT  

Avocats  

148, Avenue de la Faïencerie 

L-1511 Lussemburgo 

Granducato del Lussemburgo 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Claudia Vacanti 

Responsabile Direzione Prodotti e Sviluppo Strumenti 
BANCA GENERALI S.p.A. 

Via Machiavelli, 4 

34132 Trieste 

Italia 

ALTRI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Fabio Pavone 
Head of Compliance and Product Management 

BG FUND MANAGEMENT LUXEMBOURG S.A.  

5, Allée Scheffer 

L-2520 Lussemburgo 

Gran Ducato del Lussemburgo 

Jean-François Laffineur 

Chief Operating Officer 

BG FUND MANAGEMENT LUXEMBOURG S.A.  

5, Allée Scheffer 

L-2520 Lussemburgo 

Gran Ducato del Lussemburgo 

Edoardo Tubia  
Consigliere indipendente 
18, avenue de la Porte Neuve 

L-2227 Lussemburgo 

Granducato del Lussemburgo 

AMMINISTRAZIONE 

SOCIETÀ DI GESTIONE 

BG FUND MANAGEMENT LUXEMBOURG S.A. 

5, Allée Scheffer 

L-2520 Lussemburgo 

Granducato del Lussemburgo 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ DI GESTIONE 

Piero Mastrorosa 

Consigliere Delegato di BG Fiduciaria SIM S.p.A. e Responsabile della Direzione Operativa di 

Generfid S.p.A. 

Gruppo Bancario Banca Generali  

Via Machiavelli,  4 

34132 Trieste 

Italia 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 



 

 - 8 -  

 

Alex Schmitt 

Avvocato 

BONN & SCHMITT  

148, Avenue de la Faïencerie 

L-1511 Lussemburgo 

Granducato del Lussemburgo 

Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 

 

Marylène Alix 

Direttore Generale 

BG FUND MANAGEMENT LUXEMBOURG S.A. 

5, Allée Scheffer 

L-2520 Lussemburgo 

Granducato del Lussemburgo 

 

Mario Andrea Beccaria 

Responsabile Divisione Asset Management 

BANCA GENERALI SpA  

Via Machiavelli, 4 

34132 Trieste 

Italia  
 

Jan Stig RASMUSSEN 
Consigliere Indipendente 
11, rue de Wecker 

L-6795 Grevenmacher 

Granducato del Lussemburgo 
 
Britta Jaegde-Crott 
Membro dell’Executive Committee Hottinger & Cie, Luxembourg 
6, rue Adolphe Fischer 
L-1520 Lussemburgo 
Granducato del Lussemburgo   

 

Conducting Officer della Società di gestione 

 

Marylène Alix 

Direttore Generale 

BG FUND MANAGEMENT LUXEMBOURG S.A. 

5, Allée Scheffer 

L-2520 Lussemburgo 

Granducato del Lussemburgo 

 

Marco D’Orazio 

Chief Investment Officer 

BG FUND MANAGEMENT LUXEMBOURG S.A. 

5, Allée Scheffer 

L-2520 Lussemburgo 

Granducato del Lussemburgo 

 

REVISORE DELLA SOCIETÀ DI GESTIONE 

 

BDO Audit S.A., 
1,  rue Jean Piret 

L-2350 Lussemburgo 

Granducato del Lussemburgo 

 

GESTORI AGLI INVESTIMENTI 

 

Per BG SICAV – PICTET JAPANESE EQUITIES 

PICTET ASSET MANAGEMENT LIMITED 

Moor House, Level 11, 120 London Wall 

EC2Y 5ET Londra 

Regno Unito 
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Per BG SICAV – BLACKROCK GLOBAL OPPORTUNITIES BOND FUND e per BG SICAV –  
BLACKROCK MULTI-ASSET STABILIZER FUND 
BLACKROCK INVESTMENT MANAGEMENT (UK) LIMITED 
12 Throgmorton Avenue  
EC2N 2DL Londra 
Regno Unito 
con i sub gestori agli investimenti  per BG-SICAV BLACKROCK GLOBAL OPPORTUNITIES 
BOND FUND 
BLACKROCK FINANCIAL MANAGEMENT INC.  

40 East 52nd Street 

New York, NY 10022-5911 
USA 
BLACKROCK (SINGAPORE) LIMITED 
#18-01 20 Anson Road 
Singapore 079912 

 
Per BG SICAV – INVESCO FINANCIAL CREDIT BOND e BG SICAV – INVESCO GLOBAL 
MARKET STRATEGY 
 INVESCO ASSET MANAGEMENT LIMITED 
Perpetual Park, Perpetual Park Drive 
RG9 1HH Henley-on-Thames, Oxfordshire  
Regno Unito 
 
Per BG SICAV – HSBC EURO CREDIT OPPORTUNITIES 
HSBC GLOBAL ASSET MANAGEMENT (France) 
Immeuble Ile-de-France – 4 Place de la Pyramide 
La Défense 9 – 92800 Puteaux 
Francia 
 
Per BG SICAV – SCHRODER HIGH DIVIDEND EUROPE 
SCHRODER INVESTMENT MANAGEMENT LIMITED 
31, Gresham Street 
EC2V 7QA Londra 
Regno Unito 
 
Per BG SICAV – SCHRODER CONVERTIBLE BOND OPPORTUNITIES 
SCHRODER INVESTMENT MANAGEMENT LIMITED 
31, Gresham Street 
EC2V 7QA Londra 
Regno Unito 
con il sub gestore agli investimenti 
SCHRODER INVESTMENT MANAGEMENT (SWITZERLAND) AG 
Central 2, Postfach 1828 
CH-8021 Zurigo 
Svizzera 
 
Per BG SICAV – MORGAN STANLEY GLOBAL REAL ESTATE & INFRASTRUCTURE 
EQUITIES FUND e per BG SICAV – MORGAN STANLEY DIVERSIFIED RISK CONTROL 
MORGAN STANLEY INVESTMENT MANAGEMENT LIMITED 
25 Cabot Square 
Canary Wharf 
E14 4QA Londra 
Regno Unito  
con i sub gestori agli investimenti per BG SICAV – MORGAN STANLEY GLOBAL REAL 
ESTATE & INFRASTRUCTURE EQUITIES FUND 
MORGAN STANLEY INVESTMENT MANAGEMENT INC.  
522 Fifth Avenue,  
New York, NY10036  
USA 
MORGAN STANLEY INVESTMENT MANAGEMENT COMPANY 
23 Church Street 
♯16-01 Capital Square 
Singapore 049481 
 
Per BG SICAV – AMUNDI GLOBAL INCOME BOND e per BG SICAV – AMUNDI 
ABSOLUTE FOREX 
AMUNDI LONDON BRANCH 
41 Lothbury 
EC2R 7HF Londra 
Regno Unito 
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Per BG SICAV – UBS DYNAMIC CREDIT HIGH YIELD e per BG SICAV – UBS GLOBAL 
LONG SHORT 
UBS ASSET MANAGEMENT (UK) LTD  
5 Broadgate  
EC2M 2QS Londra  
Regno Unito 
con il sub gestore agli investimenti per BG SICAV – UBS DYNAMIC CREDIT HIGH YIELD 
UBS ASSET MANAGEMENT (AMERICAS) Inc.  
UBS Tower 
Once North Wacker Drive  
Chicago, Illinois 60606 
USA 
 
Per BG SICAV – VONTOBEL NEW FRONTIER DEBT e per BG SICAV – VONTOBEL 
GLOBAL ACTIVE BOND 
VONTOBEL ASSET MANAGEMENT AG 
Gotthardstrasse 43 
8022 Zurigo  
Svizzera 
 

Per BG SICAV – CONTROLFIDA LOW-VOLATILITY EUROPEAN EQUITIES e per BG 
SICAV – CONTROLFIDA GLOBAL MACRO 
CONTROLFIDA Management Company Limited 
George’s court,  54-62 Townsend Street 
Dublino 2  
Irlanda 
con il sub gestore agli investimenti 
CONTROLFIDA (Suisse) 
Piazza della Riscossa, 16 
6906 Lugano 
Svizzera 
 

Per BG SICAV – GENERALI INVESTMENTS EUROPE – EQUITY RECOVERY FUND 
Generali Investments Europe S.p.A. Società di gestione del risparmio – Filiale francese  
2, rue Pillet-Will 
75009 Parigi 
Francia 
 

Per BG SICAV – TENAX GLOBAL FINANCIAL EQUITY LONG SHORT 
TENAX CAPITAL LIMITED  
Dominican House 
4 Priory Court 
Pilgrim Street 
EC4V 6DE Londra  
Regno Unito 
 
 
Per BG SICAV – EURIZON MULTIASSET OPTIMAL DIVERSIFIED APPROACH 
EURIZON CAPITAL SGR S.p.A.  
Piazzetta Giordano Dell’Amore, 3 
20121 Milano 
Italia 

 
Per BG SICAV – JP MORGAN CAPITAL STRUCTURE OPPORTUNITY e BG SICAV – JP 

MORGAN DIVERSIFIED RISK 

JPMORGAN ASSET MANAGEMENT (UK) LIMITED 

60, Victoria Embankment 

EC4Y 0JP Londra 

Regno Unito 

 

Per BG SICAV – J.P. MORGAN MANSART CROSS ASSET PIR PROTECT 80 FUND 

J.P. MORGAN MANSART MANAGEMENT LIMITED 

25 Bank Street,  Canary Wharf 

E14 5JP Londra 

Regno Unito 

 

Per BG SICAV – ALGEBRIS – BEST IDEAS 

Algebris (UK) Limited 
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7 Clifford Street 

W1S 2FT Londra 

Regno Unito 

con i sub gestori agli investimenti  
Algebris (Asia) PTE LTD 

20 Cecil Street,  #05-07 Equity Plaza  

Singapore 049705 

Algebris Investments (US) INC.  

1209 Orange Street 

Wilmington, New Castle Country, Delaware 19801 

USA 

 

Per BG SICAV – MUZINICH CREDIT ALTERNATIVE FUND 

MUZINICH & CO. LTD.  

8, Hanover Street 

W1S 1YQ Londra 

Regno Unito 

con il sub gestore agli investimenti 

MUZINICH & CO. INC.  

450, Park Avenue  

New York, NY 10022 

USA 

 

Per BG SICAV – FOCUS ITALIA 

INTERMONTE Sim S.p.A   

Galleria de Cristoforis,  7/8 

20122 Milano 

Italia 

 

Per BG SICAV –  GOLDMAN SACHS BIG DATA TREND 

GOLDMAN SACHS ASSET MANAGEMENT INTERNATIONAL (GSAMI) 

Peterborough Court  

133, Fleet Street  
EC4A 2BB Londra 

Regno Unito 

con i sub gestori agli investimenti 

GOLDMAN SACHS ASSET MANAGEMENT L.P.  

200 West Street,   

NY 10282 New York,  

USA 

e 

GOLDMAN SACHS ASSET MANAGEMENT (SINGAPORE) PTE. LTD.  

1 Raffles Link, #07-01 South Lobby  

039393 Singapore  

 

DEPOSITARIO, AGENTE INCARICATO DEI PAGAMENTI E AGENTE DOMICILIATARIO 

CACEIS Bank, Luxembourg Branch  

5, Allée Scheffer 

L-2520 Lussemburgo  

Granducato del Lussemburgo 

 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE, CONSERVATORE DEL REGISTRO E AGENTE DI 

TRASFERIMENTO 

CACEIS Bank, Luxembourg Branch  

5, Allée Scheffer 

L-2520 Lussemburgo 

Granducato del Lussemburgo 

 

REVISORE DELLA SOCIETÀ 

ERNST & YOUNG 

35 E, avenue John F. Kennedy 
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L-1855 Lussemburgo 

Granducato del Lussemburgo 

 

CONSULENTI LEGALI 

BONN & SCHMITT  

148, Avenue de la Faïencerie 

L-1511 Lussemburgo 

Granducato del Lussemburgo 
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2. FORMA GIURIDICA E STRUTTURA DELLA SOCIETÀ 

BG SICAV è stata costituita il 4 aprile 2006 ai sensi della legislazione lussemburghese come 

una “société d’investissement à capital variable” (SICAV, società d’investimento a capitale 

variabile). Il capitale della Società ha raggiunto l’importo di 1.250.000.- euro entro i primi sei 

mesi successivi alla sua costituzione, e successivamente non dovrà essere inferiore a tale 

importo. 

 

Lo statuto della Società è stato depositato presso il Registro del commercio e delle società del 

Lussemburgo (il "Registro") ed è stato pubblicato sul Mémorial, Recueil Spécial des Sociétés 

et Associations (il “Mémorial”) in data 18 aprile 2006. 

La Società è stata iscritta al numero B 115.297 presso il Registro. 

 

Lo statuto della Società può essere modificato di volta in volta dall’Assemblea generale in 

base al quorum ed ai requisiti di maggioranza richiesti dalla legge lussemburghese. Tutte le 

modifiche saranno pubblicate sul Mémorial in un quotidiano lussemburghese e, se necessario, 

nelle pubblicazioni ufficiali previste per i Paesi nei quali le Azioni sono distribuite.  

Tali modifiche diventano legalmente vincolanti per tutti gli azionisti dalla data della loro 

approvazione da parte dell’Assemblea generale degli azionisti. 

Lo statuto della Società è stato modificato il 26 Maggio 2014 e tali modifiche sono state 

pubblicate sul Mémorial il 13 giugno 2014. 

 

La Società è un soggetto giuridico singolo. Tuttavia, i diritti degli investitori e dei creditori 

relativi a un Comparto o derivanti dalla costituzione, operatività o liquidazione di un 

Comparto sono limitati alle attività di tale Comparto, e le attività di un Comparto saranno 

responsabili unicamente dei diritti degli azionisti relativamente a tale Comparto e dei diritti 

dei creditori che derivano dalla costituzione, operatività o liquidazione di tale Comparto. Nei 

rapporti tra gli azionisti della Società, ogni Comparto è considerato un’entità distinta. Le 

attività, gli impegni, gli oneri e le spese che non si possono attribuire a un Comparto specifico 

saranno addebitati ai diversi Comparti in proporzione delle rispettive attività nette, se 

opportuno in base agli importi in questione. 

 

Eventuali modifiche relative ai diritti dei detentori di Azioni di ciascuna Classe in relazione ai 

diritti di altre Classi saranno inoltre subordinate ai requisiti di quorum e maggioranza previsti 

per ciascuna Classe. 

 

Il Consiglio di Amministrazione può decidere di creare ulteriori Comparti con obiettivi 

d’investimento diversi e, in tali casi, il presente Prospetto sarà aggiornato di conseguenza. Il 

Consiglio di Amministrazione manterrà per ciascun Comparto un insieme di attività separato. 

 

3. COMPARTI 

Il presente Prospetto costituisce un’offerta a sottoscrivere le Azioni emesse senza valore 

nominale in BG SICAV; ogni Azione si riferisce a uno dei comparti della Società (i 

“Comparti”). Le informazioni dettagliate relative a ciascun Comparto sono specificate 

nell’Appendice C. 

 

Per ciascun Comparto della Società possono essere emesse diverse classi di azioni (le 

"Classi"), così come stabilito dal Consiglio di Amministrazione e descritto nell’Appendice C. 

Per ulteriori informazioni in merito ai diritti correlati alle varie Azioni e Classi di Azioni, si 

rimanda alla sezione 7 “Forma delle Azioni” e alla sezione 9 “Classi di Azioni”. 

 

Alla data di lancio (la “Data di Lancio”) o durante il periodo iniziale di sottoscrizione (il 

“Periodo Iniziale di Sottoscrizione”) le Azioni di ciascun Comparto saranno offerte a un 

prezzo iniziale ("Prezzo Iniziale") specificato per ciascun Comparto nell’Appendice C. Il 

Prezzo Iniziale sarà soggetto alle commissioni illustrate in dettaglio alla Sezione 16 

“Commissioni”. La valuta di riferimento (la "Valuta di Riferimento") di ciascun Comparto è 

la valuta in cui è denominato il Valore Netto d’Inventario di ciascun Comparto, come 

specificato per ogni Comparto nell’Appendice C. Tuttavia, il Consiglio di Amministrazione 

ha la facoltà di calcolare il Valore Netto di Inventario per Azione di uno o più 

Comparti/Classi di Azioni oltre che nella Valuta di Riferimento in un’altra valuta di 

denominazione (l’“Altra valuta di denominazione”), come specificato in dettaglio per 

ciascun Comparto/Classe di Azioni nell’Appendice C. Il NAV calcolato in un’Altra valuta di 
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denominazione è equivalente al NAV nella Valuta di Riferimento del Comparto convertito al 

tasso di cambio in vigore. 

 

Il lancio di un Comparto ha luogo dal Giorno Iniziale di Sottoscrizione o dall’ultimo giorno 

del Periodo Iniziale di Sottoscrizione, come specificato per ciascun Comparto nell’Appendice 

C (la “Data di Lancio”). Se in questa data non viene accettata nessuna sottoscrizione, la Data 

di Lancio sarà il successivo Giorno di Valutazione nel quale sono state accettate le prime 

sottoscrizioni del Comparto in questione, al Prezzo di Sottoscrizione Iniziale. 

 

4. GESTIONE E AMMINISTRAZIONE 

4.1 Il Consiglio di Amministrazione 

 

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile della gestione, dell’amministrazione e del 

controllo della Società, oltre che della definizione degli obiettivi e delle politiche generali 

d’investimento. 

 

Non sussistono contratti in essere o previsti fra gli amministratori e la Società, anche se gli 

amministratori hanno il diritto di ricevere una retribuzione in linea con le normali prassi di 

mercato. 

 

4.2 La Società di gestione 

 

BG FUND MANAGEMENT LUXEMBOURG S.A. una società a responsabilità limitata, 

société anonyme, con sede legale 5, Allée Scheffer, L-2520 Lussemburgo (la “Società di 

gestione”) è stata designata come società di gestione della Società in conformità alle 

disposizioni della Legge sugli UCI. 

 

La Società di gestione è stata costituita con durata illimitata in conformità alla legislazione 

del Lussemburgo in data 30 novembre 2007 mediante atto notarile pubblicato nel Mémorial il 

7 gennaio 2008 con la denominazione di BG Investment Luxembourg S.A.  

 

Il suo Statuto è stato modificato il 9 settembre 2009, il 12 febbraio 2013, il 1° luglio 2014 e il 

16 novembre 2016; le modifiche sono state pubblicate nel Mémorial e – per quanto riguarda 

le modifiche del 16 novembre 2016 – nel Recueil Electronique des Sociétés et Associations 

(“RESA”).  

 

Il 1° luglio 2014 il capitale sociale ammontava a EUR 2.000.000. L’azionista della Società di 

gestione è Banca Generali S.p.A.  

 

La Società di gestione agisce anche in qualità di Società di gestione di altri fondi 

d’investimento. I nomi di questi altri fondi saranno pubblicati nei Rendiconti finanziari della 

Società. 

 

In conformità a un accordo del 14 gennaio 2008 tra la Società di gestione e la Società, la 

Società di gestione è stata incaricata di operare in qualità di società di gestione della Società. 

La Società di gestione svolgerà in particolare i seguenti compiti: 

 

 Coordinamento generale delle politiche d’investimento di tutti i Comparti e per la 

gestione e la supervisione degli investimenti su base quotidiana; 

 

 L’amministrazione centrale, compresi, inter alia, il calcolo del valore netto d’inventario 

(il “Valore Netto d’Inventario”), la procedura di registrazione, la conversione e il 

rimborso delle Azioni e l'amministrazione generale della Società; 

 

 La distribuzione delle Azioni della Società. A questo proposito la Società di gestione 

potrà, con il previo consenso della Società, nominare altri distributori/fiduciari come 

specificato qui di seguito al paragrafo 4.6; 

 

 Il coordinamento generale, l’amministrazione e i servizi di marketing. 

 

I diritti e i doveri della Società di gestione sono regolati dalla Legge sugli UCI e da un 

contratto stipulato a tempo indeterminato. Tale contratto potrà essere risolto da entrambe le 

parti in seguito a un preavviso scritto di tre mesi.  



 

 - 15 -  

 

 

In conformità alle leggi e ai regolamenti applicabili, e con il previo consenso del Consiglio di 

Amministrazione, la Società di gestione ha la facoltà di delegare, sotto la propria 

responsabilità, i propri diritti e doveri (in tutto o in parte) ad un altro soggetto o entità 

considerata idonea. In tal caso il Prospetto dovrà essere modificato di conseguenza. 

 

Nel frattempo, i compiti di gestione di portafoglio per alcuni Comparti e di agente 

amministrativo centrale, tra cui quelli di conservatore del registro e agente di trasferimento, 

sono stati delegati come specificato di seguito nel paragrafo 4.4.  

 

La Società di gestione ha istituito e attua una politica e prassi di remunerazione che 

promuovono e sono coerenti con una sana ed efficace gestione del rischio, e che non 

favoriscono l'assunzione di rischi non coerenti con il profilo di rischio e con le previsioni 

statutarie. 

 

La politica di remunerazione della Società di gestione è in linea con la strategia aziendale, gli 

obiettivi, i valori e gli interessi della Società di gestione, della Sicav e dei suoi investitori, e 

comprende misure per evitare conflitti di interessi. 

 

Laddove applicabile, la valutazione della performance viene predisposta in un quadro 

pluriennale appropriato al periodo di detenzione consigliato agli investitori della Società 

gestita dalla Società di gestione al fine di garantire che il processo di valutazione sia basato 

sulle performance a lungo termine della Società e sui rischi di investimento della stessa, e che 

il pagamento effettivo delle componenti della remunerazione basate sulla performance siano 

ripartite sul medesimo periodo. 

 

Le componenti fisse e variabili della remunerazione complessiva sono adeguatamente 

bilanciate e la componente fissa rappresenta una porzione della remunerazione complessiva 

sufficientemente elevata da consentire l’attuazione di una politica totalmente flessibile sulle 

componenti variabili della remunerazione, ivi compresa la possibilità di non pagare alcuna 

componente variabile della stessa. 

 

La politica di remunerazione viene rivista almeno annualmente. 

 

I dettagli della politica di remunerazione della Società di gestione sono direttamente 

disponibili sul seguente sito web www.bgfml.lu/site/en/home.html nella sezione “Corporate 

Governance”. Una copia cartacea della politica di remunerazione sarà messa a disposizione 

gratuitamente su richiesta inoltrata alla Società di gestione. 

 

4.3 I Gestori agli Investimenti 

 

Per la definizione della politica d’investimento e la gestione di alcuni Comparti della Società, 

la Società di Gestione è assistita da uno o più gestori agli investimenti (il “Gestore agli 

Investimenti”). 

 

In conformità agli accordi di gestione degli investimenti, la Società di gestione, con il 

consenso del Consiglio di Amministrazione, ha espressamente delegato al Gestore agli 

Investimenti in via discrezionale, su base giornaliera ma soggetta al totale controllo e 

responsabilità della Società di gestione e della Società, la facoltà di comprare e vendere titoli 

in qualità di agente della Società ed inoltre di gestire portafogli di alcuni Comparti in nome e 

per conto della Società. I Gestori agli Investimenti saranno retribuiti dalla Società di gestione. 

 

In conformità agli accordi di gestione degli investimenti sotto riportati, la Società di gestione 

ha nominato i seguenti Gestori agli Investimenti per gestire le attività dei Comparti come 

dettagliato nell’Appendice C: 

 

 PICTET ASSET MANAGEMENT LIMITED è stato nominato Gestore agli Investimenti 

dalla Società di Gestione, in conformità dell’accordo stipulato il 16 marzo 2012 per gestire 

BG SICAV – PICTET JAPANESE EQUITIES. 
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 BLACKROCK INVESTMENT MANAGEMENT (UK) LIMITED è stato nominato 

Gestore agli Investimenti dalla Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 25 

febbraio 2013 per gestire BG SICAV – BLACKROCK GLOBAL OPPORTUNITIES 

BOND FUND; e integrato in data 16 ottobre 2017 per gestire BG SICAV – BLACKROCK 
MULTI-ASSET STABILIZER FUND. 

 

 INVESCO ASSET MANAGEMENT LIMITED è stato nominato Gestore agli Investimenti 

dalla Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 23 settembre 2013, per 

gestire BG SICAV – INVESCO FINANCIAL CREDIT BOND e integrato il 15 maggio 

2017 per gestire BG SICAV – INVESCO GLOBAL MARKETS STRATEGY. 

 

 HSBC GLOBAL ASSET MANAGEMENT (France) è stato nominato Gestore agli 

Investimenti dalla Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 23 settembre 

2013, per gestire BG SICAV – HSBC EURO CREDIT OPPORTUNITIES. 

 

 SCHRODER INVESTMENT MANAGEMENT LIMITED è stato nominato Gestore agli 

Investimenti dalla Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 31 gennaio 
2014, per gestire BG SICAV – SCHRODER HIGH DIVIDEND EUROPE e BG SICAV – 
SCHRODER CONVERTIBLE BOND OPPORTUNITIES.  

 

 MORGAN STANLEY INVESTMENT MANAGEMENT LIMITED è stato nominato 

Gestore agli Investimenti dalla Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 31 
gennaio 2014, per gestire BG SICAV – MORGAN STANLEY GLOBAL REAL ESTATE 
& INFRASTRUCTURE EQUITIES FUND; e integrato in data 16 ottobre 2017 per 
gestire BG SICAV – MORGAN STANLEY DIVERSIFIED RISK CONTROL.  

 

 AMUNDI LONDON BRANCH è stato nominato Gestore agli Investimenti dalla Società di 

Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 31 gennaio 2014, per gestire BG SICAV – 
AMUNDI GLOBAL INCOME BOND e integrato il 20 aprile 2015, per gestire BG 
SICAV – AMUNDI ABSOLUTE FOREX.  

 

 UBS ASSET MANAGEMENT (UK) LTD è stato nominato Gestore agli Investimenti dalla 

Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 31 gennaio 2014, per gestire BG 
SICAV – UBS DYNAMIC CREDIT HIGH YIELD e per BG SICAV – UBS GLOBAL 
LONG SHORT. 

 

 VONTOBEL ASSET MANAGEMENT AG è stato nominato Gestore agli Investimenti 

dalla Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 1° giugno 2015, per gestire 
BG SICAV – VONTOBEL NEW FRONTIER DEBT e BG SICAV – VONTOBEL 
GLOBAL ACTIVE BOND. 

 

 CONTROLFIDA Management Company Limited è stato nominato Gestore agli 

Investimenti dalla Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 31 ottobre 
2014, per gestire BG SICAV – CONTROLFIDA LOW-VOLATILITY EUROPEAN 

EQUITIES e integrato il 20 aprile 2015, per gestire BG SICAV – CONTROLFIDA 

GLOBAL MACRO. 

 GENERALI INVESTMENTS EUROPE S.p.A. Società di gestione del risparmio – Filiale 

francese è stato nominato Gestore agli Investimenti dalla Società di Gestione, in conformità 

all’accordo stipulato il 31 ottobre 2014, per gestire BG SICAV – GENERALI 
INVESTMENTS EUROPE – EQUITY RECOVERY FUND. 

 TENAX CAPITAL LIMITED è stato nominato Gestore agli Investimenti dalla Società di 

Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 31 ottobre 2014, per gestire BG SICAV – 
TENAX GLOBAL FINANCIAL EQUITY LONG SHORT.  

 EURIZON CAPITAL SGR S.p.A. è stato nominato Gestore agli Investimento dalla Società 

di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 20 aprile 2015, per gestire BG SICAV – 

EURIZON MULTIASSET OPTIMAL DIVERSIFIED APPROACH. 

 

 JP MORGAN ASSET MANAGEMENT (UK) LIMITED è stato nominato Gestore agli 

Investimenti dalla Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 10 dicembre 
2015, per gestire BG SICAV – JP MORGAN CAPITAL STRUCTURE OPPORTUNITY 

e integrato il 15 maggio 2017, per gestire  BG SICAV – JP MORGAN DIVERSIFIED 
RISK. 
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 J.P. MORGAN MANSART MANAGEMENT LIMITED è stato nominato Gestore agli 

Investimenti dalla Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 16 ottobre 2017 
per gestire BG SICAV – J.P. MORGAN MANSART CROSS ASSET PIR PROTECT 80 
FUND.  

 ALGEBRIS INVESTMENTS (UK) LLP è stato nominato Gestore agli Investimenti dalla 

Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato in data 11 maggio 2016, per gestire 
BG SICAV – ALGEBRIS – BEST IDEAS. Il giorno 26 maggio 2017 Algebris (UK) 
Limited, Algebris Investments (UK) LLP e la Società di Gestione hanno firmato un 
accordo di novazione, datato 26 maggio 2017, con il quale Algebris Investments (UK) 
LLP viene sostituita da Algebris (UK) Limited.  

 MUZINICH & CO. LTD. è stato nominato Gestore agli Investimenti dalla Società di 

Gestione, in conformità all’accordo stipulato in data 12 dicembre 2016, per gestire BG 
SICAV – MUZINICH CREDIT ALTERNATIVE FUND.  

 INTERMONTE Sim S.p.A è stato nominato Gestore agli Investimenti dalla Società di 

Gestione, in conformità all’accordo stipulato il16 ottobre 2017 per gestire BG SICAV – 
FOCUS ITALIA.  

 GOLDMAN SACHS ASSET MANAGEMENT INTERNATIONAL (GSAMI) è stato 

nominato dalla Società di Gestione, in conformità all’accordo stipulato il 16 ottobre 2017  
per gestire BG SICAV – GOLDMAN SACHS BIG DATA TREND. 

4.4 Depositario, Agente incaricato dei pagamenti e Agente domiciliatario 

CACEIS BANK LUXEMBOURG agisce in qualità di depositario della Società (il 

"Depositario") in conformità con l’accordo di deposito del 4 aprile 2006, come modificato il 

14 gennaio 2008 e come di volta in volta modificato (il "Contratto di Deposito"), con le 

previsioni rilevanti della Legge sugli UCI e le regole degli UCITS che rappresentano il 

quadro normativo composto dalla Direttiva UCITS e da qualsiasi legge, statuto, regolamento, 

circolare o linea guida vincolante di derivazione europea o lussemburghese (le "Norme sugli 

UCITS"). 

Gli investitori possono consultare su richiesta presso la sede legale della Società il Contratto 

di Deposito per meglio comprendere e conoscere il perimetro dei compiti e delle 

responsabilità del Depositario. 

Il Depositario è una société anonyme di diritto lussemburghese, iscritta nel Registro del 

Commercio e delle Società col numero B91.985, ed ha sede legale in 5, Allée Scheffer, L-

2520 Lussemburgo, Granducato di Lussemburgo. Il Depositario è autorizzato all’esercizio 

dell’attività bancaria nel Granducato di Lussemburgo. 

A seguito dell’operazione di fusione per incorporazione transfrontaliera avente data di 

efficacia 31 dicembre 2016 – debitamente approvata dalle competenti Autorità 

Lussemburghesi e Francesi – il Depositario (Soggetto Incorporato) è divenuto filiale 

lussemburghese di CACEIS Bank France (Soggetto Incorporante),  società pubblica a 

responsabilità limitata (société anonyme), di diritto francese, avente un capitale sociale di 

440.000.000 euro, la cui sede legale si trova a 1-3, place Valhubert,  75013 Parigi,  Francia,  

(numero 692 024 722 RCS Paris).  Per effetto di tale operazione, CACEIS Bank 

Luxembourg è stata ridenominata CACEIS Bank Luxembourg Branch. Resta inteso che il 
Depositario continuerà a fornire servizi alla Società ai sensi del Contratto di Deposito.  

Al Depositario è stata affidata la custodia e/o, se del caso, la conservazione del registro e la 

verifica della proprietà delle attività dei Comparti, ed è tenuto all’adempimento degli obblighi 

e dei doveri previsti dalla Parte I della Legge. In particolare, il Depositario deve assicurare un 

monitoraggio adeguato ed efficace dei flussi di cassa della Sicav. 

 

In conformità con quanto disposto dalle Norme sugli UCITS il Depositario dovrà: 

(i) assicurare che la vendita, l'emissione, il riacquisto, il rimborso e l'annullamento delle 

Azioni della Società vengano svolte in conformità con la legge nazionale applicabile, 

con le Norme sugli UCITS, con il Prospetto e lo statuto; 
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(ii) garantire che il valore delle Azioni sia calcolato in conformità con le Norme sugli 

UCITS, con il Prospetto e con lo statuto e le procedure previste dalla Direttiva 

UCITS; 

(iii) eseguire le istruzioni della Società, salvo qualora le stesse non siano in conflitto con 

le Norme sugli UCITS, con il Prospetto e lo statuto della Società; 

(iv) assicurare che nelle operazioni relative al patrimonio della Società il controvalore gli 

sia rimesso nei termini d'uso; 

(v) garantire che i redditi della Società ricevano una destinazione conforme con le Norme 

sugli UCITS, col Prospetto e con lo statuto della Società. 

Il Depositario non può delegare alcuno degli obblighi e dei compiti di cui ai punti da (i) a (v) 

del presente paragrafo. 

In ottemperanza alle disposizioni della Direttiva UCITS, il Depositario può, a determinate 

condizioni, affidare in tutto o in parte le attività che sono poste sotto la sua custodia e/o la 

tenuta dei registri a corrispondenti o a terzi depositari di volta in volta nominati. La 

responsabilità del Depositario non resta impregiudicata da tale delega, salvo ove 

diversamente specificato e in ogni caso entro i limiti consentiti dalle Norme sugli UCITS. 

Un elenco dei corrispondenti/terzi depositari è disponibile sul sito web del Depositario 

(www.caceis.com, sezione “regulatory watch”). L'elenco può essere aggiornato di volta in 

volta. Un elenco completo di tutti i corrispondenti/terzi depositari può essere ottenuto 

gratuitamente su richiesta inoltrata al Depositario.  Parimenti, informazioni aggiornate in 

ordine all’identità del Depositario, alla descrizione delle sue mansioni e ai possibili conflitti 

di interessi, alle funzioni di custodia delegate al Depositario e a qualsiasi conflitto di interessi 

che potrebbe discendere da tale delega sono disponibili sul sito web del Depositario, come 

sopra indicato, e su richiesta. Vi sono molte situazioni in cui può emergere un conflitto di 

interesse, in particolare quando il Depositario delega le funzioni di custodia o laddove il 

Depositario svolge inoltre altre mansioni per conto della Società come servizi di agenzia 

amministrativa e di conservazione dei registri. Tali situazioni e i relativi conflitti di interessi 

sono stati individuati dal Depositario. Al fine di tutelare gli interessi della Società e i propri e 

di conformarsi alla normativa vigente, il Depositario ha implementato una politica e alcune 

procedure volte a impedire situazioni di conflitto di interesse e a monitorarle laddove si 

verifichino, che mirano principalmente a: 

 

(a) identificare e analizzare le potenziali situazioni di conflitto di interessi; 

(b) registrare, gestire e monitorare tali conflitti mediante: 

 

- il ricorso a misure permanenti messe in atto per risolvere i conflitti di interessi, come 

il mantenimento di persone giuridiche distinte, la separazione dei compiti, la 

separazione delle linee di riporto, la redazione di registri delle persone informate; o 

 

- l'attuazione di una gestione caso per caso per (i) adottare le opportune misure di 

prevenzione, come l'elaborazione di una nuova lista di controllo, l'implementazione 

di un nuovo chinese wall, fare in modo che le operazioni vengano effettuate a 

condizioni di mercato e/o informare gli azionisti della Società interessati, o (ii) 

rifiutare di svolgere l'attività che dà origine al conflitto di interessi. 

 

Il Depositario ha stabilito una separazione funzionale, gerarchica e/o contrattuale tra lo 

svolgimento delle sue funzioni di depositario della Società e l'esecuzione di altri compiti per 

conto della stessa, in particolare per i servizi di agenzia amministrativa e di conservazione dei 

registri. 

 

La Società e il Depositario possono risolvere in qualunque momento il Contratto di Deposito 

con un preavviso scritto di novanta (90) giorni. La Società può, tuttavia, revocare il 

Depositario solo se una nuova banca depositaria viene nominata entro due mesi per prendere 

in carico le funzioni e le responsabilità del Depositario. Dopo tale revoca, il Depositario deve 

continuare a svolgere le sue funzioni e responsabilità, fino al momento in cui l'intero 

patrimonio dei Comparti è trasferito alla nuova banca depositaria. 

Il Depositario non ha alcun potere decisionale né alcun obbligo di natura consulenziale in 

relazione agli investimenti della Società. Il Depositario è un fornitore di servizi della Società 

e non è responsabile per la redazione del presente Prospetto e, pertanto, non si assume alcuna 

responsabilità per l'accuratezza delle informazioni ivi contenute o la validità della struttura e 

degli investimenti della Sicav. 

In qualità di Agente incaricato dei pagamenti, CACEIS Bank, Luxembourg Branch è 

responsabile del pagamento di eventuali dividendi agli azionisti, e in qualità di Agente 
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domiciliatario CACEIS Bank, Luxembourg Branch  fornisce alla Società servizi 

amministrativi e di segreteria. 

 

4.5 Amministrazione Centrale, Conservatore del registro e Agente di trasferimento 

Con il previo consenso scritto del Consiglio di Amministrazione, la Società di gestione ha 

delegato i propri compiti in relazione all’attività di amministrazione centrale, conservatore del 

registro e agente di trasferimento della Società a CACEIS BANK LUXEMBOURG 

(l’“Amministrazione centrale”).  

 

In qualità di Agente per l’Amministrazione centrale, CACEIS BANK LUXEMBOURG è 

responsabile della procedura di registrazione, conversione e rimborso delle Azioni, del 

calcolo del valore netto d’inventario e dell’amministrazione generale della Società. 

 

A seguito dell’operazione di fusione per incorporazione transfrontaliera avente data di 

efficacia 31 dicembre 2016 – debitamente approvata dalle competenti Autorità 

Lussemburghesi e Francesi – l’Agente per l’Amministrazione centrale (Soggetto Incorporato) 

è divenuto filiale lussemburghese di CACEIS Bank France (Soggetto Incorporante),  società 

pubblica a responsabilità limitata (société anonyme), di diritto francese, avente un capitale 

sociale di 440.000.000 euro, la cui sede legale si trova a 1-3, place Valhubert, 75013 Parigi, 

Francia, (numero 692 024 722 RCS Paris). Per effetto di tale operazione, CACEIS Bank 

Luxembourg è stata ridenominata CACEIS Bank Luxembourg Branch. Resta inteso che 

l’Agente per l’Amministrazione centrale continuerà a fornire servizi alla Società ai sensi del 

Contratto di Amministrazione centrale. 

 

4.6 I Distributori 

La Società di gestione può decidere, con il consenso della Società, di nominare distributori (i 

"Distributori") con lo scopo di assisterla nella distribuzione delle Azioni della Società nei 

Paesi in cui tali Azioni sono commercializzate. Alcuni Distributori possono non offrire ai 

propri investitori tutti i Comparti/Classi di Azioni/Categorie. Invitiamo gli investitori a 

consultare i propri Distributori per ulteriori dettagli. 

 

I contratti con i distributori ("Contratti di Distribuzione") saranno sottoscritti fra la Società 

di Gestione e i diversi Distributori. 

 

In conformità ai Contratti di Distribuzione, i Distributori potranno essere nominati fiduciari. 

In tal caso il Distributore, in qualità di fiduciario deve essere iscritto nel Registro degli 

Azionisti, e non i clienti che hanno investito nella Società. I termini e le condizioni del 

Contratto di Distribuzione stabiliranno, inter alia, che un cliente che ha investito nella Società 

attraverso un fiduciario potrà in qualsiasi momento vantare un diritto diretto sulle Azioni 

sottoscritte mediante il fiduciario. 

 

I sottoscrittori possono presentare la richiesta di Azioni direttamente alla Società, senza dover 

agire attraverso uno dei Distributori. 

 

5. OBIETTIVI E POLITICHE D’INVESTIMENTO 

L’obiettivo principale della Società consiste nel conseguire una crescita del capitale 

investendo in una gamma di valori mobiliari diversificati e/o altre attività finanziarie liquide 

consentite dalla legge attraverso la costituzione di diversi Comparti gestiti in modo 

professionale. 

Ogni Comparto è gestito in conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento ("Limiti e 

Restrizioni di Investimento") di cui all’Appendice A, e può utilizzare tecniche e strumenti 

finanziari ("Tecniche e Strumenti Finanziari") specificati nell’Appendice B.  

 

Gli obiettivi e la politica d’investimento di ciascun Comparto sono descritti nell’Appendice 

C. 

 

6. RISCHI 

6.1 Gestione del rischio 
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La Società utilizza una procedura di gestione del rischio che le permette di monitorare e 

misurare in qualsiasi momento il rischio delle proprie posizioni e il rispettivo contributo al 

profilo di rischio complessivo dei Comparti; utilizza inoltre una procedura che permette di 

valutare in maniera accurata e indipendente il valore degli strumenti derivati OTC. La Società 

è altresì tenuta a comunicare all’Autorità di Controllo, su base regolare e in conformità alle 

disposizioni stabilite dall’Autorità di Controllo, le tipologie di strumenti derivati, il rischio 

sottostante, i limiti quantitativi e i metodi scelti per la valutazione dei rischi correlati alle 

operazioni con strumenti derivati.  

 

6.2 Fattori di rischio 
 

6.2.1 Generalità 

 

Ferma restando la possibilità per la Società di utilizzare contratti di opzione, future e swap e 

di effettuare operazioni su cambi a termine ai fini della copertura dei rischi di cambio, tutti i 

Comparti sono soggetti alle oscillazioni dei mercati e delle valute, nonché ai rischi intrinseci 

in tutti gli investimenti. Di conseguenza, non è possibile fornire alcuna garanzia in merito alla 

tutela o alla crescita del capitale investito. 

 

6.2.2 Tassi di cambio 

 

La Valuta di Riferimento di ciascun Comparto non è necessariamente la valuta 

d’investimento del Comparto interessato. Gli investimenti sono effettuati nelle valute che, 

secondo il parere del Gestore agli investimenti, meglio favoriscono il rendimento dei 

Comparti. 

 

Le variazioni nei tassi di cambio influenzeranno il valore delle Azioni possedute nei 

Comparti azionari e obbligazionari/a reddito fisso. 

 

Gli Azionisti che investono in Comparti denominati in una valuta diversa dalla loro Valuta di 

Riferimento devono tener conto del fatto che le oscillazioni dei tassi di cambio possono far 

diminuire o aumentare il valore del loro investimento. 

 

6.2.3 Tassi d’interesse 

In generale, il valore dei titoli a reddito fisso posseduti dai Comparti varia in senso inverso 

rispetto alle variazioni nei tassi d’interesse, e tale variazione può influire di conseguenza sui 

prezzi delle Azioni. 

 

6.2.4 Titoli azionari 

 

Il valore di un Comparto che investe in titoli azionari sarà influenzato dalle variazioni nei 

mercati azionari e dalle variazioni nel valore dei singoli titoli di portafoglio. Talvolta i 

mercati azionari e i singoli titoli possono essere volatili e i prezzi possono variare 

considerevolmente in un breve lasso di tempo. I titoli azionari di società minori sono più 

sensibili a queste variazioni rispetto alle società a più ampia capitalizzazione. Questo rischio 

influisce sul valore di tali Comparti, che varierà in base alle oscillazioni dei titoli azionari 

sottostanti. 

 

6.2.5 Investimenti in altri UCITS e/o  UCI 

 

Il valore di un investimento rappresentato da un UCI in cui la Società investe può essere 

influenzato dalle oscillazioni della valuta del Paese in cui tale UCI investe, oppure dalle 

disposizioni che regolano i cambi, dall’applicazione delle leggi dei vari Paesi in materia 

fiscale, comprese le ritenute fiscali, gli oneri statali o le variazioni della politica monetaria ed 

economica dei Paesi in questione. Inoltre, è necessario ricordare che il Valore Netto 

d’Inventario per Azione varierà soprattutto in base al valore netto d’inventario degli UCI di 

riferimento. 

 

6.2.6 Exchange Traded Funds (ETF)  

Gli ETF sono fondi d’investimento le cui azioni rappresentano una partecipazione in un 

portafoglio di attività sottostanti. Sono soggetti al rischio di mercato, inclusa la possibile 

perdita del capitale. Il valore del portafoglio oscillerà in base al valore dei titoli sottostanti. Gli 
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ETF sono negoziati come una azione e saranno soggetti a commissioni di negoziazione che 

saranno associate a commissioni per l’acquisto e la vendita degli stessi, a meno che la 

negoziazione avvenga in un conto unico che prevede una commissione fissa. Gli ETF possono 

essere negoziati a un valore inferiore al loro valore netto d’inventario.  

6.2.7 Exchange Trade Commodities (ETC)  

Gli ETC hanno regole di negoziazione e regolamento simili a quelle degli ETF, ma sono 

strutturati come strumenti di debito. Possono replicare sia    gli indici su una singola 

commodity, sia su un paniere di ìcommodity.  

Gli ETC possono contribuire all’insorgere di rischi per via delle fluttuazioni dei prezzi delle 

commodity sottostanti, che possono oscillare in modo significativo rispetto ai mercati dei titoli 

tradizionali. Gli ETC sono volatili e il valore degli investimenti può diminuire in modo 

significativo  in brevi lassi di tempo. 

6.2.8  Ricevute di deposito americane (ADR) 

Gli ADR comportano rischi simili a quelli associati agli investimenti in titoli esteri, come ad 

esempio i cambiamenti delle condizioni politiche o economiche di altri paesi o le variazioni 

dei tassi di cambio delle valute estere. Gli ADR quotati sulle borse statunitensi sono emessi da 

istituti bancari o da società fiduciarie e danno diritto al loro detentore di ricevere i dividendi e 

le plusvalenze corrisposti per le azioni estere sottostanti.  

6.2.9 Raddoppiamento delle commissioni 
 
Ogniqualvolta la Società investe in altri UCI e/o UCITS le commissioni di gestione e le altre 

spese collegate alla gestione del fondo saranno duplicate. La proporzione massima relativa 

alle commissioni di gestione a carico sia della Società stessa sia dell’UCI e/o UCITS in cui la 

Società investe sarà indicata nel rendiconto annuale della Società.  

 

6.2.10 Mercati emergenti 

 

I potenziali investitori devono tener conto del fatto che gli investimenti nei mercati emergenti 

comportano rischi aggiuntivi rispetto a quelli intrinseci in altri investimenti. In particolare, i 

potenziali investitori devono considerare che investire in un mercato emergente comporta 

rischi maggiori rispetto agli investimenti in un mercato sviluppato; i mercati emergenti 

possono offrire agli investitori un livello di tutela legale inferiore. Alcuni Paesi possono 

attuare dei controlli sulle proprietà estere, mentre altri possono applicare dei principi contabili 

e dei criteri di revisione contabile che non sono necessariamente conformi ai principi 

contabili accettati a livello internazionale. 

 

6.2.11 Opzioni, Future e Swap 

 

Ogni Comparto può utilizzare contratti di opzione, future e swap ed effettuare operazioni su 

cambi a termine. La possibilità di utilizzare queste strategie può essere limitata dalle 

condizioni di mercato e da restrizioni normative, e non c’è alcuna certezza che l’obiettivo 

prefissato sia raggiunto mediante l’utilizzo di tali strategie. La partecipazione a contratti di 

opzione, future e swap e a operazioni su cambi a termine implica rischi d’investimento e costi 

sulle operazioni ai quali i Comparti non sarebbero soggetti se non utilizzassero queste 

strategie. Se le previsioni della Società di Gestione in merito all’andamento dei mercati dei 

titoli, valutari e dei tassi d’interesse non sono accurate, le conseguenze avverse nei confronti 

del Comparto potrebbero lasciarlo in una posizione meno favorevole rispetto a quella che 

avrebbe avuto se non fossero state utilizzate queste strategie.  

 

I rischi connessi all’utilizzo di contratti di opzione, cambi, swap e future, nonché le opzioni 

su contratti future includono, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, (a) la fiducia 

nell’abilità della Società di Gestione nel prevedere correttamente l’andamento dei tassi 

d’interesse, dei prezzi dei titoli e dei mercati valutari, (b) la correlazione imperfetta tra i 

prezzi dei contratti di opzione e future, le opzioni su contratti future, e i prezzi dei titoli o 

delle valute oggetto della copertura, (c) il fatto che le competenze necessarie per applicare 
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queste strategie sono diverse da quelle necessarie per la selezione dei titoli in portafoglio, (d) 

la possibile assenza di un mercato liquido secondario per un determinato strumento in 

qualsiasi momento, e (e) la possibile incapacità da parte di un Comparto di acquistare o 

vendere un titolo in portafoglio in un momento in cui ciò sarebbe vantaggioso, ovvero 

l’eventuale necessità da parte di un Comparto di vendere un titolo in portafoglio in un 

momento sfavorevole. 

 

Quando un Comparto stipula accordi di swap, esso è esposto a un potenziale rischio di 

controparte. In caso d’insolvenza o inadempimento da parte della controparte dello swap, tale 

evento avrebbe un effetto negativo sul patrimonio del Comparto. 

 

6.2.12 Operazioni su Credit Default Swap (CDS) 

 

L’acquisto di un Credit Default Swap a scopo di protezione consente al Comparto di tutelarsi, 

dal rischio d’inadempimento di un emittente dietro il pagamento di un premio. In caso di 

inadempimento di un emittente, il regolamento può essere effettuato in contanti o in natura. 

In caso di regolamento in contanti, l’acquirente del CDS riceve dal venditore di tale CDS la 

differenza tra il valore nominale e l’importo di rimborso ottenibile. In caso di regolamento in 

natura, l’acquirente del CDS riceve dal venditore l’intero valore nominale del CDS e, in 

cambio, gli consegna il titolo oggetto d’inadempimento o uno scambio da effettuarsi su un 

paniere di titoli. La composizione di tale paniere viene stabilita dettagliatamente alla stipula 

del contratto CDS. Gli eventi che costituiscono un inadempimento e i termini dell’offerta 

delle obbligazioni e dei certificati di debito saranno definiti nel contratto CDS. Il Comparto 

ha facoltà, se necessario, di vendere il CDS o ripristinare il rischio di credito mediante 

l’acquisto di opzioni call.  

 

All’atto della vendita del CDS, il Comparto si assume un rischio di credito simile all’acquisto 

di un’obbligazione emessa dallo stesso emittente allo stesso valore nominale. In entrambi i 

casi, il rischio d’inadempimento dell’emittente è pari alla differenza tra il valore nominale e 

l’ammontare del rimborso ottenibile.  

 

Oltre al rischio generale di controparte, alla conclusione delle operazioni di CDS sussiste 

inoltre anche il rischio che la controparte contrattuale non sia in grado di adempiere ai suoi 

obblighi di pagamento. Il Comparto garantisce che le controparti coinvolte in questo tipo di 

transazioni sono selezionate in maniera accurata e che il rischio associato alla controparte è 

circoscritto e attentamente monitorato.  

6.2.13 Total Return Swap (“TRS”) 

Non comportando la detenzione fisica di titoli, la replica sintetica tramite total return swap (o 

swap non finanziati) e swap interamente finanziati può rappresentare un mezzo per ottenere 

un'esposizione a strategie di difficile implementazione, con costi ingentie cui sarebbe difficile 

accedere tramite la replica fisica. La replica sintetica implica quindi dei costi minori rispetto a 

quella fisica. 

Qualora la Società o uno dei suoi Comparti sottoscriva un TRS su base netta, i due flussi di 

pagamenti sono compensati tra loro, con la conseguenza che la Società o il Comparto pagherà 

o riceverà, secondo i casi, solo il saldo netto dei due pagamenti. I TRS stipulati su base netta 

non implicano la consegna fisica degli investimenti, di altre attività sottostanti o del capitale. 

Di conseguenza, il rischio di perdita legato ai TRS è limitato alla differenza netta tra il tasso di 

rendimento complessivo di un investimento, indice o paniere di investimenti di riferimento e i 

pagamenti fissi o variabili. In caso d'insolvenza della controparte di un TRS, in condizioni 

normali il rischio di perdita della Società o del Comparto corrisponde all'importo netto dei 

pagamenti sul rendimento complessivo che la Società o il Comparto per contratto ha diritto a 

ricevere. 

 

6.2.14 Rischi associati alle operazioni di prestito titoli  
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Il principale rischio associato alle operazioni di prestito titoli è quello di inadempienza della 

controparte che è diventata insolvente ovvero non è in grado o si rifiuta di onorare le proprie 

obbligazioni di restituzione dei titoli o della liquidità al Comparto, come previsto dai termini 

dell’operazione.  Il rischio di controparte si può attenuare cedendo o dando in garanzia il 

collaterale a beneficio del Comparto.  Inoltre, il valore del collaterale potrebbe ridursi nel 

periodo compreso tra le date di ribilanciamento del collaterale oppure potrebbe essere 

determinato erroneamente. In tal caso, se la controparte risulta inadempiente, il Comparto 

potrebbe avere la necessità di vendere a prezzo di mercato il collaterale non liquido ricevuto e 

ciò potrebbe comportare una perdita per il Comparto. In alcuni casi, il Comparto potrebbe 

anche subire perdite nel reinvestimento del collaterale ricevuto. La perdita potrebbe essere 

causata dalla perdita di valore dell’investimento effettuato. Un calo di valore degli 

investimenti ridurrebbe l’ammontare del collaterale disponibile che il Comparto dovrebbe 

restituire alla controparte in base ai termini contrattuali dell’operazione. Il Comparto dovrebbe 

allora coprire la differenza di valore tra il collaterale ricevuto in origine e l’ammontare 

disponibile da restituire alla controparte, generando così una perdita per il Comparto. Il 

prestito di titoli comporta inoltre rischi operativi quali il mancato o ritardato regolamento delle 

istruzioni e i rischi legali correlati alla documentazione utilizzata in relazione a tali operazioni.  

6.2.15 Rischi associati a operazioni di pronti contro termine  

Il principale rischio associato alle operazioni di titoli pronti contro termine è quello di 

inadempimento della controparte che è diventata insolvente ovvero non è in grado o si rifiuta 

di onorare le proprie obbligazioni di restituzione dei titoli o della liquidità al Comparto 

secondo quanto previsto dai termini dell’operazione. Il rischio di controparte si può attenuare 

cedendo o dando in garanzia il collaterale a beneficio del Comparto. Le operazioni di pronti 

contro termine o di pronti contro termine passivi possono anche comportare rischi operativi 

quali il mancato o ritardato regolamento delle istruzioni e i rischi legali correlati alla 

documentazione utilizzata in relazione a tali operazioni. 

 

6.2.16 Rischi di controparte 

Con i derivati OTC sussiste il rischio che una controparte non sia in grado di adempiere ai 

suoi obblighi e/o che un contratto venga annullato, ad es. a causa di fallimento, violazione 

successiva delle disposizioni legali o modifiche delle norme fiscali o di rendicontazione 

rispetto alla normativa in vigore alla data della stipula del contratto su derivati OTC. Allo 

scopo di determinare il rischio di controparte correlato agli strumenti finanziari derivati OTC, 

la Società applicherà, di norma, il metodo descritto nella Circolare 11/512 emessa dalla 

CSSF. 

 
6.2.17 Rischi legali 

 

Sussiste un rischio che i contratti e le transazioni in derivati siano risolti a seguito, ad 

esempio, di fallimento, sopravvenuta illegalità o cambiamento delle norme fiscali o 

contabili. In tali circostanze, un Comparto può essere tenuto a coprire le eventuali perdite 

sostenute. 

 

Inoltre, alcune operazioni sono concluse sulla base di documenti legali complessi, di difficile 

applicabilità o, in alcuni casi, potenzialmente soggetti a una controversia in merito 

all’interpretazione degli stessi. Se da un lato i diritti e gli obblighi delle parti in relazione a 

un documento legale possono essere disciplinati dal diritto lussemburghese, in alcuni casi 

(ad esempio, le procedure concorsuali) possono invece prevalere altri ordinamenti giuridici, 

le cui norme possono influenzare la possibilità di dare seguito alle operazioni esistenti. 

 

6.2.18 Rischio operativo 

 

Le attività della Società (ivi inclusa la gestione degli investimenti) sono svolte dai fornitori 

di servizi citati nel presente Prospetto. In caso di fallimento o insolvenza di un fornitore di 
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servizi, gli investitori potrebbero subire ritardi (ad esempio, ritardi nell’elaborazione di 

sottoscrizioni, conversioni o rimborso di Azioni) o altri disservizi. 

 

6.2.19 Rischio di custodia 

 

Le attività della Società sono custodite dal Depositario, che espone la Società al rischio di 

custodia, ossia al rischio di perdita delle attività poste sotto custodia a seguito di insolvenza, 

colpa o dolo da parte del Depositario nell’esercizio della sua attività. 

 

6.2.20 Rischio di liquidità 

 

Il rischio di liquidità si configura nel momento in cui risulta difficile procedere all’acquisto o 

alla vendita di un particolare strumento. Qualora un’operazione su strumenti derivati sia 

particolarmente ingente, ovvero qualora il relativo mercato sia illiquido, potrebbe non essere 

possibile avviare un’operazione o liquidare una posizione a un prezzo vantaggioso (la 

Società non stipulerà comunque contratti derivati OTC qualora non le sia consentito di 

liquidare in qualsiasi momento tali operazioni al fair value). 

6.2.21 Warrant 

 

Con riferimento agli investimenti in warrant gli investitori devono tener presente che l’effetto 

leva degli investimenti in warrant e la volatilità dei prezzi dei warrant rendono il rischio 

connesso all’investimento in warrant più alto di quello relativo all’investimento in azioni. 

Per ulteriori informazioni si rimanda all’Appendice A del Prospetto “Limiti e Restrizioni di 

Investimento” e all’Appendice B del Prospetto “Tecniche e Strumenti Finanziari”. 
 

6.2.22 High Yield securities 

 

In relazione a talune obbligazioni high yield, caratterizzate dall’essere maggiormente 

speculative, potrebbero sorgere problematiche relative al pagamento del capitale e degli 

interessi, in ragione del fatto che le stesse comportano rischi e volatilità dei prezzi superiori 

rispetto ad altri titoli di qualità più elevata. Il potenziale investitore potrebbe essere attratto 

dal fatto che alcuni Comparti siano autorizzati a fare investimenti ad alto rischio. Rispetto ai 

titoli higher-rated, i titoli high yield e lower-rated tendono in genere ad essere 

maggiormente influenzati dalle evoluzioni economico-legislative e dai cambiamenti delle 

condizioni finanziarie delle loro emittenti, a subire un default più significativo e ad essere 

meno liquidi. Ad un Comparto che investe in tali titoli può inoltre accadere che, pur 

continuando a guadagnare lo stesso livello di reddito da interessi, il suo valore patrimoniale 

netto diminuisca a causa delle perdite di portafoglio. Di conseguenza, può verificarsi un 

aumento della redditività del Comparto nonostante si verifichi una effettiva perdita del 

capitale.  

 
6.2.23 Asset-backed security – Mortgage-backed security 

La cartolarizzazione è il processo di creazione di titoli mobiliari mediante l’aggregazione di 

diverse attività finanziarie che generano flussi di cassa. Qualsiasi attività che genera un flusso 

di cassa può essere cartolarizzata. Con i termini asset-backed security (“ABS”) e mortgage-

backed security (“MBS”) si intende il sottostante del titolo mobiliare.Asset-backed security 

(“ABS”) o mortgage-backed security (“MBS”) sono termini generici che fanno riferimento 

sia a titoli di debito emessi da società o altre entità (ivi comprese autorità pubbliche o locali) 

garantiti o collateralizzati dal flusso di reddito generato da un gruppo sottostante di attività. 

Generalmente, gli attivi sottostanti possono essere costituiti da: 

Finanziamenti e crediti al consumo: 

 Prestiti ipotecari; 

 Home equity loan (prestiti ipotecari per i consumi); 

 Contratti per manufacturing housing (case prefabbricate); 

 Prestiti per studenti; 

 Crediti su carte di credito; 

 Finanziamenti per l’acquisto di auto, imbarcazioni, veicoli per il tempo libero. 

 

Credito commerciale: 
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 Crediti commerciali; 

 Locazione di impianti. 

 

I titoli MBS/ABS sono, generalmente, emessi in un numero diverso di classi con 

caratteristiche che variano a seconda del grado di rischio dell’attivo sottostante valutato in 

base alla sua qualità creditizia e durata e possono essere emessi a tasso fisso o variabile. 

Maggiore è il rischio di una classe e maggiore sarà il reddito pagato dai titoli ABS. Gli 

obblighi associati a tali titoli possono essere soggetti a rischi di credito, liquidità e tasso di 

interesse maggiori rispetto ad altri titoli a reddito fisso come i titoli di Stato. La vita media di 

ogni singolo titolo può essere influenzata da un gran numero di fattori come l’esistenza e la 

frequenza dell’esercizio degli eventuali riscatti opzionali e rimborsi anticipati obbligatori, il 

livello prevalente dei tassi di interesse, il tasso di inadempimento effettivo delle attività 

sottostanti, il timing dei recuperi e il livello di rotazione delle attività sottostanti. 

I titoli ABS e MBS sono, frequentemente, esposti a due rilevanti fattori di rischio come: 

 Rischio di proroga: ossia il rischio correlato all’estendersi della durata della scadenza 

prevista di un titolo a fronte della decelerazione dei rimborsi anticipati. Il rischio di 

estensione è principalmente riconducibile all’aumento dei tassi di interesse. Poiché 

l’aumento dei tassi di interesse può essere determinato da diversi fattori economici, la 

probabilità dei rimborsi anticipati diminuisce perché le persone saranno meno disposte a 

rifinanziare il loro investimento immobiliare. 

 

 Rischio di rimborso anticipato: ossia il rischio associato alla restituzione anticipata non 

prevista del capitale di un titolo a reddito fisso. Su un titolo MBS/ABS, maggiore sarà il 

tasso di interesse rispetto ai tassi di interesse correnti e maggiore sarà la probabilità che 

le ipoteche sottostanti siano rifinanziate. Gli investitori che versano un premio per 

un’obbligazione callable con un tasso di interesse elevato si assumono il rischio di 

rimborso anticipato. Oltre ad essere altamente correlati al calo dei tassi di interesse, i 

rimborsi anticipati delle ipoteche sono altamente correlati all’aumento del valore delle 

abitazioni, poiché l’aumento del valore delle abitazioni incentiva i mutuatari a 

permutare la loro abitazione o a utilizzare rifinanziamenti cash-out, entrambi 

responsabili del rimborso anticipato delle ipoteche. 

 
6.2.24 Rischi operativi correlati alle strutture Master/Feeder 

Rischio di liquidità e di valutazione 

Il Valore Netto d’Inventario del Fondo Feeder si baserà sostanzialmente sul Valore Netto 

d'Inventario del Fondo Master. 

 

Pertanto, il Valore Netto d’Inventario per azione sarà determinato esclusivamente in seguito 

al calcolo e alla pubblicazione del Valore Netto d’Inventario del Fondo Master. Il numero di 

azioni da emettere, da scambiare o da rimborsare a favore dell’investitore nel Fondo Feeder 

non sarà stabilito fino alla determinazione del Valore Netto d’Inventario per azione del 

Fondo Master.  

 

Rischi operativi e legali 

 

I principali rischi operativi e legali associati all’investimento di qualsiasi Fondo Feeder nel 

Fondo Master comprendono, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, l’accesso del Fondo 

Feeder alle informazioni sul Fondo Master, il coordinamento degli accordi di negoziazione 

tra il Fondo Feeder e il Fondo Master, il verificarsi di eventi che influiscono su tali accordi 

di negoziazione, la trasmissione di documenti da e verso il Fondo Master a e dal Fondo 

Feeder, il coordinamento del coinvolgimento della rispettiva Banca -Depositaria e revisore 

del Fondo Feeder e del Fondo Master e l’individuazione e la segnalazione di violazioni e 

irregolarità di investimento da parte del Fondo Master. 

 

Tali rischi operativi e legali sono gestiti dalla Società di Gestione, dal Depositario e dalla 

Società di Revisione, a seconda dei casi, in coordinamento col Depositario, l’amministratore 

e il revisore del Fondo Master. A tale scopo, sono in essere numerosi documenti e/o accordi, 

tra cui (1) l’accordo tra il Fondo Master e il Fondo Feeder, (2) un accordo per la 

condivisione delle informazioni tra il Depositario del Fondo Feeder e quello del Fondo 
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Master e (3) un accordo per lo scambio delle informazioni tra la Società di revisione del 

Fondo Feeder e il/i revisore/i del Fondo Master. 

Rischio di concentrazione e rischio di mercato 

 

Considerata la natura di feeder del Fondo Feeder, tale rischio sarà naturalmente concentrato 

sul Fondo Master. I rischi di concentrazione e i rischi di mercato si manifesteranno, pertanto, 

prevalentemente a livello di Fondo Master. A tale proposito, si invitano gli investitori a 

informarsi attentamente in merito ai rischi associati all’investimento nel Fondo Master, 

come descritti nel prospetto dello stesso. 

 

L’elenco sopra riportato si riferisce ai rischi frequentemente riscontrati e non rappresenta un elenco 

esaustivo di tutti i rischi potenziali. 

Tutti questi rischi sono correttamente identificati, monitorati e mitigati in conformità alle Circolari 

CSSF 11/512 e 14/592. 

Per ulteriori informazioni, si rimanda all’Appendice A del Prospetto "Limiti e Restrizioni di 

Investimento” e all’Appendice B del Prospetto “Tecniche e Strumenti Finanziari”.  

7. FORMA DELLE AZIONI 

Tutte le Azioni sono emesse in forma nominativa e senza certificato (il registro delle azioni 

costituisce la prova decisiva del possesso). 

 

Le Azioni possono essere mantenute in un sistema di regolamento rappresentato da un 

certificato cumulativo al portatore. In questo caso le Azioni saranno accreditate direttamente 

o indirettamente agli investitori in Azioni mediante la registrazione nelle rubriche del sistema 

di regolamento sopra definito. 

 

La Società considera l’intestatario di un’Azione il proprietario assoluto e beneficiario.  

 

Le Azioni sono liberamente cedibili (tranne che ai Soggetti Esclusi o ai Soggetti statunitensi 

descritti al paragrafo 10.1 “Procedura di sottoscrizione”) e possono essere convertite in 

qualsiasi momento in Azioni di un altro Comparto della stessa Classe, dietro pagamento di 

una commissione di conversione, come illustrato nella Sezione 16 "Commissioni". Al 

momento dell’emissione, le Azioni hanno la facoltà di partecipare equamente ai profitti e ai 

dividendi del Comparto attribuibili alla Classe in cui le Azioni sono state emesse, così come 

ai proventi derivanti dalla liquidazione di tale Comparto. 

 

Le Azioni non hanno diritti privilegiati o di prelazione. Ciascuna Azione, indipendentemente 

dalla Classe di appartenenza o dal suo Valore Netto d’Inventario, ha diritto a un voto in tutte 

le assemblee generali degli azionisti. Le frazioni di Azioni non hanno diritto al voto, ma 

possono partecipare ai proventi derivanti dalla liquidazione. Le Azioni sono emesse senza 

valore nominale e devono essere interamente versate all’atto di sottoscrizione. 

Alla morte di un azionista, il Consiglio di Amministrazione si riserva il diritto di richiedere la 

presentazione dell’opportuna documentazione legale per verificare i diritti di eventuali 

successori aventi diritto alle Azioni. 

8. EMISSIONE DI AZIONI 

In assenza di altre specifiche istruzioni, le Azioni saranno emesse al Valore Netto di 

Inventario per Azione della Classe relativa nella Valuta di Riferimento. Dietro richiesta 

scritta dell’azionista, le Azioni potranno essere emesse anche in un'Altra valuta di 

denominazione, se del caso. 

 

Saranno emesse frazioni di Azioni con tre decimali e la Società acquisirà il diritto di 

trattenere l’eventuale residuo. 

 

Nessuna Azione di nessuna Classe sarà emessa dalla Società nei periodi in cui la 

determinazione del Valore Netto d’Inventario delle Azioni di tale Comparto è sospesa dalla 

Società, come indicato al paragrafo 17.2 “Sospensione temporanea della determinazione del 

Valore Netto d’Inventario per Azione”. 
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Il Consiglio di Amministrazione può decidere che per uno specifico Comparto non siano più 

emesse Azioni dopo il Periodo Iniziale di Sottoscrizione o la Data di Lancio così come 

successivamente specificato per il relativo Comparto nell’Appendice C. 

  

9. CLASSI DI AZIONI 

La Società può emettere Classi di Azioni differenti, sulla base di quanto stabilito dal 

Consiglio di Amministrazione, che possono differire inter alia nella loro struttura 

commissionale e nella politica di distribuzione ad esse applicata. Alcune Classi di Azioni 

sono disponibili nei confronti degli investitori retail, mentre altre sono disponibili soltanto per 

gli investitori istituzionali, in base all’interpretazione di tale termine da parte dell’autorità di 

controllo e alle leggi e ai regolamenti di volta in volta in vigore in Lussemburgo. Queste 

Classi di Azioni saranno suddivise in categorie di accumulazione dei proventi o di 

distribuzione dei proventi e si possono suddividere in categorie load e back load (le 

“Categorie”).  

 

Le Classi di Azioni e le rispettive Categorie per ciascun Comparto sono indicate 

nell’Appendice C. 

 

Gli importi investiti nelle varie Classi di Azioni di ciascun Comparto sono a loro volta 

investiti in un portafoglio comune d’investimento sottostante. Il Consiglio di 

Amministrazione può decidere di creare ulteriori Classi di Azioni con caratteristiche diverse e 

in tal caso il presente Prospetto sarà aggiornato di conseguenza. 

 

10. SOTTOSCRIZIONE DI AZIONI 

10.1 Procedura di Sottoscrizione 

 

La Sottoscrizione di Azioni può essere effettuata mediante versamento in unica soluzione, 

come qui di seguito descritto al paragrafo "Versamento in Unica Soluzione", oppure mediante 

un Piano Pluriennale d’Investimento, come qui di seguito descritto al paragrafo "Piano 

Pluriennale d’Investimento", se quest’ultima opzione è disponibile nel paese di sottoscrizione. 

Inoltre, la Società può emettere Azioni in contropartita ad un versamento effettuato sotto 

forma di titoli in conformità alle condizioni stabilite dalla legge lussemburghese, in particolar 

modo l’obbligo di chiedere una relazione di valutazione da parte di un revisore contabile. 

 

La Società può limitare o impedire il possesso di Azioni della Società da parte di persone 

fisiche, ditte, partnership o persone giuridiche se, a suo insindacabile giudizio, tale 

partecipazione potrebbe nuocere agli interessi degli azionisti esistenti o della stessa Società, 

comportando una violazione di leggi o norme, lussemburghesi o altro, o un’esposizione della 

Società a svantaggi fiscali, a contravvenzioni o penali altrimenti evitati. Tali persone fisiche, 

ditte, partnership o persone giuridiche saranno identificate dal Consiglio di Amministrazione 

(i "Soggetti Esclusi"). 

 

Poiché la Società non è registrata né ai sensi dell’United States Securities Act del 1933, e 

successive modificazioni, né ai sensi dell’United States Investment Company Act del 1940, e 

successive modificazioni, le sue Azioni non possono essere, direttamente o indirettamente, 

offerte o vendute negli Stati Uniti d’America, o nei suoi territori, possedimenti o aree 

soggette alla giurisdizione statunitense, o a cittadini o residenti negli Stati Uniti (nel 

prosieguo "Soggetti statunitensi"). Di conseguenza la Società può chiedere a un 

sottoscrittore di fornire tutta la documentazione che essa ritiene necessaria al fine di valutare 

se egli è o sarà un Soggetto Escluso o un Soggetto statunitense. 

 

La Società si riserva il diritto di offrire alla sottoscrizione soltanto una o alcune Classi di 

Azioni in una determinata giurisdizione, al fine di ottemperare alle leggi locali, alle 

consuetudini o alle pratiche commerciali, oppure agli obiettivi commerciali della Società. 

Una volta accettate le sottoscrizioni, ai sottoscrittori viene fornito, all’accettazione della loro 

prima sottoscrizione, un codice personale d’identificazione (il "Codice d’Identificazione") 

che, unitamente ai dati personali dell’azionista, costituirà per la Società la prova della loro 

identità. Il Codice d’Identificazione deve essere utilizzato dall’azionista in tutti i suoi rapporti 

futuri con la Società, con la banca corrispondente o agente incaricato dei pagamenti, con 

l’Amministrazione Centrale e con il Distributore di volta in volta nominato. 
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Eventuali variazioni ai dati personali dell’azionista o la perdita del Codice d’Identificazione 

devono essere immediatamente comunicate all’Amministrazione Centrale o al pertinente 

Distributore il quale, se lo riterrà necessario, informerà per iscritto l’Amministrazione 

Centrale. La mancata osservanza di questa procedura potrebbe comportare ritardi nelle 

richieste di rimborso. Prima di accettare tali variazioni, la Società si riserva il diritto di 

richiedere una garanzia o altra verifica del titolo o della rivendicazione del titolo 

controfirmata da una banca, da un agente di borsa o da un altro soggetto accettabile per la 

Società. 

 

Le istruzioni per la sottoscrizione sono allegate al presente Prospetto e possono essere 

richieste anche all’Amministrazione Centrale o a un Distributore. 

 

 

10.1.1 Versamento in unica soluzione 

 

La prima sottoscrizione di Azioni da parte di un investitore deve essere presentata per iscritto 

o via fax all’Amministrazione Centrale in Lussemburgo o a un Distributore, come indicato 

nel modulo di sottoscrizione (il "Modulo di Sottoscrizione"). Le sottoscrizioni di Azioni 

successive possono essere presentate per iscritto o via fax all’Amministrazione Centrale. La 

Società si riserva il diritto di respingere, interamente o parzialmente, qualsiasi sottoscrizione 

senza dover fornire alcuna spiegazione. 

 

Ciascuno dei sottoscrittori congiunti deve firmare il Modulo di Sottoscrizione, a meno che 

non sia fornita una procura accettabile per la Società. 

 

L’investimento minimo iniziale e la successiva partecipazione minima per ciascuna Classe di 

Azioni di ciascun Comparto sono specificati nell’Appendice C. Il Consiglio di 

Amministrazione può, a propria discrezione, rinunciare o modificare questi limiti minimi. 

 

Le sottoscrizioni di Azioni in un Comparto ricevute dall’Amministrazione Centrale nel 

Giorno Lavorativo Lussemburghese precedente il Giorno di Valutazione (definito nella 

Sezione 17 “Valore Netto d’Inventario”), prima del termine ultimo per la sottoscrizione del 

relativo Comparto, ovvero le ore 14:00 in Lussemburgo ("Termine Ultimo per la 

Sottoscrizione del Comparto"), saranno elaborate in quel Giorno di Valutazione utilizzando 

il Valore Netto d’Inventario per Azione determinato in tale Giorno di Valutazione, sulla base 

degli ultimi prezzi disponibili in Lussemburgo (si rimanda alla Sezione 17 “Valore Netto di 

Inventario”). 

 

Le sottoscrizioni ricevute dall’Amministrazione Centrale dopo tale termine saranno elaborate 

nel successivo Giorno di Valutazione, sulla base del Valore Netto d’Inventario determinato in 

tale Giorno di Valutazione. 

 

Se le sottoscrizioni avvengono attraverso un Distributore, il tempo limite può essere diverso. 

A nessun Distributore è consentito trattenere ordini di sottoscrizione per trarre benefici 

personali da una variazione di prezzo. Gli investitori devono tener presente che potrebbero 

non essere in grado di acquistare o riscattare Azioni attraverso un Distributore nei giorni in 

cui tale Distributore non è operativo. Esclusivamente per i versamenti successivi, gli 

investitori che sottoscrivono tramite specifici Distributori possono essere autorizzati a 

sottoscrivere Azioni tramite mezzi di comunicazione a distanza in conformità alle leggi ed ai 

regolamenti dei relativi Paesi di distribuzione. Se il mezzo di comunicazione a distanza 

utilizzato è Internet, anche la sottoscrizione iniziale può essere autorizzata, a specifiche 

condizioni. Queste domande di sottoscrizione saranno trasmesse all’Amministrazione 

Centrale in Lussemburgo per iscritto. Gli investitori che sottoscrivono Azioni facendo 

domanda direttamente all’Amministrazione Centrale in Lussemburgo non possono utilizzare 

questi mezzi di comunicazione a distanza. 

 

10.1.2 Piano pluriennale d’investimento 

 

Oltre alla procedura di sottoscrizione mediante versamento in unica soluzione descritta più 

sopra (nel prosieguo "Sottoscrizione Mediante Versamento in Unica Soluzione"), gli 

investitori possono anche effettuare le sottoscrizioni attraverso piani pluriennali 

d’investimento (nel prosieguo "Piani").  
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Le sottoscrizioni effettuate sotto forma di Piano possono essere assoggettate a condizioni 

diverse (ad esempio numero, frequenza e importo dei versamenti, schema commissionale) 

rispetto a quelle della Sottoscrizione mediante Versamento in Unica Soluzione, fatto salvo 

che tali condizioni non siano meno favorevoli o più restrittive per la Sicav. 

 

Il Consiglio di Amministrazione può stabilire che l’importo della sottoscrizione sia inferiore 

all’importo minimo applicabile alla Sottoscrizione mediante Versamento in Unica Soluzione. 

 

I termini e le condizioni dei Piani offerti ai sottoscrittori sono dettagliatamente descritti in 

documenti separati consegnati ai sottoscrittori nei Paesi dove il piano è eventualmente 

disponibile. L’ultima versione del Prospetto, i rendiconti semestrali e annuali sono allegati a 

tali documenti, o all’interno degli stessi viene spiegato come ricevere il Prospetto e i 

rendiconti semestrali e annuali. 

I termini e le condizioni del Piano non possono interferire con il diritto di ogni sottoscrittore 

di riscattare le proprie Azioni come previsto nel paragrafo “Rimborso di Azioni”. 

 

Le spese e le commissioni prelevate all’atto della sottoscrizione del Piano non possono essere 

superiori a un terzo dell’importo totale pagato dagli investitori durante il primo anno di 

accumulo. 

 

10.2 Procedura di pagamento 

 

Il pagamento delle Azioni deve pervenire al Depositario entro tre Giorni Lavorativi 

Lussemburghesi (definiti alla Sezione 17 “Valore Netto di Inventario”) successivi al Giorno 

di Valutazione applicabile (ad eccezione della specifica procedura di pagamento descritta 

all’Appendice C). 

 

In assenza di specifiche istruzioni, la valuta per il pagamento delle Azioni di ciascuna Classe 

sarà la Valuta di Riferimento. Su richiesta scritta da parte dell’azionista, la valuta per il 

pagamento delle Azioni potrà essere anche l’Altra valuta di denominazione, se del caso. 

Inoltre, con il consenso dell’Amministrazione Centrale, un sottoscrittore può effettuare il 

pagamento in qualsiasi altra valuta liberamente convertibile. L’Amministrazione Centrale 

provvederà alle operazioni valutarie necessarie a convertire le somme relative alla 

sottoscrizione dalla valuta di sottoscrizione (la "Valuta di Sottoscrizione") alla Valuta di 

Riferimento o all’Altra valuta di denominazione (se del caso) del relativo Comparto. Tale 

operazione in valuta sarà effettuata presso il Depositario o un Distributore a spese e a rischio 

del sottoscrittore. Le operazioni valutarie possono ritardare l’emissione di Azioni, perché 

l’Amministrazione Centrale potrebbe scegliere, a propria discrezione, di ritardare 

l’esecuzione delle operazioni in valuta estera fino al ricevimento di fondi disponibili.  

 

Le istruzioni per la sottoscrizione sono allegate al presente Prospetto e possono essere 

richieste anche all’Amministrazione Centrale o a un Distributore. 

 

Se il pagamento delle Azioni (descritto al paragrafo 10.1, "Procedura di Sottoscrizione") non 

è effettuato puntualmente, (o se non perviene un Modulo di Sottoscrizione compilato per una 

sottoscrizione iniziale), la relativa emissione di Azioni può essere annullata, e al sottoscrittore 

potrebbe essere richiesto di rimborsare alla Società e/o al Distributore eventuali perdite subite 

in relazione a tale annullamento. 

  

10.3 Notifica dell’Operazione 

 

Al sottoscrittore (o al suo agente designato, se richiesto dal sottoscrittore) viene inviata, per 

posta ordinaria e appena possibile dopo il relativo Giorno di Valutazione, una dichiarazione 

di conferma con tutti i dettagli dell’operazione. La stessa potrà essere inviata al sottoscrittore 

tramite supporto durevole o sito internet. Ciò nonostante, su richiesta del sottoscrittore, verrà 

consegnata gratuitamente, una copia cartacea della lettera di conferma. Ai sottoscrittori si 

consiglia di controllare sempre la dichiarazione per accertarsi che l’operazione sia stata 

accuratamente registrata. 

 

Qualora una sottoscrizione sia parzialmente o interamente respinta, il denaro pagato o il saldo 

sarà restituito immediatamente al sottoscrittore, per posta o mediante bonifico bancario, a 

rischio del sottoscrittore e senza interessi. 
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10.4 Rifiuto di una Sottoscrizione 

 

La Società può respingere, integralmente o parzialmente, una sottoscrizione, nel qual caso il 

denaro pagato o il saldo sarà restituito immediatamente al sottoscrittore, per posta o mediante 

bonifico, a rischio del sottoscrittore e senza interessi. Il Consiglio di Amministrazione può in 

qualsiasi momento e a sua completa discrezione, senza responsabilità e senza preavviso, 

interrompere l’emissione e la vendita di Azioni di qualsiasi Classe in uno o più Comparti. 

 

10.5 Prevenzione del Riciclaggio di Denaro Sporco 

 

In conformità alla Legge del Lussemburgo del 12 novembre 2004 sulla lotta contro il 

riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo, e successive modifiche, e alle 

Circolari della Commission de Surveillance du Secteur Financier o “CSSF”, sono stati 

imposti inter alia degli obblighi agli UCI e ai professionisti del settore finanziario al fine di 

prevenire l’utilizzo di UCI per il riciclaggio di denaro sporco. In tale contesto è stata imposta 

una procedura d’identificazione degli investitori. Nel caso di persone fisiche il Modulo di 

Sottoscrizione deve essere accompagnato da una copia autenticata del passaporto o della carta 

d’identità del sottoscrittore, nel caso di persone giuridiche viene richiesta una copia dello 

statuto del sottoscrittore e, laddove possibile, di un estratto del Registro o una copia di altri 

documenti accettabili nel pertinente Paese da parte del Financial Action Task Force (Groupe 

d'Action Financière, il “GAFI”) a verifica dell’identità e dell’indirizzo di tale persona fisica o 

giuridica in conformità alle norme GAFI.  

 

Alla procedura d’identificazione deve ottemperare l’Amministrazione Centrale (o il relativo 

agente competente dell’Amministrazione Centrale) nel caso di sottoscrizioni dirette alla 

Società e nel caso di sottoscrizioni ricevute dalla Società da un intermediario residente in un 

Paese che non impone a tale intermediario l’obbligo di identificare gli investitori equivalente 

a quello richiesto ai sensi delle Leggi del Lussemburgo per la prevenzione del riciclaggio di 

denaro sporco. 

 

È generalmente accettato il fatto che i professionisti del settore finanziario residenti in un 

Paese che ha ratificato le conclusioni del GAFI sono considerati intermediari soggetti ad un 

obbligo d’identificazione equivalente a quello richiesto ai sensi della Legge del Lussemburgo. 

 

L’Amministrazione Centrale può richiedere i documenti aggiuntivi che reputa necessari al 

fine di stabilire l’identità degli investitori o dei beneficiari. 

Le informazioni fornite dalla Società in questo contesto sono raccolte soltanto ai fini della 

conformità alle norme antiriciclaggio. 

11. RIMBORSO DI AZIONI 

11.1 Procedura di Rimborso  

 

Gli azionisti che desiderano che la Società rimborsi tutte o parte delle proprie Azioni possono 

farne richiesta per fax o per lettera all’Amministrazione Centrale o a un Distributore. 

 

La richiesta di rimborso delle Azioni deve contenere: 

 

 il numero di Azioni che l’azionista intende riscattare e 
 

 la Classe e i Comparti dai quali le Azioni devono essere riscattate. 

 

Inoltre, la richiesta di rimborso deve contenere, se del caso: 
 

 istruzioni sul fatto che l’azionista intenda richiedere il rimborso delle Azioni al Valore 

Netto d’Inventario nella Valuta di Riferimento o, se disponibile, nell’Altra valuta di 

denominazione, e 
 

 la valuta nella quale l’azionista desidera ricevere l’importo da rimborsare. 

 

Inoltre, la richiesta di rimborso deve contenere anche i dettagli personali dell’azionista e il 

suo Codice d’Identificazione. La mancata presentazione delle informazioni sopra indicate può 

comportare ritardi nella richiesta di rimborso, durante la fase di verifica presso l’azionista.  
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Le richieste di rimborso devono essere debitamente firmate da tutti gli azionisti registrati, 

salvo il caso di azionisti registrati come proprietari che abbiano presentato alla Società 

adeguata procura. 

 

Le richieste di rimborso da un Comparto ricevute dall’Amministrazione Centrale il Giorno 

Lavorativo Lussemburghese precedente il Giorno di Valutazione e prima del termine ultimo 

per il rimborso del relativo Comparto, cioè le ore 14:00 in Lussemburgo ("Termine Ultimo 

per il Rimborso del Comparto"), saranno elaborate in quel Giorno di Valutazione 

utilizzando il Valore Netto d’Inventario per Azione determinato in quel Giorno di 

Valutazione sulla base degli ultimi prezzi disponibili a Lussemburgo (come indicato 

all’Articolo 17 “Valore Netto d’Inventario”). Le richieste di rimborso ricevute 

dall’Amministrazione Centrale dopo il Termine Ultimo per il Rimborso del Comparto 

saranno elaborate nel Giorno di Valutazione successivo, sulla base del Valore Netto 

d’Inventario per Azione determinato in quel Giorno di Valutazione. 

 

Se le richieste di rimborso vengono presentate a un Distributore è possibile applicare limiti di 

tempo differenziati. In questi casi il Distributore informerà l’azionista interessato della 

relativa procedura di rimborso, nonché del limite di tempo entro il quale deve pervenire tale 

richiesta di rimborso. Al Distributore non è consentito trattenere gli ordini di rimborso per 

trarre benefici personali da una variazione di prezzo. Gli azionisti devono tener presente che 

potrebbero non essere in grado di riscattare Azioni attraverso un Distributore nei giorni in cui 

tale Distributore non è operativo. 

Gli investitori che richiedono un rimborso tramite specifici Distributori possono essere 

autorizzati a richiedere il rimborso tramite mezzi di comunicazione a distanza in conformità 

alle leggi ed ai regolamenti dei relativi Paesi di distribuzione. Queste richieste di rimborso 

saranno trasmesse all’Amministrazione Centrale in Lussemburgo per iscritto. Gli investitori 

che richiedono il rimborso di Azioni facendo domanda direttamente all’Amministrazione 

Centrale in Lussemburgo non possono utilizzare questi mezzi di comunicazione a distanza. 

11.2 Procedure di pagamento 

 

Il pagamento delle Azioni sarà effettuato entro cinque Giorni Lavorativi Lussemburghesi dal 

relativo Giorno di Valutazione per tutti i Comparti (ad eccezione della specifica procedura di 

pagamento descritta all’Appendice C), a condizione che tutti i documenti necessari al 

rimborso, ad esempio gli eventuali certificati azionari fisici, siano pervenuti alla Società, e a 

condizione che non vi siano limitazioni legali, ad esempio controlli valutari o limitazioni ai 

movimenti di capitale o altre circostanze fuori dal controllo del Depositario, che rendano 

impossibile o impraticabile il trasferimento dell’importo del rimborso nel Paese in cui la 

richiesta di rimborso è stata presentata.  

 

In assenza di specifiche istruzioni i rimborsi saranno effettuati nella Valuta di Riferimento del 

relativo Comparto/Classe di Azioni. Gli azionisti possono chiedere, per iscritto, al momento 

dell’invio della richiesta di rimborso, di ricevere l’importo del rimborso in un’altra Valuta di 

Denominazione, se disponibile, o (con il consenso dell’Amministrazione Centrale) in un’altra 

valuta liberamente convertibile (la “Valuta di Rimborso”). In tale ultimo caso 

l’Amministrazione Centrale provvederà all’operazione valutaria richiesta per convertire 

l’importo del rimborso dalla Valuta di Riferimento o altra Valuta di Denominazione del 

relativo Comparto/Classe di Azioni nella relativa Valuta di Rimborso. Tale operazione 

valutaria sarà effettuata presso il Depositario o un Distributore, a spese dell’azionista 

interessato. 

 

Al momento del pagamento del Prezzo di Rimborso le Azioni corrispondenti saranno 

cancellate immediatamente dal Registro delle Azioni della Società. Le tasse, commissioni e 

altre imposte sostenute nei rispettivi Paesi in cui le Azioni vengono vendute saranno a carico 

degli azionisti. 

 

11.3 Notifica dell’Operazione 

 

All’azionista sarà inviata per posta ordinaria una lettera di conferma contenente i dettagli sui 

proventi derivanti dal rimborso dovuti appena ragionevolmente possibile dopo la 

determinazione del Prezzo di Rimborso delle Azioni che vengono rimborsate. L’azionista può 

inoltre essere informato tramite un supporto durevole o per mezzo di un sito internet. Ciò 

nonostante, su richiesta dell’azionista, verrà consegnata gratuitamente, una copia cartacea 

della lettera di conferma. Si consiglia agli Azionisti di verificare la notifica per accertarsi che 
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l’operazione sia stata accuratamente registrata. I proventi derivanti dal rimborso saranno al 

netto di eventuali Commissioni di Rimborso applicabili. Il calcolo di tali proventi sarà 

arrotondato per difetto con due decimali, e la Società avrà diritto al conguaglio. 

 

In caso di richieste di rimborso eccessivamente numerose, la Società potrà decidere di 

ritardare l’esecuzione di tali richieste fino a quando le attività corrispondenti della Società 

non saranno state vendute senza inutili ritardi. 

 

11.4 Limitazioni al Rimborso  

La Società non è tenuta ad evadere richieste di rimborso di Azioni (i) se si riferiscono ad 

Azioni con valore inferiore a metà dell’importo minimo di partecipazione in un Comparto, 

come illustrato in dettaglio per ciascun Comparto nell’Appendice C, o (ii) se dopo il rimborso 

l’azionista rimarrebbe con un residuo di Azioni di valore inferiore all’attuale investimento 

minimo in un Comparto, come illustrato in dettaglio per ciascun Comparto nell’Appendice C, 

nel qual caso la Società può decidere di trattare tali richieste come richieste di rimborso 

dell’intera partecipazione residua dell’azionista in tale Comparto. Tale limite non si applica 

alle Azioni di Classe E. 

11.5 Rimborso obbligatorio 

 

Qualora la Società dovesse in qualsiasi momento scoprire che le Azioni sono possedute, 

individualmente o in comproprietà con altri soggetti, direttamente o indirettamente, da un 

Soggetto Escluso, il Consiglio di Amministrazione potrà, a propria discrezione e senza 

responsabilità, procedere al rimborso obbligatorio delle Azioni, al Prezzo di Rimborso 

determinato come sopra descritto, dopo un preavviso di dieci giorni, e al momento del 

rimborso il Soggetto Escluso cesserà di essere detentore di tali Azioni. La Società potrà 

richiedere ad un azionista di fornire qualsiasi informazione che riterrà necessaria a stabilire se 

tale detentore di Azioni è o sarà un Soggetto Escluso. 

 

12. CONVERSIONE DI AZIONI IN AZIONI DI UN ALTRO COMPARTO 

12.1 Procedura di conversione 

 

La conversione di Azioni fra Classi diverse non è possibile.  

 

All’interno di una data Classe gli azionisti possono convertire tutte o parte delle proprie 

Azioni di un Comparto (il “Comparto Originale”) in Azioni di uno o più Comparti (il 

“Nuovo Comparto”), mediante richiesta scritta o via fax all’Amministrazione Centrale o a 

un Distributore, specificando quali Azioni devono essere convertite e in quali Comparti. Gli 

azionisti devono allegare alla richiesta eventuali certificati azionari fisici. 

 

La richiesta di conversione deve contenere il numero di Azioni che l’azionista desidera 

convertire. Inoltre, la richiesta di conversione deve contenere anche i dettagli personali 

dell’Azionista e il suo Codice d’Identificazione.  

 

La richiesta di conversione deve essere debitamente firmata dall’azionista registrato, fatto 

salvo il caso di azionisti in comproprietà che abbiano fornito alla Società adeguata procura. 

 

La mancata presentazione di queste informazioni può comportare ritardi nella richiesta di 

conversione. 

 

Gli azionisti devono tener presente che, se una richiesta di conversione si riferisce ad una 

parziale conversione di una partecipazione esistente, e la restante quota di partecipazione è 

inferiore al requisito minimo descritto al paragrafo 11.4 in “Limitazioni al Rimborso”, la 

Società non è tenuta ad evadere tale richiesta di conversione. 

 

Le richieste di conversione fra Comparti ricevute dall’Amministrazione Centrale il Giorno 

Lavorativo Lussemburghese precedente il Giorno di Valutazione prima del termine ultimo 

per la conversione del relativo Comparto, ovvero le ore 14:00 di Lussemburgo (il “Termine 

Ultimo per la Conversione del Comparto”), vengono elaborate in quel Giorno di 

Valutazione utilizzando il Valore Netto d’Inventario per Azione, determinato in quel Giorno 

di Valutazione sulla base degli ultimi prezzi disponibili a Lussemburgo (come indicato alla 

Sezione 17 “Valore Netto di Inventario”). 
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Se le richieste di conversione vengono fatte ad un Distributore, è possibile applicare limiti di 

tempo differenziati. In questi casi il Distributore informerà l’azionista in questione della 

relativa procedura di conversione, nonché del limite di tempo entro il quale deve pervenire la 

richiesta. Gli azionisti devono tener presente che potrebbero non essere in grado di convertire 

Azioni attraverso un Distributore nei giorni in cui tale Distributore non è operativo. 

Gli investitori che richiedono una conversione tramite specifici Distributori possono essere 

autorizzati a richiedere la conversione tramite mezzi di comunicazione a distanza in 

conformità alle leggi ed ai regolamenti dei relativi Paesi di distribuzione. Queste richieste di 

conversione saranno trasmesse all’Amministrazione Centrale in Lussemburgo per iscritto. Gli 

investitori che richiedono la conversione di Azioni facendo domanda direttamente 

all’Amministrazione Centrale in Lussemburgo non possono utilizzare questi mezzi di 

comunicazione a distanza. 

Le richieste di conversione ricevute dall’Amministrazione Centrale dopo il Termine Ultimo 

per la Conversione del Comparto in un Giorno Lavorativo Lussemburghese precedente il 

Giorno di Valutazione, o in un qualsiasi giorno non lavorativo precedente il Giorno di 

Valutazione, saranno elaborate nel Giorno di Valutazione successivo, sulla base del Valore 

Netto d’Inventario per Azione determinato in tale Giorno di Valutazione. 

Il tasso al quale tutte o parte delle Azioni di un Comparto Originale vengono convertite in 

Azioni di un Nuovo Comparto è determinato in base alla seguente formula: 

 

A =    

dove:  

A  è il numero di Azioni da assegnare al Nuovo Comparto. 

 

B è il numero di Azioni del Comparto Originale da convertire. 

 

C è il Valore Netto d’Inventario per Azione della relativa Classe di Azioni del 

Comparto Originale determinato nel relativo Giorno di Valutazione. 

 

D è il tasso effettivo di cambio del giorno interessato in relazione alla Valuta di 

Riferimento del Comparto Originale e alla Valuta di Riferimento del Nuovo 

Comparto, ed è pari a 1 in relazione a conversioni fra Comparti denominati nella 

stessa Valuta di Riferimento. 

 

E è la percentuale della Commissione di Conversione da pagare per ciascuna Azione. 

 

F è il Valore Netto d’Inventario per Azione della relativa Classe di Azioni del Nuovo 

Comparto, determinato nel relativo Giorno di Valutazione, più eventuali tasse, 

commissioni o altre competenze. 

 

12.2 Notifica dell’Operazione 

 

Effettuata la conversione, la Società comunicherà all’azionista in questione il numero di 

Azioni del Nuovo Comparto ottenute dalla conversione e il relativo prezzo. Nel Nuovo 

Comparto saranno emesse frazioni di Azioni a tre decimali, e la Società avrà diritto al 

conguaglio. 

 

12.3 Servizio di conversione programmata 

  

Ogni azionista che non abbia richiesto l’emissione di certificati azionari avrà  diritto a 

richiedere alla Società di procedere periodicamente alla conversione  automatica delle 

Azioni di un Comparto in Azioni di uno o più altri Comparti  (Servizio di conversione 

programmata). Tale servizio sarà soggetto ai termini e  alle  condizioni indicati nel modulo 

di richiesta consegnato ai sottoscrittori nei  paesi in cui tale servizio è disponibile. Le 

istruzioni dell’Azionista dovranno  contenere i suoi dati personali, il Codice 

d’identificazione e il numero di Azioni che desidera convertire. 
 

F

E) - (1 x D) x C x (B
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13. SOSPENSIONE TEMPORANEA DI SOTTOSCRIZIONI, RIMBORSI E 

CONVERSIONI 

L’emissione di Azioni e il diritto di chiedere il rimborso o la conversione di Azioni della 

Società saranno sospesi durante il periodo in cui la Società, in conformità alle facoltà 

conferite dallo statuto, nonché secondo quanto riportato al paragrafo 17.2 "Sospensione 

temporanea della Determinazione del Valore Netto d’Inventario per Azione", sospende il 

calcolo del Valore Netto d’Inventario del Comparto interessato. 

 

La sospensione sarà comunicata ai sottoscrittori e a tutti gli azionisti che richiedono il 

rimborso o la conversione di Azioni. L’annullamento di una sottoscrizione o di una richiesta 

di rimborso o di conversione avrà effetto soltanto se perviene all’Amministrazione Centrale, 

per lettera o via fax, prima della fine del periodo di sospensione; in caso contrario la 

sottoscrizione, il rimborso e la conversione non ritirati saranno elaborati il primo Giorno di 

Valutazione successivo alla fine del periodo di sospensione, sulla base del Valore Netto 

d’Inventario per Azione determinato in tale Giorno di Valutazione. 

14. LATE TRADING E MARKET TIMING  

14.1 Late Trading 

 

La Società determina il prezzo delle proprie Azioni a termine. Ciò significa che non è 

possibile conoscere in anticipo il Valore Netto di Inventario per Azione a cui le Azioni 

saranno acquistate o vendute (ad eccezione di eventuali Commissioni di Sottoscrizione o 

Rimborso, come indicato di seguito). Le richieste di sottoscrizione dovranno essere ricevute e 

accettate per ciascun Comparto in conformità al Termine Ultimo per la Sottoscrizione del 

Comparto. 

 

14.2 Market Timing 

 

La Società non è interessata a investitori che intendono eseguire investimenti con un 

orizzonte temporale di breve termine. Non sono ammesse attività che possono danneggiare 

gli interessi degli azionisti della Società (per esempio azioni che compromettano le strategie 

d’investimento o comportino un impatto sulle spese) quali il market timing o l’uso della 

Società come veicolo di negoziazione a breve termine o per importi eccessivi.  

Pur riconoscendo il diritto legittimo degli azionisti di adeguare periodicamente i propri 

investimenti, il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di intervenire, a sua discrezione, 

per impedire tali attività qualora ritenga che esse possano nuocere alla Società o ai suoi 

azionisti.  

Di conseguenza, se il Consiglio di Amministrazione ritiene o sospetta che un azionista sia 

coinvolto in tali attività, esso potrà sospendere, annullare, rifiutare o gestire in altro modo le 

domande di sottoscrizione o conversione di tale azionista e adottare qualunque misura o 

provvedimento ritenuto appropriato o necessario per tutelare la Società e i suoi azionisti. 

15. PROCEDURE PER SOTTOSCRIZIONI, RIMBORSI E CONVERSIONI CHE 

RAPPRESENTANO IL 10% O PIÙ DI UN COMPARTO 

Qualora il Consiglio di Amministrazione valuta che è dannoso per gli azionisti della Società 

accettare sottoscrizioni di Azioni di un Comparto che rappresentino oltre il 10% delle attività 

nette del Comparto stesso, può posticipare l’accettazione di tale sottoscrizione e, 

consultandosi con il potenziale azionista, può chiedergli di scaglionare la sottoscrizione in un 

periodo di tempo concordato. 

 

Qualora una richiesta di rimborso o di conversione in relazione a un Giorno di Valutazione 

rappresenti, individualmente o cumulativamente con altre richieste ricevute, più del 10% 

delle attività nette di un Comparto, la Società si riserva il diritto, a propria completa 

discrezione e senza alcuna responsabilità (nonché secondo il ragionevole parere del Consiglio 

di Amministrazione, che agisce in tal senso per tutelare al meglio gli interessi degli azionisti 

esistenti), di ridurre proporzionalmente ciascuna richiesta in relazione a tale Giorno di 

Valutazione; ciò al fine di garantire che in tale Giorno di Valutazione non sia riscattato o 

convertito più del 10% delle attività nette del Comparto interessato. 

 

Nella misura in cui a una richiesta di rimborso o conversione non viene dato pieno effetto in 

tale Giorno di Valutazione in virtù dell’esercizio da parte della Società della sua facoltà di 
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ripartire proporzionalmente le richieste, tale richiesta sarà elaborata, per quanto concerne la 

parte non evasa, come se si trattasse di una nuova richiesta da parte dell’azionista in questione 

relativamente al successivo Giorno di Valutazione e, se necessario, ai successivi Giorni di 

Valutazione, fino a quando la richiesta non sarà stata pienamente evasa. 

 

Per quanto riguarda le richieste di rimborso o di conversione ricevute in relazione a tale 

Giorno di Valutazione, nella misura in cui saranno ricevute successive richieste relativamente 

ai successivi Giorni di Valutazione, tali richieste successive saranno posticipate a vantaggio 

dell’evasione di richieste relative a tale primo Giorno di Valutazione, ma subordinatamente a 

ciò saranno regolarmente evase come sopra descritto. 

 

16. COMMISSIONI 

16.1 Sottoscrizioni e Rimborso 

 

Qualora specificato in tal senso per i Comparti nell’appendice C, il Consiglio di 

Amministrazione può emettere una o due Categorie di Azioni, ovvero la Categoria “load” 

(Categoria “l”) e/o la Categoria “backload” (Categoria “b”) nell’ambito di ogni Classe di 

Azioni retail.  

 

In tal caso, le Azioni possono essere sottoscritte, ove applicabile, con l’opzione “load” o con 

l’opzione “backload". 

 

In relazione alle Azioni di Categoria “l”, si applica una Commissione di Sottoscrizione (come 

qui di seguito definita) mentre non si applica una Commissione di Rimborso. 

 

In relazione alle Azioni di Categoria “b”, si applica una Commissione di Rimborso (come qui 

di seguito definita) mentre non si applica una Commissione di Sottoscrizione. 

 

16.1.1 Commissioni di Sottoscrizione  

 

Il prezzo di sottoscrizione (il "Prezzo di Sottoscrizione") di ciascuna Classe di Azioni di 

ciascun Comparto alla data di lancio o durante il Periodo Iniziale di sottoscrizione sarà pari al 

Prezzo Iniziale di Sottoscrizione (di cui all’Appendice C), più una commissione di 

sottoscrizione (la "Commissione di Sottoscrizione") per le Azioni di Categoria “l” Classe 

retail fino a un massimo del 3% del Prezzo Iniziale a favore del Distributore. 

Successivamente, il Prezzo di Sottoscrizione di ciascuna Classe di Azioni di ciascun 

Comparto sarà pari al Valore Netto d’Inventario per Azione (come descritto al paragrafo 10.1 

"Procedura di Sottoscrizione"), più un’eventuale Commissione di Sottoscrizione per le Azioni 

di Categoria "l" Classe Retail fino a un massimo del 3% del Valore Netto d’Inventario per 

Azione a favore del Distributore. Il saldo del pagamento della sottoscrizione, dopo la 

detrazione della Commissione di Sottoscrizione applicabile, sarà utilizzato per l’acquisto 

delle Azioni. 

 

Le tasse, le commissioni e le altre competenze sostenute nei rispettivi Paesi in cui sono 

vendute le Azioni della Società saranno a carico degli azionisti. 

 

16.1.2 Commissioni di Rimborso 

 

Le Azioni di qualsiasi Classe possono essere riscattate interamente o parzialmente nel Giorno 

Lavorativo Lussemburghese precedente il Giorno di Valutazione, al prezzo di rimborso (il 

"Prezzo di Rimborso") sulla base del Valore Netto d’Inventario per Azione determinato in 

tale Giorno di Valutazione, meno una commissione di rimborso (la "Commissione di 

Rimborso") per le Azioni di Categoria “b” Classe Retail, fino a un massimo del 3,5% del 

Valore Netto d’Inventario per Azione. Tale Commissione di rimborso è applicata a favore di 

un Distributore. Tuttavia, per alcuni Comparti una parte della Commissione di Rimborso è 

applicata a favore del Comparto come specificato nell’Appendice C. 

 

La Commissione di Rimborso sarà addebitata alle Azioni di Categoria “b” per un massimo di 

3 anni a partire dalla data della sottoscrizione. Dopo il periodo di tre anni non sarà applicata 

la Commissione di Rimborso. 

 

16.2 Commissioni di Conversione 
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La conversione di Azioni fra Classi diverse non è possibile. 

 

Fatta eccezione per un altro sistema commissionale eventualmente indicato per uno specifico 

Comparto nell’Appendice C, si applicheranno le seguenti commissioni per la conversione tra 

la stessa Categoria di Azioni di Comparti diversi: 

 

- con riferimento alle Azioni di Categoria “l”, una Commissione di Conversione fino a un 

massimo dell’1% del Valore Netto d’Inventario per Azione delle Azioni da convertire. 

 

- con riferimento alle Azioni di Categoria “b”, una Commissione di Conversione fino a un 

massimo di 35 euro (per conversione in un Comparto diverso). 

Per le conversioni tra Azioni di Categoria “l” e “b” si segnala agli azionisti che saranno 

applicate le Commissioni di Sottoscrizione e di Rimborso abituali della pertinente Categoria.  

16.3 Oneri a carico della Società  

 

La Società paga per i vari Comparti una commissione alla Società di Gestione come segue: 

A) Una commissione di gestione (la “Commissione di gestione”) per Classe di Azioni, 

come descritto nell’Appendice C. La Commissione di gestione viene calcolata e 

accantonata in ogni Giorno di Valutazione in base alle attività nette complessive 

attribuibili alla Classe di azioni pertinente ed è pagabile trimestralmente in via 

posticipata; la Società di gestione pagherà i Gestori agli Investimenti dalla 

Commissione di gestione. 

 

B) Una commissione pari allo 0,18% all’anno delle attività nette medie di ogni Comparto 

relativamente a tutte le attività amministrative effettuate dalla Società di Gestione, 

pagabile trimestralmente in via posticipata. Si precisa che una parte di questa 

commissione sarà pagata direttamente dalla Società di gestione all’Agente per 

l’Amministrazione Centrale in relazione alle attività amministrative quale a titolo 

esemplificativo il calcolo del Valore Netto d’Inventario, la tenuta del Registro degli 

azionisti e l’esecuzione degli ordini di transazione.    

C) Una commissione di performance (la “Commissione di performance”) relativamente a 

determinati Comparti, come indicato nell’Appendice C. 
 

Per i Comparti Income Coupon, Income Coupon II, Income Coupon III, BlackRock Global 

Opportunities Bond Fund, HSBC Euro Credit Opportunities e JP Morgan Capital Structure 

Opportunity la commissione di performance sarà calcolata come segue: 

La commissione di performance sarà calcolata in base al rendimento del Valore Netto 

d’Inventario del Comparto (dopo aver dedotto tutte le passività e prima della deduzione di 

qualsiasi commissione di performance). 

Con il termine “Rendimento” si intende l’incremento, su base percentuale, del Valore Netto 

d’Inventario per Azione calcolato (dopo aver dedotto tutte le passività e prima della 

deduzione di qualsiasi commissione di performance) l’ultimo giorno lavorativo di ogni mese, 

rispetto al Valore Netto d’Inventario per Azione dell’ultimo giorno lavorativo del mese 

corrispondente del trimestre precedente. 

Se il valore risultante dalla formula precedente è superiore al tasso EURIBOR a 3 mesi (da 

calcolare su 3 mesi) + 50 bp per anno (da calcolare su 3 mesi), le commissioni di performance 

saranno pari al 5% dell’extrarendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo 

giorno del trimestre corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 50 bp per anno (da calcolare su 

3 mesi), moltiplicato per il Valore Netto d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 20 bp. 

L’eventuale commissione di performance è pagabile su base mensile. Nel caso in cui un 

azionista chieda il rimborso prima della fine del mese, eventuali commissioni di performance 

maturate, ma non pagate, relativamente a tali Azioni saranno versate l’ultimo Giorno di 

Valutazione del mese corrispondente. 

Per i Comparti European Equities, US Equities, Pictet Japanese Equities, Short Equities, 

Flexible Global Equities, Vontobel Global Active Bond, Invesco Financial Credit Bond, 

Schroder High Dividend Europe, Small-Mid Cap Euro Equities, UBS Global Long Short, 

Morgan Stanley Global Real Estate & Infrastructure Equities Fund, Amundi Global Income 

Bond, UBS Dynamic Credit High Yield, Schroder Convertible Bond Opportunities, Vontobel 

New Frontier Debt, Controlfida Low-Volatility European Equities, Generali Investments 

Europe – Equity Recovery Fund, Tenax Global Financial Equity Long Short, Global 

Supranational, Eurizon Multiasset Optimal Diversified Approach, Amundi Absolute Forex, 
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Controlfida Global Macro, Algebris-Best Ideas, Muzinich Credit Alternative Fund, 

Diversified Trend Following, Focus Italia, BlackRock Multi-Asset Stabilizer Fund, Goldman 
Sachs Big Data Trend, Morgan Stanley Diversified Risk Control,  Smart Industries,  Global 
Emerging Markets Strategy, Global ESG e J.P. Morgan Mansart Cross Asset PIR Protect 

80 Fund, il calcolo della commissione di performance sarà effettuato come segue: 

La commissione di performance sarà calcolata in base al rendimento del Valore Netto 

d’Inventario del Comparto (dopo aver dedotto tutte le passività e prima della deduzione di 

qualsiasi commissione di performance). 

Con il termine “Rendimento” si intende l’aumento, su base percentuale, del Valore Netto 

d’Inventario per Azione calcolato (dopo aver dedotto tutte le passività e prima della 

deduzione di qualsiasi commissione di performance) l’ultimo giorno lavorativo di ogni mese, 

rispetto al Valore Netto d’Inventario per Azione dell’ultimo giorno lavorativo del mese 

corrispondente del trimestre precedente. 

Se il valore risultante dalla formula precedente è superiore al tasso EURIBOR a 3 mesi (da 

calcolare su 3 mesi) + 200 bp per anno (da calcolare su 3 mesi), le commissioni di 

performance saranno pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 mesi 

nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp per anno (da 

calcolare su 3 mesi), moltiplicato per il Valore Netto d’Inventario.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 pb. 

L’eventuale commissione di performance è pagabile su base mensile. Nel caso in cui un 

azionista chieda il rimborso prima della fine del mese, eventuali commissioni di performance 

maturate, ma non pagate, relativamente a tali Azioni saranno versate l’ultimo Giorno di 

Valutazione del mese pertinente. 

La Società di Gestione e/o i Gestori agli Investimenti possono avere il diritto di ricevere soft 

commission sotto forma di beni e servizi supplementari come consulenza e ricerca, materiale 

informatico correlato a software specialistico, metodi e strumenti di performance per il 

calcolo dei prezzi, abbonamenti a fornitori di informazioni finanziarie o di determinazione dei 

prezzi. Gli intermediari che forniscono beni e servizi supplementari alla Società di Gestione 

e/o ai Gestori agli Investimenti possono ricevere ordini per operazioni da parte della Società. 

I seguenti beni e servizi sono esclusi esplicitamente dalle soft commission: viaggi, costi di 

alloggio, intrattenimento, beni e servizi attuali correlati alla gestione, uffici, apparecchiature 

d'ufficio, costi del personale, salari impiegati e tutti gli oneri finanziari. I servizi di soft 

commission ricevuti dalla Società di Gestione e/o dai Gestori agli Investimenti saranno in 

aggiunta e non in sostituzione dei servizi da effettuarsi a cura della Società di Gestione e/o dei 

Gestori agli Investimenti e le commissioni della Società di Gestione e/o dei Gestori agli 

Investimenti non saranno ridotte in conseguenza della ricezione di tali soft commission. La 

Società di Gestione e/o i Gestori agli Investimenti utilizzeranno un intermediario che fornisce 

servizi soft commission unicamente se l'intermediario non è una persona fisica ed eseguirà le 

operazioni pertinenti sulla base del principio di best execution e se non si rilevano svantaggi 

di prezzo derivanti dall’utilizzo di tale intermediario. La Società di Gestione e/o i Gestori agli 

Investimenti o chiunque correlato ad essi non beneficeranno personalmente di un introito 

finanziario sulle commissioni incassate da intermediari o dealer. La Società di Gestione e/o i 

Gestori agli Investimenti forniranno alla Società i dettagli delle soft commission 

effettivamente ricevute su base annuale. 

La Società di Gestione pagherà, sulla base delle proprie commissioni i Distributori che 

possono ridistribuire un importo delle loro commissioni ai subdistributori, dealer, altri 

intermediari o entità con i quali hanno un contratto di distribuzione. 

I Distributori possono inoltre negoziare accordi privati (i cosiddetti “accordi di 

collaborazione” avendo come parte di tali accordi la Società di Gestione) con un 

subdistributore, un dealer, altro intermediario o entità, in base ai quali i Distributori sono 

autorizzati a effettuare pagamenti a o a favore di tale distributore, dealer, altro intermediario o 

entità che rappresentano una retrocessione di tutte o parte delle commissioni pagate ad essi 

dalla Società di Gestione. 

Fatto salvo quanto altrimenti previsto nell’Appendice C per un Comparto specifico, il 

Depositario ha la facoltà di ricevere commissioni sulla base delle attività della Società, in 

conformità all’accordo pertinente tra la il Depositario e la Società e alle abituali prassi di 

mercato. Le commissioni dovute al Depositario non saranno superiori allo 0,06% all’anno 

delle attività nette medie del relativo Comparto. Le commissioni sono calcolate e accantonate 

in ogni Giorno di Valutazione e devono essere versate trimestralmente e in via posticipata.  

 

Tutte le tasse dovute sulle attività e sul reddito della Società (in particolare, in via 

esemplificativa ma non esaustiva, la "taxe d’abonnement" e le imposte di bollo dovute), gli 
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onorari per i servizi legali e di revisione, i costi delle quotazioni proposte e di mantenimento 

delle stesse, le spese per la promozione, stampa, reporting e pubblicazione (comprese 

ragionevoli spese di commercializzazione e pubblicità) di Prospetti, Key Investor 

Information, addendum, note esplicative, progetti per l’emissione di titoli, certificato 

cumulativo se esistente, rendiconti annuali e semestrali, tutte le ragionevoli spese vive 

sostenute dagli amministratori, le tasse dovute sugli attivi, i diritti di registrazione e le altre 

spese dovute ad autorità governative o di controllo nelle competenti giurisdizioni, le spese di 

assicurazione, le spese straordinarie sostenute nell’interesse di azionisti (in particolare, in via 

esemplificativa ma non esaustiva, la richiesta di perizie e la gestione di procedimenti legali) e 

tutte le altre spese d’esercizio, compresi i compensi per gli amministratori, i fiduciari, le 

banche corrispondenti, gli agenti per il pagamento locali ed altri agenti utilizzati dalla 

Società, nonché i costi per la compravendita di beni, gli oneri sulle operazioni ordinarie e le 

commissioni addebitate dai depositari o dai loro agenti (compresi i movimenti di piccola 

cassa e tutte le ragionevoli spese vive sostenute, vale a dire imposte di bollo, costi di 

registrazione, imposte sui certificati provvisori, spese per trasporti speciali, ecc.), le usuali 

commissioni di intermediazione addebitate da banche e intermediari per operazioni su titoli e 

simili, le spese per interessi e posta, i costi di fax, telefax e tutti i costi relativi alle operazioni 

di prestito titoli (costi di agenzia e di transazione), saranno a carico della Società. 

 

La ripartizione di costi e spese a carico della Società sarà effettuata proporzionalmente alle 

attività nette di ogni Comparto in conformità allo statuto della Società.  

 

La Società sosterrà le spese di costituzione, comprese le spese di preparazione e stampa del 

Prospetto, le spese notarili, le spese relative alla registrazione della Società presso le autorità 

amministrative e borsistiche e ogni altra spesa relativa alla costituzione e al lancio della 

Sicav. Tali costi sono stimati in circa EUR 75.000 e saranno ammortizzati entro i primi 5 

esercizi. Le spese preliminari saranno esclusivamente a carico dei Comparti che saranno 

lanciati inizialmente. I Comparti successivi sosterranno soltanto le spese preliminari relative 

al proprio lancio. 

 

17. VALORE NETTO D'INVENTARIO 

17.1 Definizione 

 

Il Valore Netto d’Inventario per Azione di ciascuna Classe di Azioni per ciascun Comparto 

sarà determinato in ogni Giorno di Valutazione (un "Giorno di Valutazione"), che sia un 

Giorno Lavorativo Lussemburghese (un "Giorno Lavorativo Lussemburghese"), definendo 

come tale ogni giorno lavorativo pieno in Lussemburgo durante il quale le banche sono aperte 

(fatta salva un’eventuale periodicità diversa di valutazione indicata nell’Appendice C per uno 

specifico Comparto). 

Il Valore Netto d’Inventario per Azione di ciascuna Classe di Azioni in ciascun Comparto 

sarà espresso nella Valuta di Riferimento del relativo Comparto. Tuttavia, il Consiglio di 

Amministrazione ha la facoltà di emettere il Valore Netto di Inventario per Azione per alcuni 

Comparti/Classi di Azioni nell’altra Valuta di denominazione, come specificato per ciascun 

Comparto/Classe di Azioni nell’Appendice C. Il NAV calcolato nell’altra Valuta di 

denominazione è equivalente al NAV nella Valuta di Riferimento del Comparto convertito al 

tasso di cambio prevalente. Il Valore Netto d’Inventario per Azione di ciascuna Classe di 

Azioni in ciascun Comparto viene determinato in ciascun Giorno di Valutazione. 

 

In ogni Giorno di Valutazione il Valore Netto d’Inventario per Azione di ciascuna Classe di 

Azioni per ciascun Comparto viene determinato dividendo il valore delle attività totali di tale 

Comparto correttamente attribuibile a tale Classe meno le passività di tale Comparto 

attribuibili a tale Classe per il numero totale di Azioni di tale Classe in circolazione in tale 

Giorno di Valutazione. 

 

Il Prezzo di Sottoscrizione e il prezzo di Rimborso delle diverse Classi di Azioni varieranno 

all’interno di ciascun Comparto in conseguenza della diversa struttura tariffaria e/o politica di 

distribuzione per ciascuna Classe.  

 

La valutazione del Valore Netto d’Inventario per Azione di ciascuna Classe di Azioni in 

ciascun Comparto sarà effettuata nel modo seguente. 

Le attività della Società dovranno comprendere: 
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(i) tutto il denaro contante o in deposito, compresi gli interessi maturati; 

 

(ii) tutti gli effetti e i pagherò a vista e i crediti (ivi compresi i proventi dei titoli 

venduti ma non consegnati); 

 

(iii)  tutte le obbligazioni, i contratti a termine, i certificati di deposito, i titoli azionari, i 

titoli obbligazionari, i diritti di sottoscrizione, i warrant, le opzioni ed altri titoli, 

strumenti finanziari e attività simili possedute o stipulate dalla Società (a 

condizione che la Società possa effettuare rettifiche coerenti con quanto stabilito 

nel successivo paragrafo (a) per quanto riguarda le oscillazioni del valore di 

mercato dei titoli causate dalla negoziazione ex-cedola, senza diritti e operazioni 

similari); 

 

(iv) tutti i dividendi da azioni, i dividendi in contanti e le distribuzioni immediate di 

utili dovuti alla Società nella misura in cui sussistano informazioni 

ragionevolmente disponibili per la Società in merito; 

 

(v) tutti gli interessi maturati su attività fruttifere possedute dalla Società, salvo quelli 

da considerarsi già compresi nell’importo nominale di tali attività; 

 

(vi) le spese di costituzione e impianto della Società, comprese le spese di emissione e 

distribuzione di Azioni della Società, nella misura in cui le stesse non siano state 

ammortizzate; 

 

(vii) il valore di liquidazione di tutti i contratti a termine e di tutte le opzioni di acquisto 

o di vendita nelle quali la Società abbia una posizione aperta; 

 

(viii) tutte le altre attività di qualsiasi tipo e natura, comprese le spese pagate in 

anticipo. 

Il valore delle suddette attività sarà calcolato nel modo seguente:  

 

(i) il valore della liquidità in cassa o in deposito, degli effetti e pagherò a vista e dei 

crediti, dei risconti attivi e dei dividendi e interessi dichiarati o maturati ma non 

ancora riscossi, sarà ritenuto pari al valore nominale di dette attività, a meno che il 

pagamento o la riscossione piena di tale valore non dovesse risultare improbabile, 

nel qual caso si determinerà tale valore dopo uno sconto ritenuto appropriato per 

rispecchiare l’effettivo valore di tali attività; 

 

(ii) il valore delle attività finanziarie quotate o negoziate su un Mercato Regolamentato 

(come definito nell’Appendice A) o un qualsiasi altro mercato regolamentato sarà 

valutato in base alle loro ultime quotazioni disponibili o, nel caso in cui vi siano più 

mercati, sulla base delle loro ultime quotazioni sul mercato principale di 

quell’attività; 

 

(iii) qualora le attività non siano quotate o negoziate su un Mercato Regolamentato o un 

qualsiasi altro mercato regolamentato, oppure se, secondo il parere del Consiglio di 

Amministrazione, l’ultima quotazione disponibile non rifletta l’equo valore di 

mercato dell’attività in questione, il valore della stessa sarà definito dal Consiglio di 

Amministrazione sulla base dei prezzi di vendita ragionevolmente probabili, 

calcolati con prudenza e buona fede dallo stesso Consiglio di Amministrazione; 

 

(iv) il valore di liquidazione dei contratti future, a termine e di opzione non negoziati 

sui Mercati Regolamentati o su altri mercati regolamentati sarà il valore netto di 

liquidazione degli stessi determinato, in conformità alla politica stabilita dal 

Consiglio di Amministrazione, in modo coerente per ciascuna tipologia di contratti. 

Il valore di liquidazione dei contratti future, a termine o di opzione negoziati sui 

Mercati Regolamentati o su altri mercati regolamentati si baserà sugli ultimi prezzi 

di liquidazione disponibili per tali contratti sui Mercati regolamentati o su altri 

mercati regolamentati in cui i contratti future, a termine o di opzione in questione 

vengono negoziati dalla Società. Ciò a condizione che, se un contratto future, a 

termine o di opzione non ha potuto essere liquidato nel giorno in cui vengono 

calcolate le attività nette, la base per determinare il valore di liquidazione di tali 
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contratti sarà il valore che il Consiglio di Amministrazione riterrà equo e 

ragionevole; 

 

(v) le quote degli Organismi di Investimento Collettivo sono valutate sulla base del 

rispettivo Valore Netto di Inventario disponibile e/o pubblicato più di recente; gli 

investimenti dei Fondi Feeder in Fondi Master saranno valutati in base al più 

recente Valore Netto di Inventario per azione disponibile come pubblicato dal 

Fondo Master; 
 

(vi) Il Valore Netto d’Inventario per Azione di un Comparto della Società può essere 

determinato utilizzando il metodo del costo ammortizzato per tutti gli investimenti 

con una scadenza a breve nota. Questo implica la valutazione di un investimento al 

costo, presupponendo successivamente un ammortamento costante alla scadenza di 

sconti e sovrapprezzi, indipendentemente dall’impatto dell’oscillazione dei tassi 

d’interesse sul valore di mercato degli investimenti. Mentre questo metodo 

garantisce una certa sicurezza nella valutazione, ci possono essere periodi durante i 

quali il valore, determinato dall’ammortamento, è superiore o inferiore al prezzo 

che tale Comparto riceverebbe se vendesse l’investimento. Il Consiglio di 

Amministrazione può continuare ad applicare questo metodo di valutazione, 

raccomandando modifiche laddove necessario, per garantire che gli investimenti 

del Comparto interessato siano valutati al loro valore equo, determinato in buona 

fede dal Consiglio di Amministrazione. Se il Consiglio di Amministrazione 

dovesse ritenere che una deviazione dal costo ammortizzato per Azione potrebbe 

causare una diluizione eccessiva del valore o risultati inadeguati per gli azionisti, il 

Consiglio di Amministrazione attuerà le eventuali misure correttive che riterrà 

appropriate per eliminare o ridurre quanto più ragionevolmente possibile la 

diluizione o i risultati inadeguati; 
 

(vii) In linea di principio, il Comparto interessato manterrà nel proprio portafoglio gli 

investimenti valutati con il metodo dell’ammortamento del costo fino alla loro data 

di scadenza; 

 

(viii) Gli swap sui tassi d’interesse saranno valutati al loro valore di mercato stabilito con 

riferimento alla curva applicabile dei tassi d’interesse. Gli swap legati agli indici e 

agli strumenti finanziari saranno valutati al loro valore di mercato stabilito con 

riferimento all’indice o allo strumento finanziario applicabile. La valutazione del 

contratto di swap legato agli indici o agli strumenti finanziari si baserà sul valore di 

mercato di tale operazione di swap determinato in buona fede secondo le procedure 

definite dal Consiglio di Amministrazione; 

 

(ix) Tutte le altre attività saranno valutate sulla base del valore equo di mercato, 

determinato in buona fede secondo le procedure stabilite dal Consiglio di 

Amministrazione; 

 

(x) il Consiglio di Amministrazione potrà, a propria discrezione, permettere l’utilizzo 

di altri metodi di valutazione qualora ritenga che tali valutazioni rispecchino meglio 

il valore equo di mercato di qualsivoglia attività della Società. 

Le passività della Società comprenderanno: 

 

(i) tutti i prestiti, gli effetti e i debiti; 

(ii) tutti gli interessi maturati sui prestiti della Società (comprese le commissioni 

maturate per l’impegno ad accordare tali prestiti); 

(iii) tutte le spese amministrative maturate o esigibili (comprese le Commissioni di 

gestione ed altre commissioni a favore di terzi); 

(iv) tutte le passività note, presenti e future, compresi tutti gli obblighi contrattuali in 

scadenza relativi a pagamenti in denaro o in natura; 

(v) un’adeguata riserva per tasse future, basata sul capitale e sul reddito nel relativo 

Giorno di Valutazione, calcolato di volta in volta dalla Società, nonché qualsiasi 

altra eventuale riserva autorizzata ed approvata dal Consiglio di Amministrazione; e 

(vi) qualsiasi altra passività della Società, di qualsiasi tipo e natura essa sia, ad 

eccezione degli impegni rappresentati da Azioni della Società. Per valutare 

l’ammontare di tali passività, la Società considererà tutte le spese da sostenere e 

tutti i costi sostenuti, che comprenderanno le Commissioni Globali, i compensi 
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dovuti ai propri amministratori (comprese tutte le ragionevoli spese vive), ai 

consulenti agli investimenti (se del caso), ai gestori degli investimenti o subgestori, 

ai contabili, al Depositario, agli agenti amministrativi, agli agenti corrispondenti, 

agli agenti domiciliatari, agli agenti incaricati dei pagamenti, ai conservatori di 

registro, agli agenti di trasferimento, ai rappresentanti permanenti nei paesi di 

registrazione, ai distributori, agli amministratori fiduciari, ai mandatari, alle banche 

corrispondenti ed altri agenti alle dipendenze della Società, nonché le spese di 

assistenza legale e di revisione contabile, i costi per le proposte e per il 

mantenimento delle quotazioni, le spese promozionali, di stampa, di reporting e di 

pubblicazione (comprese ragionevoli spese di marketing e pubblicità, di 

preparazione, traduzione e stampa in diverse lingue) di prospetti, Key Investor 

Information, addendum, note esplicative, progetti per l’emissione di titoli, 

rendiconti annuali e semestrali, tutte le tasse dovute sulle attività e sul reddito della 

Società (in particolar modo la “taxe d’abonnement” e le imposte di bollo dovute), i 

diritti di registrazione ed altre spese dovute ad autorità governative e di controllo 

nelle competenti giurisdizioni, le spese di assicurazione, le spese straordinarie 

sostenute nell’interesse degli azionisti (in particolare, in via esemplificativa ma non 

esaustiva, la richiesta di perizie e la gestione di procedimenti legali) e tutte le altre 

spese d’esercizio, compresi i costi per la compravendita di beni, gli oneri sulle 

operazioni ordinarie e le commissioni addebitate dai depositari e dai loro agenti 

(comprese i movimenti di piccola cassa e tutte le ragionevoli spese vive sostenute, 

quali imposte di bollo, costi di registrazione, imposte sui certificati provvisori, 

spese per trasporti speciali, ecc.), le usuali commissioni di mediazione addebitate da 

banche e intermediari per operazioni su titoli, spese per interessi, posta, telefono, 

facsimile, telefax e tutti i costi relativi alle operazioni di prestito titoli (costi di 

agenzia e di transazione). La Società può calcolare le spese amministrative e di altro 

genere, di natura costante o ricorrente, basandosi su stime annuali o per altro 

periodo temporale e le può accantonare in proporzioni eguali per uno qualsiasi di 

questi periodi. 

Le attività nette della Società sono in qualsiasi momento pari al totale delle attività 

nette dei diversi Comparti. 

 

Nel calcolare il Valore Netto d’Inventario per Azione, costi e ricavi sono 

considerati come se maturassero giornalmente. 

 

17.2 Sospensione Temporanea della Determinazione del Valore Netto d’Inventario per Azione 

 

Al verificarsi delle seguenti circostanze, la Società può sospendere la determinazione del 

Valore Netto d’Inventario di uno o più Comparti, nonché l’emissione, il rimborso e la 

conversione di Classi di Azioni: 

(i) nel periodo in cui una delle borse o altri mercati principali, nei quali è quotata o 

scambiata una parte consistente degli investimenti della Società attribuibili a tale 

Comparto, è chiusa in giorni non festivi, o nei periodi in cui le contrattazioni sono 

soggette a restrizioni o sono sospese, purché tali restrizioni o sospensioni 

influenzino la valutazione degli investimenti della Società attribuibili al Comparto 

in esse quotato; 

(ii)  durante una congiuntura economica che, a giudizio del Consiglio di 

Amministrazione, determini uno stato d’emergenza che renda impossibile la 

disponibilità o la valutazione delle attività della Società attribuibili ad un Comparto;  

(iii) durante un’interruzione dei mezzi di comunicazione o di calcolo normalmente 

utilizzati per la determinazione del prezzo o del valore di un investimento di un 

Comparto, o i prezzi o valori correnti in borse o altri mercati relativamente ad 

attività attribuibili a tale Comparto; 

(iv) durante un periodo in cui la Società non è in grado di ottenere il rimpatrio dei fondi 

per poter pagare il rimborso di Azioni del Comparto o durante il quale, a giudizio 

del Consiglio di Amministrazione, il trasferimento di fondi da utilizzare per la 

realizzazione o acquisizione di investimenti o per pagamenti relativi al rimborso di 

Azioni non possa essere effettuato a tassi di cambio normali; 

(v) quando, per qualsiasi altra ragione, i prezzi di un investimento posseduto dalla 

Società e attribuibile ad un Comparto non possono essere prontamente o 

accuratamente verificati; o 

(vi) al momento della pubblicazione di una convocazione di assemblea generale degli 

azionisti ai fini dello scioglimento della Società. 
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In caso di struttura master-feeder adottata dalla Società,  se il Fondo Master sospende 
temporaneamente le operazioni di riacquisto, rimborso o sottoscrizione delle proprie azioni,  
per sua iniziativa o su richiesta dell' autorità di vigilanza,  ciascuno dei suoi Fondi Feeder 
avrà il diritto di sospendere il riacquisto, il rimborso o la sottoscrizione delle proprie azioni 
per lo stesso periodo di tempo del Fondo Master.  

La sospensione della determinazione del Valore Netto d’Inventario di un Comparto non avrà 

alcun effetto sulla determinazione del Valore Netto d’Inventario per Azione, né 

sull’emissione, sul rimborso e sulla conversione di Azioni di altri Comparti non sospesi. 

 

Qualsivoglia richiesta di sottoscrizione, rimborso o conversione deve intendersi come 

irrevocabile nel caso di sospensione della determinazione del Valore Netto d’Inventario per 

Azione. 

 

L’avviso relativo all’inizio o alla fine del periodo di sospensione sarà pubblicato su un 

giornale lussemburghese e su altri giornali scelti dal Consiglio di Amministrazione, nonché 

sulle pubblicazioni ufficiali specifiche per i paesi nei quali le Azioni della Società vengono 

vendute. Le autorità di controllo del Lussemburgo e le autorità competenti degli stati membri 

dell’Unione Europea in cui le Azioni della Società vengono commercializzate saranno 

informate di tali sospensioni. Nello stesso modo saranno avvisati i sottoscrittori o azionisti, a 

seconda che richiedano la sottoscrizione, la conversione o il rimborso di Azioni nel Comparto 

interessato. 

 

18. REGIME FISCALE – DIRITTO APPLICABILE 

18.1 La Società 

 

Alla data del presente Prospetto la Società non è assoggettata ad alcuna imposta 

lussemburghese tranne che quella una tantum per un importo pari a 1.250 euro pagata al 

momento dell’iscrizione ed alla “taxe d’abonnement” annuale, calcolata e dovuta alla fine di 

ciascun trimestre pari allo 0,01% delle attività nette della Classe o del Comparto relativamente 

alle Classi di Azioni (Classi A, B, C, E e H) o ai Comparti riservati ad investitori istituzionali 

o per i Comparti Riserva. Per le Classi di Azioni o i Comparti offerti agli investitori retail 

(Classi D, F), la "taxe d’abonnement " annuale sarà pari allo 0,05% delle attività nette della 

Classe o del Comparto relativo. 

I redditi da dividendi e interessi ricevuti dalla Società possono essere soggetti a ritenuta 

d’acconto con aliquote variabili. Tali ritenute d’acconto non sono di solito recuperabili. I 

Comparti possono essere soggetti ad altre tasse estere. 

18.2 Azionisti 

 

Fatte salve le disposizioni di cui alla successiva sezione 18.3, gli azionisti non sono soggetti a 

plusvalenze, imposte sul reddito o ritenute d’acconto in Lussemburgo (ad eccezione di alcune 

tipologie di azionisti, ad esempio degli azionisti domiciliati, residenti o con sede stabile nel 

Lussemburgo). 

 

18.3 La Direttiva UE sul Risparmio e lo Scambio automatico d’informazioni 

 

Il 3 giugno 2003 il Consiglio dei Ministri dell’Economia e delle Finanze dell’Unione europea 

ha adottato una nuova direttiva relativa alla tassazione del risparmio (la “Direttiva UE sul 

Risparmio”). La Direttiva UE sul Risparmio è applicata dagli Stati membri a partire dal 1° 

luglio 2005 ed è stata recepita in Lussemburgo con la legge del 21 giugno 2005 (la “Legge”). 

In base alla Direttiva UE sul Risparmio, ogni Stato Membro è tenuto a fornire alle autorità 

fiscali di un altro Stato Membro i dettagli del pagamento degli interessi e di altri redditi simili 

versati dall'agente incaricato dei pagamenti ai sensi della Direttiva UE sul Risparmio a un 

soggetto o ad alcuni tipi di entità definite “entità residuali” residenti nell'altro Stato Membro (o 

in dipendenze e territori correlati). 

 

Tuttavia, per un periodo provvisorio, l’Austria può attuare un sistema di comunicazione delle 

informazioni opzionale, in base al quale se un beneficiario non ottempera a una delle due 

procedure di comunicazione delle informazioni, l’Austria imporrà una ritenuta d’acconto sui 

pagamenti nei confronti di tale beneficiario. Prima del 1° gennaio 2015, il Lussemburgo 

applicava un analogo sistema. Tuttavia, ai sensi della legge del 25 novembre 2014, entrata in 

vigore il 1° gennaio 2015, il Lussemburgo ha sostituito il principio della ritenuta d’acconto 



 

 - 43 -  

 

con uno scambio automatico d’informazioni in merito al pagamento di interessi o proventi 

assimilati.  

 

Inoltre a partire dal 1° luglio 2005, alcuni paesi extra UE (Svizzera, Andorra, Liechtenstein, 

Monaco e San Marino) e alcune dipendenze o territori correlati di certi Stati Membri hanno 

concordato di adottare provvedimenti simili (la fornitura di informazioni o la ritenuta 

provvisoria) in relazione ai pagamenti effettuati da un agente incaricato dei pagamenti 

nell’ambito della propria giurisdizione nei confronti di, o incassati da tale agente per i 

pagamenti per, un soggetto o un’entità residuale in uno Stato Membro. Inoltre, il Lussemburgo 

ha sottoscritto degli accordi per la fornitura reciproca di informazioni con alcune dipendenze o 

territori correlati (Jersey, Guernsey, Isola di Man, Montserrat, Isole Vergini britanniche, 

Antille olandesi e Aruba) in relazione ai pagamenti effettuati da un agente incaricato dei 

pagamenti in Lussemburgo nei confronti di, o incassati da tale agente dei pagamenti per, un 

soggetto o un’entità residuale in uno di questi territori. 

 

La Direttiva UE sul Risparmio è stata abrogata il 10 novembre 2015 dalla direttiva 

2015/2060/UE, ma continuerà a essere applicata fino a quando non saranno soddisfatti tutti gli 

obblighi di informativa previsti dalla Direttiva UE sul Risparmio. 

 

Scambio automatico d’informazioni fiscali e Accordi sullo scambio d’informazioni tra Stati 

La direttiva 2011/16/UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale, 

emendata dalla direttiva 2014/107/UE relativa allo scambio automatico obbligatorio di 

informazioni nel settore fiscale (la “Direttiva CRS”) mira a fornire agli Stati membri un 

adeguato quadro di riferimento normativo a livello europeo per l’implementazione degli 

standard globali sullo scambio automatico d’informazioni messi a punto dall’Organizzazione 

per la cooperazione e lo sviluppo economici (“OCSE”).  

La Direttiva CRS è stata recepita nella legislazione nazionale lussemburghese con la legge 

del 18 dicembre 2015 relativa allo scambio automatico d’informazioni nel settore fiscale (la 

“Legge CRS”); la Legge CRS è applicabile dal 1° gennaio 2016 in vista della prima attività 

di reporting prevista nel 2017. 

Ai sensi della Legge CRS, gli istituti finanziari lussemburghesi (ovvero banche, alcune 

compagnie d’assicurazione, fondi, entità di investimento non sottoposte a vigilanza di diritto 

lussemburghese) sono tenuti a identificare i residenti delle giurisdizioni partner nel quadro 

della CRS raccogliendo informazioni relative alla residenza fiscale degli intestatari di conti 

e/o dei titolari effettivi di alcune entità, e di inoltrare quindi tali informazioni (ivi compresi i 

dati identificativi dei conti, i relativi saldi e i ricavi percepiti) alle autorità fiscali 

lussemburghesi. Tali informazioni saranno trasmesse automaticamente alle autorità fiscali 

competenti delle giurisdizioni partner nel quadro della CRS con cadenza annuale. 

A tal riguardo, il Lussemburgo ha sottoscritto un accordo multilaterale con altri Paesi sullo 

scambio automatico d’informazioni sui conti finanziari. Dal 2017, il Lussemburgo comincerà 

a condividere informazioni su alcuni investitori transnazionali di questi Paesi (giurisdizioni 

partner nel quadro della CRS), a condizione che siano soddisfatti alcuni processi, tutele e 

requisiti legali. Lo scambio automatico di informazioni con Stati terzi presuppone che sia 

stipulato un accordo Paese per Paese. I fondi di investimento lussemburghesi e altre entità 

saranno tenuti a rispettare la Legge CRS. 

Gli investitori sono tenuti a contattare i propri consulenti fiscali in relazione all’applicazione 

delle procedure di comunicazione e scambio di informazioni ai fini di una valutazione della 

propria situazione. 

18.4 Ritenuta alla fonte e reporting ai sensi della legge Foreign Account Tax Compliance 

(“FATCA”) 

 

Le disposizioni FATCA dell’US Hiring Incentives to Restore Employment Act del 2010 

(l’"Hire Act") costituiscono un ampio regime di segnalazione informativo promulgate dagli 

Stati Uniti ("US") con l’obiettivo di garantire che gli investitori statunitensi in possesso di 

attività finanziarie al di fuori degli Stati Uniti vengano segnalati dalle Istituzioni Finanziarie 

all’Amministrazione Finanziaria US (“US Internal Revenue Service” – “IRS”), a 

salvaguardia dell’attività di contrasto dell’evasione fiscale statunitense. 

Per effetto dell’Hire Act, e al fine di scoraggiare gli Istituti Finanziari esteri (non US) alla non 

adesione a questo regime, tutti i titoli statunitensi detenuti da un istituto finanziario che non 

conforme a tale regime, saranno soggetti ad una ritenuta fiscale statunitense alla fonte pari al 
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30% applicabile ai proventi lordi derivanti dalle vendite e al reddito. Questo regime entrerà in 

vigore gradualmente tra il 1° luglio 2014 e il 1° gennaio 2017. 

Per migliorare la lotta all'evasione fiscale internazionale e recepire le disposizioni FATCA 

(Foreign Account Act Tax Compliance) il 28 marzo 2014 è stato firmato in Lussemburgo 

l’Accordo Intergovernativo Model I tra il governo degli Stati Uniti d'America e il governo del 

Granducato di Lussemburgo.  

Secondo i termini dell'Accordo Intergovernativo ("IGA"), la Sicav sarà tenuta ad ottemperare 

alle disposizioni della normativa FATCA conformemente a quanto stabilito nell'IGA e nella 

legislazione lussemburghese che recepisce l'accordo ("Legislazione IGA del 

Lussemburgo"), nonché nei Regolamenti che recepiscono la normativa FATCA emanati dal 

Dipartimento del Tesoro statunitense.  

Ai sensi dell'IGA, le istituzioni finanziarie residenti in Lussemburgo che soddisfano i requisiti 

della Legislazione IGA del Lussemburgo saranno considerati conformi alla normativa 

FATCA e quindi esenti dalla ritenuta alla fonte prevista dalle stesse disposizioni FATCA 

("Ritenuta FATCA"). La Sicav rientra tra gli Istituti Finanziari residenti in Lussemburgo e 

come tale dovrà ottemperare alle disposizioni della Legislazione IGA del Lussemburgo; in 

virtù di ciò, la Sicav non dovrebbe essere soggetta alla Ritenuta FATCA. 

Secondo le disposizioni della Legislazione IGA lussemburghese, la Sicav tramite la Società 

di Gestione, sarà tenuta a notificare alle autorità fiscali lussemburghesi determinati 

investimenti detenuti da, e pagamenti effettuati a: (a) taluni investitori statunitensi; (b) taluni 

organismi d'investimento esteri controllati dagli USA e (c) investitori rappresentati da istituti 

finanziari non statunitensi che non sono conformi alle disposizioni della normativa 

lussemburghese sull'IGA. 

Ai sensi della Legislazione IGA lussemburghese, tali informazioni saranno inoltrate 

dall'autorità fiscale lussemburghese all'omologa autorità statunitense (lo US Internal Revenue 

Service) conformemente alle disposizioni in materia di scambio di informazioni generali del 

Trattato sulla tassazione dei redditi stipulato tra Stati Uniti e Lussemburgo. La prima 

segnalazione alle autorità fiscali lussemburghesi è prevista per il 2015, con riferimento 

all’anno 2014. 

Altre giurisdizioni hanno stipulato o stanno negoziando con gli Stati Uniti degli accordi 

intergovernativi analoghi all'IGA.  

Gli investitori che detengono investimenti tramite distributori non aventi sede in 

Lussemburgo o in un altro paese sottoscrittore dell'IGA dovrebbero verificare con tali 

distributori la loro intenzione ad aderire alla normativa FATCA. La Società di Gestione e i 

distributori potrebbero richiedere informazioni aggiuntive a talune categorie di investitori allo 

scopo di ottemperare agli impegni assunti nell'ambito delle disposizioni FATCA o del 

relativo IGA.  

 

La portata e il campo d'applicazione della Ritenuta FATCA e dell'obbligo di comunicazione 

dei dati conformemente alla normativa FATCA e agli IGA sono soggetti a revisione da parte 

dei governi degli Stati Uniti, del Lussemburgo e di altri paesi IGA, pertanto le norme possono 

essere soggette a modifiche. Si consiglia agli investitori di rivolgersi a propri consulenti 

fiscali in merito all'applicazione della normativa FATCA alla loro situazione particolare. 

Al fine di ottemperare alle disposizioni FATCA, la Società di gestione e/o l'Amministrazione 

Centrale, i distributori e i Soggetti incaricati dei Pagamenti, hanno implementato adeguate 

procedure Antiriciclaggio e Know Your Customer (AML/ KYC) e i nuovi investitori saranno 

accettati solo se verranno soddisfatte determinate condizioni. 

Nello specifico, i potenziali investitori saranno tenuti a fornire all'Amministrazione Centrale, 

ai distributori e ai Soggetti incaricati dei Pagamenti determinati documenti e 

autocertificazioni. Tale documentazione, che potrebbe variare in conformità alla legislazione 

nazionale applicabile al potenziale investitore, è obbligatoria, il documento più comune è il 

modulo di sottoscrizione. Di conseguenza, nel caso in cui il potenziale investitore si rifiuti di 

fornire tale documentazione, l’Amministrazione Centrale, i distributori e i Soggetti Incaricati 

dei Pagamenti rifiuteranno la richiesta di sottoscrizione di tale investitore. 

Nel caso di autocertificazione, la Società di gestione e/o l'Amministrazione Centrale, i 

distributori e i Soggetti Incaricati dei Pagamenti locali dovrebbero valutare la 

"ragionevolezza" della dichiarazione ai fini FATCA. Per "ragionevolezza" si intende che 

verrà effettuato un controllo incrociato tra le informazioni, gli US Indicia (come di seguito 

definiti), l’autocertificazione e le informazioni raccolte tramite le procedure AML/KYC. Nel 

caso vengano rilevate delle incongruenze nelle informazioni contenute 

nell’autocertificazione, saranno richiesti ulteriori chiarimenti. Nel caso in cui la richiesta di 

ulteriori informazioni venisse rifiutata, l'investitore non verrà accettato. 
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Sulla base della documentazione ricevuta, sarà effettuata una verifica dello status (US Person 

o non US Person). 

Ciascun investitore deve essere consapevole che la Società di Gestione e la Sicav si 

conformeranno alle disposizioni FATCA e alla Legislazione IGA lussemburghese. 

Di conseguenza, l'Amministrazione Centrale, i distributori e i Soggetti incaricati dei 

Pagamenti monitoreranno tutti i dati che di volta in volta l’investitore fornirà al fine di 

constatare se si è verificato un “cambiamento di circostanze” (US Indicia) ai fini FATCA, che 

potrebbe implicare una classificazione dell’investitore in Soggetto US o meno e l'investitore 

acconsentirà a fornire loro la documentazione richiesta. 

Ciò premesso, l'investitore dovrà comunicare per iscritto all'Amministrazione Centrale, ai 

distributori e ai Soggetti incaricati del Pagamento qualsiasi cambiamento delle circostanze nel 

suo status (US Indicia) in maniera tempestiva e in ogni caso entro e non oltre 90 giorni 

lavorativi dalla data nella quale è avvenuto il cambiamento di circostanze e dovrà fornirgli 

qualsiasi documentazione che evidenzi il suddetto cambiamento di circostanze. 

 

Elenco di US Indicia – ai fini informativi e soggetti a modifica 

Ogni investitore persona fisica comunicherà all'Amministrazione Centrale, ai distributori e ai 

Soggetti Incaricati dei Pagamenti, in modo tempestivo, un cambiamento nelle seguenti 

informazioni: 

a) cittadinanza o residenza Statunitense; 

b) indirizzo di residenza e indirizzo postale statunitense (ivi inclusa la casella postale 

statunitense); 

c) numero di telefono Statunitense; 

d) ordine di bonifico permanente a favore di un conto detenuto negli Stati Uniti; 

e) procura o potestà di firma conferita ad un soggetto con indirizzo statunitense; 

f) indirizzo "c/o” o di “fermo posta” che rappresenta l'unico indirizzo fornito dall'investitore. 

Ogni investitore persona giuridica comunicherà all'Amministrazione Centrale, ai distributori e 

ai Soggetti incaricarti dei Pagamenti, in maniera tempestiva, qualsiasi cambiamento del luogo 

di costituzione o di organizzazione negli Stati Uniti, o dell’indirizzo negli Stati Uniti. 

Gli investitori che non ottemperano ai loro obblighi di comunicazione del cambiamento della 

situazione sopra descritta saranno oggetto di segnalazione alle autorità fiscali locale e, come 

tale, saranno considerati "US Reportable Account". 

 

18.5 I potenziali investitori sono invitati ad informarsi ed eventualmente a chiedere una 

consulenza in materia delle leggi e dei regolamenti, in particolare per quelli relativi al 

regime fiscale (ma anche quelli relativi ai controlli dei cambi e ai Soggetti Esclusi) 

applicabili alla sottoscrizione, all’acquisto, al possesso, alla conversione e al rimborso di 

Azioni nel paese di cittadinanza, residenza o domicilio e alla loro situazione fiscale 

attuale e alla situazione fiscale attuale della Società in Lussemburgo. 

18.6 Diritto applicabile 

 

Il Tribunale distrettuale del Lussemburgo è il foro competente per ogni controversia fra gli 

azionisti e la Società. È applicabile il diritto Lussemburghese. La versione in lingua inglese 

del Prospetto è quella che fa fede e che sarà prevalente in caso di contraddizioni con una 

traduzione. 

 

Le dichiarazioni contenute nel presente Prospetto sono basate sulle leggi e sulla prassi 

corrente in vigore alla data dello stesso nel Granducato di Lussemburgo e sono soggette a 

variazioni di tali leggi e prassi. 

19. ASSEMBLEE GENERALI E RENDICONTI 

19.1 Assemblee Generali 

L’assemblea generale annuale degli azionisti si terrà presso la sede legale della Società 

l’ultimo martedì del mese di aprile di ogni anno (se sarà un giorno festivo per le banche, il 

successivo Giorno Lavorativo del Lussemburgo), alle ore 11:00 L’avviso di convocazione 

delle assemblee generali viene inviato per posta a tutti gli azionisti iscritti nel registro degli 
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azionisti, al loro indirizzo registrato, almeno otto giorni prima dell’assemblea generale. 

Nell’avviso saranno specificati l’ora e il luogo dell’assemblea e le condizioni per 

l’ammissione. Esso specificherà l’ordine del giorno e farà riferimento ai requisiti previsti 

dalla legge lussemburghese in materia di quorum e di maggioranza. Secondo quanto richiesto 

dalla legge lussemburghese, ulteriori avvisi saranno pubblicati nel RESA e su un quotidiano 

del Lussemburgo. 

La Società richiama l'attenzione sul fatto che qualsiasi azionista potrà esercitare pienamente i 

propri diritti d’investitore direttamente nei confronti della Società, in particolare se 

l'investitore è iscritto personalmente nel registro degli azionisti della Società, il diritto di 

partecipare all’assemblea generale degli azionisti. Nel caso in cui un investitore investe nella 

Società tramite un intermediario che investe nella Società a proprio nome ma per conto 

dell'investitore, non sarà possibile per l'investitore esercitare alcuni diritti degli azionisti 

direttamente nei confronti della Società. Gli investitori sono invitati a prendere visione dei 

loro diritti. 

19.2 Rendiconti Annuali e Semestrali 

I Rendiconti Annuali certificati e i Rendiconti Semestrali non certificati saranno inviati agli 

azionisti e saranno messi a disposizione del pubblico presso una delle sedi legali della 

Società, dell’Amministrazione Centrale e dei Distributori. Il Rendiconto Annuale più recente 

sarà disponibile per verifica almeno quindici giorni prima dell’assemblea generale annuale. 

L’esercizio finanziario della Società termina il 31 dicembre di ogni anno.  

La valuta di consolidamento della Società è l’euro ("EUR"). 

20. LIQUIDAZIONE – SCIOGLIMENTO E FUSIONE DI COMPARTI 

20.1 Scioglimento e Liquidazione della Società 

La Società può essere sciolta in qualsiasi momento per decisione dell’assemblea generale 

degli azionisti fatti salvi i requisiti di quorum e di maggioranza definiti nello statuto della 

Società. 

Qualora il capitale scenda al di sotto dei due terzi del capitale minimo previsto dalla Legge 

sugli UCI, il Consiglio di Amministrazione deve sottoporre la decisione in merito allo 

scioglimento della Società all’assemblea generale degli azionisti. L’assemblea generale, per 

la quale sarà richiesto il quorum, deciderà per maggioranza semplice dei voti delle Azioni 

presenti e rappresentate all’assemblea. 

La decisione in merito allo scioglimento della Società sarà sottoposta all’assemblea generale 

degli azionisti qualora il capitale risulti inferiore a un quarto del capitale minimo. In tale caso, 

l’assemblea generale si terrà senza condizioni di quorum e lo scioglimento potrà essere deciso 

dagli azionisti che detengano un quarto dei voti presenti e rappresentati in tale assemblea. 

L’assemblea deve essere convocata in modo tale che si possa tenere entro 40 giorni dal 

momento in cui viene accertato che le attività nette della Società sono inferiori, a seconda del 

caso, ai due terzi o un quarto del minimo legale. 

L’emissione di nuove Azioni da parte della Società cesserà alla data di pubblicazione della 

convocazione dell’assemblea generale degli azionisti, nella quale sarà proposto lo 

scioglimento e la liquidazione della Società. L’assemblea generale degli azionisti nominerà 

uno o più liquidatori per realizzare le attività della Società, soggetti alla supervisione della 

competente autorità di controllo nel miglior interesse degli azionisti. I liquidatori 

distribuiranno i proventi della liquidazione di ciascun Comparto, al netto di tutte le spese di 

liquidazione, fra i detentori di Azioni di ciascuna Classe secondo i rispettivi diritti. Gli 

importi non rivendicati dagli azionisti alla fine del processo di liquidazione saranno 

depositati, in conformità alla legge del Lussemburgo, presso la Caisse de Consignations del 

Lussemburgo fino alla prescrizione definita in base alla legge. 

Ciascun Comparto della Società che sia un Fondo Feeder sarà liquidato, in caso di 

liquidazione, divisione in due o più UCITS o fusione con un altro UCITS del rispettivo 

UCITS Master, salvo laddove la CSSF approvi quanto segue: 

a. l’investimento di almeno l'85% delle attività del Fondo Feeder in quote di un altro 

UCITS Master; o 

b. la sua conversione in un comparto diverso da un Fondo Feeder. 

Fatte salve le disposizioni specifiche relative alla liquidazione obbligatoria, la liquidazione di 

un Comparto della Società che sia un Fondo Master non si verificherà prima di tre mesi dopo 
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che il Fondo Master ha informato tutti i suoi azionisti e la CSSF circa la decisione vincolante 

di liquidazione. 

20.2 Scioglimento di un Comparto 

Qualora, per qualsiasi motivo, il valore delle attività di un Comparto scenda ad un livello che 

il Consiglio di Amministrazione riterrà di volta in volta essere il livello minimo affinché tale 

Comparto possa essere gestito in modo efficientemente economico, o se un cambiamento 

nella situazione economica o politica relativa al Comparto interessato determina conseguenze 

sostanzialmente negative sugli investimenti di tale Comparto, il Consiglio di 

Amministrazione potrà decidere di offrire agli azionisti di tale Comparto la conversione delle 

loro Azioni in Azioni di un altro Comparto, alle condizioni stabilite dal Consiglio di 

Amministrazione oppure di procedere al rimborso obbligatorio di tutte le Azioni delle Classi 

interessate emesse in tale Comparto al Valore Netto d’Inventario per Azione (tenendo conto 

dei prezzi effettivi di realizzazione degli investimenti e delle spese di realizzazione), 

determinato nel Giorno di Valutazione in cui tale decisione avrà effetto. La Società diffonderà 

un avviso scritto ai possessori di Azioni del Comparto interessato prima della data effettiva di 

rimborso obbligatorio, che indicherà le ragioni e la procedura delle operazioni di rimborso. 

Salvo che non sia deciso diversamente nell’interesse degli azionisti o per mantenere 

condizioni di uguale trattamento tra gli stessi, gli azionisti del Comparto considerato possono 

continuare a richiedere rimborsi o conversioni delle loro Azioni senza alcun addebito 

commissionale (ma tenendo conto degli effettivi prezzi di realizzo degli investimenti e delle 

relative spese di realizzo) prima della data effettiva del rimborso obbligatorio. 

Le richieste di sottoscrizione saranno sospese a partire dal momento in cui viene annunciato 

lo scioglimento, la fusione o il trasferimento del pertinente Comparto. 

Inoltre, su proposta del Consiglio di Amministrazione, l’assemblea generale dei detentori di 

Azioni di un Comparto può riscattare tutte le Azioni emesse in tale Comparto e rimborsare 

agli azionisti il Valore Netto d’Inventario per Azione delle loro Azioni (tenendo conto dei 

prezzi effettivi di realizzazione degli investimenti e delle spese di realizzazione) determinato 

nel Giorno di Valutazione in cui tale decisione avrà effetto. Ai fini di tale assemblea generale 

degli azionisti non sarà richiesto nessun quorum e la delibera sarà approvata per maggioranza 

semplice dei presenti e dei rappresentati. 

Le attività che non possono essere distribuite ai loro proprietari al momento del rimborso 

saranno depositate presso la Caisse de Consignations per conto dei soggetti aventi diritto. 

Tutte le Azioni rimborsate saranno annullate dalla Società.  

20.3 Fusione, Divisione o Trasferimento di Comparti 

In conformità allo statuto della Società, il Consiglio di Amministrazione ha il diritto di 

fondere o dividere un Comparto o di trasferire uno o più Comparti in un altro UCITS con 

sede in Lussemburgo o all’estero. In caso di fusione o divisione di Comparti, gli azionisti 

esistenti dei rispettivi Comparti hanno il diritto di richiedere, senza alcun costo ed entro un 

mese dalla comunicazione di tale evento, il rimborso delle proprie Azioni. Eventuali fusioni, 

secondo la definizione fornita nell’articolo 1 (20) della Legge sugli UCI, dovranno essere 

realizzate in conformità al Capitolo 8 della Legge sugli UCI. 

Il Consiglio di Amministrazione deciderà la data di efficacia delle fusioni della Società con 

altri UCITS ai sensi dell’articolo 66 (4) della Legge sugli UCI. 

Laddove un Comparto della Società sia stato costituito come Fondo Master, nessuna fusione 

o divisione diventerà effettiva, se il Fondo Master non avrà fornito ai propri azionisti e alla 

CSSF le informazioni previste ai sensi di legge, con un preavviso massimo di sessanta giorni 

rispetto alla data di entrata in vigore proposta. Salvo laddove la CSSF o le autorità competenti 

dello Stato membro originario dell’Unione europea (lo "Stato membro") del Fondo Feeder, 

ove applicabile, abbiano concesso al Fondo Feeder l’approvazione per continuare a essere un 

Fondo Feeder del Fondo Master risultante dalla fusione o dalla divisione di tale Fondo 

Master, il Fondo Master dovrà consentire al Fondo Feeder di riacquistare o rimborsare tutte le 

azioni nel Fondo Master prima dell’entrata in vigore della fusione o della divisione. 

21. INFORMAZIONI DISPONIBILI AL PUBBLICO 

21.1 Documenti Disponibili al Pubblico 

I seguenti documenti possono essere consultati gratuitamente dagli investitori interessati 

durante i normali orari d’ufficio (ad eccezione del sabato e delle festività pubbliche), presso la 

sede legale della Società:  

- Statuto della Società  

- Contratto/i stipulato/i fra la Società di gestione e la Società 
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- Contratto stipulato tra il Depositario e la Società 

- Contratto stipulato con l’Amministrazione Centrale 

- Contratti stipulati con i Gestori agli Investimenti  

- Contratti stipulati in relazione alle strutture UCITS Master/Feeder; 

- Le performance storiche dei Comparti pubblicate nell’ultimo KIID. 

Allo stesso indirizzo è possibile ottenere, gratuitamente, copie del Prospetto e dei Key 

Investor Information, dello Statuto della Società e dell’ultima Relazione Semestrale e 

Annuale della Società. 

Infine, il prospetto del Fondo Master,  così come integrato periodicamente, viene fornito a 
titolo gratuito dalla Società (i) presso la sede legale della Società di Gestione e della 
Società e (ii) sul sito web www.ubs.com/funds. Gli accordi pertinenti in essere tra la 
Società e il Fondo Master sono disponibili a titolo gratuito presso gli stessi indirizzi.  

21.2 Pubblicazione del Valore Netto d’Inventario per Azione 

Il Valore Netto d’Inventario per Azione di ciascuna Classe di Azioni per ciascun Comparto 

viene reso pubblico presso la sede legale della Società ed è disponibile presso gli uffici del 

Depositario. La Società provvederà alla pubblicazione di tale informazione nella Valuta di 

Riferimento o nell’Altra Valuta di denominazione sui principali giornali finanziari. La 

Società non accetta alcuna responsabilità per errori o ritardi nella pubblicazione o per la 

mancata pubblicazione dei prezzi. 

22. POLITICA DEI DIVIDENDI 

Nell’Appendice C è indicato se, in relazione ad ogni specifico Comparto, sono previste le 

Categorie ad accumulo o a distribuzione. 

Ogni anno l’assemblea generale degli azionisti deciderà, in base alla proposta del Consiglio di 

Amministrazione, in merito alla destinazione dell’utile netto della Società per ogni Comparto 

e per le Categorie a distribuzione.  

Oltre alle distribuzioni sopra citate, il Consiglio di Amministrazione può decidere di effettuare 

il pagamento di un acconto sui dividendi nelle forme e condizioni stabilite dalla legge. 

In considerazione dei criteri di determinazione del  dividendo, come descritti nella Descrizione 

della Politica di Investimento del comparto interessato, parte o tutto l’utile netto e le 

plusvalenze realizzate e non realizzate, così come una parte del capitale investito, qualora 

l'ammontare del dividendo (espresso in percentuale) sia superiore alla variazione percentuale 

del NAV registrato nel periodo di riferimento, possono essere distribuiti, purché dopo tale 

distribuzione le attività nette della Società siano superiori a 1.250.000 euro. La parte di utile 

netto annuo che si è deciso di distribuire alle Categorie a distribuzione sarà distribuita in 

contanti ai detentori delle Azioni a distribuzione.  

La parte di utile netto annuo di competenza delle Categorie ad accumulo sarà capitalizzata nel 

relativo Comparto a beneficio della Categoria ad accumulo. 

I dividendi saranno dichiarati nella Valuta di Riferimento di ciascun Comparto ma, a beneficio 

degli azionisti, il pagamento potrà essere fatto in un’altra valuta richiesta dall’investitore. I 

tassi di cambio usati per calcolare i pagamenti saranno stabiliti dall’Amministrazione 

Centrale, facendo riferimento ai tassi normalmente calcolati dalle banche. Tali operazioni in 

valuta saranno effettuate tramite il Depositario a spese dell’azionista interessato. In assenza di 

istruzioni scritte i dividendi saranno pagati nella Valuta di Riferimento del Comparto. 

I dividendi che rimarranno non distribuiti per un periodo di cinque anni dalla data di 

dichiarazione saranno trattenuti e riversati nella Categoria, Classe e Comparto di riferimento. 

http://www.ubs.com/funds
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APPENDICE A 

LIMITI E RESTRIZIONI D’INVESTIMENTO 

 

Definizioni: 

“CSSF” indica la “Commission de Surveillance du Secteur Financier”. 

“Direttiva 78/660/CEE” indica la Direttiva 78/660/CEE del 25 luglio 1978 basata sull’Articolo 54, 

paragrafo 3 g) del Trattato e relativa al bilancio annuale di taluni tipi di società, e successive 

modificazioni. 

“Gruppo di Società” indica le società appartenenti allo stesso gruppo ai fini del bilancio consolidato, 

ai sensi di quanto stabilito dalla Direttiva 83/349/CEE relativa alla redazione del bilancio consolidato, 

o in conformità ai principi contabili internazionali riconosciuti. 

“Strumenti del Mercato Monetario” indica gli strumenti normalmente negoziati sul mercato 

monetario, liquidi e con un valore determinabile in maniera precisa in qualsiasi momento. 

“Mercato Regolamentato” indica il mercato così come definito nell’Articolo 4 comma 14 della 

Direttiva 2004/39/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004 (la “Direttiva 

MIFID”).  

“Valori Mobiliari” indica: 

- Azioni di società e altri titoli equivalenti 

- Obbligazioni e altre forme di debiti cartolarizzati (“titoli di debito”) 

- Qualsiasi altro titolo negoziabile che preveda il diritto di acquisire tali valori mobiliari 

attraverso sottoscrizione o scambio 

ad esclusione delle tecniche e degli strumenti di cui all’Appendice B. 

Per raggiungere gli obiettivi e le politiche d’investimento della Società, il Consiglio di 

Amministrazione ha stabilito che i seguenti limiti vengano applicati a tutti gli investimenti effettuati 

dalla Società. 

(1) In tutti i Comparti la Società può investire in: 

a) Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario ammessi o negoziati su un Mercato 

Regolamentato. 

b) Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario negoziati in un altro mercato regolamentato in 

uno Stato Membro dell’Unione Europea regolarmente funzionante, riconosciuto e aperto al pubblico. 

c) Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario ammessi al listino ufficiale di una borsa valori 

di uno Stato non Membro dell’Unione Europea o negoziati in un altro mercato regolamentato situato 

in uno Stato non Membro dell’Unione Europea regolarmente funzionante, riconosciuto e aperto al 

pubblico.  

d) Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario di nuova emissione, a condizione che: 

 tra le condizioni di emissione sia contemplato l’obbligo di presentare domanda di ammissione al 

listino ufficiale di una borsa valori o di un altro mercato regolamentato tra quelli sopra citati ai 

punti da a) a c); e 

 tale ammissione venga concessa entro un anno dall’emissione;  

e) Azioni o quote di UCITS autorizzati ai sensi della Direttiva UCITS e/o di altri organismi 

d’investimento collettivo (UCI) ai sensi della definizione di cui ai punti a) e b) dell’Articolo 1, 

paragrafo (2), della Direttiva UCITS (ivi comprese azioni/unità di un UCITS Master), a prescindere 

dal fatto che siano situati o meno in uno Stato Membro dell’Unione Europea, a condizione che: 

 tali UCI siano autorizzati ai sensi di una legislazione che preveda che essi siano soggetti a una 

vigilanza che gli Stati Membri dell’OCSE e del GAFI riconoscono come equivalente a quella 

prevista dalla legislazione comunitaria e che sia garantita una sufficiente cooperazione tra le 

varie autorità; 

 il livello di protezione garantito ai detentori di azioni/quote degli altri UCI sia equivalente a 

quello previsto per i detentori di azioni/quote di un UCITS, e che in particolare le norme relative 

alla segregazione patrimoniale, all’attività creditizia (prestiti concessi e assunti) e alla vendita 

allo scoperto di Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario siano equivalenti ai requisiti 

della Direttiva UCITS; 

 l’attività di tali UCI sia esposta in rendiconti annuali e semestrali per permettere una valutazione 

delle attività e passività, dei profitti e delle operazioni durante il periodo di riferimento; 
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 non oltre il 10% delle attività dell’UCITS o degli altri UCI di cui si prevede l’acquisizione possa, 

conformemente agli atti costitutivi di tali organismi, essere complessivamente investito in azioni 

o quote di altri UCITS od UCI; tale restrizione non si applica in caso di strutture UCITS 

Master/Feeder. 

f) Depositi presso enti creditizi che siano rimborsabili su richiesta o possano essere ritirati e abbiano 

una scadenza inferiore ai 12 mesi, a condizione che l’ente creditizio abbia la propria sede legale in 

uno Stato Membro dell’Unione Europea o, in caso contrario, che tale ente si attenga a norme 

prudenziali che gli stati membri dell’OCSE e del GAFI riconoscono come equivalenti a quelle 

previste dalla legislazione comunitaria. 

g) Derivati finanziari, compresi gli strumenti equivalenti che danno luogo a un regolamento in 

contanti, negoziati su un mercato regolamentato tra quelli sopra citati ai punti a), b) e c), e/o 

strumenti finanziari derivati negoziati sui mercati “over-the-counter” (“derivati OTC”), a condizione 

che:  

 lo strumento sottostante sia tra quelli previsti dalla Sezione 1 dell’Appendice A, oppure un indice 

finanziario, tasso di interesse, tasso di cambio o valuta, in cui la Società può investire in 

conformità ai propri obiettivi d’investimento;  

 le controparti delle operazioni relative ai derivati OTC siano istituti sottoposti a vigilanza 

prudenziale e appartengano alle categorie approvate dalla CSSF, e  

 i derivati OTC siano oggetto di una valutazione affidabile e verificabile su base quotidiana e che 

possano essere venduti, liquidati o chiusi tramite un’operazione di compensazione in qualsiasi 

momento al loro valore equo di mercato su iniziativa della Società; 

h) strumenti del mercato monetario diversi da quelli negoziati sui mercati regolamentati e differenti 

rispetto agli Strumenti del Mercato Monetario, se l’emissione o l’emittente di tali strumenti sono 

regolamentati ai fini della protezione degli investitori e degli investimenti, e a condizione che essi:  

 siano emessi o garantiti da un’autorità centrale, regionale o locale, da una banca centrale di uno 

Stato Membro, dalla Banca Centrale Europea, dall’Unione Europea o dalla Banca Europea per 

gli Investimenti, da uno Stato non Membro o, nel caso di uno Stato Federale, da uno dei membri 

che compongono la federazione, oppure da un ente pubblico internazionale a cui appartengono 

uno o più Stati Membri; o 

 che siano emessi da un organismo i cui titoli siano negoziati su uno dei Mercati Regolamentati 

tra quelli sopra citati ai punti a), b) e c); o 

 che siano emessi o garantiti da un’istituzione soggetta a vigilanza prudenziale, in conformità ai 

criteri definiti dal diritto comunitario o da un’istituzione sottoposta a, e che rispetti, regole 

prudenziali che gli stati membri dell’OCSE e del GAFI riconoscono essere rigorose almeno 

quanto quelle previste dalla legislazione comunitaria; o 

 che siano emessi da altri enti appartenenti alle categorie approvate dalla CSSF, a condizione che 

l’investimento in tali strumenti preveda una protezione dell’investitore equivalente a quella 

prevista dal primo, secondo e terzo capoverso del paragrafo h) della sezione 1 dell’Appendice A, 

e a condizione che l’emittente: (i) sia una società il cui capitale e riserve ammontino almeno a 

dieci milioni di euro (10.000.000 euro) e (ii) che depositi e pubblichi i rendiconti annuali in 

conformità alla Direttiva 78/660/CEE, (iii) sia un’entità che, all’interno di un Gruppo di Società 

che include una o più società quotate, sia dedicata al finanziamento del gruppo, ovvero (iv) sia 

un entità dedicata al finanziamento di veicoli di cartolarizzazione che usufruiscono di una 

"liquidity line" bancaria. 

(2) Inoltre, relativamente a ciascuno dei Comparti, la Società potrà: 

a) Investire fino a un massimo del 10% delle attività nette di ciascun Comparto in valori 

mobiliari e strumenti del mercato monetario diversi da quelli indicati alla sezione 1 della 

presente Appendice A. 

b) Detenere attività liquide accessorie.  

c) Prendere in prestito fino al 10% delle proprie attività nette a condizione che tale prestito sia 

di carattere temporaneo.  

d) Acquistare valute estere tramite prestiti “back-to-back”. 

(3) Inoltre, relativamente alle attività nette di ciascuno dei Comparti, la Società dovrà osservare 

le seguenti restrizioni in relazione a ciascun emittente: 

(a) Regole per la ripartizione dei rischio 
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Ai fini del calcolo dei limiti definiti nei punti da (1) a (5) e (7) seguenti, le società appartenenti al 

medesimo Gruppo di Società saranno trattate come un unico emittente. 

 Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario 

(1) Un Comparto non potrà investire più del 10% delle proprie attività nette in Valori 

Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario emessi da uno stesso emittente.  

Il valore complessivo dei Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario detenuti dal 

Comparto in ciascuno degli emittenti in cui investe più del 5% delle proprie attività nette 

non può superare il 40% del valore delle attività nette del Comparto. Questa restrizione 

non si applica ai depositi presso istituti finanziari regolati da norme prudenziali o alle 

operazioni con tali istituti riguardanti strumenti derivati OTC. 

(2) Il limite del 10% stabilito al paragrafo (1) viene aumentato al 20% nel caso di Valori 

Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario emessi dal medesimo Gruppo di Società. 

(3) Il limite del 10% stabilito al paragrafo (1) viene aumentato fino a un massimo del 35% 

qualora i Valori Mobiliari e gli Strumenti del Mercato Monetario siano emessi o garantiti 

da uno Stato Membro dell’Unione Europea, dalle sue autorità locali, da uno Stato Non 

Membro o da organismi internazionali pubblici di cui facciano parte uno o più Stati 

Membri.  

(4) Il limite del 10% stabilito al paragrafo (1) viene aumentato fino al 25% nel caso di alcuni 

titoli di debito emessi da un istituto di credito la cui sede si trovi in uno Stato Membro 

dell’Unione Europea e che sia soggetto, ai sensi di legge, ad una speciale supervisione 

pubblica allo scopo di tutelare i detentori di tali titoli di debito. In particolare, le somme 

derivanti dall’emissione di tali titoli di debito devono essere investite, secondo quanto 

prescritto dalla legge, in attività che, durante l’intero periodo di validità dei titoli di debito, 

sono in grado di coprire le rivendicazioni derivanti dai titoli di debito e che, in caso di 

bancarotta dell’emittente, verrebbero utilizzate su base prioritaria per il rimborso del 

capitale e per il pagamento degli interessi maturati. Nella misura in cui un Comparto 

investe più del 5% delle proprie attività in tali titoli di debito, emessi dal medesimo 

emittente, il valore totale di questi investimenti non dovrà essere superiore all’80% del 

valore delle attività nette del Comparto. 

(5) I valori di cui ai precedenti paragrafi (3) e (4) non vengono considerati ai fini 

dell’applicazione del limite del 40% menzionato al precedente paragrafo (1).  

(6) Nonostante i limiti sopra indicati e in conformità al principio della ripartizione dei 

rischi, ciascun Comparto è autorizzato a investire fino al 100% delle proprie attività 

in Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario emessi o garantiti da uno 

Stato Membro dell’Unione Europea, dalle sue autorità locali, da uno Stato Membro 

dell’OCSE o da organismi pubblici internazionali di cui facciano parte uno o più 

Stati Membri dell’Unione Europea, purché (i) tali titoli corrispondano ad almeno sei 

diverse emissioni e (ii) i titoli di una stessa emissione non possano essere superiori al 

30% delle attività nette dei Comparti. 

(7)  Fatti salvi i limiti stabiliti al successivo punto (b), i limiti previsti al precedente paragrafo 

(1) vengono aumentati fino a un massimo del 20% nel caso di investimenti in azioni e/o 

titoli di debito emessi dallo stesso emittente e quando la politica della Società è finalizzata 

a duplicare la composizione di un determinato indice azionario o dei titoli di debito, 

riconosciuto dalla CSSF e conforme ai seguenti criteri: 

 la composizione dell’indice è sufficientemente diversificata 

 l’indice rappresenta un benchmark adeguato per il mercato cui si riferisce 

 l’indice viene debitamente pubblicato. 

Ove giustificato da condizioni straordinarie, il limite del 20% viene aumentato al 35%, in 

particolare in Mercati Regolamentati in cui prevalgano determinati valori mobiliari o 

strumenti del mercato monetario. L’investimento fino a questo limite massimo è permesso in 

relazione a un solo emittente.  

 Depositi bancari 

(8)  La Società non potrà, per ciascuno dei propri Comparti, investire più del 20% delle 

attività nette in depositi presso la medesima entità.  

 Derivati 
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(9) L’esposizione al rischio di una controparte della Società in un’operazione riguardante 

strumenti derivati OTC non può superare il 10% delle attività nette del Comparto nel caso 

in cui la controparte sia un ente creditizio conforme con quanto stabilito alla lettera (f) 

della Sezione 1 della presente Appendice A, ovvero il 5% delle proprie attività nette in tutti 

gli altri casi. 

(10) La Società può investire in strumenti finanziari derivati, a condizione che l’esposizione 

all’attivo sottostante non superi complessivamente i limiti d’investimento di cui ai punti da 

(1) a (5), (8), (16) e (17). Quando la Società investe in strumenti finanziari derivati 

collegati a un indice, questi investimenti non devono essere combinati con i limiti di cui ai 

punti da (1) a (5), (8), (16) e (17). 

(11) Quando un Valore Mobiliare o Strumento del Mercato Monetario integra un derivato, 

quest’ultimo deve essere considerato nell’applicazione delle disposizioni di cui ai punti 

(12), (16) e (17) e nella determinazione del rischio derivante da operazioni riguardanti 

strumenti derivati. 

(12) Relativamente agli strumenti derivati, la Società dovrà garantire, per ciascun Comparto, 

che l’esposizione globale legata agli strumenti derivati non superi il valore netto totale del 

suo portafoglio.  

L’esposizione al rischio viene calcolata prendendo in considerazione il valore corrente 

degli attivi sottostanti, il rischio di controparte, il futuro andamento del mercato e il tempo 

a disposizione per liquidare le posizioni. 

 Azioni o quote in fondi aperti 

(13) La Società non potrà investire, per Ciascuno dei propri Comparti, più del 20% delle attività 

nette in azioni o quote di un unico UCITS o di altri UCI di cui al precedente punto 1) e). 

(14) Inoltre, gli investimenti effettuati in UCI diversi dagli UCITS non potranno superare 

complessivamente il 30% delle attività nette della Società. 

(15) Nella misura in cui un UCITS o un UCI è composto da diversi comparti e a condizione che 

sia garantito, nei confronti di terzi, il principio della separazione degli impegni dei singoli 

comparti, ciascun comparto sarà considerato come entità separata ai fini dell’applicazione 

dei limiti di cui al precedente punto (13). 

Nel caso in cui la Società investa in quote di altri UCITS e/o UCI che sono gestiti, 

direttamente o per delega, dalla stessa società di gestione o da un’altra società collegata 

alla società di gestione (controllo o management in comune, o da significativa 

partecipazione diretta o indiretta), la società di gestione, o l’altra società, non potrà 

applicare commissioni di sottoscrizione o rimborso per conto degli investimenti della 

Società nelle quote degli altri UCITS e/o UCI. Qualora la Società decida di investire, in 

relazione a un particolare Comparto, una quota significativa delle proprie attività in altri 

UCITS e/o UCI, il livello massimo delle commissioni di gestione che potranno essere 

applicate sia al Comparto sia all’UCITS e/o UCI in cui la Società intende investire non può 

essere superiore al [1,5%] delle attività nette di ciascun Comparto ed è riportato nel 

rendiconto annuale della Società relativo agli investimenti realizzati durante l’esercizio 

fiscale corrispondente.  

 Limiti combinati 

(16) Fermi restando i singoli limiti stabiliti ai punti (1), (8) e (9), la Società, in relazione a 

ciascuno dei propri Comparti, non potrà combinare: 

 investimenti in Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario emessi da 

 depositi presso, e/o 

 esposizioni derivanti da operazioni riguardanti strumenti derivati OTC effettuate con 

un’unica entità, superiori al 20% delle proprie attività nette. 

 

(17) I limiti stabiliti ai punti da (1) a (5), (8) e (9) non possono essere combinati. Di conseguenza, 

gli investimenti effettuati da ciascun Comparto in Valori Mobiliari e Strumenti del 

Mercato Monetario emessi dalla medesima entità, in depositi presso o in strumenti derivati 

con detta entità, ai sensi dei punti da (1) a (5), (8) e (9) non possono superare 

complessivamente il 35% delle attività nette del Comparto in questione. 

(b) Restrizioni relative al controllo 
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(18) La Società, in relazione a ciascuno dei propri Comparti, non potrà acquisire qualsivoglia 

azione con diritto di voto che consentirebbe di esercitare un’influenza significativa sulla 

gestione di un organismo emittente. 

(19) La Società non potrà acquistare: 

(i) più del 10% delle azioni in circolazione senza diritto di voto di uno stesso 

emittente  

(ii) più del 10% dei titoli di debito in circolazione di uno stesso emittente 

(iii) più del 25% delle azioni o quote in circolazione di uno stesso UCITS e/o altro 

UCI 

(iv) più del 10% degli Strumenti del Mercato Monetario in circolazione di uno 

stesso emittente  

I limiti di cui ai punti da (ii) a (iv) possono essere ignorati al momento dell’acquisizione 

qualora in quel momento non sia possibile calcolare l’importo lordo relativo ai titoli di 

debito o agli Strumenti del Mercato Monetario, ovvero l’importo netto relativo ai titoli 

emessi.  

(20) I limiti previsti ai punti (18) e (19) non vengono applicati nel caso di:  

 Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario emessi o garantiti da uno Stato 

Membro dell’Unione Europea o dalle sue autorità locali  

 Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario emessi o garantiti da uno Stato 

Non Membro dell’Unione Europea 

 Valori Mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario emessi da organismi pubblici 

internazionali di cui facciano parte uno o più Stati Membri dell’Unione Europea 

 Azioni detenute nel capitale di una società costituita in uno Stato Non Membro 

dell’Unione Europea, che investa le proprie attività principalmente in titoli di 

emittenti con sede legale in tale Stato, dove, ai sensi della legislazione di tale Stato, 

tale partecipazione rappresenti l’unico modo possibile per la Società di investire nei 

titoli degli emittenti di tale Stato, a condizione che la politica d’investimento della 

società sia conforme alle disposizioni in materia di diversificazione del rischio e 

alle restrizioni relative al controllo contenute nel presente documento. 

 Azioni detenute nel capitale di società controllate che svolgano unicamente attività 

di management, di consulenza o di marketing nel paese/stato dove tali controllate 

hanno la propria sede, relativamente al riacquisto delle azioni dietro richiesta degli 

azionisti unicamente per proprio o per loro conto.  

(4) Inoltre, dovranno essere rispettate le seguenti restrizioni: 

(1) La Società non può acquistare metalli preziosi, né certificati che li rappresentano. 

(2) La Società non può acquistare proprietà immobiliari, tranne i casi in cui tale 

acquisizione sia essenziale ai fini dello svolgimento della propria attività. 

(3) La Società non può emettere warrant o altri strumenti che prevedano il diritto per 

coloro che li detengono di acquistare azioni della Società. 

(4) Fatta salva la possibilità per la Società di acquistare titoli di debito e mantenere depositi 

presso banche, la Società non può concedere prestiti o agire da garante per conto di 

terzi. La presente restrizione non impedisce alla Società di acquistare Valori Mobiliari, 

Strumenti del Mercato Monetario o altri strumenti finanziari non interamente liberati. 

(5) La Società non può effettuare vendite allo scoperto di Valori Mobiliari, Strumenti del 

Mercato Monetario o altri strumenti finanziari. 

(5) Fermo restando quanto sopra disposto: 

(1) La Società, in relazione a ciascun Comparto, nell’esercizio dei diritti di sottoscrizione 

collegati ai Valori Mobiliari o agli Strumenti del Mercato Monetario che fanno parte 

delle attività del Comparto in questione, non è necessariamente tenuta a rispettare i 

limiti stabiliti nel presente documento. 

(2) Qualora i limiti di cui sopra venissero superati per qualsivoglia motivo non dipendente 

dalla Società o come conseguenza dell’esercizio di diritti di sottoscrizione, l’obiettivo 

primario della Società, relativamente alle proprie operazioni di vendita, dovrà essere la 

correzione di tale situazione, tenendo in debita considerazione l’interesse dei propri 

azionisti.  
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(6) Norme specifiche per strutture Master/Feeder: 

- un Comparto Feeder è un comparto della Società, che è stato autorizzato a investire, in 

deroga all’articolo 2, comma (2), primo capoverso della Legge sugli UCI, almeno 

l’85% delle proprie attività in quote di altri UCITS o comparti degli stessi (di seguito 

definiti " UCITS Master"). 

- un Comparto Feeder può detenere fino al 15% delle proprie attività in uno o più delle 

seguenti tipologie di investimenti: 

a. attività liquide accessorie; 

b. strumenti finanziari derivati che possono essere utilizzati esclusivamente a 

scopo di copertura, in conformità con l’articolo 42, commi (2) e (3) della 

Legge sugli UCI; 

c. beni mobili e immobili fondamentali per il proseguimento della sua attività. 

 

- Ai fini della conformità con l’articolo 42, comma (3) della Legge sugli UCI, il 

Comparto Feeder calcolerà la propria esposizione globale in relazione agli strumenti 

finanziari derivati associando la propria esposizione diretta con: 

a. l’esposizione effettiva dell’UCITS Master agli strumenti finanziari derivati in 

proporzione all’investimento del Comparto Feeder nel Fondo Master; 

b. o la potenziale esposizione globale massima del UCITS Master agli strumenti 

finanziari derivati prevista dai regolamenti di gestione del Fondo Master o 

dall’atto costitutivo in proporzione all’investimento del Comparto Feeder 

nell’UCITS Master. 

- un UCITS Master è un UCITS, o un comparto dello stesso, che: 

a. prevede, tra i suoi azionisti, almeno un UCITS Feeder; 

b. non è a sua volta un UCITS Feeder e 

c. non detiene quote di un UCITS Feeder. 

 

- se un UCITS Master presenta almeno due UCITS Feeder tra i suoi azionisti, l’articolo 

2, comma (2), primo capoverso e l’articolo 3, secondo capoverso della Legge sugli UCI 

non si applicano. 

Il vincolo secondo il quale, laddove una Società investa in quote di altri UCITS e/o altri UCI gestiti, 

direttamente o per delega, dal medesimo gestore agli investimenti o da qualsiasi altra società alla 

quale il gestore agli investimenti è collegato mediante gestione o controllo comuni, o da una 

sostanziale partecipazione diretta o indiretta, nessuna commissione di sottoscrizione o di rimborso 

può essere applicata a livello di fondo target alla Società sul suo investimento nelle quote di tale altro 

UCITS e/o UCI, non è valido in relazione a un UCITS Feeder. 

Laddove un Comparto si qualificasse come UCITS Feeder, una descrizione di tutte le retribuzioni e 

di tutti i rimborsi dei costi a carico dell’UCITS Feeder in virtù degli investimenti in azioni/quote 

dell’UCITS Master, nonché gli oneri aggregati dell'UCITS Feeder e dell’UCITS Master, sarà 

contenuta nell'Appendice C. La relazione annuale della Società conterrà una dichiarazione relativa 

agli oneri aggregati dell’UCITS Feeder e dell’UCITS Master. 
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APPENDICE B 

TECNICHE E STRUMENTI FINANZIARI 
 

A. Disposizioni generali 

Ai fini di un’efficiente gestione del portafoglio e/o della protezione delle proprie attività e impegni, 

o laddove specificato nella politica d’investimento di un determinato Comparto, per un altro scopo, 

la Società può utilizzare, in relazione a ciascun Comparto, le tecniche e gli strumenti relativi ai 

Valori Mobiliari e agli Strumenti del Mercato Monetario o altre tipologie di attività sottostanti, nel 

rispetto della Circolare CSSF 14/592 relativa alle Linee Guida ESMA in materia di Fondi Indicizzati 

Quotati (Exchange-Traded Funds,“ETF”) e altre questioni riguardanti gli UCITS, come di volta in 

volta modificate (la “Circolare CSSF 14/592”) e il Regolamento (UE) 2015/2365 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015 sulla trasparenza delle operazioni di finanziamento 
tramite titoli e del riutilizzo e che modifica il Regolamento (UE) n° 648/2012, come di volta in 

volta modificato (il "Regolamento SFT"). 

Le tecniche e gli strumenti richiamati in questo paragrafo includono, tra gli altri, l’acquisto e la 

vendita di opzioni call e put e l’acquisto e la vendita di contratti future o la sottoscrizione di swap 

relativi a tassi di cambio esteri, alle valute, valori mobiliari, indici, tassi di interesse e altri strumenti 

finanziari consentiti come di seguito descritto. I Comparti utilizzeranno strumenti negoziati sul 

mercato regolamentato con riferimento ai punti a), b) e c) della sezione 1 dell’Appendice A o 

negoziati su mercati OTC (in conformità alle condizioni riportate nell’Appendice A). In generale, 

nel caso in cui tali operazioni prevedessero l’utilizzo di strumenti derivati, le condizioni e i limiti 

stabiliti nell’Appendice A dovranno essere rispettati. 

Le tecniche e gli strumenti includono, inoltre, operazioni relative a dare e prendere in prestito titoli, 

nonché operazioni di vendita con diritto di riacquisto, operazioni di pronti contro termine e di pronti 

contro termine passivi. Non si potrà in alcun caso ricorrere a operazioni con strumenti derivati o 

altre tecniche o strumenti finanziari che farebbero deviare la Società dagli obiettivi d’investimento 

stabiliti nel Prospetto. 

Nessuno dei Comparti farà ricorso a (i) operazioni “buy-sell back” o “sell-buy back” né a (ii) 
operazioni di marginazione.  

B. Tecniche di efficiente gestione del portafoglio (“EMT”) 

Di norma, le controparti autorizzate avranno un rating pubblico pari ad almeno BBB- (tale rating 
deve essere il più basso di quelli emessi dalle tre principali agenzie di rating),  saranno titolari di 
regolare licenza rilasciata dall’autorità locale competente e adempiranno in tutti i casi all’articolo 
3 del Regolamento SFT. La forma giuridica non costituisce comunque un criterio decisivo nella 
selezione della controparte.  Le Controparti saranno domiciliate negli Stati membri dell’OCSE e,  
unitamente agli agenti,  non apparterranno né al gruppo della Società di Gestione né, se del caso, 
al gruppo del Gestore agli Investimenti.  

 

1. Operazioni relative a dare e ricevere in prestito titoli 

La Società è autorizzata ad effettuare, per ciascun Comparto operazioni relative a dare in prestito 

titoli, a condizione che le stesse siano conformi alle regole fissate dalle Circolari 08/356 e 14/592 

emesse dalla CSSF, concernenti le regole da applicare agli strumenti d’investimento collettivo 

quando utilizzano particolari tecniche e strumenti in relazione a valori mobiliari e strumenti di 

mercato monetario. 

Ciascun Comparto potrà concedere in prestito i titoli detenuti in portafoglio a un prenditore 

direttamente o attraverso un sistema di prestito standardizzato organizzato da un istituto di 

compensazione riconosciuto o mediante un sistema di prestito organizzato da un istituto finanziario 

conforme a norme di vigilanza prudenziale riconosciute dalla CSSF come equivalenti a quelle 

stabilite dalla legislazione comunitaria e specializzate in questa tipologia di operazioni. In ogni caso, 

la controparte dell’accordo di prestito titoli (vale a dire il prenditore) deve essere conforme a norme 

di vigilanza prudenziale riconosciute dalla CSSF come equivalenti a quelle stabilite dalla 

legislazione comunitaria. Qualora suddetto istituto finanziario agisca per proprio conto, deve essere 

considerato quale controparte del contratto di prestito titoli. 

Nel caso di un sistema di prestito titoli standardizzato organizzato da un istituto di compensazione 

riconosciuto o in caso di un sistema di prestito organizzato da un istituto finanziario conforme a 

norme di vigilanza prudenziale riconosciute dalla CSSF come equivalenti a quelle stabilite dalla 

legislazione comunitaria, conformi all’articolo 3 del Regolamento SFT e specializzate in questa 
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tipologia di operazioni, i titoli prestati possono essere trasferiti prima della ricezione della garanzia 

se l’intermediario garantisce la corretta esecuzione della transazione. 

Ciascun Comparto deve garantire che il volume delle operazioni di prestito titoli rimanga a un 

livello accettabile o di avere la facoltà di richiedere il riscatto dei titoli ceduti in prestito in modo tale 

da essere in grado di far fronte, in qualsiasi momento, alle richieste di rimborso e che tali operazioni 

non mettano a rischio la gestione degli attivi della Società conformemente alla politica 

d’investimento del relativo Comparto. La quota prevista di ciascuna attività dei Comparti destinata 
alle operazioni di prestito titoli può variare dallo 0% al 30%. La quota massima di ciascuna 
attività dei Comparti destinata alle operazioni di prestito titoli non sarà mai superiore al 95%.  

La Società è autorizzata, per ciascun Comparto, a prendere in prestito titoli, a condizione che tali 

operazioni rispettino le seguenti regole: 

 La Società è autorizzata a prendere in prestito titoli nel contesto di un sistema standardizzato 

organizzato da un organismo di compensazione titoli riconosciuto, ovvero da un’istituzione 

finanziaria di prim’ordine specializzata in questo tipo di operazioni. 

 La Società non può vendere titoli presi a prestito durante il periodo di validità del contratto di 

prestito, salvo che non sia stata predisposta una copertura che, tramite l’utilizzo di strumenti 

finanziari consenta alla Società di restituire i titoli presi in prestito alla scadenza dell’accordo di 

prestito. 

 Le operazioni relative a titoli presi in prestito non possono avere una durata superiore a 30 

giorni, né possono superare il 50% del valore di mercato complessivo dei titoli presenti nel 

portafoglio del Comparto in questione. 

 La Società può prendere titoli in prestito unicamente in circostanze straordinarie, di seguito 

esposte. In primo luogo, quando la Società si è impegnata a vendere determinati titoli presenti 

nel suo portafoglio in un momento in cui tali titoli stanno per essere registrati presso un’agenzia 

governativa e non sono quindi disponibili. In secondo luogo, quando i titoli concessi in prestito 

non sono stati restituiti al momento stabilito. In terzo luogo, al fine di evitare situazioni in cui 

non è possibile onorare la consegna di titoli promessa in precedenza, nel caso in cui il 

Depositario non abbia rispettato il proprio obbligo di consegna di tali titoli. 

Sono titoli soggetti a operazioni di prestito le azioni,  le obbligazioni e gli ETF.  

2. Operazioni di vendita con diritto di riacquisto, operazioni di pronti contro termine e di pronti 

contro termine passivi  

Ogni Comparto può, operando come compratore, acquistare titoli con una opzione di riacquisto o, 

agendo come venditore, vendere titoli con una opzione di riacquisto: ogni Comparto, inoltre, può 

sottoscrivere operazioni di pronti contro termine e operazioni di pronti contro termine passivi. La 
quota prevista di ciascuna attività dei Comparti destinata alle operazioni di pronti contro termine e 
di pronti contro termine passivi può variare dallo 0% al 30%. La quota massima di ciascuna 
attività dei Comparti destinata alle operazioni di pronti contro termine e di pronti contro termine 
passivi non sarà mai superiore al 50%.  

La partecipazione dei Comparti a tali operazioni è comunque soggetta alle regole fissate dalle 

Circolari 08/356 e 14/592 emesse dalla CSSF e successive modificazioni, concernenti le regole da 

applicare agli strumenti d’investimento collettivo quando utilizzano particolari tecniche e strumenti 

in relazione a valori mobiliari e strumenti di mercato monetario. 

Ciascun Comparto deve pertanto essere conforme alle seguenti regole: 

Può effettuare tali operazioni soltanto se le controparti delle transazioni si attengono alle norme di 

vigilanza prudenziale considerate dalla CSSF equivalenti a quelle stabilite dalla legislazione 

comunitaria. 

Per l’intera durata di un contratto di acquisto con opzione di riacquisto o di un contratto di pronti 

contro termine passivi, non può vendere o costituire in pegno o concedere in garanzia i titoli oggetto 

del contratto, prima che la controparte abbia esercitato la propria opzione o prima della data stabilita 

per il riacquisto, salvo qualora disponga di altri strumenti di copertura. 

Deve garantire di essere in grado di adempiere, in qualsiasi momento, agli obblighi di riscatto nei 

confronti dei propri azionisti. 

I titoli oggetto di operazioni di acquisto con opzione di riacquisto o di un contratto di pronti contro 

termine passivi, si limitano a: 

- (i)  certificati bancari a breve termine o strumenti del mercato monetario secondo quanto 

disposto dalla Direttiva 2007/16/CE del 19 marzo 2007 che implementa la Direttiva del 
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Consiglio 85/611/CEE in merito al coordinamento di leggi, regolamentazioni e 

disposizioni amministrative relative ad alcuni UCITS per quanto concerne il 

chiarimento di alcune definizioni; 

- (ii)  obbligazioni emesse o garantite da uno Stato Membro dell’OCSE o dai relativi enti 

locali o istituzioni sovranazionali e organismi a carattere comunitario, regionale o 

mondiale; 

- (iii)  azioni o quote emesse da UCI del mercato monetario per i quali venga calcolato il 

valore netto d’inventario su base giornaliera e ai quali sia stato assegnato un rating 

AAA o equivalente; 

- (iv)  obbligazioni emesse da emittenti non governativi che offrano un adeguato livello di 

liquidità; 

- (v)  azioni ammesse alla negoziazione o quotate su un mercato regolamentato di uno Stato 

Membro dell’Unione Europea o su una Borsa di uno Stato Membro dell’OCSE, purché 

le stesse siano comprese in un indice principale. 

I titoli acquistati con un’opzione di riacquisto o nell’ambito di un’operazione di pronti contro termine 

passivi dovranno essere conformi alla politica d’investimento del Comparto e dovranno, unitamente 

ad altri titoli che detiene nel proprio portafoglio, essere tutti conformi alle restrizioni d’investimento 

previste per il Comparto. 

3. Disposizioni comuni all’EMT e ai Total Return Swap (TRS) o strumenti simili 

Condivisione dei proventi EMT e TRS: 

Tutti i proventi derivanti dall’EMT e dal TRS, al netto di eventuali costi operativi diretti e indiretti, 

saranno restituiti al Comparto. 

Il Rendiconto Annuale della Società conterrà informazioni sui proventi provenienti dall’EMT e dal 

TRS per l’intero periodo di riferimento del Comparto, unitamente ai dettagli delle commissioni e dei 

costi operativi diretti e indiretti del Comparto, nella misura in cui siano associati alla gestione della 

Società/del Comparto corrispondente. 

Per i servizi prestati alla Società l’agente di prestito percepisce una commissione, versata dal 

mutuatario, non superiore al 10% del ricavo lordo.   

Il Rendiconto Annuale della Società fornirà i dettagli circa l’identità delle società associate alla 

Società di Gestione o al Depositario della Società, sempre che ricevano commissioni e costi operativi 

diretti e indiretti. 

Tutti i proventi generati dall’utilizzo di tecniche e strumenti per l’efficiente gestione del portafoglio, 

meno i costi operativi diretti e indiretti, vanno alla Società per poter essere reinvestiti in linea con la 

politica d’investimento della Società e quindi si ripercuoteranno positivamente sul rendimento del 

Comparto. 

C. Gestione delle garanzie per derivati OTC e EMT 

A titolo di garanzia per qualsiasi transazione EMT e su derivati OTC, il relativo Comparto otterrà il 

seguente tipo di garanzia a copertura almeno del valore di mercato degli strumenti finanziari oggetto 

dell’EMT e dei derivati OTC:  

(i) attività liquide che comprendono non soltanto contanti e certificati bancari a breve termine, ma 

anche strumenti del mercato monetario secondo quanto definito dalla Direttiva 2007/16/CE del 

19 marzo 2007 che implementa la Direttiva del Consiglio 85/611/CEE in merito al 

coordinamento di leggi, regolamentazioni e disposizioni amministrative relative ad alcuni 

UCITS per quanto concerne il chiarimento di alcune definizioni. Una lettera di credito o una 

garanzia a prima richiesta emesse da un istituto di credito di prim’ordine non affiliato alla 

controparte sono considerate equivalenti alle attività liquide; 

Haircut compreso tra lo 0% e il 2%, in relazione alle condizioni di mercato. 

(ii) obbligazioni emesse o garantite da uno stato membro dell’OCSE, dai relativi enti pubblici 

locali o da istituti sovranazionali e organismi a carattere comunitario, regionale o mondiale; 

Haircut compreso tra lo 0% e il 5%, in relazione alle condizioni di mercato. 

(iii) azioni o quote emesse da UCI del mercato monetario per i quali venga calcolato il valore netto 

d’inventario su base giornaliera e ai quali sia stato assegnato un rating AAA o equivalente; 
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Haircut compreso tra lo 0% e il 2%, in relazione alle condizioni di mercato. 

(iv) azioni o quote emesse da UCITS che investono principalmente in obbligazioni/azioni di cui ai 

successivi punti (v) e (vi); 

Haircut compreso tra il 4% e il 20%, in relazione alle condizioni di mercato. 

(v) obbligazioni emesse o garantite da emittenti di azioni di prim’ordine che offrano un adeguato 

livello di liquidità; ovvero 

Haircut compreso tra il 4% e il 20%, in relazione alle condizioni di mercato. 

(vi) azioni ammesse alla negoziazione o quotate su un mercato regolamentato di uno Stato Membro 

dell’OCSE, purché le stesse siano comprese in un indice principale. 

Haircut compreso tra il 5% e il 20%, in relazione alle condizioni di mercato. 

La Società deve procedere giornalmente alla valutazione della garanzia ricevuta. 

Ciascun Comparto deve garantire di essere in grado di far valere i propri diritti sulla garanzia 

qualora si verifichi un evento che ne richieda l’esecuzione. La garanzia deve essere pertanto 

disponibile in qualsiasi momento, direttamente o su intermediazione di un istituto finanziario di 

prim’ordine o una controllata di quest’ultimo, in modo tale da consentire al Comparto, qualora la 

controparte venga meno all’obbligo di restituire i titoli presi a prestito, di entrare immediatamente in 

possesso o realizzare gli attivi forniti a titolo di garanzia. 

Per l’intera durata del contratto, salvo qualora il Comparto disponga di altre forme di copertura, la 

garanzia non potrà essere venduta, concessa in garanzia né costituita in pegno.  

In conformità con la Circolare CSSF 14/592, l’esposizione al rischio di controparte derivante dalle 

transazioni su derivati OTC e le tecniche di efficiente gestione del portafoglio devono essere 

combinate quando si calcolano i limiti del rischio di controparte di cui all’Appendice A, paragrafo 3 

(a) 9) precedente. 

Tutte le attività ricevute da un Comparto nell’ambito delle tecniche di efficiente gestione del 

portafoglio o di transazioni su derivati OTC devono essere trattate come una garanzia e devono 

rispettare i criteri elencati di seguito: 

A. Liquidità – qualsiasi garanzia ricevuta diversamente che in contanti deve essere altamente 

liquida e negoziata su un mercato regolamentato o su una piattaforma di trading multilaterale 

con determinazione trasparente dei prezzi in modo da poter essere venduta rapidamente a un 

prezzo vicino alla valutazione pre-vendita. La garanzia ricevuta deve anche essere conforme 

alle disposizioni di cui all’Appendice A, paragrafo 3 precedente. 

B. Valutazione – la garanzia ricevuta dev’essere valutata almeno giornalmente e può essere 

soggetta a requisiti di margini di variazione giornalieri. Le attività che mostrano un’elevata 

volatilità dei prezzi non devono essere accettate come garanzia salvo ove siano stati posti in 

essere Haircut adeguatamente conservativi. 

C. Qualità del credito dell’emittente – la garanzia ricevuta dev’essere di alta qualità. 

D. Correlazione – la garanzia ricevuta da un Comparto dev’essere emessa da un’entità 

indipendente dalla controparte e che non deve presentare un’elevata correlazione con la 

performance della controparte. 

E. Diversificazione della garanzia (concentrazione delle attività) – la garanzia dev’essere 

sufficientemente diversificata in termini di paese, mercati ed emittenti. In conformità con la 

Circolare CSSF 14/592, il criterio di una sufficiente diversificazione in riferimento alla 

concentrazione degli emittenti è considerato rispettato se un Comparto riceve da una 

controparte delle tecniche di efficiente gestione del portafoglio e delle transazioni su derivati 

OTC un paniere di garanzie con un’esposizione massima a un dato emittente pari al 20% delle 

attività nette del Comparto. Se del caso, qualora un Comparto sia esposto a diverse controparti, 

i diversi panieri di garanzie dovranno essere aggregati per calcolare il limite del 20% di 

esposizione a un singolo emittente. In deroga a quanto precede, un Comparto potrà essere 

interamente garantito con diversi titoli trasferibili e strumenti del mercato monetario emessi o 

garantiti da uno Stato Membro dell’OCSE, una o più delle sue autorità locali, o 

un’organizzazione sovranazionale alla quale tale Stato Membro appartiene, a patto che il 

Comparto riceva i titoli da almeno sei emittenti diversi e che ogni singola emissione non 

rappresenti più del 30% delle attività nette del Comparto. 
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F. Rischi legati alla gestione della garanzia – i rischi legati alla gestione della garanzia, come i 

rischi operativi e legali, sono individuati, gestiti e attenuati dal processo di gestione dei rischi 

di ciascun Comparto. 

G. Passaggio di proprietà della garanzia – ove abbia luogo un passaggio di proprietà, la garanzia 

ricevuta sarà conservata presso il Depositario del Comparto. Per gli altri tipi di accordo di 

garanzia, la garanzia potrà essere conservata da un depositario terzo soggetto a vigilanza 

prudenziale e che non abbia legami con il fornitore della garanzia. 

H. La garanzia ricevuta dovrà poter essere pienamente applicata da un Comparto, in qualunque 

momento, senza alcun riferimento alla controparte o alcuna previa approvazione della stessa. 

I. Le garanzie non in contanti ricevute non devono essere rivendute, reinvestite o costituite in 

pegno. 

J. Le garanzie in contanti devono solo essere: 

− collocate in deposito presso le entità stabilite nell’Appendice A, paragrafo (1) f) 

precedente; 

− investite in titoli di Stato di alta qualità;  

− utilizzate al fine delle operazioni di pronti contro termine, a condizione che tali 

operazioni siano stipulate con istituti di credito soggetti a vigilanza prudenziale e che 

ogni Comparto sia in grado di richiamare in qualsiasi momento l'intero importo in 

contanti su base accumulata; 

− investite in fondi del mercato monetario a breve termine come definiti nelle Linee 

Guida sulla Definizione Comune di Fondi del Mercato Monetario Europeo (in 

precedenza CESR 10-049). 

Le attività finanziarie diverse da depositi bancari e quote o azioni di fondi acquisiti mediante il 

reinvestimento del denaro contante ricevuto quale garanzia devono essere emesse da un ente non 

affiliato a una controparte. 

Le attività finanziarie diverse da depositi bancari devono essere detenute in deposito dalla 

controparte, esclusivamente a condizione che siano adeguatamente separate dalle attività proprie 

della controparte stessa. I depositi bancari devono essere, in linea di principio, non detenuti dalla 

controparte, salvo il caso in cui siano tutelati, a norma di legge, dall’eventuale inadempienza della 

stessa. 

In linea di principio, le attività soggette a EMT e al pagamento di garanzia e/o del margine a una 
controparte,  in virtù del trasferimento degli stessi,  diventano di proprietà della controparte stessa.  
Tali attività,  o attività di tipologia equivalente e tali garanzir versate saranno restituite alla Società 
alla scadenza dell’operazione.  Pertanto, per tutta la durata dell’operazione, le attività non saranno 
detenute dal Depositario.  
Per quanto concerne gli EMT o i TRS, la garanzia concessa alla Società o ai suoi Comparti ai 
sensi di un accordo di trasferimento di proprietà,  dovrebbe essere detenuta dal Depositario. Tale 
garanzia può essere detenuta da uno dei corrispondenti o sub depositari del Depositario,  a 
condizione che quest’ultimo deleghi loro la custodia della garanzia e che lo stesso Depositario 
rimanga responsabile ai sensi della normativa vigente dell’eventuale perdita della garanzia da parte 
del sub depositario. La garanzia concessa alla Società o ai suoi Comparti ai sensi di un accordo 
sui diritti di garanzia (ad esempio, il pegno) può essere detenuta dal Depositario o da un 
depositario terzo che sia sottoposto a vigilanza prudenziale e non correlato al datore della 
garanzia.  

 

Le attività finanziarie non possono essere costituite in pegno o concesse a garanzia, salvo il caso in 

cui il Comparto disponga di un livello sufficiente di attività liquide che gli consentano di restituire la 

garanzia mediante un pagamento in contanti. 

I depositi bancari a breve termine, i fondi del mercato monetario e le obbligazioni di cui sopra 

devono essere investimenti ammessi ai sensi dell’Articolo 41 (1) della legge del 17 dicembre 2010. 

Le esposizioni derivanti dal reinvestimento della garanzia ricevuta dal Comparto non potranno 

superare i limiti di diversificazione applicabili ai sensi della Legge sugli UCI. 

Nel caso in cui i depositi bancari a breve termine di cui al punto (a) possano esporre ciascun 

Comparto a un rischio di credito nei confronti del fiduciario, la Società deve prendere in 

considerazione tale eventualità ai fini dei limiti sui depositi di cui all’articolo 43 (1) della legge 

emendata del 17 dicembre 2010 relativa agli organismi d’investimento collettivo. 

La Società, al ricevimento di una garanzia pari a un minimo del 30% del patrimonio di un Comparto, 
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dovrà avere un’adeguata politica di stress test al fine di garantire che tali test vengano eseguiti con 

cadenza regolare, in condizioni di liquidità ordinarie e straordinarie, così da consentire alla Società 

di valutare il rischio di liquidità associato alle garanzie stesse. La politica di stress test sulla liquidità 

dovrà prevedere i seguenti requisiti minimi: 

a) formulazione dell'analisi di scenario basata su stress test che includa la calibrazione, la 

certificazione e l’analisi della sensibilità; 

b) approccio empirico alla valutazione dell'impatto, ivi compresi test retrospettivi sulle stime 

relative al rischio di liquidità; 

c) frequenza delle segnalazioni e soglia/e di tolleranza di limiti/perdite; e 

d) azioni di mitigazione volte a ridurre le perdite ivi compresa una politica di Haircut e la copertura 

rispetto al rischio di gap. 

Il reinvestimento, specie se crea un effetto leva, dovrà essere preso in considerazione per il calcolo 

dell’esposizione globale di ciascun Comparto. Qualsiasi reinvestimento di una garanzia fornita sotto 

forma di contanti in attività finanziarie che offrono un rendimento superiore al tasso privo di rischio 

sarà soggetto a questo requisito. 

I reinvestimenti saranno riportati, unitamente al loro rispettivo valore, in un’appendice ai rendiconti 

finanziari della Società. 

I Rendiconti Annuali menzioneranno anche le informazioni seguenti: 

A. se la Garanzia ricevuta da un emittente ha superato il 20% del valore patrimoniale netto di un 

Comparto; e/o 

B. se un Comparto è stato interamente garantito in titoli emessi o garantiti da uno Stato Membro. 

D. Utilizzo di strumenti derivati 

a) Limiti 

Gli investimenti in strumenti derivati dovranno essere conformi alla Circolare CSSF 14/592 e 

potranno essere effettuati purché il rischio globale correlato agli strumenti finanziari non ecceda il 

patrimonio netto totale dello stesso.  

In tale contesto, con “rischio globale correlato agli strumenti finanziari derivati non ecceda il valore 

netto totale del portafoglio” si intende che il rischio globale correlato all’utilizzo di strumenti 

finanziari derivati non deve eccedere il 100% del Valore netto d’inventario e che il rischio globale di 

un Comparto non deve essere superiore, nel lungo periodo, al 200% del Valore Netto d’Inventario. Il 

rischio globale per il Comparto potrebbe essere aumentata del 10% sotto forma di indebitamento 

temporaneo in modo tale che tale rischio globale non sarà mai superiore al 210% del Valore netto 

d’inventario. 

 L’esposizione al rischio è calcolato tenendo conto del valore corrente dell’attività sottostante, del 

rischio controparte, dell’andamento futuro del mercato e del tempo necessario per liquidare la 

posizione. 

Le posizioni corte e lunghe su una medesima attività sottostante o su attività che presentano una 

correlazione storicamente importante, possono compensarsi.  

Qualora un valore mobiliare e uno strumento del mercato monetario comporti un prodotto derivato, 

quest’ultimo deve essere preso in considerazione nell’applicazione delle presenti disposizioni.  

Qualora un Comparto ricorra a strumenti derivati su indici, siffatti investimenti non dovranno essere 

cumulati ai fini dei limiti fissati nell’Appendice A. 

b) Limiti specifici relativi ai derivati di credito 

La Società può effettuare operazioni su derivati di credito:  

- con controparti di prim’ordine specializzate in questo tipo di operazioni e soggette alle 

norme di vigilanza prudenziali che CSSF riconosce come equivalenti a quelle previste dalla 

legislazione comunitaria. 

- le cui attività sottostanti corrispondano agli obiettivi e alla politica d’investimento del 

Comparto, 

- liquidabili in qualsiasi momento al loro valore di stima, 

- la cui valutazione, effettuata in maniera indipendente, sia affidabile e verificabile su base 

giornaliera,  
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- a titolo di copertura e non.  

Se i derivati di credito sono conclusi per fini diversi dalla copertura, occorre rispettare le seguenti 

condizioni: 

- i derivati di credito devono essere utilizzati nell’interesse esclusivo degli investitori, 

ipotizzando un rendimento interessante rispetto ai rischi assunti dalla Società e 

conformemente agli obiettivi d’investimento, 

- le restrizioni agli investimenti di cui all’Appendice A si applicano all’emittente di credit 

default swap (“CDS”) e al rischio debitore finale del derivato di credito (attività sottostante), 

salvo il caso in cui il derivato di credito sia basato su un indice, 

- il Comparto deve fare in modo di garantire una copertura adeguata e permanente degli 

impegni correlati ai CDS, in modo da poter far fronte in qualsiasi momento alle domande di 

rimborso degli investitori. 

Le strategie perseguite con i derivati di credito (che potranno essere combinate a seconda del caso) 

sono le seguenti: 

- investire rapidamente gli importi delle nuove sottoscrizioni in un fondo sul mercato del 

credito tramite la vendita di derivati di credito, 

- in caso di previsione positiva sull’evoluzione degli spread, assumere un’esposizione 

creditizia (globale o target) tramite le vendita di derivati di credito, 

- in caso di previsione negativa sull’evoluzione degli spread, proteggersi o assumere posizioni 

(globali o target) tramite l’acquisto di derivati di credito. 

c) Limiti specifici relativi ai total return swap o altri strumenti finanziari derivati aventi le stesse 

caratteristiche 

La Società può stipulare total return swap (o altri strumenti finanziari derivati aventi le medesime 

caratteristiche) in conformità con i limiti di diversificazione di cui agli articoli 43, 44, 45, 46 e 48 

della Legge sugli UCI. Le attività sottostanti dei total return swap (o altri strumenti finanziari 

derivati aventi le medesime caratteristiche) saranno ammissibili valori mobiliari eligible o indici 

finanziari. Ciascun indice rispetterà la classificazione di "indice finanziario" prevista ai sensi 

dell'articolo 9 del regolamento granducale dell'8 febbraio 2008 relativo ad alcune definizioni della 

Legge sugli UCI e con la Circolare CSSF 14/592. 

Un Comparto può stipulare un total return swap (o altri strumenti finanziari derivati aventi le 

medesime caratteristiche) ai fini di copertura o di investimento e in conformità con l'obiettivo di 

investimento e la politica del Comparto interessato, come indicato nell’Appendice C. 

I TRS comportano lo scambio del diritto a ricevere rendimento totale, cedole/dividendi oltre a 

plusvalenze o minusvalenze di uno specifico attivo, indice o paniere di attività di riferimento a fronte 

del diritto di effettuare pagamenti fissi o variabili.  

Gli interest rate swap comportano lo scambio tra un Comparto e un’altra parte dei rispettivi impegni 

di pagamento o di ricezione degli interessi, come uno scambio di pagamenti a tasso fisso con 

pagamenti a tasso variabile. Gli swap di valute possono comportare lo scambio dei diritti a effettuare 

o ricevere pagamenti in valute specifiche. Quando un Comparto sottoscrive interest rate swap o TRS 

su base netta, i due flussi di pagamento sono compensati e ciascun Comparto riceve o paga, a 

seconda del caso, solo l’ammontare netto dei due pagamenti. Gli interest rate swap o i TRS 

sottoscritti su base netta non implicano la consegnafisica degli investimenti, diversi dal sottostante o 

dal capitale. Pertanto, resta inteso che il rischio di perdita correlato agli interest rate swap è limitato 

all’ammontare netto dei pagamenti di interessi che il Comparto è contrattualmente obbligato a 

effettuare (o, nel caso del TRS, l’ammontare netto della differenza tra il tasso di rendimento totale di 

un investimento, indice o paniere di investimenti di riferimento e i pagamenti fissi o variabili). In 

caso di inadempienza della controparte in un interest rate swap o in un total return swap, in 

condizioni normali, il rischio di perdita del Comparto corrisponde all’ammontare netto dei pagamenti 

degli interessi o del rendimento totale che il Comparto ha contrattualmente diritto a ricevere. Per 

contro, gli swap di valuta comportano solitamente la consegna dell’intero valore del capitale di una 

valuta designata in cambio dell’altra valuta designata. Pertanto, l’intero valore del capitale di uno 

swap di valuta è soggetto al rischio che la controparte non adempia ai propri obblighi contrattuali di 

consegna. 

Le controparti di tali strumenti devono essere le controparti di prim'ordine specializzate in questo 

tipo di operazioni e soggette a regole di vigilanza prudenziale considerate dalla CSSF equivalenti a 
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quelle previste dal diritto comunitario.L'elenco delle controparti autorizzate è approvato, almeno 

una volta l'anno dal Consiglio di Amministrazione della Società.  Di norma, le controparti 

autorizzate avranno un rating pubblico pari ad almeno BBB- (tale rating deve essere il più basso di 

quelli emessi dalle tre principali agenzie di rating), saranno titolari di regolare licenza rilasciata 

dall’autorità locale competente e adempiranno in tutti i casi all’articolo 3 del Regolamento SFT. La 

forma giuridica non costituisce comunque un criterio decisivo nella selezione della controparte.  
Generalmente, le Controparti saranno domiciliate negli Stati membri dell’UE e/o dell’OCSE, 

sebbene possano risiedere anche al di fuori di tali ordinamenti. La Società di gestione monitora e 

aggiorna costantemente l’elenco ufficiale delle controparti autorizzate. 
 

Il Comparto che stipula un total return swap (o altri strumenti finanziari derivati aventi le medesime 

caratteristiche) può essere soggetto al rischio di insolvenza della controparte o di default. Tale 

evento potrebbe incidere sulle attività del Comparto e il profilo di rischio di quest’ultimo può 

aumentare. Per ulteriori informazioni su questo rischio specifico e/o su altri rischi correlati a questo 

tipo di strumenti, gli investitori possono fare riferimento alla specifica sezione "Rischi" di cui sopra. 

 

Se non diversamente stabilito nell'Appendice C dello specifico Comparto, la controparte di un total 

return swap (o altri strumenti finanziari derivati aventi le medesime caratteristiche) non ha 

discrezionalità sulla composizione o la gestione degli investimenti target degli OICVM o del 

sottostante degli strumenti finanziari derivati. 

In caso contrario, se la controparte per un particolare comparto ha discrezionalità circa la 

composizione o la gestione degli investimenti target della Società o del sottostante degli strumenti 

finanziari derivati, l'accordo stipulato tra la Società e la controparte sarà considerato come un 

accordo di delega di gestione dell’investimento e sarà conforme con i requisiti di delega previsti 

dalla Società. 

d) Limiti specifici relativi a swap su azioni e swap su indici 

La Società può sottoscrivere swap su azioni e swap su indici del mercato, conformemente alle 

restrizioni d’investimento delineate nell’Appendice A): 

- con controparti di prim’ordine specializzate in questo tipo di operazioni e soggette alle 

norme di vigilanza prudenziali che CSSF riconosce come equivalenti a quelle previste dalla 

legislazione comunitaria.- le cui attività sottostanti corrispondano agli obiettivi e alla politica 

d’investimento del Comparto, 

- liquidabili in qualsiasi momento al loro valore di stima, 

- la cui valutazione, effettuata in maniera indipendente, sia affidabile e verificabile su base 

giornaliera,  

- a titolo di copertura e non. 

Ogni indice è conforme alla classificazione di “indice finanziario” ai sensi dell’articolo 9 del 

regolamento Granducale dell’8 febbraio 2008, relativo ad alcune definizioni della legge sugli UCI e 

alla Circolare CSSF 14/592. 

e) Conclusione di “Contratti per Differenza” (“CFD”) 

Ciascun Comparto ha facoltà di sottoscrivere “contratti per differenza” (“CFD”). Un CFD è un 

contratto tra due parti per lo scambio, al termine del contratto, della differenza tra il prezzo di 

apertura e il prezzo di chiusura del contratto, moltiplicata per il numero di quote delle attività 

sottostanti specificate nel contratto. Tali differenze di regolamento sono pertanto effettuate con 

pagamenti in denaro contante in misura maggiore rispetto alla consegna fisica delle attività 

sottostanti. Laddove le operazioni su CFD sono effettuate per scopi che esulano dalla copertura del 

rischio, l’esposizione al rischio correlata a tali operazioni, unitamente al rischio globale correlato ad 

altri strumenti derivati non dovrà, in nessun momento, eccedere il Valore Netto d’Inventario del 

Comparto in questione. 

Nello specifico, il CFD su valori mobiliari, su indici finanziari o swap deve essere utilizzato 

esclusivamente in conformità con la politica d’investimento seguita da ciascun Comparto. Ciascun 

Comparto garantirà una copertura adeguata e permanente dei propri impegni in relazione ai CFD allo 

scopo di poter far fronte alle richieste di rimborso da parte degli azionisti. 

f) Interventi sui mercati valutari 
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Ciascun Comparto può concludere operazioni di derivati su valute (come cambio a termine, opzioni, 

future e swap) per fini di copertura o per l’assunzione di rischi di cambio nell’ambito della propria 

politica d’investimento, senza tuttavia scostarsi dai propri obiettivi d’investimento. 

Inoltre, relativamente a tutti i Comparti che seguono un benchmark, la Società può altresì acquistare 

o rispettivamente vendere, contratti forward su valute nell’ambito di una gestione efficiente del 

proprio portafoglio al fine di mantenere la stessa esposizione su valute del benchmark di ciascun 

Comparto. Tali contratti forward su valute devono rientrare nei limiti del benchmark del Comparto in 

modo tale che un’esposizione in una valuta diversa da quella di riferimento del Comparto non sarà, in 

linea di principio, superiore rispetto alla quota di tale valuta presente nel benchmark. Il ricorso a tali 

contratti forward su valute deve essere fatto nell’interesse degli azionisti. 

Inoltre, relativamente a tutti i Comparti che seguono un benchmark, la Società può altresì acquistare 

o rispettivamente vendere, contratti forward su valute allo scopo di proteggersi contro il rischio di 

oscillazioni del tasso di cambio allo scopo di acquisire investimenti futuri. Lo scopo di copertura di 

tali operazioni presuppone l’esistenza di un rapporto diretto tra loro e gli impegni futuri da coprire 

tenendo in considerazione il benchmark dei Comparti; di conseguenza, le operazioni effettuate in una 

valuta possono, in linea di principio, non eccedere la valutazione di tutti gli impegni futuri in tale 

valuta né eccedere il presunto periodo durante il quale tali impegni futuri saranno detenuti. 
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E. Classificazione dei Comparti ai sensi della Circolare 11/512 della CSSF relativa alla trasparenza dei rischi 

  

Comparto 

METODO DI 

DETERMINAZIONE 

DELL’ESPOSIZIONE 

GLOBALE (*) 

LEVA  

(per UCI 

che 

utilizzano il 

metodo 

VaR) 

Metodo degli 

IMPEGNI 

Metodo del 

VaR 

ASSOLUTO 

 Leva 

ATTESA  

(Metodo 

della somma 

dei 

nozionali) 

Comparti Azionari    

BG SICAV - EUROPEAN EQUITIES SÌ NO N.D. 

BG SICAV - US EQUITIES SÌ NO N.D. 

BG SICAV - PICTET JAPANESE EQUITIES SÌ NO N.D. 

BG SICAV – SCHRODER HIGH DIVIDEND EUROPE SÌ NO N.D. 

BG SICAV – SMALL-MID CAP EURO EQUITIES SÌ NO N.D. 

BG SICAV – UBS GLOBAL LONG SHORT NO SÌ 100% 

BG SICAV – MORGAN STANLEY GLOBAL REAL ESTATE & INFRASTRUCTURE EQUITIES FUND SÌ NO N.D. 

BG SICAV – CONTROLFIDA LOW-VOLATILITY EUROPEAN EQUITIES NO SÌ 200% 

BG SICAV – GENERALI INVESTMENTS EUROPE – EQUITY RECOVERY FUND SÌ NO N.D. 

BG SICAV – TENAX GLOBAL FINANCIAL EQUITY LONG SHORT NO SÌ 300% 

BG SICAV – GOLDMAN SACHS BIG DATA TREND SÌ NO N.D. 

BG SICAV – FOCUS ITALIA SÌ NO N.D. 

BG SICAV – SMART INDUSTRIES SÌ NO N.D. 

BG SICAV – GLOBAL EMERGING MARKETS STRATEGY SÌ NO N.D. 

BG SICAV – GLOBAL ESG SÌ NO N.D. 

Comparti Flessibili    
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BG SICAV - SHORT EQUITIES NO SÌ 150% 

BG SICAV - FLEXIBLE GLOBAL EQUITIES SÌ NO N.D. 

BG SICAV - EURIZON MULTIASSET OPTIMAL DIVERSIFIED APPROACH NO SÌ 400% 

BG SICAV - AMUNDI ABSOLUTE FOREX NO SÌ 1000% 

BG SICAV - CONTROLFIDA GLOBAL MACRO NO SÌ 500% 

BG SICAV – ALGEBRIS – BEST IDEAS NO SÌ 200% 

BG SICAV – DIVERSIFIED TREND FOLLOWING NO SÌ 200% 

BG SICAV – JP MORGAN DIVERSIFIED RISK NO SÌ 100% 

BG SICAV – INVESCO GLOBAL MARKETS STRATEGY NO SÌ 300% 

BG SICAV – BLACKROCK MULTI-ASSET STABILIZER FUND SÌ NO N.D. 

BG SICAV – MORGAN STANLEY DIVERSIFIED RISK CONTROL SÌ NO N.D. 

BG SICAV – J.P. MORGAN MANSART CROSS ASSET PIR PROTECT 80 FUND SÌ NO N.D. 

Comparti Obbligazionari/di Debito 

BG SICAV – VONTOBEL GLOBAL  ACTIVE BOND NO SÌ 1000% 

BG SICAV – BLACKROCK GLOBAL OPPORTUNITIES BOND FUND NO SÌ 500% 

BG SICAV – INVESCO FINANCIAL CREDIT BOND SI NO N.D. 

BG SICAV – HSBC EURO CREDIT OPPORTUNITIES SI NO N.D. 

BG SICAV – AMUNDI GLOBAL INCOME BOND NO SI 700% 

BG SICAV – UBS DYNAMIC CREDIT HIGH YIELD SI NO N.D. 

BG SICAV – SCHRODER CONVERTIBLE BOND OPPORTUNITIES SI NO N.D. 

BG SICAV – VONTOBEL NEW FRONTIER DEBT SI NO N.D. 

BG SICAV – GLOBAL SUPRANATIONAL SÌ NO N.D. 

BG SICAV – JP MORGAN CAPITAL STRUCTURE OPPORTUNITY NO SÌ 100% 

BG SICAV – MUZINICH CREDIT ALTERNATIVE FUND NO SÌ 100% 

BG SICAV - INCOME COUPON SI NO N.D. 

BG SICAV - INCOME COUPON II SI NO N.D. 

BG SICAV – INCOME COUPON III SI NO N.D. 

(*) Il metodo del VaR RELATIVO non è applicabile al calcolo dell’esposizione globale 



- 66 - 

APPENDICE C 

DETTAGLI DI CIASCUN COMPARTO 

Elenco dei Comparti: 

BG SICAV – European Equities (“European Equities”)   69 

BG SICAV - US Equities (“US Equities”)         71 

BG SICAV – Pictet Japanese Equities (“Pictet Japanese Equities”)   73    

BG SICAV – Short Equities (“Short Equities”)          75 

BG SICAV – Flexible Global Equities (“Flexible Global Equities”)   78 

BG SICAV – Income Coupon (“Income Coupon”)        80 

BG SICAV – Income Coupon II (“Income Coupon II”)       82 

BG SICAV – Income Coupon III (“Income Coupon III”)        84 

BG SICAV – Vontobel Global Active Bond (“Vontobel Global Active Bond”)  86 

BG SICAV – BlackRock Global Opportunities Bond Fund (“BlackRock Global Opportunities 

Bond Fund”)  89 

BG SICAV – Invesco Financial Credit Bond (“Invesco Financial Credit Bond”)  92 

BG SICAV – HSBC Euro Credit Opportunities (“HSBC Euro Credit Opportunities”)   94 

BG SICAV – Schroder High Dividend Europe (“Schroder High Dividend Europe”)    96 

BG SICAV – Small-Mid Cap Euro Equities (“Small-Mid Cap Euro Equities”)  98 

BG SICAV – UBS Global Long Short (“UBS Global Long Short”)                100 

BG SICAV – Morgan Stanley Global Real Estate & Infrastructure Equities Fund (“Morgan 

Stanley Global Real Estate & Infrastructure Equities Fund”)  106  

BG SICAV – Amundi Global Income Bond (“Amundi Global Income Bond”)  109 

BG SICAV – UBS Dynamic Credit High Yield (“UBS Dynamic Credit High Yield”)  112 

BG SICAV – Schroder Convertible Bond Opportunities (“Schroder Convertible Bond 

Opportunities”)  114 

BG SICAV – Vontobel New Frontier Debt (“Vontobel New Frontier Debt”)  116 

BG SICAV – Controlfida Low-Volatility European Equities (“Controlfida Low- 

Volatility European Equities”)  119  

BG SICAV – Generali Investments Europe – Equity Recovery Fund (“Generali 

Investments Europe – Equity Recovery Fund”)           121  

BG SICAV – Tenax Global Financial Equity Long Short (“Tenax Global Financial  Equity Long 

Short”)                                                                                                                                                    123

BG SICAV – Global Supranational (“Global Supranational")  125 
BG SICAV – Eurizon Multiasset Optimal Diversified Approach (“Eurizon Multiasset 

Optimal Diversified Approach”)      127  

BG SICAV – Amundi Absolute Forex (“Amundi Absolute Forex”)               130 

BG SICAV – Controlfida Global Macro (“Controlfida Global Macro”)      133 

BG SICAV – JP Morgan Capital Structure Opportunity (“JP Morgan Capital Structure  

Opportunity”)         136 

BG SICAV – Algebris – Best Ideas (“Algebris – Best Ideas”)      141  

BG SICAV – Muzinich Credit Alternative Fund (“Muzinich Credit Alternative Fund”) 145 

BG SICAV – Diversified Trend Following (“Diversified Trend Following”)      148 

BG SICAV – JP Morgan Diversified Risk (“JP Morgan Diversified Risk”)        152 

BG SICAV – Invesco Global Markets Strategy (“Invesco Global Markets Strategy”)      157  

BG SICAV – Focus Italia (“Intermonte Focus Italia”) 160 

BG SICAV – BlackRock Multi-Asset Stabilizer Fund (“BlackRock Multi-Asset  

Stabilizer Fund”)  163 
BG SICAV – Goldman Sachs Big Data Trend (“Goldman Sachs Big Data Trend”) 165 

BG SICAV – Morgan Stanley Diversified Risk Control (“Morgan Stanley Diversified  

Risk Control”) 168 

BG SICAV – J.P. Morgan Mansart Cross Asset PIR Protect 80 Fund 171 

BG SICAV – Smart Industries (“Smart Industries”)  184 

BG SICAV – Global Emerging Markets Strategy (“Global Emerging Markets Strategy”) 187 

BG SICAV – Global ESG (“Global ESG”) 189 
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DETTAGLI DI OGNI CLASSE DI AZIONI 

 

Classe DESCRIZIONE Investimento iniziale  

Minimo 

 

Classe A 

 

Aperta per l’investimento da parte di (i) membri del Gruppo 

Generali che agiscono in proprio, (ii) per altre società, designate 

dal Consiglio di Amministrazione che agiscono in proprio e (iii) 

per l’investimento da parte di fondi di fondi gestiti da società del 

Gruppo Banca Generali 

 

5.000 EURO 

Classe B 

 

Aperta per l’investimento da parte di investitori istituzionali, 

non membri del Gruppo Banca Generali, che agiscono in 

proprio o su base discrezionale per conto dei propri clienti  

 

5.000 EURO 

 

Classe C 

 

Aperta fino al 30 marzo 2015 per l’investimento da parte di (i) 

portafogli gestiti di investitori retail, sottoscrittori di un contratto 

di gestione, su base discrezionale, con membri del Gruppo 

Banca Generali e (ii) prodotti “Unit Linked” proposti da 

Genertellife S.p.A. (di seguito “Unit Linked”) e dal 31 marzo 

2015 aperta per investimenti successivi da parte delle Unit 

Linked che hanno già investito nella Classe C prima del 31 

marzo 2015 

 

500 EURO 

Classe D Aperta per l’investimento da parte di clienti retail 

 

500 EURO o altro importo 

come specificatamente 

indicato nella descrizione 

dei Comparti riportata di 

seguito 

 

Classe E Aperta per i contratti assicurazioni vita  500 EURO o altro importo 

come specificatamente 

indicato nella descrizione 

di ciascun Comparto 

riportata di seguito 

Classe F Aperta per l’investimento da parte di investitori designati dal 

Consiglio di Amministrazione 

500 EURO o altro importo 

come specificatamente 

indicato  nella descrizione  

di ciascun Comparto 

riportata di seguito 

Classe H Aperta per l’investimento da parte di portafogli gestiti di 

investitori, sottoscrittori di un contratto di gestione, su base 

discrezionale, a partire dal 31 marzo 2015 

 

500 EURO o altro importo 

come specificatamente 

indicato nella descrizione 

di ciascun Comparto 

riportata di seguito 
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GLOSSARIO DEI TERMINI QUALITATIVI 

Gli avverbi indicati nella tabella seguente, laddove utilizzati nelle politiche di investimento dei 

Comparti,  avranno il significato di seguito riportato:  

 

Limite qualitativo Limite quantitativo applicato 

Principalmente 
Almeno il 51% delle attività nette del 

Comparto 

Prevalentemente 
Almeno il 51% delle attività nette del 

Comparto 

Essenzialmente 
Almeno il 70% delle attività nette del 

Comparto 
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BG SICAV - EUROPEAN EQUITIES  

Politica di investimento 

L’obiettivo di investimento del Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale a lungo termine 

principalmente attraverso investimenti in titoli azionari interamente liberati di società quotate in Borse di 

paesi europei membri dell’OCSE (qualificate come Mercati Regolamentati). Può inoltre investire su base 

accessoria in strumenti legati a titoli azionari come, in via esemplificativa ma non esaustiva, obbligazioni 

convertibili in azioni ordinarie, azioni privilegiate e warrant su valori mobiliari.  

Il Comparto può altresì investire in Strumenti del Mercato Monetario denominati in euro e in titoli a 

reddito fisso. Tali investimenti non saranno superiori al 30% delle attività del Comparto. 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni di investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura in particolare del rischio globale di 

un’evoluzione sfavorevole del mercato o dei mercati interessati, il rischio di cambio e altri rischi correlati 

con i suddetti mercati. Inoltre può utilizzare strumenti derivati a scopo di investimento  o per una gestione 

efficiente del portafoglio con l’obiettivo di gestire in modo efficiente i cash flow e per una migliore 

copertura dei mercati. Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle 

regole di cui all’Appendice B del Prospetto. 

Profilo dell’investitore tipico  La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo di investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del presente Prospetto. 

L’investitore tipico del Comparto punterà a investire una parte del 

proprio portafoglio complessivo in titoli di società quotate in Borse 

di paesi europei membri dell’OCSE (qualificate come Mercati 

Regolamentati) con l’obiettivo di ottenere una crescita del capitale 

a lungo termine. 

Fattori di rischio I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il rendimento può 

essere volatile. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità di 

ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite sono 

maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario.  

 Con riferimento agli investimenti in warrant gli investitori 

devono tener presente che l’effetto leva degli investimenti in 

warrant e la volatilità dei prezzi dei warrant rendono il rischio 

connesso all’investimento in warrant più alto di quello relativo 

all’investimento in azioni. 

Valuta di riferimento EURO 

Data di lancio del Comparto  14 luglio 2006 

Prezzo iniziale EURO 100  

Versamento minimo successivo EURO 500  

Classi di Azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo ("x") o 

a distribuzione dei proventi ("y"). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e backload 

(“b”). 
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Commissione di gestione  Classe A: 0,30% 

Classe B: 0,70% 

Classe C: 1,90% 

 Classe D: 1,90% 

 Classe E: 0,70% 

 Classe F: 0,50% 

 Classe H: 0,80% 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - US EQUITIES  

Politica di investimento 

L’obiettivo di investimento del Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale a lungo termine 

principalmente attraverso investimenti in titoli azionari interamente liberati di società statunitensi a media 

ed elevata capitalizzazione quotate in Borse statunitensi (qualificate come Mercati Regolamentati). Può 

inoltre investire su base accessoria in strumenti legati a titoli azionari come, in via esemplificativa ma non 

esaustiva, obbligazioni convertibili in azioni ordinarie, azioni privilegiate e warrant su valori mobiliari.  

Il Comparto può altresì investire in Strumenti del Mercato Monetario denominati in euro e in titoli a 

reddito fisso. Tali investimenti non saranno superiori al 30% delle attività del Comparto. 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura in particolare del rischio globale di 

un’evoluzione sfavorevole del mercato o dei mercati interessati, del rischio di cambio e altri rischi 

correlati ai suddetti mercati. Inoltre può utilizzare strumenti derivati a scopo d’investimento in misura 

comunque non prevalente o per una gestione efficiente del portafoglio con l’obiettivo di gestire in modo 

efficiente i cash flow e per una migliore copertura dei mercati. Il Comparto può inoltre utilizzare altre 

tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui all’Appendice B del Prospetto. 

Profilo dell’investitore tipico La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo di investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del presente Prospetto. 

L’investitore tipico del Comparto punterà a investire una parte del 

proprio portafoglio complessivo in titoli di società statunitensi a 

media ed elevata capitalizzazione quotate in Borse statunitensi 

(qualificate come Mercati Regolamentati) con l’obiettivo di 

ottenere una crescita del capitale a lungo termine. 

Fattori di rischio I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il rendimento 

può essere volatile. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità 

di ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite 

sono maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario. 

 Con riferimento agli investimenti in warrant gli investitori 

devono tener presente che l’effetto leva degli investimenti in 

warrant e la volatilità dei prezzi dei warrant rendono il 

rischio connesso all’investimento in warrant più alto di 

quello relativo all’investimento in azioni. 

Valuta di riferimento EURO 

Altra Valuta di denominazione Classi A, B E e D: USD  

Data di lancio del Comparto 14 luglio 2006 

Prezzo iniziale EURO 100 

Versamento minimo successivo EURO 500 o l’equivalente nell'Altra Valuta di denominazione, se 

del caso 

Classi di Azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo ("x") o 

a distribuzione dei proventi ("y"). 
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La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e backload 

(“b”). 

Commissione di gestione  Classe A: 0,30% 

Classe B: 0,70% 

Classe C: 1,90% 

   Classe D: 1,90% 

   Classe E: 0,70% 

   Classe F: 0,50% 

   Classe H: 0,80% 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto.  
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 BG SICAV - PICTET JAPANESE EQUITIES  

Politica di investimento 

L’obiettivo di investimento del Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale a lungo termine 

principalmente attraverso investimenti in titoli azionari interamente liberati di società giapponesi quotate 

in Borse giapponesi (qualificate come Mercati Regolamentati). Può inoltre investire su base accessoria in 

strumenti legati a titoli azionari come, in via esemplificativa ma non esaustiva, obbligazioni convertibili in 

azioni ordinarie, azioni privilegiate e warrant su valori mobiliari.  

Il Comparto può altresì investire in Strumenti del Mercato Monetario denominati in euro e in titoli a 

reddito fisso. Tali investimenti non saranno superiori al 30% delle attività del Comparto. 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni di investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura in particolare del rischio globale di 

un’evoluzione sfavorevole del mercato o dei mercati interessati, del rischio di cambio e altri rischi 

correlati ai suddetti mercati. Inoltre può utilizzare strumenti derivati a scopo d’investimento in misura 

comunque non prevalente o per una gestione efficiente del portafoglio con l’obiettivo di gestire in modo 

efficiente i cash flow e per una migliore copertura dei mercati.  Il Comparto può inoltre utilizzare altre 

tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui all’Appendice B del Prospetto. 

Profilo dell’investitore tipico La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo di investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del presente Prospetto. 

L’investitore tipico del Comparto punterà a investire una parte del 

proprio portafoglio complessivo in titoli di società giapponesi 

quotate in Borse giapponesi (qualificate come Mercati 

Regolamentati) con l’obiettivo di ottenere una crescita del capitale 

a lungo termine. 

Fattori di rischio I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il 

rendimento può essere volatile. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 Con riferimento agli investimenti in warrant gli investitori 

devono tener presente che l’effetto leva degli investimenti 

in warrant e la volatilità dei prezzi dei warrant rendono il 

rischio connesso all’investimento in warrant più alto di 

quello relativo all’investimento in azioni. 

Valuta di riferimento EURO 

Gestore agli Investimenti PICTET ASSET MANAGEMENT LIMITED 

Moor House, Level 11, 120 London Wall 

EC2Y 5ET Londra 

Regno Unito 

Data di lancio del Comparto 14 luglio 2006 

Prezzo iniziale EURO 100 

Versamento minimo successivo EURO 500 

Classi di Azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo ("x") o 
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a distribuzione dei proventi ("y"). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e backload 

(“b”). 

Commissione di gestione  Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 2,20% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto.  
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BG SICAV - SHORT EQUITIES  

Politica d’investimento 

L’obiettivo d’investimento del Comparto è quello di realizzare rendimenti a lungo termine in condizioni 

di mercato variabili attraverso un’esposizione dinamica a strategie di investimento collegate alla 

performance inversa dei mercati azionari senza alcun limite geografico o valutario Lo scopo è offrire 

flessibilità per proteggere il portafoglio in caso di condizioni avverse del mercato. 

Il Comparto è un Fondo flessibile e quindi non ha un’asset allocation predefinita né restrizioni categoriche 

in termini di costituenti del portafoglio. Per lo stesso motivo, la composizione del comparto può subire 

frequenti cambiamenti nel corso dell’esercizio. 

Il Comparto investe in un portafoglio diversificato di strumenti finanziari derivati, scambiati su mercati 

regolamentati o OTC, come indicato nell’Appendice B del prospetto e in a) titoli azionari interamente 

liberati di società dei principali mercati e valute; b) titoli a reddito fisso; c) Strumenti del Mercato 

Monetario e d) depositi a termine. 

Il Comparto potrà altresì investire in ETF con esposizione a strategie d’investimento short. 

Gli investimenti in azioni varieranno tra lo 0% e il 60% delle attività nette del Comparto. Laddove tale 

possibilità venga utilizzata, il Comparto utilizzerà altri investimenti (derivati e/o ETF) per ottenere 

un’esposizione neutrale o negativa ai mercati azionari. 

In realtà, l’esposizione netta del Comparto ai mercati azionari, compresi i derivati, sarà compresa tra lo 0 e 

il -100%. 

Gli investimenti in ETF con strategie d’investimento short, ossia le strategie d’investimento volte a ridurre 

il valore dei propri investimenti sottostanti (cioè che prevedono una situazione di leva inversa (-1x)), 

saranno compresi tra lo 0 e il 20% delle attività nette del Comparto. 

Gli investimenti in ETF con strategie d’investimento double short, ossia le strategie di investimento volte 

a ridurre del doppio il valore dei propri investimenti sottostanti (cioè che prevedono una situazione di leva 

inversa (-2x)), saranno compresi tra lo 0 e il 20% delle attività nette del Comparto. 

Gli investimenti in titoli a reddito fisso e Strumenti del Mercato Monetario saranno compresi tra lo 0 e il 

100% delle attività nette del Comparto. 

Oltre all’uso di strumenti derivati a scopo d’investimento, il Comparto può altresì, in conformità con i 

limiti e le restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, fare uso di strumenti finanziari 

e derivati per scopi di copertura. 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui all’Appendice 

B del Prospetto. 

Dato che la politica d’investimento è flessibile il Comparto non ha un benchmark. 

Profilo dell’investitore tipico La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a un portafoglio diversificato con 

un’esposizione elevata ai titoli a reddito fisso e a titoli azionari 

interamente liberati scambiati sui mercati e nelle valute principali. 

Poiché il Comparto è un prodotto d’investimento complesso, gli 

investitori dovranno essere bene informati e, in particolare, 

dovranno comprendere la natura degli strumenti finanziari derivati 

e il rischio ad essi associato. L’investimento nel comparto è da 

ritenersi un investimento a lungo termine e potrebbe non essere 

adatto a investitori che cercano un investimento con orizzonte 

temporale a breve termine o un rendimento sul loro investimento 

correlato ad un indice azionario.  
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Fattori di rischio I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il rendimento può 

essere volatile. 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, che si 

verifica quando l’emittente non è in grado di onorare i 

pagamenti del capitale e degli interessi sulle obbligazioni, e 

possono essere esposti a volatilità di prezzo dovuta alla 

sensibilità ai tassi di interesse. 

 Rischio di leva – Gli investimenti in strumenti finanziari 

derivati possono comportare rischi di leva significativi e 

determinare una volatilità elevata. Ciò è dovuto al fatto che 

solitamente tali strumenti richiedono il pagamento di un 

margine molto basso in relazione all'importo dell'esposizione 

sottostante, quindi una piccola variazione di prezzo del titolo 

sottostante può determinare perdite o utili significativi del 

denaro effettivamente investito nel derivato. L’esposizione 

complessiva del comparto ai derivati non dovrà mai superare il 

loro Valore Netto d’Inventario totale. 

 Rischio di vendita allo scoperto – Sebbene il comparto non 

abbia la capacità di aprire posizioni fisiche corte su singoli 

titoli, può utilizzare ETF che seguono la performance inversa 

dei mercati azionari. Sebbene tali posizioni conferiscano al 

comparto le potenzialità per trarre beneficio dal calo dei prezzi, 

espongono anche il comparto al rischio di potenziali perdite, 

limitato al totale dell’ammontare indicato e fino al momento di 

chiusura di tutte le posizioni di ETF. 

 Rischio direzionale – Il comparto ha la facoltà di utilizzare 

operazioni di derivati sia per una efficace gestione di 

portafoglio (per es. per la copertura di esposizioni esistenti) che 

a puro scopo di investimento. Si noti che sebbene i derivati 

usati per scopi di copertura possano ridurre o eliminare le 

perdite, tale uso può anche ridurre o eliminare gli utili. Quando 

i derivati vengono utilizzati puramente a scopo di investimento, 

il comparto è esposto direttamente ai rischi dei derivati ed 

eventuali utili o perdite sullo strumento derivato non saranno 

compensati da utili o perdite corrispondenti in altre attività del 

comparto. 

Valuta di riferimento EURO 

Data di lancio del Comparto 15 febbraio 2008 

Prezzo iniziale EURO 100  

Versamento minimo successivo EURO 500  

Classi di Azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo ("x") o 

a distribuzione dei proventi ("y"). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e backload 

(“b”). 

Commissione di gestione  Classe A: 0,40% 

Classe B: 0,70% 

Classe C: 1,90% 
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Classe D: 1,90% 

Classe E: 0,70% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 0,80% 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - FLEXIBLE GLOBAL EQUITIES  

Politica di investimento 

L’obiettivo del Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale, con un’elevata esposizione al 

rischio, tramite una selezione dei titoli attiva e la gestione dell'esposizione complessiva in azioni. 

Questo Comparto è un fondo flessibile che investe in modo attivo in un portafoglio diversificato di titoli 

azionari interamente liberati nei mercati e nelle valute principali con le migliori prospettive di crescita nel 

breve periodo. Può inoltre investire in strumenti legati a titoli azionari come, in via esemplificativa ma 

non esaustiva, obbligazioni convertibili in azioni ordinarie, azioni privilegiate e warrant su valori 

mobiliari.  

Il Comparto può inoltre investire in titoli a reddito fisso emessi da governi sovrani, agenzie governative, 

emittenti sovranazionali e società con sede a livello mondiale. Gli investimenti in titoli a reddito fisso con 

rating inferiore all’Investment Grade non rappresenteranno più del 30% delle attività nette del Comparto. 

Il Comparto investirà in ogni momento almeno il 60% delle attività nette in titoli azionari interamente 

liberati nei mercati e nelle valute principali e in titoli a reddito fisso con rating non inferiore a investment 

grade. 

Gli investimenti in azioni varieranno tra lo 0% e il 100% delle attività nette del Comparto. Gli 

investimenti nei mercati emergenti non potranno superare il 40% delle attività del Comparto. 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura in particolare del rischio di un’evoluzione 

sfavorevole dei mercati azionari globali, del rischio di cambio e di altri rischi correlati agli investimenti 

detenuti in portafoglio. Inoltre può utilizzare anche opzioni e financial future negoziati su mercati 

regolamentati sia a scopo di investimento sia per una gestione efficiente del portafoglio con l’obiettivo di 

migliorare il rendimento, di gestire in modo efficiente i cash flow e per una migliore copertura dei 

mercati. Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto. 

Dato che la politica di investimento è flessibile, il Comparto non ha un benchmark. 

Profilo dell’investitore tipico La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo di investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del presente Prospetto. 

L’investitore tipico del Comparto punterà a investire una parte del 

proprio portafoglio complessivo in titoli di società quotate presso le 

Borse globali nei principali mercati (qualificate come Mercati 

Regolamentati) con l’obiettivo di ottenere una crescita del capitale 

a lungo termine. 

Fattori di rischio I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il rendimento 

può essere volatile. 

 I titoli dei Paesi emergenti comportano maggior rischio dei 

titoli emessi dai Paesi sviluppati compresi in particolare 

maggiori rischi valutari, rischi economici e politici, rischi di 

regolamento, rischi di volatilità dei prezzi e possono essere 

sprovvisti di rating rilasciati da società di rating riconosciute a 

livello internazionale. 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, che si 

verifica quando l’emittente non è in grado di onorare i 

pagamenti del capitale e degli interessi sulle obbligazioni, e 

possono essere esposti a volatilità di prezzo dovuta alla 

sensibilità ai tassi di interesse. 
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 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità di 

ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite sono 

maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario. 

 Con riferimento agli investimenti in warrant gli investitori 

devono tener presente che l’effetto leva degli investimenti in 

warrant e la volatilità dei prezzi dei warrant rendono il rischio 

connesso all’investimento in warrant più alto di quello relativo 

all’investimento in azioni. 

Valuta di riferimento EURO 

Data di lancio del Comparto 14 luglio 2006 

Prezzo iniziale EURO 100  

Versamento minimo successivo EURO 500  

Classi di Azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo ("x") o 

a distribuzione dei proventi ("y"). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e backload 

(“b”). 

Commissione di gestione Classe A: 0,40% 

Classe B: 0,80% 

Classe C: 1,90% 

Classe D: 1,90% 

Classe E: 0,70% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 0,80% 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto.  
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BG SICAV - INCOME COUPON 

Politica di investimento 

Questo Comparto è un fondo flessibile che punta alla crescita del capitale investendo in modo attivo in un 

portafoglio diversificato di titoli a reddito fisso e Strumenti del Mercato Monetario denominati 

principalmente in euro ed emessi da Governi, entità sovrane/sovranazionali, corporate o high yield. Il 

Comparto potrà in ogni momento investire la maggior parte del suo patrimonio netto in obbligazioni high 

yield con un rating emesso da Standard & Poor compreso tra BBB+ e CCC, o con un rating equivalente 

emesso da un’altra Agenzia riconosciuta. Il Comparto può inoltre investire fino al 45% del suo Patrimonio 

netto in titoli a reddito fisso denominati in valute diverse dall’euro. 

Il Comparto può investire fino al 10% del suo patrimonio netto in asset back securities (“ABS”) e in 

commercial mortgage back securities (“CMBS”). Nonostante la potenziale minor liquidità di tale 

investimento, dovranno sempre essere rispettati i criteri di ammissibilità di cui agli articoli 2 e 8 del 

regolamento granducale dell'8 febbraio 2008 relativo ad alcune definizioni della Legge sugli UCI.  

L’obiettivo del Comparto consiste nel realizzare un apprezzamento del capitale, con un’elevata 

esposizione al rischio, attraverso una gestione attiva dei tassi di interesse.  

La duration media del Comparto oscillerà tra – 3 anni e + 8 anni. 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni di investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati a copertura in particolare del rischio di interesse e di altri 

rischi correlati agli investimenti detenuti in portafoglio. Può inoltre utilizzare anche derivati su indici 

finanziari e valute sia a scopo di investimento sia per una gestione efficiente del portafoglio con 

l’obiettivo di migliorare il rendimento, di gestire in modo efficiente i cash flow e per una migliore 

copertura dei mercati. 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui all’Appendice 

B del Prospetto. 

Il Comparto può inoltre investire fino al 35% del suo Patrimonio in altri UCITS o UCI, inclusi gli ETF 

eligible. 

Dato che la politica di investimento è flessibile, il Comparto non ha un benchmark. 

A far data dal 15 maggio 2022, il Comparto potrà essere fuso in un fondo Money Market, già esistente e 

gestito dalla Società di Gestione, ovvero potrà essere direttamente trasformato in un  fondo Money 

Market, in conformità alla definizione indicata dalle Linee Guida ESMA 10-049. In entrambe i casi, 

l’appendice del Comparto verrà conformemente aggiornata. 

Profilo dell’investitore tipico La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo di investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del presente Prospetto. 

L’investitore tipico del Comparto punterà a investire una parte del 

proprio portafoglio complessivo in valori mobiliari a reddito fisso 

con l’obiettivo di ottenere una crescita del capitale. 

Fattori di rischio I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, che si 

verifica quando l’emittente non è in grado di onorare i 

pagamenti del capitale e degli interessi sulle obbligazioni, e 

possono essere esposti a volatilità di prezzo dovuta alla 

sensibilità ai tassi di interesse. I titoli di debito con un 

rendimento più alto potrebbero comportare un maggior 

rischio di credito e una minore liquidità rispetto ai titoli di 

debito investment grade.  

 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità 

di ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite 

sono maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario.  

Valuta di riferimento EURO 
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Data di lancio del Comparto 14 luglio 2006 

Data Target 15 maggio 2022, e se il 15 non sarà un Giorno Lavorativo 

Lussemburghese, il giorno lavorativo lussemburghese successivo al 

15. 

Prezzo iniziale EURO 100  

Versamento minimo successivo EURO 500  

Classi di Azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo ("x") o 

a distribuzione dei proventi ("y"). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e backload 

(“b”). 

A partire dal 15 maggio 2017, e se il 15 non sarà un Giorno 

Lavorativo Lussemburghese il Giorno Lavorativo Lussemburghese 

successivo al 15, le classi di azioni Dly e Fly saranno chiuse a 

nuove sottoscrizioni. 

A partire dal 2018, ogni 15 maggio (la “Data di Pagamento”) e, se 

il 15 non sarà un Giorno Lavorativo Lussemburghese, il Giorno 

Lavorativo Lussemburghese successivo al 15, le classi di azioni 

Dly e Fly saranno pagate in dividendi annuali. Nel corso dei primi 

quattro anni gli investitori di ogni classe di azioni riceveranno un 

dividendo del 2% del NAV più alto registrato tra la data di lancio 

delle classi Dy e Fy e il 15 maggio 2017 (la “Data di 

Riferimento”), conformemente ai requisiti legali e le previsioni 

stabilite nella Sezione 22 “Politica dei Dividendi” del presente 

Prospetto. Al termine dei cinque anni, gli investitori riceveranno un 

dividendo variabile, basato sulla eventuale variazione positiva tra il 

NAV di ogni azione registrato alla Data Target e la Data di 

Riferimento. Gli azionisti in essere il giorno precedente la Data di 

Pagamento avranno diritto alla distribuzione. 

Commissione di gestione  Classe A: 0,20% 

Classe B: 0,60% 

Classe C: 1,20% 

Classe D: 1,50% 

Classe E: 0,70% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 0,80% 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento (qualora applicabile rettificato dal 

dividendo pagato dalla Classe di Azioni di categoria a distribuzione) 

al tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 50 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 20 bp.  

La commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto.  
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BG SICAV – INCOME COUPON II 

Politica d’investimento 

Questo Comparto è un fondo flessibile che punta alla crescita del capitale investendo in modo attivo in un 

portafoglio diversificato di titoli a reddito fisso e Strumenti del Mercato Monetario denominati 

principalmente in euro ed emessi da Governi, entità  sovrane/sovranazionali, corporate. Il Comparto potrà 

in ogni momento investire la maggior parte del suo patrimonio netto in obbligazioni high yield con un 

rating emesso da Standard & Poor compreso tra BBB+ e CCC, o con un rating equivalente emesso da 

un’altra Agenzia riconosciuta. Il Comparto può inoltre investire fino al 45% del suo Patrimonio in titoli a 

reddito fisso denominati in valute diverse dall’euro. 

 

In normali condizioni di mercato, le obbligazioni detenute dal Comparto sono emesse principalmente da 

entità corporate. 

 

Il Comparto può investire fino al 10% del suo Patrimonio in Asset Back Securities (“ABS”) e in 

Commercial Mortgage Back Securities (“CMBS”). Nonostante la potenziale minor liquidità di tale 

investimento, dovranno sempre essere rispettati i criteri di ammissibilità di cui agli articoli 2 e 8 del 

Regolamento Granducale dell'8 febbraio 2008 relativo ad alcune definizioni della Legge sugli UCI.  

L’obiettivo del Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale, con un’elevata esposizione al 

rischio, attraverso una gestione attiva dei tassi di interesse.  

La duration media del Comparto oscillerà tra – 3 anni e + 8 anni. Gli investimenti target possono avere 

una data di scadenza precedente o successiva alla data prevista del Comparto, indicata qui di seguito. 

 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni di investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura in particolare del rischio di interesse e di altri 

rischi correlati agli investimenti detenuti in portafoglio. Può inoltre utilizzare anche derivati sia a scopo di 

investimento sia per una gestione efficiente del portafoglio con l’obiettivo di migliorare il rendimento, di 

gestire in modo efficiente i cash flow e per una migliore copertura dei mercati. 

 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui all’Appendice 

B del Prospetto. 

 

Il Comparto può inoltre investire fino al 35% del suo Patrimonio in altri UCITS o UCI, inclusi gli ETF 

eligible. 

 

Dato che la politica di investimento è flessibile, il Comparto non ha un benchmark. 

 

A far data dal 16 ottobre 2022 (la “Data Target”), il Comparto potrà essere fuso in un fondo  Money 

Market, già esistente e gestito dalla Società di Gestione, ovvero potrà essere direttamente trasformato in 

un fondo Money Market, compatibile con la definizione indicata dalle Linee Guida ESMA 10-049. In 

entrambe i casi, l’appendice del Comparto verrà aggiornata di conseguenza e gli investitori saranno 

informati in anticipo conformemente alle disposizioni pertinenti della Legge sugli UCI. 

Profilo dell’investitore tipico La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo di investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del presente Prospetto. 

L’investitore tipico punta a investire una parte del proprio 

portafoglio complessivo in titoli a reddito fisso trasferibili, con 

l’obiettivo di realizzare una crescita del capitale. 

Fattori di rischio I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, che 

si verifica quando l’emittente non è in grado di onorare i 

pagamenti del capitale e degli interessi sulle obbligazioni, e 
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possono essere esposti a volatilità di prezzo dovuta alla 

sensibilità ai tassi di interesse. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità 

di ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite 

sono maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario. 

Valuta di riferimento EURO 

Data di lancio del Comparto 10 marzo 2008 

Prezzo iniziale EURO 100  

Versamento minimo successivo EURO 500  

Classi di Azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e   

Classe H  

Categorie Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo ("x") o 

a distribuzione dei proventi ("y"). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e backload 

(“b”). 

Dal 16 ottobre 2017, le Classi di Azioni Dly e Fly verranno chiuse a 

nuove sottoscrizioni. 

 

A partire dal 2018, il 16 ottobre di ciascun anno (la “Data del 

Dividendo”), ovvero il Giorno Lavorativo Lussemburghese 

immediatamente successivo nel caso in cui tale giorno non sia un 

Giorno Lavorativo Lussemburghese , verranno corrisposti i dividendi 

annuali relativi alle Classi di Azioni Dly e Fly. Nel corso dei primi 

quattro anni gli investitori di tali Classi di Azioni riceveranno un 

dividendo pari all’ 1,5% del Valore Netto d’ Inventario più alto 

registrato tra la data di lancio delle Classi di Azioni Dy e Fy e il 16 

ottobre 2017 (la “Data di Riferimento”), in conformità con i 

requisiti normativi e le previsioni contrattuali stabilite nella Sezione 

22 “Politica dei Dividendi” del presente Prospetto. Al termine dei 

cinque anni, gli investitori riceveranno un dividendo variabile, in 

ragione della eventuale variazione positiva tra il Valore Netto 

d’Inventario per azione registrato alla Data Target e alla Data di 

Riferimento. Gli azionisti in essere il giorno precedente alla Data del 

Dividendo avranno diritto alla distribuzione.  

Commissione di gestione  Classe A: 0,20% 

Classe B: 0,60% 

Classe C: 1,20% 

Classe D: 1,50% 

Classe E: 0,70% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 0,80% 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di performance pari 

al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 mesi 

nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare su 3 

mesi) + 50 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il 

Valore Netto d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 20 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in conformità alle 

disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto.  
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BG SICAV – INCOME COUPON III 

Politica d’investimento 

Questo Comparto è un fondo flessibile che punta alla crescita del capitale investendo in modo attivo 

in un portafoglio diversificato di titoli a reddito fisso e Strumenti del Mercato Monetario denominati 

principalmente in euro ed emessi da Governi, entità sovrane/sovranazionali, corporate. Il Comparto 

potrà in ogni momento investire la maggior parte del suo patrimonio netto in obbligazioni high yield 

con un rating emesso da Standard & Poor compreso tra BBB+ e CCC, () o con un rating 

equivalente emesso da un’altra Agenzia riconosciuta. Il Comparto può inoltre investire fino al 45% 

del suo Patrimonio in titoli a reddito fisso denominati in valute diverse dall’euro. 

 

In normali condizioni di mercato, le obbligazioni detenute dal Comparto sono emesse 

principalmente da aziende. 

 

Il Comparto può investire fino al 10% del suo Patrimonio in Asset Back Securities (“ABS”) e in 

Commercial Mortgage Back Securities (“CMBS”). Nonostante la potenziale minor liquidità di tale 

investimento, dovranno sempre essere rispettati i criteri di ammissibilità di cui agli articoli 2 e 8 del 

Regolamento Granducale dell'8 febbraio 2008 relativo ad alcune definizioni della Legge sugli UCI.  

 

L’obiettivo del Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale, con un’elevata 

esposizione al rischio, attraverso una gestione attiva dei tassi di interesse. La duration media del 

Comparto oscillerà tra – 3 anni e + 8 anni. Gli investimenti target possono avere una data di 

scadenza precedente o successiva alla data prevista del Comparto, indicata qui di seguito. 

 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni di investimento di cui all’Appendice A del 

Prospetto, può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura in particolare del rischio di 

interesse e di altri rischi correlati agli investimenti detenuti in portafoglio. Può inoltre utilizzare 

anche derivati sia a scopo di investimento sia per una gestione efficiente del portafoglio con 

l’obiettivo di migliorare il rendimento, di gestire in modo efficiente i cash flow e per una migliore 

copertura dei mercati. 

 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto. 

 

Il Comparto può inoltre investire fino al 35% del suo Patrimonio in altri UCITS o UCI, inclusi gli 

ETF eligible. 

 

Dato che la politica di investimento è flessibile, il Comparto non ha un benchmark.A far data dal15 

novembre 2022 (la “Data Target”), il Comparto potrà essere fuso in un fondo Money Market, già 

esistente e gestito dalla Società di Gestione, ovvero potrà essere direttamente trasformato in un 

fondo Money Market, compatibile con la definizione indicata dalle Linee Guida ESMA 10-049. In 

entrambi i casi, l’Appendice del Comparto verrà aggiornata di conseguenza e gli investitori saranno 

informati in anticipo conformemente alle disposizioni pertinenti della Legge sugli UCI. 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto. L’investitore tipico del Comparto punterà 

a investire una parte del proprio portafoglio complessivo in 

titoli a reddito fisso trasferibili con l’obiettivo di ottenere una 

crescita del capitale. 

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 

che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti del capitale e degli interessi sulle 

obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi d’interesse. 



 

 - 85 -  

 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti, sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

Valuta di riferimento EURO 

Data di lancio del Comparto 16 ottobre 2017 

Prezzo iniziale EURO 100 

Investimento Iniziale Minimo EURO 500 

Classi di azioni Classe D, Classe F e Classe H 

 

Categorie 

 

Per le Classi di Azioni D e F sarà lanciata solo la Categoria a 

distribuzione dei proventi ("y"). 

 

Per la Classe di Azioni H sarà lanciata solo la Categoria ad 

accumulo ("x"). 

 

Dal 15 novembre 2017 le Classi di Azioni Dly e Fly verranno 

chiuse a nuove sottoscrizioni. 

 

A partire dal 2018, il 15 novembre di ciascun anno (la “Data 

del Dividendo”), ovvero il Giorno Lavorativo 

Lussemburghese immediatamente successivo nel caso in cui 

tale giorno non sia un Giorno Lavorativo Lussemburghese, 

verranno corrisposti i dividendi  annuali relativi alle Classi di 

Azioni Dly e Fly. Nel corso dei primi quattro anni gli 

investitori di tali Classi di Azioni riceveranno un dividendo 

pari all’1,5% del Valore Netto d’Inventario più alto registrato 

tra la data di lancio delle Classi di Azioni Dy e Fy e il 15 

novembre 2017 (la “Data di Riferimento”), in conformità 

con i  requisiti normativi e le previsioni contrattuali stabilite 

nella Sezione 22 “Politica dei Dividendi” del presente 

Prospetto. Al termine dei cinque anni, gli investitori 

riceveranno un dividendo variabile, in ragione della eventuale 

variazione positiva tra il Valore Netto d’Inventario per azione 

registrato alla Data Target e alla Data di Riferimeno. Gli 

azionisti in essere il giorno precedente alla Data del 

Dividendo avranno diritto alla distribuzione.  

Commissione di gestione 

 

Classe D: 1,50% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 0,80% 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 50 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 

d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 20 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto.  
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BG SICAV - VONTOBEL GLOBAL ACTIVE BOND 

 

Politica d’investimento 

 

La filosofia d’investimento del Comparto si basa sulla convinzione che un portafoglio di titoli a 

reddito fisso, costituito da un insieme diversificato di posizioni gestite attivamente, abbia il 

potenziale di generare i più interessanti indicatori di rendimento corretti per il rischio (c.d. 

“information ratios”) nel corso dell’intero ciclo di mercato. Attraverso la costruzione di un gran 

numero di posizioni attive a bassa correlazione, la strategia si prefigge di ridurre il rischio di una 

bassa performance derivante dalle singole posizioni attive. 

Il Comparto investirà ampiamente sui mercati obbligazionari globali, mentre gli investimenti in 

titoli di debito dei mercati emergenti varieranno tra lo 0% e il 40% delle attività nette del Comparto 

e gli investimenti in obbligazioni con rating investment grade rappresenteranno in ogni momento 

almeno il 35% del patrimonio netto del Comparto. Le decisioni in merito ai limiti di esposizione ai 

paesi dipenderanno dai fattori fondamentali quali quelli relativi alle politiche monetarie e fiscali, al 

ciclo economico, alla situazione politica e alle valutazioni, nonché dai fattori di natura tecnica.  

Il Comparto può investire nei seguenti strumenti:  

- Liquidità e titoli equivalenti; 

- Obbligazioni di enti governativi /sovranazionali;  

- Titoli obbligazionari governativi indicizzati all’inflazione; 

- Obbligazioni Convertibili; 

- Note; 

- Titoli di debito dei mercati emergenti; 

- Strumenti cartolarizzati (tra cui titoli garantiti da ipoteche commerciali, titoli garantiti da 

ipoteca (MBS), titoli garantiti da attività (ABS); 

- Obbligazioni corporate; 

- Obbligazioni emesse da enti ed amministrazioni locali statunitensi (c.d. municipal bonds); 

- Azioni privilegiate. 

  

Il Comparto può inoltre investire fino al 20% delle sue attività nette in organismi d’investimento 

collettivo, in conformità alla Direttiva UCITS. Fino ad un massimo del 20% delle attività nette totali 

del Comparto potrà essere investito in strumenti cartolarizzati. 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del 

Prospetto, può utilizzare strumenti finanziari e derivati. I seguenti derivati possono essere utilizzati a 

scopo di copertura e d’investimento, con l’obiettivo di gestire i rischi di portafoglio del Comparto e 

per ottenere un’esposizione ai mercati in maniera più efficiente: 

- Obbligazioni OTC e ETD e Future su cambi;  

- Forward e opzioni su valute OTC; 

- Swap su tassi d’interesse e cambi OTC; 

- Future e opzioni su tassi di interesse ETD; 

- Credit default swap OTC e opzioni su tali swap; 

- Swap OTC e Contratti a termine sulla volatilità; 

- Future e Opzioni ETD sulla volatilità. 

L’obiettivo d’investimento di questo Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale e nel 

superare la performance dell’indice Barclays Global Aggregate Hedged Eur – Total Return, lungo 

l’intero ciclo del mercato, adottando un approccio di controllo del rischio. 
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Profilo dell’investitore tipico 

 
La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto. L’investitore tipico del Comparto punterà 

a investire una parte del proprio portafoglio complessivo in 

titoli a reddito fisso trasferibili con l’obiettivo di ottenere una 

crescita del capitale. 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: i titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di 

credito, che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti del capitale e degli interessi sulle 

obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di prezzo 

dovuta alla sensibilità ai tassi d’interesse. 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 

che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti del capitale e degli interessi sulle 

obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi d’interesse. 

 

 Il rischio di credito potrebbe anche essere superiore a 

causa dell’acquisizione di strumenti cartolarizzati;  

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 I titoli dei Paesi emergenti implicano un rischio più 

elevato rispetto a quelli correlati ai Paesi sviluppati tra 

cui un livello più alto di rischio valutario, rischio 

economico e politico, rischio di regolamento, volatilità di 

prezzo. Tali Paesi possono inoltre subire un 

declassamento del debito da parte di agenzie di rating del 

credito riconosciute a livello internazionale. 

 Il rischio di liquidità: una minore liquidità comporta un 

numero di acquirenti o venditori insufficienti  a 

consentire al Comparto di vendere o acquistare 

prontamente investimenti. 

 

Valuta di riferimento EURO 

Gestore agli investimenti VONTOBEL ASSET MANAGEMENT AG 

Gotthardstrasse, 43 

8022 Zurigo 

Svizzera 

Data di lancio del Comparto 25 febbraio 2013 

Prezzo iniziale EURO 100 

Investimento Iniziale Minimo EURO 500 

Classi di azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

 

Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 

("x") o a distribuzione dei proventi ("y"). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e 

backload (“b”). 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 1,75% 
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Classe D: 1,75% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 

d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto.  
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BG SICAV - BLACKROCK GLOBAL OPPORTUNITIES BOND FUND 

 

Politica d’investimento 

 

L’obiettivo d’investimento del Comparto è quello di realizzare un rendimento positivo sugli 

investimenti attraverso una combinazione dell’aumento del capitale e del reddito degli attivi del 

Comparto, a prescindere dalle condizioni del mercato. L’obiettivo di performance del Comparto è il 

rendimento assoluto, indicativo delle ampie opportunità disponibili sui mercati globali del reddito 

fisso. Tuttavia, non si prevede di realizzare un rendimento con un profilo di tipo “cash plus”, poiché 

i rendimenti espressi dal tasso LIBOR possono non essere omogenei lungo l’intero ciclo di mercato. 

 

Il Comparto è principalmente investito in un’ampia gamma di strumenti a reddito fisso globali, (tra 

cui mortgage backed securities (“MBS”) e asset backed securities (“ABS”), e obbligazioni di prestiti 

garantiti (“CLO”), titoli, derivati e valute. Il Comparto investe almeno il 70% del proprio patrimonio 

complessivo in titoli a reddito fisso trasferibili, denominati in molteplici valute, emessi da governi 

sovrani, agenzie governative e società. La duration effettiva media ponderata del portafoglio sarà 

compresa tra - 2 e 7 anni. 

 

Gli investimenti in titoli con rating inferiore a Investment Grade potranno rappresentare fino al 60% 

delle attività nette del Comparto. Almeno il 40% delle attività nette del Comparto sarà investito in 

ogni momento in titoli con rating non inferiore a investment grade. 

 

Gli investimenti in titoli azionari o strumenti finanziari derivati che offrono esposizione ai mercati 

azionari non costituiranno più del 10% delle attività nette del Comparto. 

 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del 

Prospetto, può utilizzare strumenti finanziari e derivati (principalmente future e opzioni, swap, total 

return swap non finanziati (“TRS”), credit default swap (“CDS”), swaption e forward, sia negoziati 

su mercati regolamentati sia over-the-counter) per la copertura (tra cui, a titolo meramente 

esemplificativo duration, curva dei rendimenti, duration dello spread, rischio d’inadempimento, 

rischio di pagamento anticipato, rischio di volatilità del tasso d’interesse e rischio del tasso di 

cambio), per una gestione efficiente del portafoglio e a scopo d’investimento. Le attività sottostanti 
dei derivati sopraelencati saranno valori trasferibili e/o indici eligible.  L’attività sottostante sarà 
conforme ai criteri di ammissibilità previsti dalla Legge sugli UCI, dal Regolamento Granducale 

dell’8 febbraio 2008 e della Circolare CSSF 14/592.  Le controparti con le quali saranno negoziati i 

TRS saranno selezionate tra istituti finanziari soggetti a vigilanza prudenziale (come enti creditizi o 

società di investimento non appartenenti al gruppo del Gestore agli Investimenti) e specializzati in 

questo particolare tipo di operazioni. L'identità delle controparti verrà comunicata nella relazione 

annuale della Società. Le controparti non avranno alcuna discrezionalità sulla composizione o sulla 
gestione del portafoglio del Comparto o sulle attività sottostanti dei TRS.  
 

Infine, il Comparto può adottare un approccio attivo alla gestione delle valute e può detenere 

posizioni valutarie nette long o short in qualsiasi valuta, comprese quelle dei mercati sviluppati ed 

emergenti. 

 

Il Comparto può investire, fino a un valore complessivo del 30% delle attività nette, in organismi di 

investimento collettivo rappresentate da quote di un altro UCITS o da altri organismi di 

investimento collettivo che hanno una struttura simile agli UCITS.  

 

Dato che la politica d’investimento è flessibile il Comparto non ha un benchmark. 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto. L’investitore tipico del Comparto punterà 

a investire una parte del proprio portafoglio complessivo in 
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un portafoglio di titoli a reddito fisso investito sui mercati 

obbligazionari globali con l’obiettivo di mantenere il capitale 

e ottenere una crescita dello stesso.  

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 

 Rischi di controparte: con i derivati OTC sussiste il 

rischio che una controparte non sia in grado di 

adempiere ai suoi obblighi e/o che un contratto venga 

annullato, ad es. a causa di fallimento, illegalità 

sopravvenuta o modifiche delle norme fiscali o di 

rendicontazione rispetto alla normativa in vigore alla 

data della stipula del contratto su derivati OTC. Allo 

scopo di determinare il rischio di controparte correlato 

agli strumenti finanziari derivati OTC, la Società 

applicherà, di norma, il metodo descritto nella Circolare 

11/512 emessa dalla CSSF.  

Visto che non implica la detenzione fisica di titoli, la 

replica sintetica tramite total return swap (o swap non 

finanziati) e swap interamente finanziati può 

rappresentare un mezzo per ottenere un'esposizione a 

strategie difficili da attuare, che altrimenti risulterebbero 

molto costose e di difficile accesso tramite la replica 

fisica. La replicasintetica implica quindi dei costi minori 

rispetto a quella fisica 

 

 Il Comparto che stipula un TRS o altri strumenti 

finanziari derivati aventi le medesime caratteristiche può 

essere soggetto al rischio di inadempimento della 

controparte o di insolvenza. Tale evento potrebbe 

incidere sulle attività del Comparto. 

 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 

che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti del capitale e degli interessi sulle 

obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi d’interesse. 

 I titoli dei Paesi emergenti implicano un rischio più 

elevato rispetto a quelli correlati ai Paesi sviluppati tra 

cui un livello più alto di rischio valutario, rischio 

economico e politico, rischio di regolamento, volatilità di 

prezzo. Tali Paesi possono inoltre subire un 

declassamento del debito da parte di agenzie di rating del 

credito riconosciute a livello internazionale. 

 Rischio di liquidità: a una minore liquidità corrisponde 

un numero di acquirenti o di venditori insufficiente per 

consentire al Comparto di vendere o di acquistare 

prontamente partecipazioni. 

 

Valuta di riferimento  EURO 

 

Gestore agli investimenti BLACKROCK INVESTMENT MANAGEMENT (UK) 

LIMITED 

12 Throgmorton Avenue  
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EC2N 2DL Londra 

Regno Unito 

Subgestori agli investimenti BLACKROCK FINANCIAL MANAGEMENT INC. 

40 East 52nd Street 

New York, NY 10022-5911 

USA 

 

BLACKROCK (SINGAPORE) Limited 

#18-01 20 Anson Road 

Singapore 079912 

Data di lancio del Comparto 25 febbraio 2013 

Prezzo iniziale EURO 100 

Investimento Iniziale Minimo EURO 500 

Classi di azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 

("x") o a distribuzione dei proventi ("y"). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e 

backload (“b”). 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 1,75% 

Classe D: 1,75% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 50 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 

d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 20 bp.  

La commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto.  

 
Total Return Swaps (TRS) e 
altri strumenti derivati aventi le 
medesime caratteristiche 

- Percentuale massima di attività: 15% 

- Percentuale prevista di attività: 5% 

 

Come illustrato in dettaglio al precedente Allegato B, lettera 

E, il Comparto monitora il proprio rischio di mercato 

attraverso l’approccio del VaR Assoluto. Per il calcolo 

dell’effetto leva per i TRS, la metodologia utilizzata è il 

valore di mercato sottostante della(e) attività di riferimento. 
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BG SICAV - INVESCO FINANCIAL CREDIT BOND 

 

Politica d’investimento 

L’obiettivo del Comparto è quello di conseguire nel medio-lungo periodo un rendimento assoluto 

investendo principalmente in titoli a reddito fisso (incluse obbligazioni con rating inferiore 

all’Investment Grade e sprovvisti di rating) emessi da banche e da altre istituzioni finanziarie di 

tutto il mondo. Almeno il 20% delle attività nette del Comparto sarà investito in ogni momento in 

titoli con rating non inferiore a investment grade. 

 

Al fine di raggiungere il suo obiettivo, il Comparto può inoltre investire in liquidità, titoli 

equivalenti, Strumenti del Mercato Monetario, depositi, obbligazioni governative e strumenti 

finanziari derivati di tutto il mondo. Sulla base delle condizioni di mercato, le partecipazioni del 

Comparto investite in liquidità e titoli equivalenti possono raggiungere un massimo del 30% delle 

sue attività nette. 

 

Nel rispetto dei limiti e restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, il Comparto 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati, ivi inclusi derivati su valute, tassi di interesse e crediti 

a scopo di copertura in particolare del rischio di interesse e di credito e di altri rischi correlati 

all’investimento detenuto. Il Comparto può inoltre utilizzare strumenti derivati per un’efficiente 

gestione del portafoglio o a scopo d’investimento con l’obiettivo di aumentare il rendimento, 

ottenere una gestione efficiente dei cash flow e per una migliore copertura dei mercati. Il Comparto 

può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui all’Appendice B del 

Prospetto.  

 

Anche se non è intenzione del Comparto investire in titoli azionari, è possibile che tali titoli vengano 

detenuti a seguito di operazioni societarie o di altre conversioni. 

 

Non saranno effettuati investimenti in ABS/MBS.  

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 

Prospetto. L’investitore tipico punterà a investire una parte 

del proprio portafoglio complessivo in titoli a reddito fisso, 

con l’obiettivo di ottenere un apprezzamento del capitale.  

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli indicati nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto: 

 Il valore dei titoli a reddito fisso detenuti dal Comparto 

potrà essere influenzato negativamente dalle variazioni 

dei tassi di interesse. 

 Il valore dei titoli a reddito fisso detenuti dal Comparto 

potrà essere influenzato negativamente dall’aumento del 

rischio di credito, ossia la capacità di un emittente di far 

fronte ai pagamenti di capitale e degli interessi delle 

obbligazioni. 

 Gli investimenti sui mercati emergenti possono 

comportare rischi maggiori rispetto a quelli correlati ai 

paesi sviluppati, inclusi un maggior rischio valutario, 

rischio economico e politico, il rischio di regolamento e 

di volatilità dei prezzi e possono essere rappresentati da 

titoli di debito sprovvisti di rating rilasciati da agenzie di 

rating riconosciute a livello internazionale. 

 I mercati dei derivati sono volatili. Sia la possibilità di 

ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite 
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possono essere maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 

Valuta di riferimento EURO 

Gestore agli Investimenti INVESCO ASSET MANAGEMENT LIMITED 

Perpetual Park, Perpetual Park Drive 

Henley-on-Thames, Oxfordshire RG9 1HH  

Regno Unito 

 

Data di lancio del Comparto 23 settembre 2013 

Prezzo iniziale EURO 100 

Investimento successivo minimo  EURO 500 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie 

 

Ciascuna classe di azioni è suddivisa in Categorie ad 

accumulo (“x”) o a distribuzione dei proventi (“y”). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back 

load (“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 1,75% 

Classe D: 1,75% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

 

Commissione di Performance  La Società di Gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 

d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto.  
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BG SICAV - HSBC EURO CREDIT OPPORTUNITIES 

Politica d’investimento 

 

Il Comparto investe in un portafoglio diversificato di obbligazioni investment grade e high yield e 

altri titoli simili emessi da società, agenzie o governi dei paesi OCSE e denominati in Euro. Gli 

investimenti del Comparto saranno in ogni momento in misura prevalente in titoli con rating non 

inferiore a investment grade. 

 

L’esposizione massima su valute diverse dall’Euro non può superare il 20% del patrimonio del 

Comparto, fermo restando che gli investimenti in valute diverse dall’Euro saranno sempre coperti.  

Non saranno effettuati investimenti in ABS/MBS. 

 

Nel rispetto dei limiti e delle restrizioni di investimento indicati nell’Appendice A del Prospetto, il 

Comparto può utilizzare strumenti finanziari e derivati a scopo di copertura, in particolare per il 

rischio tassi e credito, e per altri rischi correlati agli investimenti detenuti. Può inoltre utilizzare 

future, opzioni e swap (inclusi, a titolo esemplificativo, credit default swap) a scopo di investimento 

o per un efficiente gestione del portafoglio con l’obiettivo di aumentare il rendimento, ottenere una 

gestione efficiente dei flussi e per una migliore copertura dei mercati.  

 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto.  

 

L’obiettivo del Comparto è quello di ottenere l’apprezzamento del capitale e di superare la 

performance del suo benchmark così definito: Iboxx Euro Corporates BBB All Maturities – Total 

Return Index in EURO (Bloomberg code: QW81). 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto. L’investitore tipico punterà ad investire 

una parte del suo portafoglio complessivo in un portafoglio 

obbligazionario denominato in Euro con l’obiettivo 

dell’apprezzamento del capitale. 

 

Fattori di Rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 

ossia l’incapacità dell’emittente di onorare i pagamenti di 

capitale e degli interessi sulle obbligazioni, e possono 

essere esposti ad oscillazioni di prezzo generate dalla 

sensibilità ai tassi di interesse. Tutti gli strumenti di 

credito hanno pertanto un rischio potenziale di default. I 

titoli con scadenza più alta sono soggetti maggiormente 

al rischio di default. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

titoli o Strumenti del Mercato Monetario. 

Valuta di riferimento EURO 

Gestore agli investimenti HSBC GLOBAL ASSET MANAGEMENT (France) 

Immeuble Ile-de-France – 4, Place de la Pyramide 

La Défense 9 – 92 800 Puteaux 

Francia 

 

Data di lancio del Comparto 23 settembre 2013 



 

 - 95 -  

 

Prezzo Iniziale EURO 100 

Investimento successivo minimo   

EURO 500 

Classi di azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

 

Categorie 

 

Ciascuna classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad 

accumulazione (“x”) o a distribuzione dei proventi (“y”). 

La classe D è anche suddivisa in Categorie load (“l”) e back 

load (“b”). 

 

Commissione di Gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 1,75% 

Classe D: 1,75% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

 

Commissione di Performance  La Società di Gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 50 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 

d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 20 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto.  
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BG SICAV - SCHRODER HIGH DIVIDEND EUROPE 

Politica d’investimento 

 

L’obiettivo del Comparto è quello di ottenere l’apprezzamento del capitale investendo in titoli 

azionari che il Gestore agli Investimenti ritiene interessanti per una serie di ragioni tra cui la qualità, 

la sostenibilità e la crescita potenziale dei rispettivi dividendi. 

Il Comparto investe principalmente in titoli azionari emessi da società europee con una predilezione 

per i titoli azionari emessi da società italiane e negoziati sulla Borsa italiana. Può inoltre investire, in 

via residuale, in strumenti legati a titoli azionari come, in via esemplificativa ma non esaustiva, 

obbligazioni convertibili in azioni ordinarie, azioni privilegiate e warrant su valori mobiliari. 

 

La selezione dei titoli è il risultato di una robusta analisi dei fondamentali effettuata dal Gestore agli 

Investimenti. L’obiettivo di tale analisi consiste nell’evidenziare, in relazione a ciascuna società, la 

solidità finanziaria, il management e i vantaggi competitivi rispetto a un determinato mercato, 

settore industriale e concorrenza. 

Il Comparto può altresì investire in Strumenti del Mercato Monetario denominati in euro e in titoli a 

reddito fisso. Tali investimenti non saranno superiori al 30% delle attività nette del Comparto. 

Nel rispetto dei limiti e restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, il Comparto 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura in particolare del rischio globale di 

un’evoluzione sfavorevole dell’indice o degli indici interessati, l’eventuale rischio di cambio e altri 

rischi correlati al benchmark stabilito. Inoltre può utilizzare strumenti finanziari derivati a scopo di 

investimento o per una gestione efficiente del portafoglio con l’obiettivo di gestire in modo 

efficiente i cash flow e per una migliore copertura dei mercati e del benchmark. 

 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto.  

 

L’obiettivo di investimento del presente Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale a 

lungo termine e nel superare la performance del proprio benchmark, così definito: 60% indice MSCI 

Europe - Net Return Index (codice Bloomberg: M7EU) + 40% indice FTSE Italia All Share - Total 

Return Index (codice Bloomberg: TITLMSE), tutti espressi in euro. 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definiti nella Sezione 6 “Rischi” del 

Prospetto. L’investitore tipico punterà a investire una parte 

del proprio portafoglio complessivo in titoli di società quotate 

in Borse europee, con l’obiettivo di ottenere una crescita del 

capitale a lungo termine.  

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli indicati nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto: 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il 

rendimento può essere volatile. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di subire 

delle perdite possono essere maggiori rispetto agli 

investimenti in valori mobiliari o Strumenti del Mercato 

Monetario. 

 Con riferimento agli investimenti in warrant gli 

investitori devono tener presente che l’effetto leva degli 

investimenti in warrant e la volatilità dei prezzi dei 

warrant rendono il rischio correlato all’investimento in 

warrant più alto di quello relativo all’investimento in 

azioni. 
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Valuta di riferimento EURO 

 

Gestore agli Investimenti SCHRODER INVESTMENT MANAGEMENT LIMITED 

31 Gresham Street 

EC2V 7QA Londra 

Regno Unito 

 

Data di lancio del Comparto 31 gennaio 2014 

Prezzo iniziale EURO 100 

 

Investimento successivo minimo  EURO 500 

Classi di azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie 

 

Ciascuna classe di azioni è suddivisa in Categorie ad 

accumulo (“x”) o a distribuzione dei proventi (“y”). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back 

load (“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 2,20% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,20% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,30% 

 

Commissione di Performance  La Società di gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 

d’Inventario.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - SMALL-MID CAP EURO EQUITIES 

 

Politica d’investimento 

 

Il Comparto investe principalmente in titoli azionari interamente versati di società a piccola e media 

capitalizzazione quotate nelle Borse di qualsiasi stato membro dell’Unione Monetaria Europea 

(qualificate come Mercati Regolamentati). Può inoltre investire in via residuale in strumenti 

collegati a titoli azionari come, in via esemplificativa ma non esaustiva, obbligazioni convertibili in 

azioni ordinarie, azioni privilegiate e warrant su valori mobiliari.  

Il Comparto può altresì investire in Strumenti del Mercato Monetario denominati in euro e in titoli a 

reddito fisso. Tali investimenti non saranno superiori al 30% delle attività nette del Comparto. 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del 

Prospetto, può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura in particolare del rischio 

globale di un’evoluzione sfavorevole del mercato o dei mercati interessati, dell’eventuale rischio di 

cambio e di altri rischi correlati ai mercati summenzionati. Inoltre può utilizzare strumenti finanziari 

derivati a scopo d’investimento o per una gestione efficiente del portafoglio con l’obiettivo di 

gestire in modo efficiente il cash flow e per una migliore copertura dei mercati.  

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole indicate 

nell’Appendice B del Prospetto. 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale di lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo di 

investimento, come definiti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto. L’investitore tipico del Comparto punterà 

a investire una parte del proprio portafoglio complessivo in 

titoli azionari di società a piccola e media capitalizzazione 

quotate nelle Borse di qualsiasi stato membro dell’Unione 

Monetaria Europea (qualificate come Mercati Regolamentati) 

con predilezione per l’Italia, la Germania e la Francia, al fine 

di ottenere una crescita del capitale a lungo termine. 

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli indicati nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto: 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il 

rendimento può essere volatile. Gli investimenti in 

società a piccola e media capitalizzazione comportano 

rischi maggiori rispetto a quelli generalmente correlati a 

società di dimensioni maggiori. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di subire 

delle perdite possono essere maggiori rispetto agli 

investimenti in valori mobiliari o Strumenti del Mercato 

Monetario. 

 Con riferimento agli investimenti in warrant gli 

investitori devono tener presente che l’effetto leva degli 

investimenti in warrant e la volatilità dei prezzi dei 

warrant rendono il rischio connesso all’investimento in 

warrant più alto di quello relativo all’investimento in 

azioni. 

 

Valuta di riferimento EURO 
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Data di lancio del Comparto 31 gennaio 2014 

Prezzo iniziale 

 

EURO 100 

 

Investimento successivo minimo  EURO 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

 

Categorie 

 

Ciascuna classe di azioni è suddivisa in Categorie ad 

accumulo (“x”) o a distribuzione dei proventi (“y”). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back 

load (“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,30% 

Classe B: 0,70% 

Classe C: 1,90% 

Classe D: 1,90% 

Classe E: 0,70% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 0,80% 

 

Commissione di Performance  La Società di gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp per anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 

d’Inventario.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - UBS GLOBAL LONG SHORT 

 Politica d’investimento 

 

Il Comparto è una struttura feeder ai sensi dell’art. 77 della Legge sugli UCI. Investe almeno l’85% 

del suo patrimonio in azioni di UBS (Irl) Investor Selection – Global Equity Long Short Fund (il 

“Fondo Master”). Il Fondo Master è un comparto di UBS (Irl) Investor Selection PLC, una società 

di investimento open-ended, multicomparto a capitale variabile costituita in Irlanda e autorizzata 

dalla Banca Centrale quale organismo di investimento collettivo in valori mobiliari ai sensi dei 

Regolamenti delle Comunità europee (Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari) 2011 

(S.I. n. 352 del 2011) (e successive modifiche) ("UCITS”) con responsabilità separate tra i comparti. 

 

Il Comparto ricerca l’apprezzamento del capitale nel medio termine investendo sostanzialmente 

tutto il suo patrimonio in azioni del Fondo Master. Il Comparto non investe direttamente in valori 

mobiliari, ma ottiene un’esposizione agli stessi mediante l’investimento nel Fondo Master. Il 

Comparto può inoltre detenere fino al 15% del suo patrimonio in: a) liquidità a titolo accessorio in 

conformità all’articolo 41, comma (2), secondo capoverso della Legge sugli UCI; b) strumenti 

finanziari derivati che possono essere utilizzati esclusivamente a fini di copertura, in conformità con 

l’articolo 41, comma (1), punto g) e l’articolo 42, comma (2) e (3) della Legge sugli UCI. 

 

Si prevede che la performance del Comparto sia ampiamente in linea con quella del Fondo Master. 

Ciò nonostante, poiché il Comparto non può investire la totalità del suo patrimonio in azioni del 

Fondo Master, la performance potrebbe discostarsi da quella del Fondo Master. 

 

Informazioni dettagliate relative al Fondo Master potranno essere ottenute dal Prospetto di vendita 

di UBS (Irl) Investor Selection PLC, sul sito web www.ubs.com/funds e nel KIID. 

 

Poiché il Comparto investe nel Fondo Master, sarà soggetto ai rischi specifici associati al suo 

investimento nel Fondo Master così come ai rischi specifici derivanti dalle attività detenute 

direttamente dal Fondo Master. Pertanto, prima di investire in azioni, si invitano i potenziali 

investitori a leggere attentamente la descrizione dei fattori di rischio, come riportati nei documenti 

di offerta del Fondo Master. Il Fondo Master è esposto al rischio di mercato, di controparte, dei 

derivati e di cambio. La partecipazione del Fondo Master può oscillare a causa degli andamenti dei 

tassi d’interesse e del valore dei titoli azionari detenuti dal Fondo Master. Tali andamenti potrebbero 

potenzialmente influenzare il valore dei vostri investimenti. 

 

Obiettivo di Investimento e politica del Fondo Master 

 

Il Fondo Master intende generare un rendimento positivo, in un orizzonte temporale di tre anni, 

ricorrendo ai titoli non correttamente valutati sui mercati azionari a livello mondiale, ivi compresi i 

mercati emergenti. L’obiettivo del Fondo Master consiste nel dimostrare una correlazione ridotta 

con, e una minore volatilità rispetto ai mercati azionari. 

 

Il Fondo Master utilizza una metodologia di selezione dei titoli focalizzata e non limita gli 

investimenti a una determinata gamma di capitalizzazioni. Il Gestore agli investimenti assumerà 

posizioni long su titoli sottovalutati dal mercato e che aumenteranno di valore e posizioni short su 

titoli sopravvalutati dal mercato che scenderanno di valore. I portafogli sono costruiti 

principalmente con un approccio bottom-up che si avvale prevalentemente di fonti di ricerca interne. 

Il Gestore agli Investimenti selezionerà le società sostanzialmente sulla base della ricerca sui 

fondamentali supportata da alcune indicazioni di tipo quantitativo. Tale ricerca fornisce al Gestore 

agli Investimenti un quadro delle anomalie di prezzo dei titoli e delle opportunità di investimento. 

 

Il Fondo Master utilizza una strategia azionaria di tipo long-short (che oscilla in un intervallo 

compreso tra il 25% di posizioni corte nette  e il 75% di posizioni lunghe nette) e sfrutta le anomalie 

di prezzo a breve e medio termine prevalentemente nei titoli azionari di società quotate sui mercati 

http://www.ubs.com/funds
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azionari mondiali e appartenenti, a titolo esemplificativo, all’indice MSCI All Country World Index, 

attraverso titoli azionari, derivati OTC o negoziati in borsa, con riferimento a tali azioni. Il Fondo 

Master può inoltre investire fino al 10% del suo Valore Netto d’Inventario in titoli azionari quotati o 

negoziati sui mercati russi. Gli Investimenti del Fondo Master saranno effettuati, in via prevalente, 

direttamente in titoli azionari e in titoli connessi alle azioni e in derivati, con titoli azionari e indici 

azionari sottostanti, come, a titolo meramente esemplificativo, l’utilizzo di equity total return swap 

(laddove la performance economica di un singolo titolo azionario, di un paniere di titoli o di un 

indice azionario in un determinato periodo di tempo viene ottenuta dal Comparto in cambio di un 

pagamento fisico in contanti da parte del Comparto alla controparte), contratti per differenza e 

future su azioni. L’utilizzo di derivati azionari negoziati in borsa e OTC costituisce una componente 

importante dell’approccio di investimento del Fondo Master, assoggettando il Fondo Master alla 

leva finanziaria. La leva sarà calcolata come somma del valore nozionale dei derivati utilizzati e, in 

normali condizioni di mercato, il Fondo Master sarà esposto a un livello atteso di leva del 300% del 

Valore Netto d’Inventario dello stesso.  

 

Il Fondo Master, in conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del 

Prospetto, può utilizzare strumenti finanziari e derivati a scopo di copertura (rischi di volatilità del 

mercato azionario e rischi di cambio) nonché ai fini del posizionamento attivo, per la gestione del 

rischio e ai fini di una gestione efficiente e di investimento.  

Il Fondo Master può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole indicate 

nell’Appendice B del Prospetto. 

 

Processo di monitoraggio del rischio 

 

Considerato il profilo di rischio del Fondo Master, la Società di Gestione ha deciso di classificare il 

Fondo Feeder come comparto complesso. Pertanto l’esposizione globale del Fondo Feeder sarà 

oggetto di monitoraggio da parte della Società di Gestione attraverso l’approccio del VaR ad ogni 

calcolo del Valore Netto d’Inventario e al calcolo dell’effetto leva su base regolare, in conformità 

alle disposizioni di Legge, tra i quali l’esposizione effettiva del Fondo Master agli strumenti 

finanziari derivati in misura proporzionale alla partecipazione del Fondo Feeder nel Fondo Master. 

 

Profilo dell’Investitore tipico nel Fondo Master 

 

Il Fondo Master è adatto a investitori consapevoli dei rischi che intendono investire a medio e lungo 

termine in un fondo diversificato e sono pronti ad accettare le oscillazioni di valore del capitale 

investito, ivi comprese le perdite di capitale e inoltre ad accettare la possibilità di versare l’imposta 

sui rendimenti in relazione ai redditi e alle plusvalenze. 

 

Correlazione con il Fondo Master 

 

La capacità del Fondo Feeder di accettare e di processare le richieste di sottoscrizione e di rimborso 

è subordinata a quella del Fondo Master. Nel caso in cui il Fondo Master non riesca o rifiuti di 

processare una richiesta di sottoscrizione o di rimborso, ovvero non riesca a regolare una richiesta di 

rimborso, il Fondo Feeder non sarà in grado di processare la richiesta di sottoscrizione o di rimborso 

dell’investitore o effettuare il pagamento del rimborso. 

 

Nel caso in cui il Fondo Master sia chiuso a nuove sottoscrizioni e/o richieste di rimborso o durante 

qualsiasi periodo nel quale il calcolo del Valore Netto d’Inventario del Fondo Master sia stato 

sospeso, il Fondo Feeder non sarà in grado di processare le eventuali richieste di sottoscrizione o di 

rimborso ricevute e, in tali circostanze, la Società potrebbe decidere di sospendere il calcolo del 

Valore Netto d’Inventario. 

Si invitano gli investitori a esaminare il Prospetto del Fondo Master per una descrizione completa 

delle circostanze nelle quali il Fondo Master può essere oggetto di sospensione o i casi in cui può 

rifiutarsi di accettare gli ordini di sottoscrizione o di rimborso. 
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Coordinamento tra il Fondo Feeder e il Fondo Master 

 

Al fine di agevolare un adeguato coordinamento tra il Fondo Feeder e il Fondo Master sono stati 

predisposti i seguenti documenti e sottoscritti i seguenti contratti, in conformità con le relative 

disposizioni di Legge. 

 

A. Il Fondo Master ha sottoscritto un contratto con la Società in relazione al Fondo Feeder in 

base al quale il Fondo Master fornirà alla Società tutta la documentazione e le informazioni 

necessarie per consentire a quest’ultima di soddisfare i requisiti previsti nella Direttiva 

UCITS. Il Fondo Master e la Società hanno inoltre concordato misure adeguate in relazione 

a quanto segue: 

- risoluzione dei conflitti di interesse tra il Fondo Feeder e il Fondo Master o tra il 

Fondo Feeder e altri investitori del Fondo Master; 

- accordo sulla frequenza e la pianificazione del calcolo e della pubblicazione del 

Valore Netto d’Inventario, allo scopo di evitare le opportunità di market timing e 

di arbitraggio; 

- accordi in materia di trasmissione degli ordini da parte del Comparto; 

- comunicazione e notifica degli eventi che influiscono sugli accordi di 

negoziazione; 

- accordo in merito alla redazione di report periodici. 

 

La Società pubblica inoltre un elenco delle classi di azioni del Fondo Master in cui il Comparto può 

investire, nonché i costi e le spese a carico del Comparto. 

 

B. Il Depositario del Fondo Feeder e quello del Fondo Master hanno sottoscritto un contratto 

al fine di condividere le informazioni relative al Fondo Master. Tale accordo indica i 

documenti e le categorie di informazioni che devono essere messe a disposizione tra 

Depositari, periodicamente o su richiesta, il metodo e la periodicità di trasmissione delle 

informazioni, il coordinamento dei compiti di ciascun Depositario in relazione alle 

questioni operative, il coordinamento delle procedure contabili di fine anno, le violazioni di 

informativa commesse dal Fondo Master, la procedura di assistenza per le richieste ad hoc 

e gli eventuali eventi specifici oggetto di comunicazione ad hoc. 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6. “Rischi” del 

Prospetto. L’investitore tipico punterà a conseguire un 

rendimento positivo complessivo in quanto preparato, al 

contempo, a tollerare oscillazioni dei prezzi e investendo una 

parte del proprio portafoglio complessivo, attraverso il 

Comparto, in un Fondo Master che investe in un portafoglio 

di titoli azionari globale gestito in modo attivo e flessibile. 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli indicati nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto:  

 

 Il Comparto sarà esposto ai rischi associati al Fondo 

Master in cui investe. 

 Il Fondo Master investirà nei mercati azionari e in 

strumenti azionari. Gli strumenti azionari sono, in 

genere, considerati investimenti a rischio maggiore e 

i rendimenti potrebbero essere volatili. 

 Il Fondo Master utilizzerà derivati al fine di 

assumere “posizioni short” in alcuni 

investimenti. Ciò consentirà al Fondo Master di 

assumere un’esposizione economica equivalente alla 
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vendita di un investimento non detenute dal Fondo 

Master in previsione del calo del valore 

dell’investimento. Tuttavia, un eventuale aumento 

del valore di tale investimento, avrà un effetto 

negativo sul valore del Fondo Master.  In condizioni 

estreme del mercato azionario, il Fondo Master 

potrebbe essere esposto a perdite illimitate, ossia 

l’investimento potrebbe potenzialmente non avere 

più alcun valore.  

 Il Fondo Master utilizzerà equity swap nell’ambito 

delle sue capacità di investimento. Tuttavia, tali 

strumenti sono intrinsecamente volatili e il Fondo 

Master potrebbe potenzialmente essere esposto a 

rischi e costi aggiuntivi in caso di orientamento del 

mercato opposto rispetto alle strategie del Comparto. 

 Il valore degli strumenti finanziari derivati può 

essere volatile. Questo perché un’oscillazione ridotta 

del valore dell’attività sottostante può determinare 

un’oscillazione notevole del valore dello strumento 

finanziario derivato e, pertanto, l’investimento in 

questi strumenti può provocare perdite superiori 

all’ammontare investito dal Fondo Master. 

 Gli Investimenti del Fondo Master nei mercati 

emergenti comportano fattori di Rischio e 

necessitano di considerazioni particolari che 

potrebbero non essere abitualmente associati agli 

Investimenti nei mercati più sviluppati. I 

cambiamenti e l’instabilità a livello politico o 

economico potrebbero avere una maggiore 

probabilità di verificarsi e avere un effetto maggiore 

sulle economie e sui mercati dei paesi emergenti. 

Politiche di governo sfavorevoli, tassazione, 

restrizioni sugli investimenti esteri e sulla 

convertibilità e il rimpatrio delle valute, le 

oscillazioni valutarie e altri sviluppi a livello 

normativo e regolamentare dei paesi emergenti in cui 

potrebbero essere effettuati gli investimenti, ivi 

compresi espropriazioni, nazionalizzazioni e 

confische di altro genere potrebbero comportare 

perdite per il Fondo Master. 

  

Valuta di riferimento 

 

EURO 

 

Gestore agli Investimenti UBS Asset Management (UK) Ltd 

5 Broadgate  

EC2M 2QS Londra  

Regno Unito 

 

Data di Lancio del Comparto 

 

31 gennaio 2014 

Data di conversione nel Fondo 

Feeder 

… 

Prezzo Iniziale 

 

EURO 100 

 

Versamento Minimo Successivo 

 

EURO 500 

 

Classi di Azioni Classe A, Classe B, Classe D, Classe E, Classe F e Classe H 
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Categorie 

 

Ciascuna classe di azioni è suddivisa in Categorie ad 

accumulo (“x”) o a distribuzione dei proventi (“y”). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back 

load (“b”). 

 

Commissione di Gestione 

 

Classe A: 0,5% 

Classe B: 0,9% 

Classe D: 2,2% 

Classe E: 1,2% 

Classe F: 0,5% 

Classe H: 1,3% 

 

Commissioni aggregate e spese 

del Fondo Feeder 

Il Fondo Feeder investe nel Fondo Master. A livello del 

Fondo Master, le commissioni, gli oneri e le spese correlate a 

tale investimento saranno limitati alle commissioni spettanti 

ai fornitori di servizi, alle remunerazioni degli 

amministratori, agli oneri e alle spese correnti – non saranno 

applicate le commissioni di consulenza agli investimenti. 

Inoltre, non saranno applicate le spese di negoziazione al 

Fondo Master sugli investimenti effettuati dal Fondo Feeder. 

 

Il Fondo Master non applicherà alcuna commissione di 

sottoscrizione o di rimborso agli investimenti effettuati dal 

Comparto nelle sue quote o nella loro acquisizione. A livello 

del Fondo Master, non verrà addebitata alcuna commissione a 

tariffa unica per le classi di azioni del Fondo Master nei quali 

investe il Comparto. Tuttavia, a livello del Fondo Master 

possono essere sostenuti alcuni costi. Il Comparto investe 

nella Classe I-B del Fondo Master. 

 

Per le azioni di classe I-B, verrà applicata una commissione 

al fine di coprire i costi di amministrazione del Fondo 

(compresi i costi della Società e del Depositario). 

 

-Commissioni massime a livello di Fondo Master 0,30% p.a. 

- Commissioni massime a livello di Fondo Feeder 3% p.a. 

 

Il KIID pubblicato per il Fondo Feeder può inoltre contenere 

informazioni aggiuntive sulle spese correnti sostenute dal 

Fondo Feeder (in forma aggregata con le spese sostenute a 

livello del Fondo Master). 

 

Commissione di Performance La Società di gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre di 

riferimento (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Patrimoniale 

Netto.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp.  

La commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 

 

Tassazione L’investimento nel Fondo Master da parte del Fondo Feeder 

non prevede imposte specifiche lussemburghesi sul 

Comparto. 
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Giorno di Valutazione Ciascun giorno lavorativo che sia una giornata di lavoro 

piena in Lussemburgo, a Dublino e a Londra durante il quale 

le Banche sono operative. 

Interazione tra il Fondo Master e 

il Fondo Feeder 

Il giorno di negoziazione delle azioni del Fondo Feeder 

corrisponderà ai giorni di negoziazione delle azioni del 

Fondo Master (“Giorno Lavorativo Master”). 

I Giorni Lavorativi Master corrispondono a qualsiasi giorno 

(ad eccezione di sabato o domenica) in cui, in genere, le 

banche a Dublino e Londra sono operative o qualsiasi altro 

giorno o giorni definito/i dagli amministratori del Fondo 

Master e comunicato/i in anticipo agli azionisti del Fondo 

Master. 

Gli investimenti del Fondo Feeder nel Fondo Master saranno 

valutati in base al più recente Valore Netto d’Inventario per 

azione disponibile pubblicato dal Fondo Master. 

La data di valuta applicata agli ordini di sottoscrizione o 

riscatto nel Fondo Master e nel Fondo Feeder è coordinata 

per evitare strategie di arbitraggio e market timing. Ciò 

significa che gli ordini di sottoscrizione o riscatto validi per 

lezioni del Fondo Feeder trasmessi entro l’orario di cut-off 

della Sottoscrizione e del Rimborso descritto nel prospetto di 

un giorno di negoziazione per il Fondo Feeder sarà valida ed 

elaborata nel valore netto d’inventario per azione del Fondo 

Master calcolato due giorni lavorativi successivi per le 

banche. 
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BG SICAV - MORGAN STANLEY GLOBAL REAL ESTATE  

& INFRASTRUCTURE EQUITIES FUND 

 

Politica d’investimento 

 

L’obiettivo d’investimento del Comparto consiste nel conseguire un apprezzamento del capitale a 

lungo termine, investendo principalmente in titoli azionari di società operanti nel settore 

immobiliare e delle infrastrutture ubicate in tutto il mondo.  

 

Tra le società operanti nel settore immobiliare figurano società che si occupano principalmente dello 

sviluppo e/o sono proprietarie di immobili che producono reddito e veicoli di investimento collettivo 

con esposizione verso proprietà immobiliari, quali i Real Estate Investment Trusts e organismi di 

investimento collettivo (a condizione che tali fondi siano di tipo chiuso e debitamente regolamentati 

e che tali investimenti siano effettuati in conformità con i regolamenti UCITS applicabili). Le 

società operanti nel settore delle infrastrutture possono essere coinvolte, a titolo esemplificativo, 

nella trasmissione e distribuzione di energia elettrica; nello stoccaggio, trasporto e distribuzione di 

risorse naturali, come il gas naturale, utilizzato per la produzione di energia; nella costruzione, 

gestione e manutenzione di superstrade, strade a pedaggio, gallerie, ponti e parcheggi; nella 

costruzione, gestione e manutenzione di aeroporti e porti, ferrovie e sistemi di trasporto pubblico; 

nelle telecomunicazioni; nel trattamento e distribuzione dell’acqua e in altri segmenti emergenti del 

settore delle infrastrutture.  

 

Il Comparto può inoltre investire in via residuale in azioni privilegiate, obbligazioni convertibili in 

azioni ordinarie e in altri strumenti finanziari legati a titoli azionari. 

Il Comparto non deve investire più del 10% delle attività nette del Comparto in altri UCITS o UCI. 

Tali altri UCITS o UCI devono essere conformi alle disposizioni dell’Articolo 41 (1) e) della Legge 

sugli UCI. 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del 

Prospetto, può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura in particolare del rischio di 

un’evoluzione sfavorevole della volatilità azionaria globale, del rischio di cambio e di altri rischi 

correlati agli investimenti detenuti. Inoltre può utilizzare strumenti derivati e forward a scopo 

d’investimento o per una gestione efficiente del portafoglio con l’obiettivo di aumentare i 

rendimenti e gestire in modo efficiente i cash flow e per una migliore copertura dei mercati.  

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto. 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo di 

investimento, come definiti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto. L’investitore tipico del Comparto sarà 

disposto ad accettare un livello di rischio superiore entro lo 

spettro degli investimenti azionari in quanto il Comparto è 

concentrato sui titoli azionari di società operanti 

principalmente nel settore immobiliare e delle infrastrutture. 

L’investitore tipico dovrebbe utilizzare il Comparto per 

integrare un portafoglio principale esistente e dovrebbe avere 

un orizzonte d’investimento a lungo termine. 

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli indicati nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto: 

 Vi sono particolari considerazioni sui rischi associati 

all’investimento in titoli del settore immobiliare e in titoli 

di società operanti principalmente nel settore 
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immobiliare. Tali rischi comprendono: il carattere ciclico 

delle quotazioni degli immobili, i rischi correlati alle 

condizioni economiche generali e locali, l’eccesso di 

offerta e aumento della concorrenza, aumenti delle 

imposte sugli immobili e delle spese operative, 

andamento demografico e variazioni degli introiti 

derivanti dai canoni da locazione, cambiamenti nei 

regolamenti dei piani regolatori, perdite derivanti da 

incidenti o da sentenze di esproprio, rischi ambientali, 

disposizioni restrittive in materia di locazione, variazioni 

nel valore dei quartieri, rischi connessi alle parti 

correlate, variazione nelle procedure di rivendicazione 

degli immobili da parte dei locatari, aumento dei tassi di 

interesse e altri fattori che influenzano il mercato 

immobiliare. In generale, gli aumenti dei tassi di 

interesse comportano un aumento dei costi di 

finanziamento, circostanza che potrebbe far diminuire, 

direttamente o indirettamente, il valore degli investimenti 

nel settore immobiliare del Comparto. 

Vi sono particolari considerazioni sui rischi associati 

all’investimento in titoli di società operanti 

principalmente nel settore delle infrastrutture. Le società 

operanti nelle infrastrutture sono esposte ad una vasta 

gamma di fattori che possono incidere negativamente sul 

loro settore o sulle loro attività compresi gli elevati costi 

per interessi in relazione ai programmi di costruzione del 

capitale, i costi associati alla conformità con le norme 

ambientali e di altro genere e ai relativi cambiamenti, le 

difficoltà in termini di raccolta del capitale in quantità 

adeguate con termini ragionevoli in periodi di inflazione 

elevata e di mercati dei capitali instabili, gli effetti di un 

surplus di capacità, l’aumento della concorrenza da parte 

di altri fornitori di servizi in un contesto di crescente 

deregolamentazione, le incertezze relative alla 

disponibilità di carburante a prezzi ragionevoli, gli effetti 

delle politiche di risparmio energetico e altri fattori. 

 

Inoltre, le entità correlate alle infrastrutture possono essere 

soggette alla regolamentazione da parte di varie autorità 

governative e possono inoltre risentire della regolamentazione 

statale delle tariffe applicate ai clienti, delle restrizioni di 

bilancio a livello governativo, dell’interruzione del servizio a 

causa di problematiche ambientali, operative o di altro genere 

e dell’imposizione di tariffe speciali e variazioni a livello di 

normativa fiscale, politiche di regolamentazione e principi 

contabili. Altri fattori che possono influire sull’ operatività 

delle società correlate alle infrastrutture consistono in 

innovazioni nelle tecnologie che potrebbero rendere obsolete 

le modalità di consegna dei prodotti o di fornitura dei servizi 

da parte di una società, cambiamenti significativi nel numero 

degli utenti finali dei prodotti di una società, la maggiore 

esposizione ad atti terroristici o azioni politiche, rischi di 

danni ambientali dovuti alle attività della società o ad 

incidenti, e variazioni generali nel sentimento del mercato 

verso le attività delle infrastrutture e dei pubblici servizi. 

 

Nel caso in cui si verificasse uno qualsiasi dei rischi associati 

al settore delle infrastrutture, il valore dei titoli emessi dalle 

società operanti nel settore delle infrastrutture potrebbe 

diminuire. Nella misura in cui il Comparto sia investito in tali 

titoli, questo potrebbe comportare un decremento 

corrispondente del Valore Patrimoniale Netto di tale 
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Comparto, potenzialmente non correlato al resto del mercato 

azionario. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 Gli investimenti in altri UCI e/o UCITS comportano una 

duplicazione delle commissioni di gestione e altri oneri 

collegati alla gestione del fondo. 

 

Gestore agli Investimenti Morgan Stanley Investment Management Limited 

25 Cabot Square 

Canary Wharf 

E14 4QA Londra 

Regno Unito 

 

Sub gestori agli Investimenti Morgan Stanley Investment Management Inc. 

522 Fifth Avenue,  

New York, NY 10036  

USA 

 

Morgan Stanley Investment Management Company 

23 Church Street 

16-01 Capital Square 

Singapore 049481 

 

Valuta di riferimento EURO 

 

Data di lancio del Comparto 31 gennaio 2014 

Prezzo iniziale 

 

EURO 100 

 

Investimento successivo minimo  EURO 500 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie 

 

Ciascuna classe di azioni è suddivisa in Categorie ad 

accumulo (“x”) o a distribuzione dei proventi (“y”). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back 

load (“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 2,20% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,20% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,30% 

 

Commissione di Performance  La Società di gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Patrimoniale 

Netto.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - AMUNDI GLOBAL INCOME BOND 

 

Politica d’investimento 

 

L’obiettivo del Comparto consiste nel conseguire l’incremento del capitale nel lungo periodo. A tal 

fine, il Comparto associa posizioni strategiche a lungo termine con una gestione tattica dinamica 

nell’ambito delle obbligazioni sovrane e corporate dei paesi sviluppati ed emergenti e dei mercati 

valutari.  

 

La duration media del Comparto sarà compresa tra -3 anni e +6 anni. 

 

Il Comparto investe principalmente in strumenti a reddito fisso emessi da governi che appartengono 

all’OCSE e obbligazioni corporate con rating non inferiore a investment grade. Il Comparto può 

altresì investire in strumenti cartolarizzati investment grade (MBS compresi i titoli To-Be-

Announced (“TBA”) e ABS fino a un massimo del 20% delle sue attività nette) depositi, Strumenti 

del Mercato Monetario (tra cui contratti con opzioni di riacquisto – "repurchase agreement" e 

"reverse repurchase agreement") e strumenti finanziari derivati. 

Il Comparto può inoltre investire fino al 25% delle proprie attività nette in obbligazioni corporate 

sub-investment grade e fino al 10% delle proprie attività nette in obbligazioni convertibili.  

Alla scadenza del periodo massimo di 6 mesi dalla data di lancio del Comparto, il Comparto non 

investirà più del 10% delle proprie attività nette in altri UCITS o UCI, ETF compresi, in conformità 

alle disposizioni contenute all’articolo 41 comma 1 della Legge del 2010. 

 

In conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, il 

Comparto può utilizzare strumenti finanziari e derivati a scopo di arbitraggio e copertura, in 

particolare per monitorare il rischio di tasso di interesse, di valuta e di credito. Può inoltre utilizzare 

strumenti derivati a scopo di investimento o per una gestione efficiente del portafoglio con 

l’obiettivo di aumentare i rendimenti, per una gestione efficiente dei cash flow e ottenere un 

migliore posizionamento rispetto al tasso di interesse/duration e alle strategie di gestione del credito, 

delle valute e della volatilità. 

L’utilizzo dei derivati costituirà una parte integrante della politica e delle strategie di investimento.  

In base alla tipologia di rischio, tra gli strumenti figurano, a titolo esemplificativo: 

 Valute: swap, forward ed opzioni OTC; 

 Tassi d’interesse: swap, ETF ed opzioni OTC; 

 Credito: derivati di credito (compresi quelli su singolo emittente e indici credit default 

swap); tutti i derivati di credito saranno conclusi con istituti finanziari con rating 

investment grade specializzati in tali operazioni.  

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle disposizioni indicate 

nell’Appendice B del Prospetto. 

 

L’indice di riferimento è il Barclays Global Aggregate 3-5Y Hedged to EUR - Total Return Index 

(codice Bloomberg: LG35TREH). 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definiti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto. L’investitore tipico del Comparto punterà 

a investire una parte del proprio portafoglio complessivo in 

un portafoglio di valori mobiliari a reddito fisso con 

l’obiettivo di realizzare un apprezzamento del capitale.  

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 
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che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti del capitale e degli interessi sulle 

obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi d’interesse. 

 Il rischio di credito potrebbe anche essere maggiore a 

causa dell’acquisizione di ABS/MBS. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 I titoli dei Paesi emergenti implicano un rischio più 

elevato rispetto a quelli correlati ai Paesi sviluppati tra cui 

un livello più alto di rischio valutario, rischio economico e 

politico, rischio di regolamento, rischio di volatilità dei 

prezzi e possono avere un debito a cui potrebbe non essere 

stato assegnato alcun rating da parte di agenzie di rating 

del credito riconosciute a livello internazionale. 

 Le attività possono essere investite, in base a percentuali e 

limiti variabili, in titoli e strumenti espressi in valute 

diverse rispetto alla valuta principale del portafoglio e, 

pertanto, potrebbero determinare un’esposizione alla 

variazione dei tassi di cambio. 

 

Valuta di riferimento  EURO 

 

Gestore agli Investimenti Amundi London branch 

41 Lothbury 

EC2R 7HF Londra 

Regno Unito 

 

Data di lancio del Comparto 31 gennaio 2014 

Prezzo iniziale EURO 100 

 

Investimento Iniziale Minimo EURO 500 

 

Classi di azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

 

Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 

("x") o a distribuzione dei proventi ("y"). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e 

backload (“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 1,75% 

Classe D: 1,75% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

 

Commissione di performance La Società di gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Patrimoniale 

Netto.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in 
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conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - UBS DYNAMIC CREDIT HIGH YIELD 

Politica d’investimento 

 

Il Comparto investe principalmente in titoli a reddito fisso e crediti emessi da società senza alcuna 

limitazione a livello geografico con un rating tra BBB+ e CCC- (Standard & Poor’s) o con rating 

simile attribuite da altre agenzie riconosciute o – in relazione alle nuove emissioni che non hanno 

ancora un rating ufficiale – un rating interno UBS comparabile.  

 

La duration media del portafoglio può essere gestita in maniera flessibile. 

 

L’esposizione massima non coperta su valuta diversa dall’euro non può superare il 10% delle 

attività nette del Comparto.  

 

Il Comparto può investire in via residuale in fondi target eligible e Strumenti del Mercato 

Monetario.  

 

Inoltre, il Comparto può investire fino al 25% delle sue attività nette in obbligazioni convertibili, 

scambiabili e con warrant nonché in obbligazioni convertibili e fino al 10% delle proprie attività 

nette in asset backed securities e mortgage backed securities.  

 

Infine, il Comparto può investire fino al 10% del suo patrimonio netto in titoli azionari, diritti 

azionari e warrant nonché quote, altri strumenti legati alle azioni e certificati con diritto ai dividendi 

acquisiti tramite l’esercizio dei diritti di conversione e sottoscrizione o warrant oppure warrant 

rimanenti dalla vendita separata di titoli senza certificato di opzione ed eventuali azioni acquisite 

con tali warrant, ai sensi delle disposizioni indicate nell’articolo 41, comma 1, della Legge del 2010. 

 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del 

Prospetto, può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura (tra cui, a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, duration, curva dei rendimenti, duration dello spread, rischio 

default, rischio di volatilità del tasso d’interesse e rischio di cambio), per una gestione efficiente del 

portafoglio e a scopo d’investimento.  

 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto. 

 

Dato che la politica d’investimento è flessibile il Comparto non ha un benchmark. 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto. L’investitore tipico del Comparto punterà 

a investire una parte del proprio portafoglio complessivo in 

un portafoglio ampiamente diversificato composto da 

obbligazioni ad alto rendimento di emittenti con rating 

minori.  

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, che 

si verifica quando l’emittente non è in grado di onorare i 

pagamenti del capitale e degli interessi sulle obbligazioni, e 

possono essere esposti a volatilità di prezzo dovuta alla 

sensibilità ai tassi d’interesse. Tutti gli strumenti di credito 

presentano inoltre un potenziale rischio di default. I titoli 

con rendimento maggiore sono maggiormente soggetti al 

rischio default. 

 L’utilizzo su scala ridotta di strumenti non collateralizzati 
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OTC espone il Comparto ad un rischio potenziale ridotto di 

inadempienza della controparte. 

 Un’ampia parte del Comparto è investita in investimenti 

meno liquidi. Lo spread denaro-lettera (“bid-ask”) e 

l’impatto di mercato della negoziazione di investimenti 

meno liquidi potrebbero aumentare in maniera significativa 

in condizioni di mercato sfavorevoli. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità 

di ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite 

sono maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario. 

 

Valuta di riferimento  EURO 

 

Gestore agli Investimenti UBS Asset Management (UK) Ltd  

5 Broadgate  

Londra EC2M 2QS  

Regno Unito 

 

Sub gestore agli Investimenti UBS ASSET MANAGEMENT (AMERICAS) Inc. 

UBS Tower 

Once North Wacker Drive  

Chicago, Illinois 60606 USA 

 

Data di lancio del Comparto 31 gennaio 2014 

Prezzo iniziale EURO 100 

 

Investimento Iniziale Minimo EURO 500 

 

Classi di azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

 

Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 

("x") o a distribuzione dei proventi ("y"). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e 

backload (“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 1,75% 

Classe D: 1,75% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

 

Commissione di performance La Società di gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Patrimoniale 

Netto.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - SCHRODER CONVERTIBLE BOND OPPORTUNITIES 

 

Politica d’investimento 

 

L’investimento del Comparto si basa su un insieme diversificato di posizioni gestite attivamente 

nell’intento di generare i rendimenti più interessanti rettificati in base al rischio nel corso dell’intero 

ciclo di mercato. Attraverso l’implementazione di un numero elevato di posizioni gestite 

attivamente e cercando di individuare fonti di rendimento da una vasta gamma di fattori di crescita, 

la strategia si prefigge di ridurre il rischio di una bassa performance derivante dalle singole posizioni 

attive. 

 

Il Comparto investirà ampiamente sui mercati dei convertibili globali in tutte le regioni e i settori. 

Gli investimenti in titoli di debito convertibili potranno rappresentare fino al 100% delle attività 

nette del Comparto. Le decisioni in merito ai limiti di esposizione ai Paesi dipenderanno dai fattori 

fondamentali quali quelli relativi alle politiche monetarie e fiscali, al ciclo economico, alla 

situazione politica e alle valutazioni, nonché dai fattori di natura tecnica.  

 

Il Comparto può investire nei seguenti strumenti:  

 liquidità e titoli equivalenti; 

 obbligazioni convertibili;  

 strumenti correlati ad azioni tra cui warrant; 

 obbligazioni corporate; 

 azioni privilegiate; 

 future su azioni e tassi di interesse (soltanto a scopo di riduzione del rischio). 

 

Il Comparto può inoltre investire in organismi d’investimento collettivo, in conformità alla Direttiva 

UCITS.  

 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del 

Prospetto, può utilizzare strumenti finanziari e derivati a scopo di arbitraggio e copertura, in 

particolare per monitorare il rischio di tasso di interesse e altri rischi associati all’investimento 

detenuto. Può inoltre utilizzare i derivati a scopo di investimento o per una gestione efficiente del 

portafoglio con l’obiettivo di aumentare i rendimenti, per una gestione efficiente dei cash flow e una 

migliore copertura dei mercati. 

 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto. 

 

L’obiettivo del Comparto consiste nel realizzare un apprezzamento del capitale e nel superare la 

performance dell’indice Thomson Reuters Global Focus Hedged Convertible Bond Index in EUR 

(codice Bloomberg: UCBIFX14), lungo l’intero ciclo del mercato, adottando un approccio di 

controllo del rischio. 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto. L’investitore tipico del Comparto punterà 

a investire una parte del proprio portafoglio complessivo in 

valori mobiliari a reddito fisso con l’obiettivo di ottenere un 

apprezzamento del capitale. 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 

che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti del capitale e degli interessi sulle 
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obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi d’interesse. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 I titoli dei Paesi emergenti implicano un rischio più

elevato rispetto a quelli correlati ai Paesi sviluppati tra 

cui un livello più alto di rischio valutario, rischio 

economico e politico, rischio di regolamento e di 

volatilità di prezzo. Al debito di tali Paesi potrebbe non 

essere stato assegnato un rating da parte delle agenzie di 

rating del credito riconosciute a livello internazionale. 

 Con riferimento agli investimenti in warrant gli

investitori devono tener presente che l’effetto leva degli 

investimenti in warrant e la volatilità dei prezzi dei 

warrant rendono il rischio connesso all’investimento in 

warrant più alto di quello relativo all’investimento in 

azioni. 

 Valuta di riferimento EURO 

Gestore agli Investimenti SCHRODER INVESTMENT MANAGEMENT LIMITED 

31 Gresham Street 

EC2V 7QA Londra 

Regno Unito 

Sub gestore agli Investimenti SCHRODER INVESTMENT MANAGEMENT 

(SWITZERLAND) AG 

Central 2, Postfach 1828 

CH-8021 Zurigo 

Svizzera 

Data di lancio del Comparto 31 gennaio 2014 

Prezzo iniziale EURO 100 

Investimento Iniziale Minimo EURO 500 

Classi di azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 

("x") o a distribuzione dei proventi ("y"). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e 

backload (“b”) 

Commissione di gestione Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 1,75% 

Classe D: 1,75% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

Commissione di performance La Società di gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso 

EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 

d’Inventario.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in 
conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - VONTOBEL NEW FRONTIER DEBT 

Politica d’investimento 

L’obiettivo del Comparto consiste nel realizzare l’apprezzamento del capitale investendo principalmente 

in un portafoglio diversificato di strumenti di debito, note e strumenti di debito simili a tasso fisso e 

variabile e altri UCITS e/o UCI che presentano una politica d’investimento similare e in conformità alle 

disposizioni di cui all’articolo 41 (1) e) della legge sugli UCI, denominati in valuta forte e locale ed 

emessi da emittenti pubblici e privati, ubicati sui mercati emergenti. Il Comparto investirà principalmente 

in titoli con un merito creditizio compreso tra AAA e BB- (assegnato da Standard & Poor’s o agenzie 

equivalenti). Il Comparto può inoltre investire fino al 25% delle sue attività nette in obbligazioni 

convertibili e warrant. Gli investimenti in altri UCITS e/o UCI rappresenteranno fino al 49% delle attività 

nette del Comparto. 

Il Comparto può inoltre investire fino al 100% delle sue attività nette in titoli “Rule 144A” ("titoli ai sensi 

della Rule 144A"). I titoli ai sensi della Rule 144A sono titoli che, in conformità con la legge statunitense, 

non sono registrati presso la US Securities and Exchange Commission (la “SEC”). Tali titoli sono 

considerati titoli di recente emissione e sono ritenuti idonei esclusivamente per l’investimento da parte di 

investitori istituzionali qualificati (come definiti nell’ambito dello US Securities Act del 1933). Al fine di 

investire in tali valori mobiliari, devono essere soddisfatte le seguenti condizioni: 

 il diritto di registrazione associato prevede la conversione in titoli di debito equivalenti o azioni entro

un anno dall’acquisto di tali titoli ai sensi della Rule 144A da parte del Comparto;

 tali titoli di debito equivalenti o tali azioni ottenuti tramite la conversione sono ammessi alla

quotazione ufficiale su un mercato regolamentato o negoziati su un altro mercato regolamentato che

effettua regolari negoziazioni, è riconosciuto e accessibile al pubblico;

 tali titoli sono negoziati su un mercato regolamentato e/o su un altro mercato regolamentato prima e

dopo la conversione; e

 tali titoli sono conformi al punto 17 delle Linee Guida del Committee of European Securities

Regulators (il “CESR”) in materia di attivi ammessi per l’investimento da parte degli UCITS del

marzo 2007.

Il Comparto può inoltre investire, su base accessoria, in Strumenti del Mercato Monetario, depositi e altri 

valori mobiliari ammessi al di fuori della politica di investimento principale.  

Con il termine "valuta forte" si intendono le valute di Paesi membri dell’OCSE economicamente 

sviluppati e politicamente stabili.  

I mercati emergenti correlati al presente Comparto sono tutti i paesi considerati tali dalla Banca 

Mondiale, dall’International Finance Corporation o dalle Nazioni Unite o che sono inseriti nell’indice JP 

Morgan Next Generation Markets Index e/o nell’indice JP Morgan Emerging Markets Bond Index Global 

Diversified Composite Index. A prescindere dal riconoscimento da una delle istituzioni di cui sopra, i 

mercati emergenti comprendono altresì Brasile, Cile, Cina, Colombia, India, Indonesia, Malesia, 

Messico, Perù, Filippine, Polonia, Russia, Sud Africa, Corea del Sud, Taiwan, Tailandia, Turchia, Hong 

Kong, Argentina, Uruguay, Venezuela, Singapore, Sri Lanka, Ungheria, Egitto, Repubblica Ceca, 

Romania, Israele. 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati a scopo di copertura (ossia, a titolo esemplificativo, duration, 

rischio di tasso di interesse, rischio di cambio e rischio di credito) nonché per una gestione efficiente e a 

scopo di investimento. Infine, il Comparto può adottare un approccio attivo al rischio di tasso d’interesse 

aumentando o riducendo la duration del portafoglio attraverso l’utilizzo di strumenti finanziari derivati. 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui all’Appendice 

B del Prospetto. 
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L’obiettivo di investimento del Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale a lungo termine 

e nel superare la performance del suo benchmark, così definito: 35% JP Morgan Next Generation 

Markets Hedged to EUR - Total Return Index (codice Bloomberg: NGEMHEUR) + 30% JP Morgan 

EMBI Global Diversified Hedged to EUR - Total Return Index (codice Bloomberg: JPEIDHEU) + 15% 

JP Morgan GBI EM Global Diversified Composite Unhedged EUR - Total Return Index (codice 

Bloomberg: JGENVLLG) + 20% Citigroup WMMI 3M Euro Deposit - Total Return Index in euro 

(codice Bloomberg: SBWMEU3L). 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo d’investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del presente Prospetto. 

L’investitore tipico del Comparto punterà a investire una parte del 

proprio portafoglio complessivo in valori mobiliari a reddito fisso 

con l’obiettivo di ottenere un apprezzamento del capitale. 

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità di 

ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite sono 

maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario. 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, che si 

verifica quando l’emittente non è in grado di onorare i 

pagamenti del capitale e degli interessi sulle obbligazioni, e 

possono essere esposti a volatilità di prezzo dovuta alla 

sensibilità ai tassi d’interesse.                                                                               

Possono essere effettuati investimenti in Paesi in cui i mercati 

dei capitali locali potrebbero non essere considerati come 

mercati riconosciuti ai sensi delle restrizioni di investimento 

delineate nel presente Prospetto. 

 I titoli dei Paesi emergenti implicano un rischio più elevato 

rispetto a quelli correlati ai Paesi sviluppati tra cui un livello 

più alto di rischio valutario, rischio economico e politico, 

rischio di regolamento, volatilità di prezzo. Al debito di tali 

Paesi potrebbe non essere stato assegnato un rating da parte di 

agenzie di rating del credito riconosciute a livello 

internazionale.                                                                             

Tale investimento potrebbe inoltre risentire negativamente di 

cambiamenti a livello di leggi, imposte e controllo sui cambi 

locali. Infine, in alcuni paesi, risulta difficile individuare 

esattamente quali condizioni di proprietà sono valide per 

alcune società in seguito ai processi di privatizzazione in 

corso. 

 Le procedure per la regolazione delle transazioni in titoli sono 

associate a rischi maggiori sui mercati emergenti rispetto ai 

mercati sviluppati. Tali maggiori rischi sono in parte dovuti al 

fatto che il Comparto deve utilizzare intermediari e controparti 

che non possiedono un livello di capitalizzazione molto 

elevato e la custodia degli attivi in alcuni paesi potrebbe essere 

inaffidabile, quindi al momento della sottoscrizione o del 

rimborso, le azioni del Comparto potrebbero avere un valore 

inferiore, o superiore, rispetto al momento della creazione. 

 Rischio di liquidità: la minore liquidità comporta un numero 

insufficiente di acquirenti o venditori per consentire al 

Comparto di vendere o acquistare investimenti prontamente. 

 Gli investimenti in obbligazioni sono soggetti a fluttuazioni 

dei prezzi in qualsiasi momento. Un investitore potrebbe non 

ricevere l’intero importo investito. Le performance passate non 

sono una garanzia di risultati futuri. 

 



 

 - 118 -  

 

Valuta di riferimento EURO 

Gestore agli Investimenti VONTOBEL ASSET MANAGEMENT AG 

Gotthardstrasse 43 

8022 Zurigo 

Svizzera 

 

Data di lancio del Comparto 31 gennaio 2014  

Prezzo iniziale EURO 100 

 

Investimento Iniziale Minimo EURO 500 

 

Classi di azioni Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

 

Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo ("x") o 

a distribuzione dei proventi ("y"). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e backload 

(“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 1,75% 

Classe D: 1,75% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

 

Commissione di performance La Società di gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - CONTROLFIDA LOW-VOLATILITY EUROPEAN EQUITIES 

 

Politica d’investimento 

 

L’obiettivo del Comparto è quello di conseguire il 100% della performance positiva dell’Indice Stoxx 

Europe 50 (il principale indice europeo delle blue chip che comprende 50 titoli di 18 paesi europei), 

limitando al contempo i ribassi in caso di performance negativa. 

 

Al fine di raggiungere il suo obiettivo, il Comparto investirà in indici azionari in conformità all’articolo 

44 della Legge sugli UCI e l’articolo 9 del Decreto Granducale dell’8 febbraio 2008, strumenti derivati 

azionari quotati in Borsa e azioni large cap quotate in conformità con le disposizioni di cui all'art. 41 (1) 

della Legge sugli UCI. Inoltre, il Fondo implementerà strategie di negoziazione su opzioni proprietarie 

per migliorare la performance e ridurre la volatilità e per limitare i ribassi in caso di condizioni di mercato 

sfavorevoli. 

 

Il Comparto investirà l’eventuale liquidità in eccesso in titoli di Stato high grade a breve termine 

denominati in euro (principalmente titoli di Stato tedeschi). 

 

Nel rispetto dei limiti e delle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, il Comparto 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati, a scopo di copertura in particolare del rischio azionario, 

dell’eventuale rischio di cambio e di altri rischi correlati alla politica d’investimento perseguita.  Il 

Comparto può inoltre utilizzare strumenti finanziari derivati a scopo d’investimento o per un’efficiente 

gestione del portafoglio con l’obiettivo di ottenere una gestione efficiente dei cash flow e per una 

migliore copertura dei mercati.  

 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui all’Appendice 

B del Prospetto.  

 

Alla data di lancio del Comparto e per un periodo massimo di 6 mesi, la politica di investimento sopra 

descritta può essere perseguita investendo la totalità o una parte delle attività del Comparto in UCITS che 

offrono un universo di investimento simile e una performance equivalente in conformità con l’art. 49 (1), 

paragrafo 2 della Legge sugli UCI. 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo d’investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del Prospetto. L’investitore 

tipico punterà a conseguire un rendimento positivo complessivo in 

quanto preparato, al contempo, a tollerare significative oscillazioni 

dei prezzi e investendo una parte del proprio portafoglio 

complessivo in un universo diversificato di strumenti finanziari 

ammessi che offrono un’esposizione a breve e/o lungo termine ai 

mercati azionari.  

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli indicati nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il rendimento 

può essere volatile. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità di 

ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite sono 

maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario. 

 Il Comparto non offre alcuna forma di garanzia in relazione 

alla performance degli investimenti e non è prevista alcuna 
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forma di protezione del capitale. 

 

Valuta di riferimento EURO 

 

Gestore agli Investimenti CONTROLFIDA Management Company Limited 

George’s court, 54-62 Townsend Street 

Dublino 2  

Irlanda 

 

Subgestore agli Investimenti CONTROLFIDA (Suisse) 

Piazza della Riscossa, 16 

6906 Lugano 

Svizzera 

 

Data di lancio del Comparto 31 ottobre 2014 

Prezzo iniziale EURO 100 

Investimento successivo minimo  EURO 500 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie 

 

Ciascuna classe di azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 

(“x”) o a distribuzione dei proventi (“y”). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back load 

(“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 2,20% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,20% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,30% 

 

Commissione di Performance  La Società di gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - GENERALI INVESTMENTS EUROPE – EQUITY RECOVERY FUND 

 

Politica d’investimento 

 

Il Comparto ricerca l’apprezzamento del capitale attraverso investimenti in titoli azionari che il Gestore 

del portafoglio ritiene adeguati a generare la crescita del capitale nel lungo termine. 

 

Il Comparto investe essenzialmente in titoli azionari interamente liberati ed emessi da società quotate in 

Borse di qualsiasi paese europeo (qualificate come Mercati Regolamentati). Gli investimenti sono 

focalizzati sui paesi che registrano una ripresa economica sostenuta da organizzazioni finanziarie 

sovranazionali e/o riforme strutturali da realizzare nel medio/lungo termine. 

 

Il Comparto non presenta alcun limite in termini di capitalizzazione di mercato dei titoli investiti. 

 

Può altresì investire, su base accessoria, in titoli legati ad azioni come, a titolo esemplificato ma non 

esaustivo, titoli di debito convertibili in azioni ordinarie, azioni privilegiate e warrant su valori mobiliari. 

 

Il Comparto non potrà investire oltre il 30% delle proprie attività nette in titoli non denominati in euro 

senza copertura. 

 

Il Comparto può altresì investire in Strumenti del Mercato Monetario denominati in euro e in titoli a 

reddito fisso. Tali investimenti non saranno superiori al 10% delle attività nette del Comparto. 

 

Il Comparto non investirà oltre il 10% delle sue attività nette in altri UCITS o UCI. Tali UCITS o UCI 

dovranno essere conformi alle disposizioni di cui all’articolo 41 (1) della Legge sugli UCI. 

 

Alla data di lancio del Comparto e per un periodo massimo di 6 mesi, la politica di investimento sopra 

descritta può essere perseguita investendo la totalità o una parte delle attività del Comparto in UCITS che 

offrono un universo di investimento simile e una performance equivalente in conformità con l’art. 49 (1), 

paragrafo 2 della Legge sugli UCI. 

 

Nel rispetto dei limiti e delle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, il Comparto 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati a scopo di copertura, in particolare del rischio azionario, 

dell’eventuale rischio di cambio e di altri rischi correlati alla politica d’investimento perseguita. Il 

Comparto può inoltre utilizzare strumenti finanziari derivati a scopo d’investimento o per un’efficiente 

gestione del portafoglio con l’obiettivo di ottenere una ottimale gestione dei cash flow e per una migliore 

copertura dei mercati.  

 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui all’Appendice 

B del Prospetto.  

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo d’investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del Prospetto. L’investitore 

tipico punterà a investire una parte del proprio portafoglio 

complessivo in titoli di società quotate in Borse di qualsiasi stato 

membro dell’Unione Economica e Monetaria Europea (qualificate 

come Mercati Regolamentati) concentrandosi sui titoli i cui mercati 

finali sono ubicati in Europa e, in particolare, nei paesi periferici 

dell’Eurozona, allo scopo di beneficiare di qualsiasi ripresa 

economica nell’area, con l’obiettivo di ottenere una crescita del 

capitale a lungo termine.  

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli indicati nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 



 

 - 122 -  

 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il rendimento 

può essere volatile. 

 Gli investimenti in società principalmente esposte ai mercati 

europei interni comportano rischi maggiori rispetto a quelli 

generalmente associati alle società i cui mercati finali sono 

ampiamente diversificati. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità di 

ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite sono 

maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario. 

 

 Con riferimento agli investimenti in warrant gli investitori 

devono tener presente che l’effetto leva degli investimenti in 

warrant e la volatilità dei prezzi dei warrant rendono il rischio 

connesso all’investimento in warrant più alto di quello relativo 

all’investimento in azioni. 

 

 Devono altresì essere considerati i rischi paese specifici 

all’interno della regione europea (come, a titolo 

esemplificativo, quelli connessi ai paesi del sud Europa e a 

quelli in via di sviluppo dell’Europa centrale e orientale). 

 

Valuta di riferimento EURO 

Gestore agli Investimenti Generali Investments Europe S.p.A. Società di gestione del 

risparmio – Filiale francese 

2, rue Pillet-Will 

75009 Parigi 

Francia 

 

Data di lancio del Comparto 31 ottobre 2014 

Prezzo iniziale EURO 100 

Investimento successivo minimo  EURO 500 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie 

 

Ciascuna classe di azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 

(“x”) o a distribuzione dei proventi (“y”). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back load 

(“b”). 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 2,20% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

 

Commissione di Performance  La Società di gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. La 

commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - TENAX GLOBAL FINANCIAL EQUITY LONG SHORT  

 

Politica d’investimento 

 

L’obiettivo del Comparto è quello di conseguire nel lungo periodo un rendimento assoluto che denota una 

bassa correlazione al mercato. Il Comparto implementerà una strategia di investimento long-short in cui 

le posizioni short saranno conseguite mediante l’utilizzo degli strumenti finanziari derivati ammessi. Il 

Comparto investirà in titoli quotati nelle Borse principali ed emessi da società che ricavano una quota 

sostanziale del proprio reddito da servizi bancari e finanziari, attività assicurative e di altro genere relative 

al settore finanziario, immobiliare e dei settori finanziari diversificati. 

 

Al fine di raggiungere il suo obiettivo, il Comparto investirà principalmente in titoli azionari, UCITS, 

UCI, ETF in conformità con le disposizioni di cui all’articolo 41 (1) della Legge sugli UCI e in strumenti 

finanziari derivati che offrono un’esposizione long-short sui mercati azionari. Il Comparto può altresì 

investire, su base residuale, in una vasta gamma di titoli a reddito fisso, depositi e Strumenti del Mercato 

Monetario. 

 

Non saranno effettuati investimenti in ABS/MBS. 

 

Il Comparto sarà denominato in euro. Gli investimenti possono essere denominati in euro o in altre 

valute. I rischi valutari possono avere una copertura totale o parziale rispetto all’euro. Non è possibile 

escludere perdite dovute alle fluttuazioni dei tassi di cambio. 

 

Nel rispetto dei limiti e delle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, il Comparto 

può utilizzare strumenti finanziari e derivati, ivi inclusi derivati su valute, tassi di interesse e crediti a 

scopo di copertura in particolare del rischio di interesse e di credito e di altri rischi correlati 

all’investimento detenuto. Il Comparto può inoltre utilizzare strumenti derivati per un’efficiente gestione 

del portafoglio o a scopo d’investimento con l’obiettivo di aumentare il rendimento, ottenere una gestione 

efficiente dei cash flow e per una migliore copertura dei mercati.  

 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui all’Appendice 

B del Prospetto.  

 

Alla data di lancio del Comparto e per un periodo massimo di 6 mesi, la politica di investimento sopra 

descritta può essere perseguita investendo la totalità o una parte delle attività del Comparto in UCITS che 

offrono un universo di investimento simile e una performance equivalente in conformità con l’art. 49 (1), 

paragrafo 2 della Legge sugli UCI.  

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo d’investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del Prospetto. L’investitore 

tipico punterà a realizzare un rendimento positivo complessivo in 

quanto preparato a tollerare significative oscillazioni dei prezzi e 

investendo una parte del proprio portafoglio complessivo in un 

universo diversificato di azioni, UCITS, UCI, ETF e strumenti 

finanziari derivati che offrono un’esposizione a breve e/o lungo 

termine ai mercati azionari e a una vasta gamma di titoli a reddito 

fisso, depositi e Strumenti del Mercato Monetario.  

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli indicati nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 Il Comparto non offre alcuna forma di garanzia in relazione 

alla performance degli investimenti e non è prevista alcuna 

forma di protezione del capitale. 
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 Il Comparto utilizza derivati ed operazioni forward a scopo di 

investimento, ivi incluse vendita allo scoperto e leva 

finanziaria. L’utilizzo di derivati a scopo di investimento 

potrebbe aumentare il profilo di rischio del Comparto. 

 

 L’esposizione del Comparto implica vendita allo scoperto di 

titoli tra cui ETF e leva finanziaria il che aumenta il rischio del 

Comparto stesso. Con l’espressione “vendita allo scoperto” si 

intende l’esposizione, mediante i derivati, verso la vendita di 

titoli che non sono detenuti del venditore al momento della 

vendita stessa in previsione di una diminuzione del loro valore. 

Tuttavia, qualora il valore di tali titoli aumenti, ciò avrà un 

effetto negativo sul valore del Comparto. In un contesto di 

mercato in crescita, la leva finanziaria può intensificare i 

rendimenti per gli investitori, ma in caso di caduta del 

mercato, le perdite possono essere maggiori. 

 

Valuta di riferimento EURO 

Gestore agli Investimenti TENAX CAPITAL LIMITED  

Dominican House 

4 Priory Court 

Pilgrim Street 

EC4V 6DE Londra  

Regno Unito 

 

Data di lancio del Comparto 31 ottobre 2014 

Prezzo iniziale EURO 100 

Investimento successivo minimo  EURO 500 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe C, Classe D, Classe E, Classe F e 

Classe H 

Categorie 

 

Ciascuna classe di azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 

(“x”) o a distribuzione dei proventi (“y”). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back load 

(“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe C: 2,20% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,20% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,30% 

Commissione di Performance  La Società di gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp.  

La commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - GLOBAL SUPRANATIONAL 

 

 Politica d’investimento 

 

Questo Comparto persegue un apprezzamento del capitale investendo principalmente in un portafoglio 

diversificato di titoli a reddito fisso denominati in qualsiasi valuta, emessi da governi, agenzie e 

organismi sovranazionali. Il Comparto può anche investire in Strumenti del Mercato Monetario. 

 

Il Comparto, in conformità con i poteri e le restrizioni all’investimento enunciati nell’Appendice A del 

Prospetto, può anche utilizzare strumenti finanziari e derivati a scopo di copertura, in particolare in 

relazione al rischio del tasso d’interesse e ad altri rischi correlati agli investimenti detenuti. Può inoltre 

utilizzare i derivati per scopi d’investimento o di efficiente gestione del portafoglio al fine di ottimizzare 

il rendimento e di realizzare una gestione efficiente dei flussi finanziari e una migliore copertura dei 

mercati. 

 

Il Comparto può anche adottare tecniche e strumenti in conformità con le norme enunciate 

nell’Appendice B del Prospetto. 

 

Il Comparto non dovrà investire più del 10% delle attività nette del Comparto in altri UCITS o UCI, 

inclusi gli ETF, in conformità con le disposizioni dell’Articolo 41 (1) della Legge sugli UCI. 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo d’investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del Prospetto. L’investitore 

tipico punterà a investire una parte del suo portafoglio complessivo 

in titoli a reddito fisso trasferibili, nell’intento di realizzare un 

apprezzamento del capitale. 

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, che 

si verifica quando l’emittente non è in grado di onorare i 

pagamenti di capitale e degli interessi sulle obbligazioni, e 

possono essere esposti a volatilità di prezzo dovuta alla 

sensibilità ai tassi di interesse. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità 

di ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite 

sono maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario. 

 Le variazioni dei tassi di cambio possono influire 

negativamente sul rendimento dell’investimento. È possibile 

che la copertura valutaria eventualmente utilizzata per 

ridurre al minimo l’effetto delle oscillazioni valutarie si 

riveli talvolta inefficace. Gli investitori possono essere 

esposti a valute diverse dalla valuta della loro Classe di 

azioni.  

Valuta di riferimento 

 

EURO 

 

Data di lancio del Comparto  20 aprile 2015 
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Prezzo iniziale 

 

EURO 100 

 

Investimento minimo successivo 

 

 

EURO 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe D, Classe E, Classe F, Classe H 

 

Categorie 

 

Ognuna delle Classi di azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 

(“x”) e a distribuzione dei proventi (“y”). 

La Classe D è suddivisa anche in Categorie load (“l”) e back load 

(“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,20% 

Classe B: 0,60% 

Classe D: 1,20% 

Classe E: 0,70% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 0,80% 

 

Commissione di performance La Società di gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. 

La commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - EURIZON MULTIASSET OPTIMAL DIVERSIFIED APPROACH 

 

Politica d’investimento 

 

L’obiettivo d’investimento del Comparto consiste nel massimizzare il rendimento su un orizzonte 

temporale a medio termine (3-5 anni). 

 

Lo stile di gestione del Comparto è flessibile con un approccio long-short sia nella componente azionaria 

sia in quella obbligazionaria. La scelta dell’asset allocation tra classi di attività, la selezione delle diverse 

aree geografiche d’investimento, le diverse valute e i singoli strumenti finanziari (es. azioni, obbligazioni, 

derivati, ETF, UCI) varieranno in base all’analisi macro-economica, finanziaria e dei mercati. In 

particolare la selezione delle obbligazioni avviene sulla base di scelte strategiche in termini di duration, 

tipo di emittente (governo/corporate), allocazione geografica (Paesi emergenti/sviluppati) e valuta. 

Riguardo ai singoli strumenti finanziari, questi vengono selezionati mediante un approccio che combina 

l’analisi tecnica e valutativa dei fondamentali tenendo conto dell’affidabilità degli emittenti e la liquidità 

del mercato. La gestione del Comparto è caratterizzata dal ricorso a metodi statistici per il controllo del 

rischio di portafoglio. 

 

L’esposizione ai mercati azionari sarà compresa tra -5% e 20% delle attività nette del Comparto e sarà 

realizzata investendo direttamente in titoli azionari e indirettamente attraverso l’utilizzo di strumenti 

finanziari derivati. 

 

Gli investimenti diretti in obbligazioni e gli Strumenti del Mercato Monetario emessi da emittenti 

governativi, sovranazionali e corporate possono rappresentare fino al 100% delle attività nette del 

comparto. 

 Gli investimenti in obbligazioni e Strumenti del Mercato Monetario emessi da emittenti situati in Paesi 

dei mercati emergenti rappresenteranno fino al 40% delle attività nette del Comparto. 

Gli investimenti in obbligazioni e Strumenti del Mercato Monetario emessi da emittenti italiani possono 

rappresentare fino al 100% delle attività nette del Comparto. 

Gli investimenti in titoli emessi da emittenti italiani con rating inferiore all’Investment grade possono 

rappresentare fino al 50% delle attività nette del Comparto. 

Gli investimenti in obbligazioni e Strumenti del Mercato Monetario emessi da emittenti non italiani e con 

un rating creditizio inferiore a investment grade o sprovvisti di rating rappresenteranno fino al 40% delle 

attività nette del Comparto.  

La duration modificata media del portafoglio varierà da -3 a 6. 

 

L’esposizione alle valute diverse dall’euro non può superare il 40% delle attività nette del Comparto. 

 

Il Comparto non investirà più del 10% delle sue attività nette in altri UCITS o UCI, sempre che tali altri 

UCITS o UCI siano conformi alle disposizioni di cui all’Articolo 41 (1) e) della Legge sugli UCI. Tali 

altri UCITS o UCI vengono selezionati tra quelli promossi o gestiti dal Gestore agli investimenti o dalle 

sue affiliate e tra quelli gestiti da società primarie, sulla base della qualità e della persistenza dei risultati e 

della trasparenza nella comunicazione, nonché della solidità del loro processo d’investimento valutata da 

un team dedicato di analisi. 

 

Gli investimenti in asset backed securities (“ABS”) e mortgage back securities (“MBS”) 

rappresenteranno fino al 10% delle attività nette del Comparto. 

 

Il Comparto può investire in depositi fino al 100% delle attività. 

 

Il Comparto, in conformità con i poteri e le restrizioni all’investimento enunciati nell’Appendice A del 

Prospetto, può anche utilizzare strumenti finanziari e derivati a scopo di copertura, in particolare in 

relazione al rischio di un’evoluzione sfavorevole dei mercati azionari globali, al rischio di cambio e ad 

altri rischi associati agli investimenti detenuti. Può inoltre utilizzare strumenti finanziari e derivati per 

scopi d’investimento o di efficiente gestione del portafoglio al fine di ottimizzare il rendimento e di 

realizzare una gestione efficiente dei flussi finanziari e una migliore copertura dei mercati. 

Il Comparto può anche adottare tecniche e strumenti in conformità con le norme enunciate 
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nell’Appendice B del Prospetto. 

Alla costituzione del Comparto, e per un periodo massimo di 6 mesi, la politica d’investimento sopra 

descritta potrà essere perseguita investendo parte o la totalità delle attività del Comparto in UCITS con un 

universo d’investimento analogo e una performance equivalente, in conformità con l’articolo 49 (1) 

paragrafo 2 della Legge sugli UCI. 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto che conosce e accetta i rischi correlati a questo 

tipo d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 

Prospetto. L’investitore tipico punterà a investire una parte del suo 

portafoglio complessivo in un portafoglio investito in un universo 

diversificato di strumenti finanziari, nell’intento di realizzare una 

crescita del capitale a medio termine.  

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, che 

si verifica quando l’emittente non è in grado di onorare i 

pagamenti di capitale e degli interessi sulle obbligazioni, e 

possono essere esposti a volatilità di prezzo dovuta alla 

sensibilità ai tassi di interesse. 

 Il rischio di credito può anche aumentare a seguito 

dell’acquisizione di ABS/MBS. 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il rendimento 

può essere volatile. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità 

di ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite 

sono maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario. 

 I titoli dei Paesi emergenti comportano maggior rischio dei 

titoli emessi dai Paesi sviluppati compresi in particolare 

maggiori rischi valutari, rischi economici e politici, rischi di 

regolamento, rischi di volatilità dei prezzi e possono essere 

sprovvisti di rating rilasciati da società di rating riconosciute 

a livello internazionale. 

 Le attività possono essere investite, in base a percentuali e 

limiti variabili, in titoli e strumenti espressi in valute diverse 

rispetto alla valuta principale del portafoglio e, pertanto, 

potrebbero determinare un’esposizione alla variazione dei 

tassi di cambio. 

Valuta di riferimento 

 

EURO 

 

Gestore agli investimenti Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Piazzetta Giordano Dell’Amore, 3 

20121 Milano 

Italia 

 

Data di lancio del Comparto 

 

20 aprile 2015 

Prezzo iniziale 

 

EURO 100 

 

Investimento successivo minimo 

 

EURO 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe D, Classe E, Classe F, Classe H 
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Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo (“x”) e 

a distribuzione dei proventi (“y”). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back load 

(“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. 

La commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - AMUNDI ABSOLUTE FOREX 

Politica d’investimento 

 

Il Comparto combina gli investimenti in strumenti finanziari derivati titoli a reddito fisso, depositi e 

Strumenti del Mercato Monetario principalmente emessi da governi appartenenti all’OCSE (buoni del 

Tesoro, depositi a termine, commercial paper con rating A1/P1 o A2/P2) con uno stile di gestione attivo e 

flessibile, implementando le seguenti strategie d’investimento nell’universo valutario (40 cross valutari): 

 

 Trend 

Una strategia quantitativa basata sui dati dei prezzi storici può aiutare a cogliere i fattori comportamentali 

che guidano le decisioni di acquisto e vendita di una valuta e a individuare nuove tendenze o confermare 

quelle esistenti nei movimenti dei cambi. 

La strategia Trend adotta una regola di contrattazione basata sullo stile Momentum in cui si 

acquistano/vendono coppie di valute quando lo slancio è elevato (40 cross valutari con il 70% solo in 

valute G10). 

 Volatilità 

Questa strategia su valute utilizza opzioni su cambi per realizzare i due obiettivi seguenti:  

 Effetto stabilizzatore: Utilizzare la volatilità (Vega) per produrre un effetto 

stabilizzatore sul portafoglio complessivo allo scopo di ridurre la correlazione con le attività 

rischiose (come gli indici azionari), offrendo una copertura contro gli shock esterni e 

neutralizzando gli shock improvvisi del mercato che potrebbero verificarsi nel prossimo 

futuro (da 1 a 3 mesi).  

 Creazione di alpha: Sfruttare le opportunità di volatilità come una fonte di rendimento 

degli investimenti. Si propone di creare alpha attraverso i movimenti della volatilità; per 

esempio, quando la volatilità implicita di un’opzione non corrisponde alla volatilità attesa 

dal Gestore agli investimenti.  

  Fondamentali 

Arbitraggio tra valute con fondamentali diversi. La strategia dei Fondamentali si suddivide in un 

orientamento a breve termine e un orientamento a medio/lungo termine. 

 Orientamento a breve termine con un solido meccanismo stop-loss e ampiamente basata 

sull’analisi del saldo dei pagamenti di ogni valuta:  

 La valuta viene acquistata e venduta per fini di transazione (titoli, FDI, M&A, esportazioni, 

importazioni ecc.) e di copertura. Il risultato di questi flussi finanziari determina l’indirizzo del 

mercato valutario su un orizzonte compreso tra uno e tre mesi. 

 L’ambiente economico e politico, la politica monetaria e fiscale, i conti correnti e patrimoniali 

sono esaminati al fine di individuare l’indirizzo e la portata dei flussi finanziari. 

 Vengono fissati dei limiti stop-loss per evitare performance negative eccessive. 

 

 Orientamento a medio e lungo termine con l’analisi dei macro-driver e dei temi a medio e 

lungo termine dei mercati valutari, utilizzando:  

− input quantitativi (valutazioni, posizionamento, differenziali dei tassi forward ecc.) e 

− qualitativi (liquidità e politica della banca centrale, premio di rischio politico, analisi macro-

economica, propensione al rischio). 

 Carry 

Le valute a rendimento elevato tendono a sovraperformare le valute a rendimento più basso nel breve e 

medio periodo. 

 

A titolo indicativo, il Comparto è gestito continuamente in modo da non superare un VaR massimo 

stimato annuale (VaR ex-ante stimato annuale) del 10%. Ciò significa che, da un punto di vista statistico 

e in condizioni di mercato normali, il portafoglio è strutturato in modo da non subire oscillazioni 

superiori al 10% su un periodo di un anno, con un intervallo di confidenza del 95%. 

 

L’utilizzo di derivati costituirà parte integrante della politica e delle strategie d’investimento. Opzioni su 

cambi, forward, swap e altri strumenti derivati saranno usati per fini di arbitraggio, copertura e/o 

investimento allo scopo di gestire il rischio valutario e, in misura minore, il rischio di volatilità. 
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Il Comparto non dovrà investire più del 10% delle attività nette del Comparto in altri UCITS o UCI, 

compresi gli ETF. 

Alla costituzione del Comparto, e per un periodo massimo di 6 mesi, la politica d’investimento sopra 

descritta potrà essere perseguita investendo parte o la totalità delle attività del Comparto in UCITS con un 

universo d’investimento analogo e una performance equivalente, in conformità con l’articolo 49 (1) 

paragrafo 2 della Legge sugli UCI. 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine che 

conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo d’investimento, 

come definito nella Sezione 6 “Rischi” del Prospetto. L’investitore 

tipico punterà a investire una parte del suo portafoglio complessivo 

nei mercati valutari, nell’intento di realizzare un apprezzamento del 

capitale. 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, che 

si verifica quando l’emittente non è in grado di onorare i 

pagamenti di capitale e degli interessi sulle obbligazioni, e 

possono essere esposti a volatilità di prezzo dovuta alla 

sensibilità ai tassi di interesse. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la possibilità 

di ottenere dei profitti sia il rischio di subire delle perdite 

sono maggiori rispetto agli investimenti in valori mobiliari o 

Strumenti del Mercato Monetario. 

 Le valute dei Paesi emergenti comportano maggior rischio 

delle valute associate ai Paesi sviluppati e possono essere 

soggette a una maggiore volatilità.  

 Il Comparto utilizza derivati e operazioni a termine per fini 

d’investimento. L’utilizzo di derivati per fini d’investimento 

può accrescere il profilo di rischio del Comparto. 

Valuta di riferimento 

 

EURO 

 

Gestore agli investimenti Amundi London branch 

41 Lothbury 

EC2R 7HF Londra 

Regno Unito 

 

Data di lancio del Comparto 

 

20 aprile 2015 

Prezzo iniziale 

 

EURO 100 

 

Investimento successivo minimo EURO 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe D, Classe E, Classe F, Classe H 

 

Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo (“x”) e 

a distribuzione dei proventi (“y”). 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back load 

(“b”). 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 
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Commissione di performance  La Società di Gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. 

La commissione di performance è calcolata e versata in conformità 

alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - CONTROLFIDA GLOBAL MACRO 

 

Politica d’investimento 

 

L’obiettivo del Comparto consiste nel generare un apprezzamento del capitale a lungo termine 

assumendo posizioni Global Macro nei mercati dei titoli a reddito fisso, azionari e valutari. Il Gestore 

degli investimenti adotterà un approccio d’investimento senza restrizioni e privo di benchmark e la 

strategia non avrà alcun accento geografico, settoriale, industriale o a livello di capitalizzazione di 

mercato. 

 

Il Comparto sottoscriverà strumenti derivati, soprattutto opzioni quotate e contratti future, su tassi 

d’interesse, sulle principali valute internazionali, sugli indici di volatilità, su azioni e indici azionari. Il 

Comparto può anche investire direttamente in azioni e titoli correlati ad azioni (inclusi ricevute di 

deposito, titoli privilegiati, diritti su azioni e warrant su azioni), in exchange traded fund eligible e nelle 

principali valute internazionali (le “Attività di riferimento”). 

  

Il Comparto può anche investire in bond e obbligazioni a tasso fisso e variabile emessi da governi di 

Paesi membri dell’OCSE e dalle loro autorità locali e pubbliche, come pure in bond, obbligazioni 

societarie e titoli emessi da organismi internazionali pubblici a cui appartengono uno o più Paesi 

membri dell’OCSE. I bond e le obbligazioni acquisiti dal Comparto saranno denominati nelle principali 

valute internazionali. La porzione d’investimenti in titoli con un rating minimo d’investimento (BBB) 

non supererà il 10% del patrimonio netto del comparto. 

 

Il Comparto può anche investire in via residuale in Strumenti del Mercato Monetario quali depositi 

bancari, strumenti a tasso fisso o variabile come commercial paper, effetti a tasso variabile, certificati di 

deposito, pagherò e obbligazioni liberamente trasferibili. 

  

Il Comparto può anche investire in altri UCI e/o UCITS e/o exchange traded fund eligible investiti nelle 

classi di attività sopra elencate. Gli UCITS e gli UCI nei quali il Comparto può investire possono essere 

gestiti dal Gestore agli investimenti. Il Comparto, in conformità con i poteri e le restrizioni 

all’investimento enunciati nell’Appendice A del Prospetto, può anche utilizzare strumenti finanziari e 

derivati a scopo di copertura (incluso, a titolo meramente esemplificativo, della duration, del rischio del 

tasso d’interesse, del rischio valutario e del rischio di credito) e per fini d’investimento e di gestione 

efficiente. 

 

Il Comparto può anche adottare tecniche e strumenti in conformità con le norme enunciate 

nell’Appendice B del Prospetto. Alla costituzione del Comparto, e per un periodo massimo di 6 mesi, la 

politica d’investimento sopra descritta potrà essere perseguita investendo parte o la totalità delle attività 

del Comparto in Controlfida Base UCITS, in conformità con l’articolo 49 (1) paragrafo 2 della Legge 

sugli UCI. 

 

Alla costituzione del Comparto, e per un periodo massimo di 6 mesi, la politica d’investimento sopra 

descritta potrà essere perseguita investendo parte o la totalità delle attività del Comparto in UCITS con 

un universo d’investimento analogo e una performance equivalente, in conformità con l’articolo 49 (1) 

paragrafo 2 della Legge sugli UCI. 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine 

che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 

Prospetto. 

L’investitore tipico punterà a investire una parte del suo 

portafoglio complessivo in una strategia che sia de-correlata (o 

anche inversamente correlata) con i principali mercati azionari e a 

reddito fisso, nell’intento di realizzare una crescita del capitale a 

lungo termine. 

 



 

 - 134 -  

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il 

rendimento può essere volatile. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 

che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti di capitale e degli interessi sulle 

obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi di interesse. 

 Gli investimenti in altri UCITS e/o UCI comportano una 

duplicazione delle commissioni di gestione e di altri costi 

operativi legati al Comparto. 

Valuta di riferimento 

 

EURO 

 

Gestore agli investimenti CONTROLFIDA Management Company Limited 

George’s court, 54-62 Townsend Street 

Dublino 2  

Irlanda 

 

Sub gestore agli investimenti CONTROLFIDA (Suisse) 

Piazza della Riscossa, 16 

6906 Lugano 

Svizzera 

 

Data di lancio del Comparto 

 

20 aprile 2015 

Prezzo iniziale 

 

EURO 100 

 

Investimento successivo minimo 

 

EURO 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe D, Classe E, Classe F, Classe H 

 

Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo (“x”) 

e a distribuzione dei proventi (“y”). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back 

load (“b”). 
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Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,20% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,30% 

 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. 

La commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - JP MORGAN CAPITAL STRUCTURE OPPORTUNITY 

Politica di Investimento 

Il Comparto è una struttura feeder ai sensi dell’art. 77 della Legge sugli UCI. Investe almeno l’85% del 

suo patrimonio in azioni di JPMorgan Funds – Global Capital Structure Opportunities fund (il “Fondo 

Master”). Il Fondo Master è un comparto di JPMorgan Funds, una società di investimento open-ended, 

multicomparto a capitale variabile costituita in Lussemburgo e autorizzata quale organismo di 

investimento collettivo in valori mobiliari ai sensi della Legge sugli UCI. 

 

Il Comparto ricerca l’apprezzamento del capitale nel lungo termine investendo sostanzialmente tutto il 

suo patrimonio in azioni del Fondo Master. Il Comparto non investe direttamente in valori mobiliari, ma 

ottiene un’esposizione agli stessi mediante l’investimento nel Fondo Master. Il Comparto può inoltre 

detenere fino al 15% del suo patrimonio in: a) liquidità a titolo accessorio in conformità all’articolo 41, 

paragrafo (2), secondo capoverso della Legge sugli UCI; b) strumenti finanziari derivati che possono 

essere utilizzati esclusivamente a fini di copertura, in conformità con l’articolo 41, paragrafo (1), punto g) 

e l’articolo 42, paragrafi (2) e (3) della Legge sugli UCI.   

 

Siccome il Comparto non può investire la totalità delle proprie attività in quote del Fondo Master e dal 

momento che esso può coprire parzialmente l’esposizione azionaria del Fondo Master e può altresì essere 

soggetto a spese aggiuntive, la sua performance potrebbe differire da quella del Fondo Master. Il 

Comparto sarà coperto con cadenza mensile, con la conseguenza che la relativa allocazione azionaria 

massima sarà pari al 10% delle sue attività nette. Questa allocazione azionaria sarà composta 

dall’allocazione di attività nette nel Fondo Master (strumenti liquidi e compensazione posizioni future) e 

da posizioni di copertura nel Comparto. 

 

Informazioni dettagliate relative al Fondo Master potranno essere ottenute dal Prospetto di vendita di 

JPMorgan Funds e sul sito web www.jpmorganassetmanagement.lu   

 

Poiché il Comparto investe nel Fondo Master, sarà soggetto ai rischi specifici associati al suo 

investimento nel Fondo Master così come ai rischi specifici derivanti dalle attività detenute direttamente 

dal Fondo Master. Pertanto, prima di investire in azioni, si invitano i potenziali investitori a leggere 

attentamente la descrizione dei fattori di rischio, come riportati nei documenti di offerta del Fondo 

Master. Il Fondo Master è esposto al rischio di tasso di interesse, di credito e di cambio. Il Patrimonio del 

Fondo Master può oscillare a causa degli andamenti dei tassi d’interesse, degli spread di credito e dei tassi 

di cambio. Tali andamenti potrebbero potenzialmente influenzare il valore dei vostri investimenti. 

 

Il Fondo Master mira a raggiungere il suo obiettivo d’investimento utilizzando un processo di selezione 

dei titoli multi-asset e bottom-up con l’intento di individuare delle opportunità di investimento in tutta la 

struttura patrimoniale delle società nell’universo di investimento. La struttura di capitale di una società 

corrisponde al modo in cui essa finanzia le proprie attività emettendo diversi tipi di titoli, tra cui titoli di 

debito e azionari, come, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, obbligazioni convertibili, 

subordinate e senior, azioni ordinarie e privilegiate.  

 

Il Fondo Master investirà, direttamente o ricorrendo a strumenti finanziari derivati, in titoli di debito 

corporate, titoli azionari (anche di small cap) e titoli convertibili. Questi titoli sono coperti dalla ricerca 

proprietaria di JPMorgan Asset Management (UK) Limited e sono emessi da società che dispongono di 

un’ampia struttura di capitale. Tra di esse figurano, ad esempio, le società che emettono titoli convertibili. 

Gli emittenti di questi titoli possono essere ubicati in qualsiasi paese, anche nei mercati emergenti.  

 

Non sussistono limiti alla qualità del credito per quanto concerne i titoli convertibili e i titoli di debito 

societari in cui il Fondo Master potrebbe investire.  

 

Il Fondo Master di norma investirà fino al 30% in titoli azionari. Esso potrebbe inoltre investire in 

strumenti finanziari derivati per raggiungere il proprio obiettivo di investimento. Tali strumenti possono 

anche essere utilizzati a fini di copertura. Questi strumenti possono includere, a titolo esemplificativo, 

future, opzioni, contratti a termine su strumenti finanziari e opzioni su tali contratti, strumenti credit 

linked, contratti swap e altri derivati azionari, su reddito fisso, valute e creditizi.  

 

Il Fondo Master può avvalersi di posizioni long e short (ottenute utilizzando strumenti finanziari derivati) 

http://www.jpmorganassetmanagement.lu/
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per variare l’esposizione ai rischi societari e di mercato così da coprire l’esposizione o controllare il 

rischio di ribasso. Le esposizioni possono variare notevolmente e le allocazioni ad alcuni mercati, settori 

o valute potrebbero essere concentrate di volta in volta. In via accessoria possono essere detenuti liquidità 

e strumenti equivalenti. 

 

L’EUR è la valuta di riferimento del Fondo Master, ma le attività possono essere denominate in altre 

valute. Una quota significativa delle attività del Fondo Master, tuttavia, sarà coperta in EUR. 

 

Tutti i suddetti investimenti saranno effettuati in conformità ai limiti di cui all’“Appendice II – Limiti e 

restrizioni d’investimento” del Prospetto del Fondo Master. 

 

Processo di monitoraggio del Rischio 

 

A causa del profilo di rischio del Fondo Master, la Società di Gestione ha deciso di classificare il Fondo 

Feeder come un Fondo complesso. Pertanto l’esposizione globale del Fondo Feeder sarà oggetto di 

monitoraggio da parte della Società di Gestione attraverso l’approccio del VaR ad ogni calcolo del Valore 

Netto d’Inventario per Azione e al calcolo dell’effetto leva su base regolare, in conformità alle 

disposizioni della Legge sugli UCI, tra i quali l’esposizione complessiva del Fondo Master agli strumenti 

finanziari derivati in misura proporzionale alla partecipazione del Fondo Feeder nel Fondo Master. 

 

Profilo dell’investitore tipico nel Fondo Master+ 9 

 

Il Fondo Master è un UCITS adatto agli investitori in cerca di un rendimento attraverso l’investimento in 

un portafoglio diversificato di titoli corporate in tutto il mondo con alcune delle caratteristiche di volatilità 

ridotta associate con le obbligazioni. Gli investitori nel comparto devono avere un orizzonte 

d’investimento di almeno tre-cinque anni. 

 

Correlazione con il Fondo Master 

 

La capacità del Fondo Feeder di accettare e di processare le richieste di sottoscrizione e di rimborso è 

subordinata a quella del Fondo Master. Nel caso in cui il Fondo Master non riesca o rifiuti di processare 

una richiesta di sottoscrizione o di rimborso, ovvero non riesca a regolare una richiesta di rimborso, il 

Fondo Feeder non sarà in grado di processare la richiesta di sottoscrizione o di rimborso dell’investitore o 

effettuare il pagamento del rimborso.  

 

Nel caso in cui il Fondo Master sia chiuso a nuove sottoscrizioni e/o richieste di rimborso o durante 

qualsiasi periodo nel quale il calcolo del Valore Netto d’Inventario del Fondo Master sia stato sospeso, il 

Fondo Feeder non sarà in grado di processare le eventuali richieste di sottoscrizione o di rimborso 

ricevute e, in tali circostanze, la Società potrebbe decidere di sospendere il calcolo del Valore Netto 

d’Inventario per Azione. 

 

Si invitano gli investitori a esaminare il Prospetto del Fondo Master per una descrizione completa delle 

circostanze nelle quali il Fondo Master può essere oggetto di sospensione o i casi in cui può rifiutarsi di 

accettare gli ordini di sottoscrizione o di rimborso. 

 

Coordinamento tra il Fondo Feeder e il Fondo Master 

 

Al fine di agevolare un adeguato coordinamento tra il Fondo Feeder e il Fondo Master sono stati 

predisposti i seguenti documenti e sottoscritti i seguenti contratti, in conformità alle relative disposizioni 

di Legge. 

A. Il Fondo Master ha sottoscritto un contratto con la Società in relazione al Fondo Feeder in base 

al quale il Fondo Master fornirà alla Società tutta la documentazione e informazioni necessarie 

per consentire a quest’ultima di soddisfare i requisiti previsti nella Direttiva UCITS. Il Fondo 

Master e la Società hanno inoltre concordato misure adeguate in relazione alla frequenza e la 

pianificazione del calcolo e della pubblicazione del Valore Netto d’Inventario, allo scopo di 

evitare le opportunità di market timing e di arbitraggio, alla risoluzione dei conflitti di interesse 

tra il Fondo Feeder e il Fondo Master o tra il Fondo Feeder e altri investitori del Fondo Master, 

alla  trasmissione degli ordini da parte del Comparto (“accordi standard”), alla  comunicazione e 

notifica degli eventi che influiscono sugli accordi di negoziazione e alla  redazione di report 

periodici. La Società pubblica inoltre un elenco delle classi di azioni del Fondo Master in cui il 

Comparto può investire, nonché i costi e le spese a carico del Comparto. 
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B. Il Depositario del Fondo Feeder e quella del Fondo Master hanno sottoscritto un contratto al fine 

di condividere le informazioni relative al Fondo Master. Tale accordo indica i documenti e le 

categorie di informazioni che devono essere messe a disposizione tra Depositarî, periodicamente 

o su richiesta, il metodo e la periodicità di trasmissione delle informazioni, il coordinamento dei 

compiti di ciascun Depositario in relazione alle questioni operative, il coordinamento delle 

procedure contabili di fine anno, le violazioni di informativa commesse dal Fondo Master, la 

procedura di assistenza per le richieste ad hoc e gli eventuali eventi  specifici oggetto di 

comunicazione ad hoc. 

 

Profilo dell’investitore tipico La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia un 

investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo termine 

che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto. L’investitore tipico del Comparto punterà a 

investire una parte del proprio portafoglio complessivo, 

mediante il Comparto in un Fondo Master che investe in un 

portafoglio globale di titoli corporate gestito in maniera molto 

attiva e flessibile che intende offrire un interessante tasso di 

rendimento unitamente alla caratteristica della bassa volatilità 

generalmente associata alle obbligazioni. 

 

Fattori di rischio I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del presente 

Prospetto: 

 Il Comparto sarà esposto ai rischi associati al Fondo 

Master in cui investe. 

 Il valore dei titoli di debito del Fondo Master può 

cambiare in modo significativo in base alle condizioni 

economiche e relative ai tassi di interesse oltre che in 

base all’affidabilità creditizia dell’emittente. Gli 

emettenti di titoli di debito potrebbero non riuscire a 

soddisfare gli obblighi di pagamento o il rating creditizio 

potrebbe subire un declassamento. Questi rischi 

tipicamente sono maggiori per il mercato emergente e i 

titoli di debito con rating inferiore a investment grade. 

 Le obbligazioni convertibili in cui il Fondo Master 

investe sono esposte ai rischi associati sia ai titoli di 

debito sia ai titoli azionari e ai rischi specifici dei titoli 

convertibili. Il valore relativo potrebbe cambiare in 

modo significativo in base alle condizioni economiche e 

relative ai tassi di interesse oltre che in base 

all’affidabilità creditizia dell’emittente. Gli emettenti di 

titoli di debito potrebbero non riuscire a soddisfare gli 

obblighi di pagamento o il rating creditizio potrebbe 

subire un declassamento. Le obbligazioni convertibili 

possono essere soggette a una liquidità più ridotta 

rispetto ai titoli azionari sottostanti.  

 Il Fondo Master può essere concentrato in, e avere 

un’esposizione netta long o short a settori industriali, 

mercati e/o valute. Di conseguenza, i Fondi Master 

possono essere più volatili rispetto ai fondi più 

ampiamente diversificati. 

 Il Fondo Master può investire in titoli di small cap 

potenzialmente meno liquidi, più volatili e con la 

tendenza a implicare un rischio finanziario maggiore 

rispetto ai titoli delle grandi società. 

 Il valore degli strumenti finanziari derivati può essere 

volatile. Questo perché un’oscillazione ridotta del valore 

dell’attività sottostante può determinare un’oscillazione 

notevole del valore dello strumento finanziario derivato 
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e, pertanto, l’investimento in questi strumenti può 

provocare perdite superiori all’ammontare investito dal 

Fondo Master. 

 Le oscillazioni del tasso di cambio sono suscettibili di 

avere un effetto negativo sul rendimento del vostro 

investimento. La copertura valutaria a cui si può 

ricorrere per minimizzarne l’effetto potrebbe non essere 

efficace. 

 

Valuta di riferimento EUR 

Gestore agli Investimenti JPMORGAN ASSET MANAGEMENT (UK) LIMITED 

60, Victoria Embankment 

EC4Y 0JP Londra 

Regno Unito 

Data di Lancio del Comparto 10 dicembre 2015 

Prezzo Iniziale EUR 100 

Versamento Minimo Successivo EUR 500 

Classe di Azioni Classe A, Classe B, Classe D, Classe E, Classe F, Classe H 

Categorie Ciascuna Classe di Azioni è suddivisa in Categorie di 

accumulazione (“x”) o distribuzione dei proventi (“y”). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back 

load (“b”). 

Commissione di Gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,20% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,30% 

Commissioni aggregate e spese del 

Fondo Feeder 

Il Fondo Feeder investe nel Fondo Master. A livello del Fondo 

Master, le commissioni, gli oneri e le spese correlate a tale 

investimento saranno limitati alle commissioni spettanti ai 

fornitori di servizi, alle remunerazioni degli amministratori, agli 

oneri e alle spese correnti – non saranno applicate le commissioni 

di consulenza agli investimenti. Inoltre, non saranno applicate le 

spese di negoziazione al Fondo Master sugli investimenti 

effettuati dal Fondo Feeder. 

Il Fondo Master non applicherà alcuna commissione di 

sottoscrizione o di rimborso agli investimenti effettuati dal 

Comparto nelle sue quote o nella loro acquisizione. A livello del 

Fondo Master, non verrà addebitata alcuna commissione a tariffa 

unica per le classi di azioni del Fondo Master nei quali investe il 

Comparto. Tuttavia, a livello del Fondo Master possono essere 

sostenuti alcuni costi. Il Comparto investe nella Classe I-B del 

Fondo Master.  

Per le Azioni di classe X, verrà applicata una commissione al fine 

di coprire i costi di amministrazione del Fondo (compresi i costi 

della Società e del Depositario). 

 Commissioni massime a livello del Fondo Master 0,10% p.a. 

 Commissioni massime a livello del Fondo Feeder 2,80% p.a. 

Il KIID pubblicato per il Fondo Feeder può inoltre contenere 

informazioni aggiuntive sulle spese correnti sostenute dal Fondo 

Feeder (in forma aggregata con le spese sostenute a livello del 

Fondo Master). 



 

 - 140 -  

 

 
  

 

Commissione di Performance  

 

La Società di gestione riceverà una commissione di performance 

pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al tasso EURIBOR a 3 

mesi nell’ultimo giorno del trimestre corrispondente (da calcolare 

su 3 mesi) + 50 pb all’anno (da calcolare su 3 mesi) moltiplicato 

per il Valore Netto d’Inventario.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 20 pb.  

La commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 

Tassazione L’investimento nel Fondo Master da parte del Fondo Feeder non 

prevede imposte specifiche lussemburghesi sul Comparto. 

Interazione tra il Fondo Master e il 

Fondo Feeder 

Il giorno di negoziazione delle azioni del Fondo Feeder 

corrisponderà ai seguenti giorni di negoziazione delle azioni del 

Fondo Master. 

 

La data di valuta applicata agli ordini di sottoscrizione o riscatto 

nel Fondo Master e nel Fondo Feeder è coordinata per evitare 

strategie di arbitraggio e market timing. Ciò significa che gli 

ordini di sottoscrizione o riscatto validi di azioni del Fondo 

Feeder trasmessi prima dell’orario di cut-off per il Fondo Feeder 

sarà valida ed elaborata nel valore netto d’inventario per azione 

del Fondo Master calcolato il giorno successivo lavorativo per le 

banche in Lussemburgo. 
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BG SICAV - ALGEBRIS – BEST IDEAS 

 

Politica di investimento 

 

L'obiettivo del Comparto è quello di conseguire rendimenti assoluti positivi nell'arco di un ciclo di 

investimento di circa 3-5 anni investendo in un ampio portafoglio comprensivo di posizioni short 

sintetiche e long principalmente in titoli trasferibili e strumenti finanziari derivati (“FDI”). 

 

Il Comparto investe in valori mobiliari ammissibili (ovvero titoli azionari, titoli correlati ad azioni 

e titoli di debito) in conformità con quanto previsto dalle disposizioni di cui all'art. 41 (1) della 

Legge sugli UCI e agli articoli 2, 3 e 10 del Regolamento granducale dell'8 febbraio 2008 relativo 

ad alcune definizioni della Legge sugli UCI e strumenti finanziari derivati di tutto il mondo. Gli 

investimenti target ricomprendono tra l’altro i titoli di debito quali i titoli del debito pubblico e 

privato e commercial paper; altri valori mobiliari quali azioni ordinarie, titoli correlati ad azioni 

(tra cui le azioni privilegiate), titoli convertibili (ad esempio, obbligazioni convertibili o azioni 

privilegiate convertibili) e strumenti convertibili all'occorrenza, certificati di deposito azionari 

globali, certificati di deposito azionari americani, warrant e diritti (il diritto di prelazione di 

azionisti esistenti ad acquisire nuove azioni emesse da una società nell'ambito di un'emissione di 

diritti). Gli investimenti in strumenti convertibili all'occorrenza non saranno superiori al 20% del 

Valore Patrimoniale Netto del Comparto. Il Comparto può investire anche in ETF e in attività 

liquide ausiliarie, tra cui depositi bancari, certificati di deposito, titoli di Stato, obbligazioni a tasso 

variabile e fondi del mercato monetario. Il Comparto può investire sostanzialmente tutte le proprie 

attività nette in depositi detenuti presso istituti di credito o altre attività liquide ausiliarie durante 

periodi di elevata volatilità dei mercati.  

 

La costruzione e il posizionamento del portafoglio del Comparto è determinato prendendo in 

considerazione la situazione di mercato prevalente oltreché i rischi tra i quali quello regolamentare, 

di settore e il rischio di impresa. La costruzione del portafoglio è di tipo bottom up e comporta una 

analisi fondamentale dei singoli titoli, le prospettive economiche a breve e lungo termine della 

società sottostante e una valutazione del valore intrinseco della stessa. 

 

Gli investimenti del Comparto saranno effettuati a livello globale in attività denominate nella 

Valuta di Riferimento o in altre valute. Gli investimenti del Comparto in attività denominate in una 

valuta diversa dalla Valuta di Riferimento del Comparto possono essere coperti rispetto alla Valuta 

di Riferimento. 

 

Il Comparto, in conformità con i poteri e le restrizioni all’investimento enunciati nell’Appendice A 

del Prospetto, può anche utilizzare strumenti finanziari e derivati (tra cui swap, contratti per 

differenza, credit default swaps, put e call option, swaption, future, contratti a termine, warrant e 

diritti) per scopi d’investimento, di efficiente gestione del portafoglio e copertura (ad esempio, 

gestione del rischio valutario). Il Comparto può assumere sinteticamente sia posizioni short che 

long ricorrendo a degli FDI.  

 

Nel complesso si prevede che il Comparto avrà di norma un orientamento long al mercato; le 

posizioni short saranno assunte per cogliere eventuali opportunità. 

 

Il Comparto può essere soggetto a leva tramite il ricorso a strumenti finanziari derivati. Il 

Comparto utilizzerà un modello "value-at-risk" ("VaR") per cercare di contenere il rischio di 

mercato e la leva creata ricorrendo agli strumenti finanziari derivati. Tale modello misura la perdita 

https://en.wikipedia.org/wiki/Stockholder
file:///C:/Users/Francesca/Documents/2016/Agostini%20&%20Associati/C-16-000973-TRA-001/:/en.wikipedia.org/wiki/Stock
file:///C:/Users/Francesca/Documents/2016/Agostini%20&%20Associati/C-16-000973-TRA-001/:/en.wikipedia.org/wiki/Company
file:///C:/Users/Francesca/Documents/2016/Agostini%20&%20Associati/C-16-000973-TRA-001/:/en.wikipedia.org/wiki/Rights_issue
file:///C:/Users/Francesca/Documents/2016/Agostini%20&%20Associati/C-16-000973-TRA-001/:/en.wikipedia.org/wiki/Rights_issue
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potenziale dovuta al rischio di mercato a un determinato livello di confidenza nell'arco di uno 

specifico periodo di tempo alle condizioni di mercato vigenti.  

 

Alla costituzione del Comparto, e per un periodo massimo di 6 mesi, la politica d’investimento 

sopra descritta potrà essere perseguita investendo parte o la totalità delle attività del Comparto in 

UCITS con un universo d’investimento analogo e una performance equivalente, in conformità con 

l’articolo 49 (1) paragrafo 2 della Legge sugli UCI. Al termine di tale periodo, il Comparto non 

investirà oltre il 10% delle proprie attività nette in un altro UCITS o UCI, ivi compresi gli ETF, in 

conformità alle disposizioni di cui all'articolo 41 (1) della Legge sugli UCI.  

Profilo dell'investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto 

sia un investitore esperto con un orizzonte temporale a 

lungo termine che conosce e accetta i rischi correlati a 

questo tipo d’investimento, come definito nella Sezione 6 

“Rischi” del Prospetto. L'investitore tipico punterà a 

investire una quota del proprio portafoglio complessivo in 

titoli trasferibili fra le diverse asset class, con l'obiettivo di 

perseguire una discreta crescita del capitale e sarà 

preparato ad accettare un livello medio di volatilità su un 

orizzonte di investimento a medio-lungo termine. 

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione 

in aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

Prospetto:  

 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di 

credito, che si verifica quando l’emittente non è in 

grado di onorare i pagamenti di capitale e degli 

interessi sulle obbligazioni, e possono essere esposti 

a volatilità di prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi di 

interesse. 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il 

rendimento può essere volatile. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di 

subire delle perdite sono maggiori rispetto agli 

investimenti in valori mobiliari o Strumenti del 

Mercato Monetario. 

 I titoli dei Paesi emergenti comportano maggior 

rischio dei titoli emessi dai Paesi sviluppati compresi 

in particolare maggiori rischi valutari, rischi 

economici e politici, rischi di regolamento, rischi di 

volatilità dei prezzi e possono essere sprovvisti di 

rating rilasciati da società di rating riconosciute a 

livello internazionale.  

 Le attività possono essere investite, in base a 

percentuali e limiti variabili, in titoli e strumenti 

espressi in valute diverse rispetto alla valuta 

principale del portafoglio e, pertanto, potrebbero 

determinare un’esposizione alla variazione dei tassi 

di cambio. 

 L'investimento in contingent convertible bond 

(“CoCo”) può esporre il Comparto a diversi rischi, 

tra cui, i principali sono (i) Rischio legato alla 

mancata conoscenza: i CoCo sono innovativi e non 

ancora testati; (ii) Rischio di conversione: in caso di 
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conversione, il Comparto diventerà azionista di 

azioni ordinarie. In caso di conversione, il Comparto 

conserverà o potrebbe conservare le azioni nel 

proprio portafoglio e dovrà eventualmente adeguare 

la propria strategia di investimento, (iii) Evento 

scatenante: l'attivazione di un evento scatenante 

(definito nel documento di emissione di ogni CoCo) 

può portare a una perdita parziale o persino totale del 

capitale di detentori di CoCo; (iv) Cancellazione di 

cedole: Il pagamento delle cedole dei CoCo può 

essere cancellato dall'emittente degli stessi, (v) 

Rischio di estensione del Call: i diritti di riscatto dei 

detentori di CoCo dipendono dall'autorizzazione 

dell'autorità competente dell'emittente (vi) Rischio di 

inversione della Struttura del capitale: il Comparto 

potrebbe registrare più perdite rispetto agli 

investimenti azionari. (vii) Rischio rendimento/ 

valutazione: I CoCo potrebbero presentare un 

rendimento interessante che potrebbe essere 

considerato un premio alla complessità. Il Comparto 

è esposto anche al rischio di liquidità e di 

concentrazione. 

 

Valuta di riferimento  

 

EURO 

 

Gestore agli Investimenti Fino al 25 maggio 2017, Algebris Investments (UK) 

LLP; a partire dal 26 maggio 2017, Algebris (UK) 

Limited 

7 Clifford Street 

W1S 2FT Londra 

Regno Unito 

 

Sub-gestori agli Investimenti Algebris Investments (Asia) PTE LTD 

20 Cecil Street, #05-07 Equity Plaza 

Singapore 049705 

 

Algebris Investments (US) INC. 

1209 Orange Street 

Wilmington, New Castle County, Delaware 19801 

USA 

 

Data di lancio del Comparto 

 

11 maggio 2016 

Prezzo iniziale 

 

EURO 100 

 

Investimento Iniziale Minimo 

 

EURO 500 

 

Classe di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe D, Classe E, Classe F, Classe H 

 

Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad 

accumulo ("x") o a distribuzione dei proventi ("y"). 
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La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e 

backload (“b”). 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,5% 

Classe B: 0,9% 

Classe D: 2,2% 

Classe E: 1,2% 

Classe F: 0,5% 

Classe H: 1,3% 

Commissione di performance La Società di gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al 

tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp all’anno 

(da calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore 

Patrimoniale Netto.  

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. 

La commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del 

Prospetto. 
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BG SICAV - MUZINICH CREDIT ALTERNATIVE FUND 

 

Politica di investimento 

 

L’obiettivo di investimento del Comparto consiste nel generare un interessante rendimento positivo 

corretto per il Rischio nel medio e lungo termine investendo, direttamente o indirettamente 

attraverso l’utilizzo di strumenti derivati, in obbligazioni corporate high yield (ossia obbligazioni 

con rating inferiore a investment grade) e/o obbligazioni corporate investment grade emesse da 

Emittenti di Stati Uniti, Europa e mercati emergenti.  

 

Tale allocazione flessibile tra obbligazioni high yield e investment grade, e tra varie zone 

geografiche, sarà determinata sulla base della valutazione del valore relativo effettuata sui mercati 

del credito globali. Le valutazioni del valore relativo tengono conto di rendimenti, spread, qualità 

del credito e rendimenti attesi per ciascun settore del credito globale. Pertanto, la flessibilità di 

effettuare allocazioni in diversi settori dei mercati del credito globali consente al Comparto di 

cercare di posizionarsi in maniera adeguata in varie parti del ciclo del credito alla ricerca di 

rendimenti costantemente interessanti. 

 

Il Comparto investirà principalmente in obbligazioni corporate a tasso fisso e/o variabile emessi da 

Emittenti di Stati Uniti, Europa e mercati emergenti negoziati o quotati su mercati regolamentati. Il 

Comparto non investirà in mortgage backed security (“MBS”), asset backed security (“ABS”) e 

collateralized loan obligations (“CLO”). Il Comparto può altresì investire, sulla base di un 

approccio opportunistico, fino al 10% delle proprie attività nette in titoli azionari trasferibili tra cui, 

a titolo esemplificativo, azioni, certificati di deposito (es.: American Depositary Receipt) e 

obbligazioni convertibili. Il Comparto non investirà in contingent convertible bond (CoCo).  

 

Gli investimenti in obbligazioni con rating inferiore a B- di Standard & Poor’s o equivalente di 

altre agenzie riconosciute, non rappresenterà oltre il 20% delle attività nette del Comparto. Gli 

investimenti in obbligazioni del mercato emergente non saranno superiori al 40% delle attività 

nette del Comparto. 

 

Il Comparto non investirà più del 10% delle proprie attività nette in altri UCITS e/o UCI tra cui 

ETF in conformità con le disposizioni di cui alla Legge sugli UCI. Gli investimenti in ETF 

consentiranno al Comparto di ottenere un’esposizione indiretta nell’universo del credito globale del 

debito/prestito corporate. Gli ETF possono essere inoltre utilizzanti anche a scopo di copertura 

laddove, ad esempio, essi offrono un’esposizione short ai buoni del Tesoro USA, consentendo 

quindi al Comparto di ottenere una copertura contro il rischio di tasso di interesse. 

 

In base alle condizioni di mercato, il Comparto può essere inoltre essenzialmente investito in 

liquidità e Strumenti del Mercato Monetario tra cui, a titolo esemplificativo, depositi a termine, 

titoli di Stato di Paesi appartenenti all’OCSE e commercial paper con rating investment grade 

nonché obbligazioni emesse da banche appartenenti all’OCSE e titoli corporate con rating minimo 

A- di Standard & Poor’s o di agenzie di rating equivalenti.  

 

Nel rispetto dei limiti e delle restrizioni d’investimento di cui all’Appendice A del Prospetto, il 

Comparto può utilizzare strumenti finanziari e derivati (future e opzioni, credit default swap 

(CDS), interest rate swap (IRS) e forward), a scopo di copertura (contro, ad esempio, il rischio di 

tasso di interesse, il rischio di cambio e il rischio di credito) nonché per una gestione efficiente e ai 

fini di investimento.  Il Comparto non speculerà sulle oscillazioni valutarie. L’esposizione short sui 
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mercati del credito globali e sui tassi di interesse rappresenterà fino al 30% delle attività nette del 

Comparto e l’esposizione netta risultante non sarà inferiore al 70% delle attività nette del 

Comparto.  

 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto.  

 

Alla data di lancio del Comparto e per un periodo massimo di 6 mesi, la politica di investimento 

sopra descritta può essere perseguita investendo la totalità o una parte delle attività del Comparto in 

UCITS che offrono un universo di investimento simile e una performance equivalente in 

conformità con l’art. 49 (1), paragrafo 2 della Legge sugli UCI. 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6. “Rischi” del 

Prospetto. 

L’investitore tipico punterà a investire una parte del suo 

portafoglio complessivo in obbligazioni corporate, 

nell’intento di realizzare rendimenti costantemente 

interessanti corretti per il rischio in un orizzonte temporale da 

3 a 5 anni. 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto: 

 

 Le obbligazioni sono soggette al rischio di credito, 

che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti del capitale e degli interessi 

sulle stesse, e possono essere esposte a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi di interesse. 

Tutti gli strumenti di credito hanno pertanto un 

rischio potenziale di default. I titoli con rendimento 

più alto sono soggetti maggiormente al rischio di 

default. Le obbligazioni possono inoltre essere 

soggette a volatilità di prezzo dovuta alla sensibilità 

ai tassi di interesse. 

 I titoli dei Paesi emergenti comportano maggior 

rischio dei titoli emessi dai Paesi sviluppati 

compresi in particolare maggiori rischi valutari, 

rischi economici e politici, rischi di regolamento, 

rischi di volatilità dei prezzi e possono essere 

sprovvisti di rating rilasciati da società di rating 

riconosciute a livello internazionale. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di 

subire delle perdite sono maggiori rispetto agli 

investimenti in valori mobiliari o Strumenti del 

Mercato Monetario. 

Valuta di riferimento 

 

EURO 

 

Gestore agli Investimenti MUZINICH & CO. LTD. 

8, Hanover Street 

W1S 1YQ Londra 
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Regno Unito 

Sub Gestore agli Investimenti MUZINICH & CO. INC. 

450, Park Avenue  

New York, NY 10022 

USA 

 

Data di lancio del Comparto 

 

12 dicembre 2016 

Prezzo iniziale 

 

EURO 100 

 

Investimento successivo minimo 

 

EURO 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe D, Classe E, Classe F, Classe H 

 

Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 

(“x”) e a distribuzione dei proventi (“y”). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back 

load (“b”). 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,20% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,30% 

 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al 

tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre di 

riferimento (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 

d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. 

La commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - DIVERSIFIED TREND FOLLOWING 

  

Obiettivo di investimento 

 

L’obiettivo di Investimento del Comparto consiste nel generare rendimenti interessanti corretti per 

il rischio a breve e medio termine adottando un approccio di gestione flessibile, attivo e sistematico 

volto a mostrare una correlazione complessivamente bassa sia alle attività tradizionali come titoli 

azionari e obbligazioni sia alle asset class alternative (come le materie prime in conformità con la 

Legge sugli UCI e le normative applicabili), in contesti di mercato e situazioni economiche diversi. 

 

Allo scopo di conseguire l’obiettivo di investimento, il Comparto investirà in un portafoglio 

altamente diversificato di future liquidi quotati, opzioni e swap su singole emissioni o indici 

ammissibili in diverse asset class (es.: azioni, titoli di Stato, materie prime, tassi di interesse, valute 

e volatilità) e senza alcuna limitazione in termini di settore/mercato, paese ed esposizione valutaria. 

Il Comparto investirà inoltre in strumenti derivati, come contratti forward, a scopo di copertura del 

rischio valutario. 

 

Per l’investimento nel portafoglio altamente diversificato sopra descritto, la Società di Gestione 

utilizza una strategia proprietaria sistematica e flessibile che si basa su tecniche per seguire le 

tendenze costruite su input tecnici basati sul prezzo e ideati al fine di individuare e catturare le 

tendenze. 

La strategia di investimento utilizzata può essere descritta come segue: 

 

 utilizza un algoritmo di proprietà ai fini di un’identificazione sistematica della direzione 

intrapresa dal mercato; 

 i segnali buy/sell sono fondati su regole e computerizzati. Sono il risultato di metriche che 

tracciano le medie mobili su diversi orizzonti temporali, stili momentum e channel 

breakout; 

 convalida e ottimizza i segnali di trading applicando tecniche di filtro basate su modelli di 

volatilità; 

 coglie qualsiasi posizione che presenta un mix bilanciato di indicatori che misurano la 

redditività corretta per il rischio delle operazioni, della liquidità e dei volumi registrati sul 

mercato, la correlazione tra asset class, i modelli e i picchi di volatilità e la 

diversificazione del portafoglio complessivo; 

 definisce regole disciplinate per determinare stop-profit e stop-loss, al fine di proteggere il 

rendimento della strategia corretto per il rischio. Le regole di stop-loss accelerate si 

attivano quando emergono segnali e modelli predeterminati. 

 

L’universo di investimento del portafoglio “non sintetico” rappresenterà sempre almeno il 70% 

delle attività nette del Comparto e sarà come segue: 

 fino al 20% delle attività nette del Comparto in obbligazioni corporate con rating non 

inferiore a investment grade e scadenza inferiore a 24 mesi; 

 fino al 20% delle attività nette del Comparto in titoli emessi da istituti finanziari soggetti a 

vigilanza e stress test da parte dell’ABE e scadenza inferiore a 24 mesi, con rating a breve 

termine non inferiore a “BB” di Standard & Poor’s o con rating analogo di un’altra 

agenzia di rating riconosciuta; 

 titoli di Stato, obbligazioni sovranazionali e obbligazioni emesse da imprese sostenute 

dallo Stato; 

 Strumenti del Mercato Monetario tra cui depositi a termine, titoli a tasso variabile, 

certificati di deposito e accordi di pronti contro termine. 
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Il Comparto può inoltre investire fino al 20% delle proprie attività nette in strumenti finanziari 

strutturati (“SFI”) quotati allo scopo di ottenere esposizione a un paniere ampiamente diversificato 

di emissioni, indici e asset class ammissibili. Gli SFI saranno sempre conformi ai criteri di 

ammissibilità indicati nell’Articolo 41(1) della Legge sugli UCI e negli articoli 2 e 10 del 

Regolamento Granducale dell’8 febbraio 2008 relativo ad alcune definizioni della Legge sugli 

UCI. Le controparti con le quali gli SFI saranno negoziati saranno selezionate tra primari istituti 

finanziari soggetti a vigilanza prudenziale (come istituti di credito e società di investimento) e 

specializzati in transazioni di questo genere. L’identità delle controparti sarà comunicata nella 

relazione annuale della Società. 

 

Il portafoglio sarà monitorato e sottoposto a stress test attraverso una gamma completa di tecniche 

di gestione del rischio ex-ante ed ex-post volte a controllare il livello di rischio su diversi orizzonti 

temporali, su base infragiornaliera o giornaliera. 

 

La Società di Gestione ritiene che il metodo VaR sia adeguato ai fini del calcolo dell’esposizione 

globale e del mercato del Comparto. Il VaR consente di misurare la massima perdita potenziale per 

un dato livello di fiducia in un periodo di tempo specifico alle condizioni di mercato prevalenti. Il 

Comparto utilizzerà il modello del “value-at-risk” (“VaR”) assoluto determinato sulla base di un 

intervallo di fiducia del 99% e di un periodo di detenzione di 20 giorni. 

 

I future sono accordi contrattuali di acquisto o di vendita di una quantità standard di una specifica 

attività (o, in taluni casi, di riscossione o di pagamento di una liquidità sulla base della 

performance di un’attività, di uno strumento o di un indice sottostante) a una data futura 

predeterminata e a un prezzo concordato. 

 

Le opzioni sono accordi contrattuali che offrono all’acquirente del contratto il diritto, ma non 

l’obbligo, di esercitare un termine dell’opzione come acquistare una specifica quantità di una 

determinata attività o strumento finanziario a una data futura o fino a tale data futura compresa. 

 

Gli swap sono accordi contrattuali tra due controparti per le quali i flussi di cassa originati dalle 

attività sottostanti sono scambiati per un periodo di tempo predefinito. Il Comparto costituirà 

garanzie a favore della controparte e riceverà garanzie dalla stessa in conformità con i regolamenti 

indicati nell’Appendice B del prospetto. 

 

Alla data di lancio del Comparto e per un periodo massimo di 6 mesi, la politica di investimento 

sopra descritta può essere perseguita investendo la totalità o una parte delle attività del Comparto 

in UCITS che offrono un universo di investimento simile e una performance equivalente in 

conformità con l’art. 49 (1), paragrafo 2 della Legge sugli UCI. 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto che conosce e accetta i rischi correlati 

a questo tipo d’investimento, come definito nella Sezione 6. 

“Rischi” del Prospetto. 

L’investitore tipico punterà a investire una parte del suo 

portafoglio complessivo in derivati finanziari altamente 

diversificati che offrono un’esposizione long e short ai 

mercati globali. 

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto: 
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 Gli strumenti azionari sono generalmente 

considerati investimenti che presentano rischi 

maggiori e il rendimento può essere volatile 

 Il Comparto non offre alcuna forma di garanzia in 

relazione alla performance degli investimenti e non 

è prevista alcuna forma di protezione del capitale. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di 

subire delle perdite sono maggiori rispetto agli 

investimenti in valori mobiliari o Strumenti del 

Mercato Monetario. 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di 

credito, che si verifica quando l’emittente non è in 

grado di onorare i pagamenti del capitale e degli 

interessi sulle obbligazioni, e possono essere esposti 

a volatilità di prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi 

di interesse. 

 Le variazioni dei tassi di cambio possono incidere 

negativamente sul rendimento dell’investimento. La 

copertura valutaria utilizzata al fine di minimizzare 

l’effetto delle fluttuazioni valutarie potrebbe non 

essere sempre efficace. Gli investitori potrebbero 

detenere un’esposizione a valute diverse rispetto 

alla valuta della loro asset class.  

 I titoli dei Paesi emergenti comportano maggior 

rischio dei titoli emessi dai Paesi sviluppati 

compresi in particolare maggiori rischi valutari, 

rischi economici e politici, rischi di regolamento, 

rischi di volatilità dei prezzi e possono essere 

sprovvisti di rating rilasciati da società di rating 

riconosciute a livello internazionale. 

 

Valuta di riferimento 

 

EURO 

 

Data di lancio del Comparto 

 

12 dicembre 2016 

Prezzo iniziale 

 

EURO 100 

 

Investimento successivo minimo 

 

EURO 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe D, Classe E, Classe F, Classe H 

 

Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 

(“x”) e a distribuzione dei proventi (“y”). 

 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e back 

load (“b”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,20% 

Classe F: 0,50% 



 

 - 151 -  

 

Classe H: 1,30% 

 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 

performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al 

tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 

corrispondente (da calcolare su 3 mesi) + 200 bp all’anno (da 

calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 

d’Inventario. 

Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp. 

La commissione di performance è calcolata e versata in 

conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del Prospetto. 
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BG SICAV - JP MORGAN DIVERSIFIED RISK 

  

Obiettivo di investimento 

Il Comparto è una struttura feeder ai sensi dell’art. 77 della Legge sugli UCI. Investe almeno 

l’85% del suo patrimonio in azioni di JPMorgan Funds – Diversified Risk Fund (il “Fondo 

Master”). Il Fondo Master è un comparto di JPMorgan Funds, una società di investimento open-

ended, multicomparto e a capitale variabile, costituita in Lussemburgo e autorizzata quale 

organismo di investimento collettivo in valori mobiliari ai sensi della Legge sugli UCI.  

 

Il Comparto ricerca l’apprezzamento del capitale nel lungo termine investendo sostanzialmente 

tutto il suo patrimonio in azioni del Fondo Master. Il Comparto non investe direttamente in valori 

mobiliari, ma ottiene un’esposizione agli stessi mediante l’investimento nel Fondo Master. Il 

Comparto può inoltre investire fino al 15% del suo patrimonio in: a) liquidità a titolo accessorio in 

conformità all’articolo 41, paragrafo (2), secondo capoverso della Legge sugli UCI; b) strumenti 

finanziari derivati che possono essere utilizzati esclusivamente a fini di copertura, in conformità 

con l’articolo 41, paragrafo (1), punto g) e l’articolo 42, paragrafi (2) e (3) della Legge sugli UCI.   

 

Siccome il Comparto non può investire la totalità delle proprie attività in quote del Fondo Master, 

la sua performance potrebbe differire da quella del Fondo Master.  

 

Informazioni dettagliate relative al Fondo Master potranno essere ottenute dal Prospetto di vendita 

di JPMorgan Funds e sul sito web www.jpmorganassetmanagement.lu  

 

Poiché il Comparto investe nel Fondo Master, sarà soggetto ai rischi specifici associati al suo 

investimento nel Fondo Master così come ai rischi specifici derivanti dalle attività detenute 

direttamente dal Fondo Master. Pertanto, prima di investire in azioni, si invitano i potenziali 

investitori a leggere attentamente la descrizione dei fattori di rischio, come riportati nei documenti 

di offerta del Fondo Master. Il Fondo Master è esposto principalmente al rischio di mercato, tasso 

di interesse, di credito, dei mercati emergenti e di cambio. Il Patrimonio del Fondo Master può 

oscillare a causa degli andamenti dei mercati, tassi d’interesse, degli spread di credito e dei tassi di 

cambio. Tali andamenti potrebbero potenzialmente influenzare il valore dei vostri investimenti. 

 

Obiettivi di Investimento e politica del Fondo Master 
Il Fondo Master mira a raggiungere il suo obiettivo d’investimento individuando alcune fonti di 

redditività degli investimenti orientati al mercato che hanno una bassa correlazione tra loro e che 

hanno profili di rischio e rendimento distinti (ogni "Fattore di Rendimento"). I Fattori di 

Rendimento saranno riconducibili alle seguenti categorie generali: azioni, reddito fisso, 

obbligazioni convertibili, fattori valutari e materie prime. Ogni Fattore di Rendimento 

rappresenterà una fonte potenziale di rendimento degli investimenti in eccesso rispetto al tasso di 

rendimento risk-free e compenserà il rischio assunto dall'investitore. Ad esempio, la bassa 

capitalizzazione e il valore sono due Fattori di Rendimento associati agli investimenti in titoli 

azionari. 

 

Il Fondo Master mira a mantenere un portafoglio diversificato, nel quale il rischio di portafoglio è 

distribuito in un range di Fattori di Rendimento. La volatilità storica di ogni Fattore di Rendimento 

verrà valutata e ponderata in maniera sistematica in modo da riflettere una paritaria allocazione dei 

rischi all'interno del Comparto. Attraverso l’allocazione dei rischi del Comparto all’interno del 

range dei Fattori di Rendimento, invece che nell’asset class, (il Fondo Master) si propone di 

ottenere una migliore diversificazione e una minore concentrazione in ciascun asset class. 

Il Fondo Master investirà, direttamente o ricorrendo a strumenti finanziari derivati, in titoli di 

debito corporate, titoli azionari (anche di small cap), titoli convertibili, valute, strumenti correlati a 

materie prime, liquidità e mezzi equivalenti. Le Società che emettono tali titoli possono essere 

localizzate in tutto il mondo, e possono provenire anche da mercati emergenti. Gli strumenti 

finanziari derivati possono includere, ma non sono limitati a, future, opzioni, contratti per 

differenza, total return swaps, derivati OTC selezionati e altri strumenti finanziari derivati. 

 

Per raggiungere il proprio obiettivo di investimento, il Fondo Master può ricorrere sia a posizioni 

short che long, realizzate attraverso l’uso di strumenti finanziari derivati. Ad ogni modo, in ogni 

momento il Fondo Master manterrà una esposizione totale di mercato lunga net long. Di 

http://www.jpmorganassetmanagement.lu/
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conseguenza, il Fondo Master non può avere una esposizione net long o net short in uno o più 

settori industriali, singoli mercati e/o valute. 

 

Il Fondo Master può investire in strumenti finanziari derivati, sia per raggiungere il proprio 

obiettivo di investimento, sia per coprire l’esposizione a valute diverse dalla valuta di riferimento 

del Fondo Master. 

 

Il Fondo Master può inoltre investire il Fondi Target e/o in altri Fondi. 

 

Tutti i suddetti investimenti saranno effettuati in conformità ai limiti di cui all’“Appendice II – 

Limiti e restrizioni d’investimento” del Prospetto del Fondo Master. 

 

Processo di monitoraggio del Rischio 

 

A causa del profilo di rischio del Fondo Master, la Società di Gestione ha deciso di classificare il 

Fondo Feeder come un Fondo complesso. Pertanto l’esposizione globale del Fondo Feeder sarà 

oggetto di monitoraggio da parte della Società di Gestione attraverso l’approccio del VaR ad ogni 

calcolo del Valore Netto d’Inventario per Azione e al calcolo dell’effetto leva su base regolare, in 

conformità alle disposizioni della Legge sugli UCI, tra i quali l’esposizione complessiva del Fondo 

Master agli strumenti finanziari derivati in misura proporzionale alla partecipazione del Fondo 

Feeder nel Fondo Master. 

 

Profilo dell’investitore tipico nel Fondo Master 

 

Il Fondo Master è un UCITS adatto ad investitori esperti in cerca di un’alternativa al tradizionale 

portafoglio equilibrato tra titoli azionari e obbligazionari attraverso l’investimento in un 

portafoglio diversificato e a bassa volatilità. 

 

Correlazione con il Fondo Master 

 

La capacità del Fondo Feeder di accettare e di processare le richieste di sottoscrizione e di 

rimborso è subordinata a quella del Fondo Master. Nel caso in cui il Fondo Master non riesca o 

rifiuti di processare una richiesta di sottoscrizione o di rimborso, ovvero non riesca a regolare una 

richiesta di rimborso, il Fondo Feeder non sarà in grado di processare la richiesta di sottoscrizione 

o di rimborso dell’investitore o effettuare il pagamento del rimborso.  

 

Nel caso in cui il Fondo Master sia chiuso a nuove sottoscrizioni e/o richieste di rimborso o 

durante qualsiasi periodo nel quale il calcolo del Valore Netto d’Inventario del Fondo Master sia 

stato sospeso, il Fondo Feeder non sarà in grado di processare le eventuali richieste di 

sottoscrizione o di rimborso ricevute e, in tali circostanze, la Società potrebbe decidere di 

sospendere il calcolo del Valore Netto d’Inventario per Azione. 

 

Si invitano gli investitori a esaminare il Prospetto del Fondo Master per una descrizione completa 

delle circostanze nelle quali il Fondo Master può essere oggetto di sospensione o i casi in cui può 

rifiutarsi di accettare gli ordini di sottoscrizione o di rimborso. 

 

Coordinamento tra il Fondo Feeder e il Fondo Master 

 

Al fine di agevolare un adeguato coordinamento tra il Fondo Feeder e il Fondo Master sono stati 

predisposti i seguenti documenti e sottoscritti i seguenti contratti, in conformità alle relative 

disposizioni di Legge. 

A. Il Fondo Master ha sottoscritto un contratto con la Società in relazione al Fondo Feeder in 

base al quale il Fondo Master fornirà alla Società tutta la documentazione e informazioni 

necessarie per consentire a quest’ultima di soddisfare i requisiti previsti nella Direttiva 

UCITS. Il Fondo Master e la Società hanno inoltre concordato misure adeguate in 

relazione alla frequenza e la pianificazione del calcolo e della pubblicazione del Valore 

Netto d’Inventario, allo scopo di evitare le opportunità di market timing e di arbitraggio, 

alla risoluzione dei conflitti di interesse tra il Fondo Feeder e il Fondo Master o tra il 

Fondo Feeder e altri investitori del Fondo Master, alla  trasmissione degli ordini da parte 

del Comparto (“accordi standard”), alla  comunicazione e notifica degli eventi che 
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influiscono sugli accordi di negoziazione e alla  redazione di report periodici. La Società 

pubblica inoltre un elenco delle classi di azioni del Fondo Master in cui il Comparto può 

investire, nonché i costi e le spese a carico del Comparto. 

 

B. Il Depositario del Fondo Feeder e quella del Fondo Master hanno sottoscritto un contratto 

al fine di condividere le informazioni relative al Fondo Master. Tale accordo indica i 

documenti e le categorie di informazioni che devono essere messe a disposizione tra 

Depositarî, periodicamente o su richiesta, il metodo e la periodicità di trasmissione delle 

informazioni, il coordinamento dei compiti di ciascun Depositario in relazione alle 

questioni operative, il coordinamento delle procedure contabili di fine anno, le violazioni 

di informativa commesse dal Fondo Master, la procedura di assistenza per le richieste ad 

hoc e gli eventuali eventi  specifici oggetto di comunicazione ad hoc. 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 

termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 

d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto. L’investitore tipico del Comparto punterà 

a investire una parte del proprio portafoglio complessivo, 

mediante il Comparto in un Fondo Master che investe in un 

portafoglio globale di titoli corporate gestito in maniera 

molto attiva e flessibile che intende offrire un interessante 

tasso di rendimento unitamente alla caratteristica della bassa 

volatilità generalmente associata alle obbligazioni. 

 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto: 

 Il Comparto sarà esposto ai rischi associati al Fondo 

Master in cui investe. 

Gli investimenti da parte del Fondo Master in 

strumenti correlati a commodity saranno influenzati 

dalle variazioni dei prezzi delle materie prime, i 

quali possono essere molto volatili. 

 Gli investimeti da parte del Fondo Master nei 

mercati emergenti potranno essere influenzati da 

instabilità politica, regolamentare ed economica 

maggiori, pratiche di custodia e di regolamento 

meno sviluppate, e rischi finanziari maggiori. Le 

valute dei mercati emergenti possono essere 

soggette a forti oscillazioni dei prezzi. Gli strumenti 

di debito dei mercati emergenti e quelli con rating 

inferiore all’investment grade possono essere altresì 

soggetti a maggiore volatività e minore liquidità 

rispetto ai titoli di debito dei mercati diversi  da 

quelli emergenti e da strumenti investment grade. 

 Il Fondo Master investirà nei mercati azionari e in 

strumenti azionari. Gli strumenti azionari sono, in 

genere, considerati investimenti a rischio maggiore 

e i rendimenti potrebbero essere volatili. 

 Il valore dei titoli di debito del Fondo Master può 

cambiare in modo significativo in base alle 

condizioni economiche e relative ai tassi di 

interesse oltre che in base all’affidabilità creditizia 

dell’emittente. Gli emettenti di titoli di debito 

potrebbero non riuscire a soddisfare gli obblighi di 

pagamento o il rating creditizio potrebbe subire un 

declassamento. Questi rischi tipicamente sono 

maggiori per il mercato emergente e i titoli di debito 

con rating inferiore a investment grade. 

 Il merito creditizio dei titoli di debito detenuti dal 
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Fondo Master sprovvisti di rating non viene 

misurato da un'agenzia di rating indipendente. 

 Le obbligazioni convertibili in cui il Fondo Master 

investe sono esposte ai rischi associati sia ai titoli di 

debito sia ai titoli azionari e ai rischi specifici dei 

titoli convertibili. Il valore relativo potrebbe 

cambiare in modo significativo in base alle 

condizioni economiche e relative ai tassi di 

interesse oltre che in base all’affidabilità creditizia 

dell’emittente. Gli emettenti di titoli di debito 

potrebbero non riuscire a soddisfare gli obblighi di 

pagamento o il rating creditizio potrebbe subire un 

declassamento. Le obbligazioni convertibili 

possono essere soggette a una liquidità più ridotta 

rispetto ai titoli azionari sottostanti 

 Il Fondo Master può investire in titoli di small cap 

potenzialmente meno liquidi, più volatili e con la 

tendenza a implicare un rischio finanziario 

maggiore rispetto ai titoli delle grandi società. 

 Il valore degli strumenti finanziari derivati può 

essere volatile. Questo perché un’oscillazione 

ridotta del valore dell’attività sottostante può 

determinare un’oscillazione notevole del valore 

dello strumento finanziario derivato e, pertanto, 

l’investimento in questi strumenti può provocare 

perdite superiori all’ammontare investito dal Fondo 

Master. 

 La potenziale perdita subita dal Fondo Master in 

relazione a posizioni short assunte tramite l’uso di 

strumenti finanziari derivati può essere illimitata, 

dal momento che non vi sono restrizioni sul prezzo 

che un titolo può raggiungere. 

 Le oscillazioni del tasso di cambio sono suscettibili 

di avere un effetto negativo sul rendimento del 

vostro investimento. La copertura valutaria a cui si 

può ricorrere per minimizzarne l’effetto potrebbe 

non essere efficace. 

 

Valuta di riferimento 

 

EURO 

 

Gestore agli Investimenti JPMORGAN ASSET MANAGEMENT (UK) LIMITED 

60, Victoria Embankment 

EC4Y 0JP Londra 

    Regno Unito 

Data di Lancio 

 

15 Maggio 2017 

 

Prezzo Iniziale EURO 100 

Investimento successivo minimo 

 

EURO 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe E 

 

Categorie 

 

La Classe E è suddivisa in Categorie ad accumulo (“x”) e a 

distribuzione dei proventi (“y”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe E: 0.90% 
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Commissioni aggregate e spese 

del Fondo Feeder 

Il Fondo Feeder investe nel Fondo Master. A livello del 

Fondo Master, le commissioni, gli oneri e le spese correlate a 

tale investimento saranno limitati alle commissioni spettanti 

ai fornitori di servizi, alle remunerazioni degli 

amministratori, agli oneri e alle spese correnti – non saranno 

applicate le commissioni di consulenza agli investimenti. 

Inoltre, non saranno applicate le spese di negoziazione al 

Fondo Master sugli investimenti effettuati dal Fondo Feeder. 

Il Fondo Master non applicherà alcuna commissione di 

sottoscrizione o di rimborso agli investimenti effettuati dal 

Comparto nelle sue quote o nella loro acquisizione. A livello 

del Fondo Master, non verrà addebitata alcuna commissione 

a tariffa unica per le classi di azioni del Fondo Master nei 

quali investe il Comparto. Tuttavia, a livello del Fondo 

Master possono essere sostenuti alcuni costi. Il Comparto 

investe nella Classe X – EUR Hedged del Fondo Master.  

Per le Azioni di classe X, verrà applicata una commissione al 

fine di coprire i costi di amministrazione del Fondo 

(compresi i costi della Società e del Depositario). 

 Commissioni massime a livello del Fondo Master 0,15% 

p.a. 

 Commissioni massime a livello del Fondo Feeder 1,50% 

p.a. 

Il KIID pubblicato per il Fondo Feeder può inoltre contenere 

informazioni sulle spese correnti sostenute dal Fondo Feeder 

(in forma aggregata con le spese sostenute a livello del 

Fondo Master). 

 

Tassazione  L’investimento nel Fondo Master da parte del Fondo Feeder 

non prevede imposte specifiche lussemburghesi sul 

Comparto. 

Interazione tra il Fondo Master 

e il Fondo Feeder 

Il giorno di negoziazione delle azioni del Fondo Feeder 

corrisponderà ai seguenti giorni di negoziazione delle azioni 

del Fondo Master. 

La data di valuta applicata agli ordini di sottoscrizione o 

riscatto nel Fondo Master e nel Fondo Feeder è coordinata 

per evitare strategie di arbitraggio e market timing. Ciò 

significa che gli ordini di sottoscrizione o riscatto validi di 

azioni del Fondo Feeder trasmessi prima dell’orario di cut-

off per il Fondo Feeder sarà valida ed elaborata nel valore 

netto d’inventario per azione del Fondo Master calcolato il 

giorno successivo lavorativo per le banche in Lussemburgo. 
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BG SICAV - INVESCO GLOBAL MARKETS STRATEGY 

  

Politica d’investimento 

L'obiettivo del Comparto è il conseguimento di un rendimento totale nel corso di un intero ciclo di 

mercato con una bassa correlazione con i mercati azionari globali, mediante l'attuazione di una 

allocazione strategica, tattica e diversificata attraverso attività tradizionali, come azioni e 

obbligazioni, e attività alternative, come le materie prime. Gli investimenti in materie prime 

avverranno nel rispetto della Legge sugli UCI e di tutti i relativi regolamenti applicabili. 

 

Al fine di raggiungere il proprio obiettivo di investimento, il Comparto potrebbe investire 

direttamente in valori mobiliari che rappresentino azioni e obbligazioni emesse da società 

domiciliate in tutto il mondo. Il Comparto potrebbe anche avere una esposizione long/short 

indiretta, attraverso l'utilizzo di strumenti derivati, indici azionari, obbligazionari e materie prime 

ammissibili. L'investimento in materie prime avverrà attraverso exchange-traded commodities 

(“ETC”), in conformità con le disposizioni dell'articolo 2 del regolamento granducale dell'8 

febbraio 2008, come modificato in relazione ad alcune definizioni presenti nella Legge sugli UCI, 

e con tutte le recenti normative correlate. Il Comparto raggiungerà i propri obiettivi di investimento 

principalmente attraverso l’utilizzo di strumenti derivati, così come descritti sopra e di seguito. Tali 

investimenti,  quando investono direttamente in valori mobiliari,  saranno determinati dalla 

redditività economica dell’attività target, dalla maggior liquidità dei mercati target e da bassi costi 

di transazione.  

 

Il Comparto può investire anche in liquidità e Strumenti del Mercato Monetario. Gli investimenti 

nel mercato monetario possono rappresentare fino al 100% del patrimonio netto del Comparto. 

 

Il Comparto non investirà in asset backed securities (“ABS”), mortgage backed securities 

(“MBS”), collateralised loan obligations (“CLO”) e contingent convertible bonds (“CoCo”). 

 

L’uso di strumenti finanziari derivati da parte del Comparto avverrà conformemente ai poteri e 

limiti di investimento di cui all'Appendice A del Prospetto. Tali strumenti derivati possono 

includere, a titolo non esaustivo, future quotati e opzioni, contratti a termine su valute e opzioni, 

total return swap non finanziati (soprattutto gli swap su indici di materie prime). Costituiranno 

attività sottostanti gli strumenti derivati, i crediti ammissibili e gli indici finanziari e delle materie 

prime. Tutti gli indici sottostanti dovranno sempre rispettare tutti i criteri di diversificazione e di 

ammissibilità stabiliti nella legge sugli UCI e nei relativi regolamenti, in particolare l'articolo 9 del 

regolamento granducale dell'8 febbraio 2008 e la Circolare CSSF 14/592. 

 

Un total return swap (“TRS”) è un contratto finanziario bilaterale, che permette ad una parte di 

godere di tutti i benefici dei flussi di cassa di un'attività o del portafoglio di attività senza tuttavia 

possedere tale attività. L'effetto netto di un TRS sarà quello di soddisfare una parte con la 

performance economica del patrimonio/indice sottostante a fronte del pagamento da parte della 

stessa di un tasso fisso e/o variabile alla controparte. Un TRS può essere usato per acquisire 

l'esposizione a posizioni in modo più efficiente rispetto ad un investimento diretto. Le controparti, 

con i quali saranno negoziati  TRS, saranno selezionate tra istituti finanziari soggetti a vigilanza 

prudenziale (come enti creditizi o società di investimento non appartenenti al gruppo del Gestore 

agli Investimenti) e specializzate in questo particolare tipo di operazioni. L'identità delle 

controparti verrà comunicata nella relazione annuale della Società. 

 

Le controparti non avranno alcun potere decisionale sulla composizione o sulla gestione del 

portafoglio del Comparto, ovvero sulle attività sottostanti al TRS. 

 

Il Comparto può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura, in particolare, del rischio 

globale di un’evoluzione sfavorevole del mercato o dei mercati interessati, dell’eventuale rischio di 

cambio e di altri rischi correlati ai mercati summenzionati. Inoltre può utilizzare strumenti 

finanziari derivati a scopo d’investimento o per una gestione efficiente del portafoglio con 

l’obiettivo di gestire in modo efficiente il cash flow e per una migliore copertura dei mercati. 

 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto. 
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Alla data di lancio del Comparto e per un periodo massimo di 6 mesi, la politica di investimento 

sopra descritta può essere perseguita investendo la totalità o una parte delle attività del Comparto 

in UCITS che offrono un universo di investimento simile e una performance equivalente in 

conformità con l’art. 49 (1), paragrafo 2 della Legge sugli UCI. Al termine di tale periodo, il 

Comparto non investirà oltre il 10% delle proprie attività nette in un altro UCITS o UCI, ivi 

compresi gli ETF, in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 41 (1) della Legge sugli UCI. 

 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto che conosce e accetta i rischi correlati 

a questo tipo d’investimento, come definito nella Sezione 6. 

“Rischi” del Prospetto. 

L’investitore tipico punterà a investire una parte del suo 

portafoglio complessivo in investimenti diretti e in derivati, 

che offrono un’esposizione long e short ai mercati globali. 

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto: 

 

 Gli strumenti azionari sono generalmente 

considerati investimenti che presentano rischi 

maggiori e il rendimento può essere volatile. 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di 

credito, che si verifica quando l’emittente non è in 

grado di onorare i pagamenti del capitale e degli 

interessi sulle obbligazioni, e possono essere esposti 

a volatilità di prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi 

di interesse. 

   A causa del significativo investimento in strumenti 

derivati, il Comparto potrebbe affrontare un alto 

livello di volatilità e leva finanziaria. Pertanto, sia la 

possibilità di ottenere dei profitti sia il rischio di 

subire delle perdite sono maggiori rispetto agli 

investimenti in valori mobiliari o Strumenti del 

Mercato Monetario. 

 Le variazioni dei tassi di cambio possono incidere 

negativamente sul rendimento dell’investimento. La 

copertura valutaria utilizzata al fine di minimizzare 

l’effetto delle fluttuazioni valutarie potrebbe non 

essere sempre efficace. Gli investitori potrebbero 

detenere un’esposizione a valute diverse rispetto 

alla valuta della loro asset class. 

 I movimenti dei prezzi delle materie prime possono 

presentare variazioni significative rispetto ai 

mercati mobiliari tradizionali. I mercati delle 

materie prime sono volatili e il valore degli 

investimenti può diminuire sensibilmente in brevi 

periodi di tempo 

Il Comparto che stipula un TRS o altri strumenti 

finanziari derivati aventi le medesime caratteristiche 

può essere soggetto al rischio di insolvenza della 

controparte o di default. Tale evento potrebbe 

incidere sulle attività del Comparto. 

 Rischi di controparte: con i derivati OTC sussiste il 

rischio che una controparte non sia in grado di 

adempiere ai suoi obblighi e/o che un contratto 

venga annullato, ad es. a causa di fallimento, 

violazione successiva delle disposizioni legali o 

modifiche delle norme fiscali o di rendicontazione 

rispetto alla normativa in vigore alla data della 

stipula del contratto su derivati OTC. Allo scopo di 
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determinare il rischio di controparte correlato agli 

strumenti finanziari derivati OTC, la Società 

applicherà, di norma, il metodo descritto nella 

Circolare 11/512 emessa dalla CSSF.  

Visto che non implica la detenzione fisica di titoli, 

la replicazione sintetica tramite total return swap (o 

swap non finanziati) e swap interamente finanziati 

può rappresentare un mezzo per ottenere 

un'esposizione a strategie difficili da attuare, 

altrimenti molto costose e di difficile accesso 

tramite la replicazione fisica. La replicazione 

sintetica implica quindi dei costi minori rispetto a 

quella fisica. 

 

Valuta di riferimento 

 

EURO 

 

Gestore degli Investimenti INVESCO ASSET MANAGEMENT LIMITED 
Perpetual Park, Perpetual Park Drive 

Henley-on-Thames, Oxfordshire RG9 1HH 

Regno Unito  

Sub-Gestore degli Investimenti INVESCO ADVISERS Inc.  
1555 Peachtree Street NE, Suite 1800 
Atlanta,  GA 30309, USA 
 

Data di lancio del Comparto 

 

15 Maggio 2017 

Prezzo iniziale 

 

EURO 100 

 

Investimento successivo minimo 

 

EURO 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe E 

 

Categorie 

 

La Classe E è suddivisa in Categorie ad accumulo (“x”) e a 

distribuzione dei proventi (“y”). 

 

Commissione di gestione 

 

Classe E: 0.90% 

 
Total Return Swaps (TRS) e 
altri strumenti derivati aventi le 
medesime caratteristiche 

- Percentuale massima di attività: 450% 

- Percentuale prevista di attività: 180% 

 

- Come illustrato in dettaglio al precedente Allegato B, 

lettera E, il Comparto monitora il proprio rischio di 

mercato attraverso l’approccio del VaR Assoluto. Per il 

calcolo dell’effetto leva per i TRS, la metodologia 

utilizzata è il valore di mercato sottostante della(e) 

attività di riferimento. 
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BG SICAV - FOCUS ITALIA  

  

Politica di investimento 

 

Le Classi di Azioni del Comparto saranno considerate un investimento eligible nell’ambito del 

Piano di Risparmio a Lungo Termine (“PIR”) disciplinato dalla Legge finanziaria italiana 2017 n° 

232 dell’11 dicembre 2016. 

 

Il Comparto investe in qualsiasi momento essenzialmente in valori mobiliari eligible, ossia 

principalmente azioni e, in via secondaria, obbligazioni emesse da società domiciliate in Italia o da 

società di altri Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo con stabile 

organizzazione in Italia. Oltre all’importo così investito, una percentuale minima del 50% sarà 

investita in azioni e obbligazioni emesse da società a piccola e media capitalizzazione che non 

figurano nel principale indice FTSE MIB. Gli investimenti in obbligazioni con un rating inferiore 

all’investment grade non supereranno il 30% delle attività nette del Comparto e i rating emessi da 

Standard & Poor’s o da altra agenzia di rating riconosciuta varieranno da BB+ a CCC.  

 

In ogni momento il Comparto non investirà oltre il 30% delle proprie attività nette in azioni quotate 

su altri mercati regolamentati europei e senza un particolare range di capitalizzazione. Gli 

investimenti denominati in valute diverse dall’euro non saranno superiori al 30% delle attività nette 

del Comparto. 

 

Il Comparto può altresì investire fino al 30% delle proprie attività nette in titoli a reddito fisso e 

strumenti del mercato monetario denominati in Euro, emessi da istituti finanziari o governi europei 

(Europa dell’Est e Russia escluse) e che sono quotati su un qualsiasi Mercato regolamentato 

europeo. 

 

Tali restrizioni agli investimenti devono essere rispettate per almeno due terzi di ogni anno solare 

di esistenza del Comparto. 

 

Il Comparto non investirà oltre il 10% delle proprie attività nette in strumenti finanziari emessi da o 

stipulati con il medesimo emittente o altre società appartenenti al medesimo gruppo o in depositi o 

conti correnti. 

 

Il Comparto non investirà in strumenti finanziari emessi da società attive nel settore immobiliare né 

in fondi d’investimento immobiliare (“REITS”).   

 

Il Comparto non investirà in mortgage backed securities (“MBS”), asset backed securities (“ABS”), 

collateralized loan obligations (“CLO”) o contingent convertible bonds (“CoCo”). 

 

Il Comparto non investirà oltre il 10% delle proprie attività nette in altri UCITS o UCI, inclusi gli 

ETF, conformemente alle disposizioni dell’Articolo 41 (1) della Legge sugli UCI.  

 

Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni di investimento di cui all’Appendice A del 

Prospetto, può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura, in particolare del rischio 

globale di un’evoluzione sfavorevole del mercato o dei mercati interessati, il rischio di cambio e 

altri rischi correlati con i suddetti mercati. Inoltre può utilizzare strumenti derivati a scopo di 

investimento o per una gestione efficiente del portafoglio con l’obiettivo di gestire in modo 

efficiente i cash flow e per una migliore copertura dei mercati. Il Comparto può inoltre utilizzare 

altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui all’Appendice B del Prospetto. 
Profilo dell’investitore tipico  La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore che conosce e accetta i rischi correlati a questo 

tipo di investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” 

del presente Prospetto. L’investitore tipico vorrà sfruttare le 

opportunità offerte dai mercati azionari europei, con una 

particolare esposizione alle società italiane a piccola e media 

capitalizzazione, oltre alle opportunità connesse agli emittenti 

italiani quotati sui Mercati azionari dell’Area euro, con un 

orizzonte d’investimento di almeno 5 anni. L’investitore 
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tipico cercherà di investire nel Comparto solo una quota del 

suo portafoglio complessivo.  

Fattori di rischio 

 
I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto: 

 

 I rischi associati agli investimenti in titoli azionari e 

strumenti correlati implicano oscillazioni significative 

dei prezzi, notizie negative in relazione all’emittente o al 

mercato e la natura subordinata delle azioni rispetto alle 

obbligazioni emesse dalla stessa società. Spesso le 

oscillazioni sono anche amplificate sul breve termine. Il 

rischio che una o più società risentano di una recessione 

o non registrino una crescita può avere, in un particolare 

momento, un’incidenza negativa sulla performance del 

portafoglio nel suo complesso. 

 Il Comparto può investire in offerte pubbliche iniziali 

(“IPO”). In tal caso, vi è un rischio che il prezzo del 

nuovo flottante risenta di una maggiore volatilità a causa 

di fattori come l’assenza di un mercato pubblico, la non 

stagionalità delle operazioni, il numero limitato di titoli 

scambiabili e l’assenza di informazioni relative 

all’emittente.  

 I Comparti che investono in titoli a media e bassa 

capitalizzazione possono essere più volatili rispetto al 

mercato in generale. Tradizionalmente, i titoli a media e 

bassa capitalizzazione possono infatti avere una 

maggiore volatilità rispetto ad altri titoli, specialmente 

nel breve termine.  

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 

che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti del capitale e degli interessi sulle 

obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi di interesse. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti, sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 Le attività possono essere investite, in base a 

percentuali e limiti variabili, in titoli e strumenti 

espressi in valute diverse rispetto alla valuta principale 

del portafoglio e, pertanto, potrebbero determinare 

un’esposizione alla variazione dei tassi di cambio. 
Valuta di riferimento  EUR 

 

Gestore agli Investimenti Intermonte Sim S.p.A   

Galleria de Cristoforis,  7/8 

20122 Milano 

Italia 

Data di lancio del Comparto 

 

16 ottobre 2017 

Prezzo iniziale 

 

EUR 100 
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Investimento iniziale minimo 

 

EUR 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe A, Classe B, Classe D, Classe E, Classe F, Classe H 

 

Categorie 

 

Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 
("x") o a distribuzione dei proventi ("y").  
 

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e 

backload (“b”).  

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 

Classe B: 0,90% 

Classe D: 2,20% 

Classe E: 1,10% 

Classe F: 0,50% 

Classe H: 1,20% 

 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 
performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al 
tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 
corrispondente (da calcolare su 3 mesi) +  200 bp all’anno 
(da calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 
d’Inventario.  
Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp.  
La commissione di performance è calcolata e versata in 
conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del 
Prospetto.  
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BG SICAV - BLACKROCK MULTI-ASSET STABILIZER FUND 

  
Politica d’investimento 
 
L’obiettivo di investimento del Comparto consiste nel realizzare rendimenti totali attraverso una 
combinazione di crescita di capitale e reddito commisurata a un livello di rischio da conservativo 
a moderato.  
 
Il Comparto punterà a conseguire il proprio obiettivo di investimento ottenendo un’esposizione 
indiretta e/o diretta,  attraverso investimenti in UCITS e/o altri UCI, principalmente Exchange 

Traded Fund, a un’ampia gamma di classi di azioni,  tra cui titoli azionari e titoli correlati ad 

azioni,  titoli a reddito fisso e titoli correlati al reddito fisso,  attività alternative, strumenti 
monetari o quasi monetari.  Gli investimenti del Comparto riguarderanno essenzialmente UCITS 
e/o altri UCI, ivi inclusi gli Exchange Traded Fund e gli ulteriori Index Fund, che possono 
essere gestiti o emessi dal Gestore agli Investimenti o da un’affiliata del Gruppo BlackRock.  
 
Laddove ritenuto opportuno dal Gestore agli Investimenti o per tutelare al meglio gli interessi 
degli azionisti,  il Comparto può investire direttamente in strumenti monetari o quasi monetari.  
 
Il Comparto non sarà soggetto a restrizioni geografiche e resta inteso che:   

 L’esposizione ad azioni non sarà superiore al 50% al suo Valore Netto d’Inventario.  

 L’esposizione a titoli a reddito fisso non-investment grade non supererà il 20% delle 

attività nette del Comparto.  

 Il Comparto può avere un’esposizione indiretta di un massimo del 10% alle hard 

commodity (ma non alle soft commodity) attraverso investimenti in exchange traded 

commodity commerciabili conformemente alla Circolare CSSF 14/592 e alle disposizioni 

di cui all’articolo 41(1) della Legge sugli UCI e agli articoli 2, 3 e 10 del Regolamento 

granducale dell’8 febbraio 2010 relativo ad alcune definizioni della Legge sugli UCI. Le 

hard commodity sono le materie prime ottenute con l’estrazione (come il metallo, il 

petrolio e il carbone), mentre le soft commodity sono prodotti generalmente disponibili in 

agricoltura (come lo zucchero, il caffè, il mais, i semi di soia, ecc.). 

 L’esposizione valutaria del Comparto è gestita in modo flessibile. 

 

Il Comparto può utilizzare strumenti finanziari e derivati (contratti forward su valute,  future e 

opzioni quotati sui principali indici) per la copertura, in particolare, del rischio globale di 

un’evoluzione sfavorevole del mercato o dei mercati interessati, dell’eventuale rischio di cambio e 

di altri rischi correlati ai mercati summenzionati. Inoltre può utilizzare strumenti derivati (contratti 

forward su valute,  future e opzioni quotati sui principali indici) a scopo d’investimento o per una 

gestione efficiente del portafoglio con l’obiettivo di gestire in modo efficiente il cash flow e per 

una migliore copertura dei mercati. 
 
Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 
all’Appendice B del Prospetto.  
 
Non esiste alcuna garanzia che il Comparto consegua sempre un livello di rischio da conservativo 
a moderato nei periodi di volatilità eccezionalmente alta o bassa dei mercati azionari o a reddito 
fisso. A titolo indicativo, il Comparto punterà a un posizionamento tale che il relativo rischio, 
come misurato attraverso la volatilità annualizzata su un periodo di 5 anni,  rientri in un intervallo 
compreso tra il 5% e l’8%. Tuttavia,  di tanto in tanto,  il profilo di rischio può anche non 
rientrare nell’intervallo dichiarato.  
 
Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 
un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 
termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 
di investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 
presente Prospetto. L’investitore tipico del Comparto 
punterà a investire una parte del proprio portafoglio 
complessivo in un mix di azioni e obbligazioni globali in cui 
il rischio maggiore sarà rappresentato dai titoli azionari.  

Fattori di rischio 

 
I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto:  
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 Gli investimenti in altri UCI e/o UCITS comportano 

l’eventuale duplicazione delle commissioni di gestione e 

delle altre spese correlate ai fondi operativi. 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il 

rendimento può essere volatile. 

 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 

che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti del capitale e degli interessi sulle 

obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi di interesse. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti, sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 I titoli dei Paesi emergenti comportano maggior rischio 

dei titoli emessi dai Paesi sviluppati compresi, in 

particolare, maggiori rischi valutari, rischi economici e 

politici, rischi di regolamento, rischi di volatilità dei 

prezzi e possono essere sprovvisti di rating rilasciati da 

società di rating riconosciute a livello internazionale. 

 Le attività possono essere investite, in base a 

percentuali e limiti variabili, in titoli e strumenti 

espressi in valute diverse rispetto alla valuta principale 

del portafoglio e, pertanto, potrebbero determinare 

un’esposizione alla variazione dei tassi di cambio. 
Valuta di riferimento 

 

EUR 

 

Gestore agli Investimenti BlackRock Investment Management UK Limited 

12 Throgmorton Avenue  

EC2N 2DL Londra 

Inghilterra 

Data di lancio del Comparto 

 

16 ottobre 2017 

Prezzo iniziale 

 

EUR 100 

 

Investimento iniziale minimo 

 

EUR 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe E, Classe H 

 

Categorie 

 

La Classe E e la Classe H sono suddivise in Categorie ad 

accumulo ("x") o a distribuzione dei proventi ("y").   

Commissione di gestione 

 

Classe E: 0,55% 

Classe H: 0,85% 

 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 
performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al 
tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 
corrispondente (da calcolare su 3 mesi) +  200 bp all’anno 
(da calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 
d’Inventario.  
Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp.  
La commissione di performance è calcolata e versata in 
conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del 
Prospetto.  
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BG SICAV - GOLDMAN SACHS BIG DATA TREND  

  
Politica di investimento 

L’obiettivo di investimento del Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale a lungo 
termine attraverso investimenti in titoli azionari di società domiciliate in tutto il mondo.  
Per stabilire la propria asset allocation, il Comparto utilizza il modello multifattoriale 
proprietario messo a punto dal QIS Equity Alpha Team di Goldman Sachs, con l’obiettivo di 
prevedere i rendimenti sui titoli.  Le combinazioni di titoli sono calcolate allo scopo di costituire 
il portafoglio più efficace in termini di rischio/rendimento, considerata la previsione di 
rendimento e rischio relativa al benchmark di riferimento del Comparto, ossia il MSCI World – 
Net Return Index in EUR (Bloomberg code: MSDEWIN). Occasionalmente, il Gestore agli 
Investimenti monitorerà e apporterà modifiche alla gamma o alla ponderazione di singoli o 
gruppi di titoli,  valute o mercati del Comparto. Tra queste modifiche (che possono essere il 
risultato di modifiche alle tecniche quantitative del Gestore agli Investimenti,  al metodo di 
applicazione delle tecniche quantitative del Gestore agli Investimenti o al giudizio del Gestore 
agli Investimenti) figurano: (i) modifiche evolutive alla struttura delle tecniche quantitative del 
Gestore agli Investimenti (ad esempio, la modifica del calcolo dell’algoritmo); (ii) modifiche 
delle procedure di negoziazione (ad esempio, la frequenza delle negoziazioni o la modalità in cui 
il Comparto utilizza le opzioni); o (iii) modifiche alla ponderazione di singoli o gruppi di titoli,  
valute o mercati di un Comparto secondo il giudizio del Gestore agli Investimenti.  Tutte queste 
modifiche salvaguarderanno la filosofia di investimento di base del Comparto, che prevede una 
combinazione di metodi qualitativi e quantitativi di selezione degli investimenti utilizzando un 
processo di investimento disciplinato.  
 
Per conseguire il proprio obiettivo d’investimento,  il Comparto investirà almeno due terzi delle 
sue attività nette in azioni o titoli correlati ad azioni quotati,  emessi da società domiciliate in tutto 
il mondo.  
 
Tra le azioni e i titoli correlati ad azioni figurano le azioni ordinarie,  le azioni privilegiate,  i 
warrant e altri diritti di acquisizione di azioni,  ricevute di deposito americane (“ADR”), ricevute 
di deposito europee (“EDR”) e ricevute di deposito globali (“GDR”).  
  
Il Comparto può anche investire fino a un terzo delle proprie attività nette in altri valori mobiliari 
non correlati ad azioni,  ivi inclusi gli Strumenti del Mercato Monetario ai fini del cash 
management.  
 
Il Comparto non investirà oltre il 10% delle attività nette del Comparto in altri UCITS o UCI. 
 
In circostanze straordinarie e temporanee, il Comparto può anche detenere solo liquidità e 
Strumenti del Mercato Monetario, a condizione che il Gestore agli Investimenti ritenga che ciò 
sia nel miglior interesse degli Azionisti.  
 
Il Comparto, in conformità ai limiti e alle restrizioni di investimento di cui all’Appendice A del 
Prospetto, può utilizzare strumenti finanziari e derivati per la copertura,  in particolare,  del 
rischio globale di un’evoluzione sfavorevole del mercato o dei mercati interessati,  il rischio di 
cambio e altri rischi correlati con i suddetti mercati.  Inoltre,  può utilizzare in via secondaria 
strumenti derivati a scopo di investimento o per una gestione efficiente del portafoglio con 
l’obiettivo di gestire in modo efficiente i flussi di cassa e per una migliore copertura dei mercati.   
Tra questi derivati finanziari possono figurare i contratti forward in valuta estera,  i future e i 
contratti di opzione quotati (sui singoli titoli azionari e/o sul paniere di azioni sottostante) e 
swap, tra cui equity swap e total return swap non finanziati su un paniere di azioni sottostante.  
 
Un total return swap (“TRS”) è un contratto finanziario bilaterale che consente a una parte di 
beneficiare delle agevolazioni in termini di flussi di cassa di un’attività o di un portafoglio di 
attività,  senza che di fatto questa ne sia proprietaria.  L’effetto netto di un TRS è quello di 
garantire a una parte la performance economica degli indici/delle attività sottostanti dietro 
pagamento da parte della stessa, in favore della controparte,  di un tasso fisso e/o variabile.  Un 
TRS può essere utilizzato per ottenere un’esposizione più efficiente con riguardo a una data 
posizione rispetto a un investimento diretto.  Le controparti,  con cui i TRS sono negoziati,  
saranno selezionate tra istituti finanziari soggetti a vigilanza prudenziale (come istituti di credito 
che possono appartenere al medesimo gruppo del Gestore agli Investimenti o società di 
investimento) e specializzati in questa tipologia di operazioni.  L’identità delle controparti sarà 
comunicata nella relazione annuale di bilancio della Società.   

Le controparti non avranno alcuna discrezionalità sulla composizione o sulla gestione del 
portafoglio del Comparto o sulle attività sottostanti dei TRS. 
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Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 
all’Appendice B del Prospetto.  
 

Alla data di lancio del Comparto, e per un periodo massimo di 6 mesi, la politica d’investimento 

sopra descritta potrà essere perseguita investendo parte o la totalità delle attività del Comparto in 

UCITS con un universo d’investimento analogo e una performance equivalente, in conformità con 

l’articolo 49 (1) paragrafo 2 della Legge sugli UCI. 
 
Profilo dell’investitore tipico 

 

Il Comparto è destinato a investitori che puntano a un  
apprezzamento del capitale a lungo termine accedendo a un 
portafoglio azionario globale avente le medesime 
caratteristiche in termini di stile,  settore,  rischio e 
capitalizzazione del benchmark, ma nella condizione di 
sovraperformare attraverso forti azioni sottostanti e la 
selezione dei paesi.  

Fattori di rischio 

 
I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto:  

 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il 

rendimento può essere volatile. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti, sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 Il Comparto che stipula un total return swap o altri 

strumenti finanziari derivati aventi le medesime 

caratteristiche può essere soggetto al rischio di 

inadempienza o insolvenza delle controparti. Tale evento 

potrebbe pregiudicare le attività del Comparto. 

 Le oscillazioni del tasso di cambio sono suscettibili di 

avere un effetto negativo sul rendimento 

dell’investimento. La copertura valutaria a cui si può 

ricorrere per minimizzarne l’effetto potrebbe non essere 

efficace. Gli investitori possono avere un’esposizione a 

valute diverse da quella della relativa Classe di Azione. 

 Il Gestore agli Investimenti utilizza modelli sofisticati, 

messi a punto da Goldman Sachs, i quali selezionano gli 

investimenti per il Comparto. Utilizzando tali modelli, 

gli investimenti selezionati possono avere una 

performance diversa rispetto a quella attesa a seconda 

della progettazione del modello, dei parametri immessi 

nel modello o di altri fattori. 
Valuta di riferimento 

 

EUR 

Gestore agli Investimenti Goldman Sachs Asset Management International (GSAMI) 

Peterborough Court  

133, Fleet Street  

EC4A 2BB Londra 

Regno Unito  
Subgestori agli Investimenti Goldman Sachs Asset Management L.P. 

200 West Street,  

NY 10282 New York,  

USA 

 

Goldman Sachs Asset Management (Singapore) Pte. Ltd. 

1 Raffles Link, #07-01 South Lobby  

039393 Singapore  
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Data di lancio del Comparto 

 

16 ottobre 2017 

Prezzo iniziale 

 

EUR 100 

 

Versamento minimo successivo 

 

EUR 500 

 

Classi di azioni 

 

Classe E, Classe H 

 

Categorie 

 

La Classe E e la Classe H sono suddivise in Categorie ad 

accumulo ("x") o a distribuzione dei proventi ("y").  

 

Commissione di gestione 

 

Classe E: 0,80% 

Classe H: 1,10% 

 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 
performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al 
tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 
corrispondente (da calcolare su 3 mesi) +  200 bp all’anno 
(da calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 
d’Inventario.  
Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp.  
La commissione di performance è calcolata e versata in 
conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del 
Prospetto.  

Total Return Swaps (TRS) e 

altri strumenti derivati aventi le 

medesime caratteristiche 

- Percentuale massima di attività: 25% 

- Percentuale prevista di attività: 5% 

 

Come illustrato in dettaglio al precedente Allegato B, lettera 

E, il Comparto monitora il proprio rischio di mercato 

attraverso il metodo degli impegni. Per il calcolo dell’effetto 

leva per i TRS, la metodologia utilizzata è il valore di 

mercato sottostante della(e) attività di riferimento. 
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BG SICAV - MORGAN STANLEY DIVERSIFIED RISK CONTROL 

  

Politica di investimento 

L'obiettivo di investimento del Comparto è il conseguimento di un livello allettante di rendimento 

totale, valutato in Euro, investendo principalmente in un portafoglio ampiamente diversificato di 
valori mobiliari e Strumenti del Mercato Monetario a livello globale e attraverso l’uso di 
strumenti finanziari derivati (“FDI”) a scopo di investimento.  
 

Il Comparto implementerà approcci top-down e tattici sulle classi di attività globali in (1) azioni,  
inclusi i fondi d’investimento immobiliare(“REITS”) di tipo chiuso; (2) titoli a reddito fisso; e 
(3) liquidità e Strumenti del Mercato Monetario; tutti questi investimenti saranno sempre 

conformi a quanto previsto dalle disposizioni di cui all'art. 41 (1) della Legge sugli UCI e agli 

articoli 2, 3 e 10 del Regolamento granducale dell'8 febbraio 2008 relativo ad alcune definizioni 

della Legge sugli UCI e gli FDI.  
 
Per conseguire il proprio obiettivo di investimento, l’approccio tattico del Gestore agli 
Investimenti sarà implementato accedendo al seguente universo investibile: 
 

 Almeno il 70% delle attività nette del Comparto sarà investito in (i) titoli azionari,  tra 
cui una minima parte di REITS di tipo chiuso; (ii) titoli a reddito fisso (inclusi quelli 
investment grade, non-investment grade e sprovvisti di rating – a scanso di equivoci,  i 
titoli non-investment grade e i titoli a reddito fisso sprovvisti di rating non 
rappresenteranno oltre il 30% delle attività nette del Comparto e i soli titoli a reddito 
fisso sprovvisti di rating non oltre il 5% delle attività nette del Comparto); (iii) 
Strumenti del Mercato Monetario e liquidità.  Tale investimento può essere effettuato 
direttamente o mediante l’uso di FDI,  i quali FDI possono essere utilizzati ai fini di 
investimento e di copertura.  Tra gli FDI figureranno future, opzioni,  warrant,  contracts 
for difference, contratti forward su strumenti finanziari e opzioni su tali contratti,  
strumenti legati al credito e contratti swap (CDS su indici eligible),  negoziati su mercati 
regolamentati o non regolamentati.  

 A titolo accessorio e in misura limitata,  il Comparto può investire in UCITS e/o UCI, 
ivi inclusi gli ETF di tipo aperto.  
 

Inoltre,  e per attuare la summenzionata asset allocation, il Gestore agli Investimenti adotterà 
prevalentemente le seguenti strategie di investimento: 
 

 Asset allocation globale: investimento in titoli in linea con i singoli indici delle classi di 
azioni.  Il Gestore agli Investimenti selezionerà gli indici eligible che saranno utilizzati 
per implementare gli approcci tattici a livello globale su (1) titoli azionari,  tra cui una 
minima parte di REITS; (2) titoli a reddito fisso; e (3) liquidità e Strumenti del Mercato 
Monetario.  Il Gestore agli Investimenti può usare derivati negoziati in borsa,  come 
future o swap, per ottenere un’esposizione diversificata e/o più efficiente a specifici 
mercati globali in cui,  a causa della portata prevista dell’allocazione o a causa delle 
inefficienze nella negoziazione diretta dei titoli sottostanti,  l’investimento attraverso 
derivati rappresenta un’opzione di investimento privilegiata a giudizio del Gestore agli 
Investimenti.    

 
Il Gestore agli Investimenti può ricorrere a strategie di investimento supplementari,  quali: 

 Investimenti associati a commodity: il Comparto può implementare approcci tattici su 
commodity attraverso exchange traded commodities (“ETC”).  Le ETC 
rappresenteranno fino al 10% delle attività nette del Comparto e saranno conformi alle 
disposizioni degli Articoli da 2 a 10 del Regolamento granducale dell’8 febbraio 2008 

relativo ad alcune definizioni della Legge sugli UCI, come modificato, e a tutti i nuovi 
regolamenti correlati.   

 Impiego di liquidità e derivati per una gestione efficace del portafoglio: il Fondo può 
anche investire in disponibilità liquide, warrant e nei summenzionati FDI per una 
gestione efficace del portafoglio.   

 
L’esposizione del Comparto ai mercati emergenti e a titoli a rendimento superiore non 
rappresenterà oltre il 50% delle attività nette del Comparto.   
 
Il Comparto non investirà in asset backed securities (“ABS”), mortgage backed securities 
(“MBS”), collateralised loan obligations (“CLO”) né in contingent convertible bonds (“CoCo”).  
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In linea di massima, il Comparto gestirà il rischio del suo portafoglio complessivo puntando a 
una volatilità annualizzata compresa tra il 4% e il 10%. Tuttavia,  occasionalmente il profilo di 
rischio può anche non rientrare nell’intervallo dichiarato.  

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 
un investitore esperto che conosce e accetta i rischi correlati 
a questo tipo d’investimento, come definito nella Sezione 6 
“Rischi” del Prospetto. L’investitore tipico punterà a 
investire una quota del proprio portafoglio complessivo in 
un universo diversificato di strumenti finanziari dei mercati 
globali,  nell’intento di realizzare una crescita del capitale.   

Fattori di rischio 

 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto:  

 
 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 

che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti di capitale e degli interessi sulle 

obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi di interesse. 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il 

rendimento può essere volatile. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti, sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 I titoli dei Paesi emergenti comportano maggior rischio 

dei titoli emessi dai Paesi sviluppati compresi in 

particolare maggiori rischi valutari, rischi economici e 

politici, rischi di regolamento, rischi di volatilità dei 

prezzi e possono essere sprovvisti di rating rilasciati da 

società di rating riconosciute a livello internazionale.  

 Gli investimenti in altri UCI e/o UCITS comportano 

l’eventuale raddoppiamento delle commissioni di 

gestione e delle altre spese correlate ai fondi operativi. 

 Le attività possono essere investite, in base a 

percentuali e limiti variabili, in titoli e strumenti 

espressi in valute diverse rispetto alla valuta principale 

del portafoglio e, pertanto, potrebbero determinare 

un’esposizione alla variazione dei tassi di cambio. Le 

oscillazioni del tasso di cambio sono suscettibili di 

avere un effetto negativo sul rendimento 

dell’investimento. La copertura valutaria a cui si può 

ricorrere per minimizzarne l’effetto potrebbe non essere 

efficace.  
Valuta di riferimento 

 
EUR 
 

Gestore agli Investimenti Morgan Stanley Investment Management Limited  
25 Cabot Square 
Canary Wharf 
E14 4QA Londra  
Regno Unito 

Data di lancio del Comparto 
 

16 ottobre 2017 

Prezzo iniziale 
 

EUR 100 
 

Versamento minimo successivo 
 

EUR 500 
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Classi di Azioni 
 

Classe E, Classe H 
 

Categorie 
 

La Classe E e la Classe H sono suddivise in Categorie ad 
accumulo ("x") o a distribuzione dei proventi ("y").  

Commissione di gestione 
 

Classe E: 0,80% 
Classe H: 1,10% 
 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 
performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al 
tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 
corrispondente (da calcolare su 3 mesi) +  200 bp all’anno 
(da calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 
d’Inventario.  
Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp.  
La commissione di performance è calcolata e versata in 
conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del 
Prospetto.  
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BG SICAV – J.P. MORGAN MANSART CROSS ASSET PIR PROTECT 80 

FUND 

 

La Classe di Azioni del Comparto sarà considerata un investimento eligible nell’ambito del Piano 

di Risparmio a Lungo Termine (“PIR”) disciplinato dalla Legge finanziaria italiana 2017 n° 232 

dell’11 dicembre 2016 e resta inteso che le Azioni rimarranno investimenti eligible per il PIR per 

tutta la durata del Comparto, subordinatamente alla legge applicabile e alle decisioni dell’autorità 

italiana competente. Il Comparto acquisirà e deterrà valori mobiliari conformemente alla Legge 

sugli UCI e ai criteri di diversificazione illustrati alla seguente sezione “Metodo di 

implementazione”. 

 
Obiettivo di investimento 

L’obiettivo di investimento del Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale a 
medio-lungo termine.  

Il Comparto punta sempre a conseguire una protezione pari ad almeno l’80% del massimo 
Valore Netto d’Inventario (“NAV”) per Azione mai raggiunto in un qualsiasi Giorno di 
Valutazione (il “Prezzo di protezione”),  sebbene gli investitori debbano tener presente che tale 
protezione non costituisce una garanzia e potrebbe non essere efficace. 

Attività di riferimento 

Il Comparto punta a raggiungere il proprio obiettivo di investimento ottenendo un’esposizione (i) 
al Portafoglio di Investimento (allocato in modo attivo) e (ii) alla Cash Allocation,  secondo 
percentuali che saranno stabilite attraverso l’implementazione del Meccanismo di Allocazione 
(come descritto qui di seguito) di J.P. Morgan Mansart Management Ltd (il “Gestore agli 
Investimenti”).  Il Portafoglio di Investimento è composto da un paniere diversificato di titoli 
azionari e a reddito fisso a livello globale,  inclusi i mercati emergenti (ognuno un “Componente 
del Portafoglio” e collettivamente i “Componenti del Portafoglio”),  come stabilito dal Gestore 
agli Investimenti in base alla consulenza in materia di investimenti ricevuta da J.P. Morgan Asset 
Management (UK) Limited (il “Consulente agli Investimenti”).  La Cash Allocation comprende 
attività nozionali che replicano la performance di un deposito bancario in euro.  

Politica di investimento 

Il Comparto punta a raggiungere il proprio obiettivo con l’implementazione del Meccanismo di 
Allocazione (come descritto in modo più dettagliato qui di seguito),  attraverso il quale il Gestore 
agli Investimenti  cercherà di garantire agli investitori del Comparto un’esposizione alla 
performance (i) del Portafoglio di Investimento (come stabilito dal Gestore agli Investimenti in 
base alla consulenza in materia di investimenti ricevuta dal Consulente agli Investimenti e (ii) 
della Cash Allocation (come descritti qui di seguito).   

Attraverso l’implementazione,  da parte del Gestore agli Investimenti,  del Meccanismo di 
Allocazione, la relativa esposizione del Comparto a ciascun Portafoglio di Investimento e alla 
Cash Allocation varierà dallo 0% al 100% delle attività nette del Comparto, a seconda della 
performance del Portafoglio di Investimento e nell’intento di garantire sempre il Prezzo di 
Protezione.  

Portafogli di Investimento: 

Il Portafoglio di Investimento è allocato in modo attivo e sarà composto da un paniere 
diversificato di attività patrimoniali e a reddito fisso a livello globale,  principalmente quotate o 
negoziate su Mercati Ufficiali,  inclusi quelli emergenti (ognuno un “Componente del 
Portafoglio” e collettivamente i “Componenti del Portafoglio”).  L’esposizione ai mercati 
emergenti non sarà superiore al 25% del Portafoglio di Investimento. 

Il Portafoglio di Investimento punta a realizzare una crescita del capitale nel medio termine con 
un profilo di rischio simile a un portafoglio investito per una percentuale massima del 60% in 
titoli azionari quotati e per il rimanente 40% in titoli a reddito fisso, senza restrizioni in termini 
geografici.   

Il Portafoglio di Investimento garantirà una lunga esposizione a indici quali S&P 500 Index,  
Euro Stoxx 50 Index, MSCI EM Index, iBoxx $ Liquid Investment Grade Index o iBoxx $ High 
Yield Corporate Bond Index. Tale obiettivo sarà conseguito assumendo un’esposizione, diretta o 
tramite indici,  a future su indici e/o investendo in UCITS, ETF e fino al 30% in ETF 
statunitensi,  che equivalgono agli UCITS e sono disciplinati come fondi comuni di investimento e 
soggetti a commissioni di gestione che si prevede non superino lo 0,70%. Non vi è alcun 
orientamento geografico o settoriale.  
L’allocazione a reddito fisso del Portafoglio di Investimento, che può comprendere titoli a tasso 
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fisso o variabile,  può riguardare fino al 20% del proprio valore un’esposizione a titoli con rating 
inferiore all’investment grade. Il Portafoglio di Investimento non investirà in mortgage backed 
securities (MBS), asset backed securities (ABS), Collateralized Loan Obligations (CLO) e 
Contingent Convertible Bonds (CoCo). Il Portafoglio di Investimento può anche investire in 
disponibilità liquide (come titoli di Stato con rating elevato o commercial paper).   

L’allocazione tra i diversi Componenti del Portafoglio viene stabilita sulla base della consulenza 
ricevuta dal Consulente agli Investimenti e segue il processo in tre fasi descritto qui di seguito: 

 Il Gestore agli Investimenti stabilisce un’allocazione strategica, dopo aver tenuto conto 
della consulenza agli investimenti del Consulente agli Investimenti di previsione di 
rendimenti e volatilità a lungo termine dei mercati rilevanti,  che i relativi indici 
rappresentano.  

 Un’allocazione tattica determinata dalle valutazioni della relativa attrattività delle classi 
di azioni sottostanti su un orizzonte temporale più intermedio comporterà una rettifica 
dell’allocazione strategica.  Tali decisioni saranno adottate considerando indicatori 
macroeconomici (tra cui possono figurare la crescita economica e le politiche monetarie) 
oltre a valutazioni e indicatori tecnici e dei fondamentali (tra cui possono figurare 
rapporto utili/prezzo e flussi in entrata e in uscita di una classe di azioni).   

 Infine, per limitare il rischio di mercato, il Consulente agli Investimenti può tener conto di 

fattori tra cui il momentum (la tendenza dei prezzi delle azioni a seguire lo stesso 

andamento delle loro recenti fluttuazioni) e la volatilità ad adeguare in modo dinamico le 

esposizioni del portafoglio, nell’intento di ridurre la volatilità del portafoglio in caso di 

condizioni di mercato avverse.    

L’EUR è la valuta di riferimento della strategia,  anche se le attività possono essere denominate in 
valute diverse.  L’esposizione valutaria della strategia può essere coperta nella valuta di 
riferimento attraverso FX forwards o l’Operazione Swap.  

Il valore del Portafoglio di Investimento è calcolato in EUR (€) e rappresenta i valori 
complessivi,  ponderati di ciascun Componente del Portafoglio.  

Il Meccanismo di Allocazione 

Il Meccanismo di Allocazione è una strategia basata su regole implementata dal Gestore agli 
Investimenti,  che punta a proteggere almeno l’80% del massimo NAV per azione mai raggiunto 
in un qualsiasi Giorno di Valutazione nel corso della vita del Comparto. Il Gestore agli 
Investimenti ha scelto il Meccanismo di Allocazione come mezzo attraverso il quale cercherà di 
conseguire la politica di investimento del Comparto. In tutti i casi,  il Gestore agli Investimenti 
verificherà e monitorerà l’implementazione del Meccanismo di Allocazione su base continuativa.  
A tale riguardo, il Gestore agli Investimenti sarà responsabile di apportare contributi al 
Meccanismo di Allocazione, come la determinazione della Soglia o eventuali potenziali 
incrementi del livello dello stesso, come indicato qui di seguito.   

Il Meccanismo di Allocazione prevede un metodo di adeguamento basato su regole tra la Cash 
Allocation (l’attività meno rischiosa volta a garantire protezione) e il Portafoglio di Investimento 
(l’attività volta a offrire agli Azionisti il potenziale per l’apprezzamento del capitale).  

L’allocazione target del Comparto al Portafoglio di Investimento (l’“Allocazione Target”) viene 
calcolata ogni Giorno di Valutazione, tenendo conto di quanto segue:  

(i) il NAV del Comparto; 

(ii) il Prezzo di Protezione target; e 

(iii)  l’importo in base al quale il Gestore agli Investimenti stabilisce che il valore del 
Portafoglio di Investimento risulta inferiore in un qualsiasi giorno senza che il NAV del 
Comparto scenda al di sotto del Prezzo di Protezione (la “Soglia”).   

La quota dell’esposizione del Comparto al Portafoglio di Investimento è stabilita in modo tale 
che una riduzione del livello del Portafoglio di Investimento, pari alla Soglia,  comporti 
comunque che il NAV del Comparto sia pari o superiore al Prezzo di Protezione.  

Pertanto, più le performance del Portafoglio di Investimento sono positive,  più il Comparto sarà 
esposto al Portafoglio di Investimento e meno sarà esposto alla Cash Allocation.  Per contro, se 
il valore del Comparto si avvicina al Prezzo di Protezione,  si ridurrà l’esposizione del Comparto 
al Portafoglio di Investimento, con l’intento di proteggere almeno l’80% del massimo NAV per 
Azione mai registrato in un qualsiasi Giorno di Valutazione e,  di conseguenza, aumenterà 
l’esposizione del Comparto alla Cash Allocation.  

Nel corso della vita del Comparto, l’esposizione del Comparto al Portafoglio di Investimento non 
sarà mai negativa, rimarrà sempre compresa tra lo 0% e il 100% e sarà adeguata quando 
l’esposizione effettiva del Comparto subisce una deviazione a seguito di oscillazioni del mercato 
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di oltre il 10% rispetto al livello di esposizione target del Meccanismo di Allocazione. 

Va rilevato che all’esposizione del Comparto alla Cash Allocation si applicherà un tasso 
corrispondente al rendimento effettivo su un deposito in contanti.    

Se da un lato il Prezzo di Protezione e la Soglia sono stabiliti dal Gestore agli Investimenti alla 
costituzione del Comparto, in circostanze eccezionali,  come nel caso di volume elevato di 
sottoscrizioni e rimborsi,  il Prezzo di Protezione o la Soglia oppure entrambi possono essere 
aumentati dal Gestore agli Investimenti rispetto ai livelli indicati sopra,  laddove ciò sia 
considerato appropriato e in linea con l’obiettivo di investimento del Comparto.  Comunque, il 
livello di protezione target non sarà mai fissato al di sotto dell’80% del massimo NAV per 
Azione mai registrato in un qualsiasi Giorno di Valutazione. Nessuna entità diversa dal Gestore 
agli Investimenti sarà autorizzata ad apportare modifiche al Meccanismo di Allocazione.  

Cash Allocation: 

La Cash Allocation comprende un investimento a reddito fisso nozionale a cui si applica il tasso 
EONIA (il tasso overnight del mercato monetario ufficiale in EUR), che può essere negativo. È 
pertanto equivalente a un investimento overnight del mercato monetario.  

Esposizione di Mercato e  Tasso di Partecipazione: 

Garantendo l’esposizione al Portafoglio di Investimento e alla Cash Allocation, il Gestore agli 
Investimenti intende consentire agli azionisti del Comparto di beneficiare di un livello di 
protezione pari almeno all’80% del massimo NAV per Azione mai registrato in un qualsiasi 
Giorno di Valutazione. Tuttavia,  il Meccanismo di Allocazione non garantisce un determinato 
livello di esposizione né al Portafoglio di Investimento, né alla Cash Allocation e i suoi risultati 
dipendono fortemente, tra l’altro,  dalla performance del Portafoglio di Investimento. 

Situazione di liquidità immobilizzata: 

Una situazione di liquidità immobilizzata si viene a creare quando si ritiene che l’Allocazione 
Target del Comparto sia pari o prossima allo 0%. In tale situazione, la performance del 
Comparto dipenderà esclusivamente dalla Cash Allocation. Se la Cash Allocation non genera un 
rendimento superiore al livello complessivo dei costi e delle commissioni,  ivi incluse a mero 
titolo esemplificativo le commissioni di gestione e tutte le ulteriori di commissioni sostenute dal 
Comparto ai sensi del Meccanismo di Allocazione, l’esposizione del Comparto al Portafoglio di 
Investimento potrebbe, in linea teorica, rimanere pari o prossima allo 0% fino alla chiusura del 
Comparto. E ciò perché non sarebbe possibile aumentare l’Allocazione Target,  in quanto il NAV 
del Comparto si manterrebbe a circa l’80% del massimo NAV mai registrato in un qualsiasi 
Giorno di Valutazione. Se il rendimento della Cash Allocation è superiore ai Costi del Comparto, 
l’Allocazione Target del Comparto potrebbe aumentare nel tempo.  

Gli Azionisti devono tener presente che, in caso di scarsa performance del Portafoglio di 
Investimento, l’esposizione del Comparto al Portafoglio di Investimento può diminuire in modo 
significativo e il Comparto può ritrovarsi in una situazione di liquidità immobilizzata,  allo scopo 
di garantire sempre agli Azionisti il Prezzo di Protezione. Al diminuire dell’esposizione del 
Comparto al Portafoglio di Investimento, il Comparto si comporta sempre più come fosse in una 
situazione di liquidità immobilizzata.  Non vi sono metodi per garantire che una situazione di 
liquidità immobilizzata non si verifichi,  né metodi per interrompere una situazione di liquidità 
immobilizzata una volta che questa si è verificata.  

Metodo di implementazione 

Per implementare la propria politica di investimento, il Comparto concluderà una (1) o più 
Operazioni Swap (s) con una o più Controparti Swap, in virtù della quale la Controparte Swap o 
le Controparti Swap garantiranno un’esposizione al Portafoglio di Investimento e alla Cash 
Allocation (unitamente l’“Attività di Riferimento”).   

Il Gestore agli Investimenti ha stabilito che inizialmente il Comparto concluderà un’Operazione 
Swap Non Finanziata e acquisirà alcuni Investimenti di Finanziamento (come descritti in maggior 
dettaglio qui di seguito) per l’attuazione delle politiche di investimento del Comparto quale 
metodo più efficace nelle attuali condizioni di mercato. A seguito della scelta di tale metodo, il 
Comparto non deterrà alcun investimento diretto nel Portafoglio di Investimento e nella Cash 
Allocation o nei relativi componenti,  anche se avrà un accordo contrattuale con la Controparte 
Swap ai sensi del quale riceverà un pagamento collegato alla performance del Portafoglio di 
Investimento e della Cash Allocation.  

Operazione Swap e Investimenti di Finanziamento:  

L’Operazione Swap è un total return swap negoziato over-the-counter concluso tra il Gestore agli 
Investimenti,  che agisce per conto del Comparto, e la Controparte Swap. Secondo i termini 
dell’Operazione Swap, la Controparte Swap corrisponderà al Comparto un importo correlato alla 
performance del Portafoglio di Investimento e della Cash Allocation (come stabilito in base al 
Meccanismo di Allocazione) nel corso della vita dell’Operazione Swap.    
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Oltre al Meccanismo di Allocazione, come meccanismo secondario, l’Operazione Swap garantirà 
una protezione supplementare.  L’Operazione Swap garantisce tale protezione supplementare 
applicando un valore minimo all’Attività di Riferimento che è pari all’80% del valore massimo 
mai registrato dell’Attività di Riferimento.  Ciò significa che l’obbligo di pagamento della 
Controparte Swap del Comparto ai sensi dell’Operazione Swap si baserà almeno sull’80% del 
valore massimo mai registrato dell’Attività di Riferimento (anche se, in qualsiasi momento,  il 
valore effettivo dell’Attività di Riferimento è inferiore a tale valore).  Si rimanda alla seguente 
sezione “Costi dell’Operazione”.    

I termini dell’Operazione Swap consentiranno al Comparto di annullare in qualsiasi momento 
tutta o parte dell’Operazione Swap al fair value nel corso della vita dell’Operazione Swap.   

L’Operazione Swap ha una durata limitata e pertanto verrà rinnovata di volta in volta.  
L’Operazione Swap sarà conclusa per periodi di tempo nel corso della vita del Comparto e,  una 
volta trascorso un periodo, sarà sostituita con una nuova Operazione Swap in base a termini 
analoghi,  ad eccezione del livello del costo di negoziazione. Si prevede che l’Operazione Swap 
sarà adeguata nel tempo per riflettere le variazioni dei costi dell’operazione, come di volta in 
volta concordato.  

L’Operazione Swap conclusa per conto del Comparto sarà uno Swap Non Finanziato. Pertanto, il 
Comparto selezionerà e acquisirà degli Investimenti di Finanziamento sotto forma di valori 
mobiliari.   

Per essere conformi ai criteri di ammissibilità del PIR, gli Investimenti di Finanziamento saranno 
acquisiti subordinatamente alle seguenti restrizioni agli investimenti: 

 Il Comparto deve investire almeno il 70% delle proprie attività nette in strumenti finanziari, 

negoziati o meno su un mercato regolamentato o su un sistema multilaterale di negoziazione, 

emessi da o conclusi con società non operative nel settore immobiliare, che sono residenti in 

Italia o in uno Stato Membro dell’UE o dello Spazio economico europeo e che hanno una 

stabile organizzazione in Italia. 

 Almeno il 30% dei summenzionati strumenti finanziari, corrispondente al 21% delle attività 

nette del Comparto, deve essere emesso da società che non sono quotate sull’indice FTSE MIB 

o su qualsiasi indice analogo. 

Tali restrizioni agli investimenti devono essere rispettate per almeno due terzi di ogni anno 
civile di esistenza del Comparto. 

 Il Comparto non può investire oltre il 10% delle proprie attività nette in strumenti finanziari 

emessi da o conclusi con la stessa società o società appartenenti allo stesso gruppo ovvero in 

depositi in contanti. 

 Il Comparto non può investire in strumenti finanziari emessi da società che non sono residenti 

in paesi che permettono un adeguato scambio di informazioni con l’Italia. 

L’Operazione Swap è intesa a garantire al Comparto la performance economica dell’Attività di 
Riferimento se in cambio il Comparto trasferisce i propri interessi economici negli Investimenti 
di Finanziamento alla Controparte Swap. Pertanto, il Comparto non dovrebbe essere esposto alla 
performance o ai rischi degli Investimenti di Finanziamento, salvo che in caso di inadempienza 
della Controparte Swap.  

Gli Investimenti di Finanziamento rappresenteranno investimenti interamente finanziati,  in 
quanto il Comparto investirà sostanzialmente tutti gli importi di sottoscrizione ricevuti per gli 
Investimenti di Finanziamento, mentre il saldo sarà investito in contanti.   

Gli investitori dovrebbero fare riferimento alle sezioni “Gestione degli Investimenti dei Fondi” e 
“Fattori di Rischio” del Prospetto per ulteriori informazioni circa l’uso e i rischi degli 
Investimenti di Finanziamento. 

Controparte Swap:  

Le controparti selezionate dal Gestore agli Investimenti che rispondono ai requisiti della Legge 
sugli UCI del 2010 e dai relativi regolamenti.   

Si prevede che J.P. Morgan Securities plc sarà la controparte iniziale nell’Operazione Swap.  

La Controparte Swap non ha alcuna discrezionalità sulle Attività di Riferimento. 

Agente di Calcolo: 

J.P. Morgan Securities plc assumerà il ruolo di Agente di Calcolo relativamente all’Operazione 
Swap iniziale e sarà responsabile di alcuni calcoli e decisioni ai sensi dell’Operazione Swap.  
 
Esposizione globale 
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L’esposizione del Comparto all’Operazione Swap sarà senza leva finanziaria (ossia,  il Comparto 
punterà a esporre non oltre il 100% delle proprie attività nette al Portafoglio di Investimento e 
alla Cash Allocation complessivamente),  in modo che la sua esposizione globale (ossia,  l’effetto 
leva incrementale) sarà pari o prossima allo 0% delle sue attività nette.  Il Portafoglio di 
Investimento  non ha un effetto leva a causa della sua esposizione ai future,  in quanto 
l’esposizione al mercato ottenuta attraverso i future non sarà superiore al valore del Comparto 
esposto al Portafoglio di Investimento e le liquidità non utilizzate per ottenere un’esposizione al 
mercato attraverso future sono detenute in attività considerate prive di rischio. Il Comparto 
utilizzerà l’approccio all’impegno per misurare la propria esposizione globale.   
 
 
Collaterale 

Al fine di garantire che non violi i requisiti relativi all’esposizione ai rischi di controparte,  il 
Comparto esigerà che le controparti in qualsiasi Strumento Finanziario Derivato con lo stesso 
concluso collateralizzino il Comparto in modo che il collaterale,  detenuto dal Depositario per 
conto del Comparto, limiti il Rischio di controparte.   

L’Operazione Swap sarà collateralizzata conformemente alla Legge sugli UCI e ai relativi 
regolamenti e il Collaterale può comprendere liquidità e/o titoli di Stato per un massimo del 
100% del Valore Patrimoniale d’Inventario del Comparto, emessi da Canada, Francia,  Italia,  
Germania e USA.   

Alle controparti sarà richiesto di trasferire la titolarità del Collaterale al Comparto e il 
Collaterale sarà detenuto in un conto separato dal Depositario o dal suo delegato. Il Collaterale 
sarà valutato a mercato con cadenza giornaliera e,  in caso di inadempienza di una controparte,  il 
Comparto avrà accesso immediato al Collaterale senza ricorso alla controparte.  

Subordinatamente alle disposizioni del Regolamento sugli UCITS, il Comparto può,  
occasionalmente, qualora sia necessario fornire un collaterale in relazione all’Operazione Swap,  
impegnare Investimenti di Finanziamento di valore pari al relativo importo del collaterale dovuto 
alla Controparte.     

Il Collaterale sarà detenuto a rischio della controparte e il Comparto deterrà tutti i diritti,  i titoli 
di proprietà e gli interessi relativi allo stesso.   

Gli investitori dovranno tener presente che vi è un costo associato alla collateralizzazione del 
Comparto, che varia a seconda delle condizioni di mercato.  

Il collaterale ricevuto dal Comparto non sarà reinvestito.  
 

Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 
un investitore esperto con un orizzonte temporale a lungo 
termine che conosce e accetta i rischi correlati a questo tipo 
d’investimento, come definito nella Sezione 6 “Rischi” del 
Prospetto. L’investitore tipico punterà a investire una parte 
del suo portafoglio complessivo in un portafoglio di classi 
di attività miste,  nell’intento di realizzare un apprezzamento 
del capitale a medio-lungo termine.  

Conflitti di interessi Le entità competenti di J.P. Morgan adempieranno ai 
rispettivi obblighi regolamentari per la gestione dei conflitti 
di interessi e hanno adottato delle politiche in tal senso. 
Laddove tali meccanismi non siano sufficienti a garantire 
con ragionevole certezza che il rischio di conflitti con gli 
interessi di un cliente sia scongiurato, l’impresa interessata 
ne informerà il cliente prima di intraprendere attività per 
suo conto.  
Qualora una Controparte sia anche un membro del gruppo 
di società del Gestore agli Investimenti,  lo Swap FDI OTC 
potrà essere stipulato esclusivamente a normali condizioni 
commerciali negoziate secondo la prassi a condizioni di 
mercato e nel miglior interesse degli Azionisti.  
Le Controparti,  comprese quelle che sono membri del 
gruppo di società del Gestore agli Investimenti,  non saranno 
da ritenersi destinatarie di,  od obbligate a comunicare al 
Comparto, informazioni di cui le relative collegate sono 
entrate in possesso a seguito dello Swap FDI OTC. Né le 
Controparti né le loro collegate risponderanno nei confronti 
del Comparto di eventuali profitti o vantaggi realizzati o 
derivanti o in connessione con tale operazione.  

http://context.reverso.net/traduzione/italiano-inglese/negoziati+secondo
http://context.reverso.net/traduzione/italiano-inglese/normale+prassi
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Ciascuna controparte è una società di intermediazione 

mobiliare e finanziaria che si occupa di attività bancarie,  di 

negoziazione di titoli,  di intermediazione e che offre servizi 

di investment banking e di consulenza. Nel normale 

svolgimento dell’attività,  ciascuna Controparte e/o le sue 

affiliate e/o i rispettivi dipendenti,  amministratori,  

funzionari,  agenti o rappresentanti possono avere o aver 

avuto interessenze o posizioni ovvero possono acquistare o 

vendere o altrimenti negoziare posizioni od operazioni 

relative alle attività in cui il Comparto investe.  Tale attività 

può incidere o meno sul valore delle attività in cui il 

Comparto investe,  sebbene gli investitori debbano sapere 

che potrebbe insorgere un potenziale conflitto di interesse.   

Il Consulente agli Investimenti avrà solo i doveri e le 

responsabilità espressamente concordati dallo stesso in 

qualità di consulente agli investimenti e non si riterrà che 

abbia ulteriori doveri e responsabilità o uno standard di 

diligenza diverso da quello espressamente previsto per la 

funzione in cui agisce.  

Il Gestore agli Investimenti fa fronte a un conflitto di 
interesse nella scelta tra consulenti agli investimenti affiliati 
e non affiliati per il Comparto e ha nominato JPMorgan 
Asset Management (UK) Limited quale Consulente agli 
Investimenti per il Comparto, Il Gestore agli Investimenti 
dispone di una politica per la gestione dei conflitti di 
interessi.   

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 
aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 
presente Prospetto: 

Rischio per il rendimento degli investitori 

Tutti gli investitori devono essere consapevoli del fatto che 
il valore delle proprie Azioni,  descritte nel presente 
Prospetto, dipenderà dall’efficacia della Politica di 
Investimento.  

Pertanto, le Azioni saranno considerate adatte agli 
investitori solo se questi: 

 hanno letto e compreso la modalità di funzionamento 
dell’Operazione Swap, in modo tale che comprendano 
appieno l’andamento delle Azioni a seconda della 
performance del Portafoglio di Investimento;  

 credono che il Portafoglio di Investimento aumenterà 
nel corso della vita del proprio investimento, poiché 
una riduzione del Portafoglio di Investimento li 
porterebbe a percepire un importo inferiore al loro 
investimento iniziale al momento del rimborso delle 
Azioni; e 

 comprendono che, sebbene la Politica di Investimento 

sia volta a garantire una protezione pari all80% del 

Massimo NAV per Azione della Classe rilevante mai 

registrato in un qualsiasi Giorno di Valutazione, non vi è 

alcuna garanzia esplicita o implicita che il Comparto sia 

in grado di restituire tale importo al rimborso delle 

Azioni. 

Rischio di giorno non lavorativo 

Laddove la Politica di Investimento del Comparto sia 
implementata attraverso l’Operazione Swap, è possibile che 
quest’ultima possa essere rettificata in giorni che non sono 
giorni lavorativi per uno o più Componenti del Portafoglio.  
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Il Portafoglio di Investimento può rettificare la propria 
esposizione ai Componenti del Portafoglio in un giorno con 
liquidità potenzialmente limitata o nulla per un Componente 
del Portafoglio, con conseguente impatto negativo sul 
prezzo corrisposto per le negoziazioni.   

Sebbene il Comparto possa non accettare sottoscrizioni o 
rimborsi in un giorno diverso da un Giorno Lavorativo per 
il Comparto,  l’esposizione tra il Portafoglio di Investimento 
e la Cash Allocation può ancora essere riallocata ai sensi 
della Politica di Investimento implementata dal Gestore agli 
Investimenti,  con conseguente impatto negativo sul  Valore 
Netto d’Inventario del Comparto. 

Meccanismo di Allocazione 

Il Comparto investe/reinveste sulla base della Politica di 
Investimento implementata dal Gestore agli Investimenti. 
Ciò determina l’adozione di decisioni di investimento basate 
su regole,  che non cercano di anticipare i movimenti del 
mercato. Le variazioni di valore dei mercati sottostanti 
possono incidere negativamente sul NAV per Azione.  

La Politica di Investimento opera in conformità a un metodo 
basato sulle regole,  prestabilito dal Gestore agli 
Investimenti.    

La natura del metodo indica che le decisioni relative 
all’allocazione, che sono volte al conseguimento del Prezzo 
di Protezione, possono non tener conto dei rischi di mercato 
associati al Portafoglio di Investimento. Ad esempio, tali 
regole prestabilite possono tradursi nell’allocazione al 
Portafoglio di Investimenti,  il quale aumenta a un prezzo 
relativamente alto e nell’allocazione al Portafoglio di 
Investimenti,  il quale diminuisce a un prezzo relativamente 
basso, con conseguente impatto negativo sulla performance 
del Comparto.  

Rischio di riequilibrio 

L’esposizione del Portafoglio di Investimento e della Cash 
Allocation ai mercati sottostanti evolve nel tempo in base 
alla performance dei mercati sottostanti rilevanti.  Tale 
esposizione sarà riequilibrata periodicamente, su 
indicazione del Gestore agli Investimenti.  Tuttavia,  in fase 
di riequilibrio, l’allocazione sarà diversa da quella iniziale.  
Pertanto, gli Azionisti possono ottenere una performance 
che è diversa da quella dei componenti del Portafoglio di 
Investimento.  

Rischio di perdita di opportunità/Rischio di liquidità 
immobilizzata 

In caso di performance negativa del Portafoglio di 
Investimento e/o di aumento dell’esposizione alla Cash 
Allocation nell’ambito del Meccanismo di Allocazione 
ovvero di qualsiasi decisione del Gestore agli Investimenti,  
l’esposizione del Comparto al Portafoglio di Investimento 
diminuirebbe, fino a raggiungere un livello basso 
(possibilmente zero).  In questo scenario, il Comparto 
potrebbe non essere in grado di trarre pieno vantaggio da 
una successiva forte performance positiva del Portafoglio di 
Investimento. Quando si trova o è prossimo a una situazione 
di liquidità immobilizzata, il Comparto non sarà in grado di 
partecipare a qualsiasi performance positiva del Portafoglio 
di Investimento. Generalmente, il tasso di partecipazione 
nella crescita del Portafoglio di Investimento non è 
prestabilito e dipende da fattori come la performance storica 
del Portafoglio di Investimento. 

Qualora il Comparto si ritrovi in una situazione di liquidità 
immobilizzata, come definita alla sezione “Situazione di 
liquidità immobilizzata”,  gli investitori dovrebbero essere 
consapevoli del fatto che il Comparto può non essere in 
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grado di pagare agli Azionisti il Prezzo di Protezione target 
a causa di un’eventuale riduzione del Valore Netto 
d’Inventario del Comparto risultante dal suo obbligo di 
pagamento di commissioni e spese.  

Protezione 

Gli investimenti del Comparto puntano a garantire una 
protezione almeno pari all’80% del massimo NAV mai 
registrato in un qualsiasi Giorno di Valutazione. Ciò non è 
tuttavia garantito.   

L’obiettivo di protezione può, ad esempio, non essere 
conseguito:   

(i)       se l’Operazione Swap viene conclusa in anticipo; 

(ii) se gli Amministratori decidono di non liquidare il 
Comparto quando questo si trova in una situazione di 
liquidità immobilizzata; 

(iii) se una decisione del Gestore agli Investimenti o di 
altro soggetto rilevante è errata; 

(iv) in caso di spese impreviste,  come un debito 
d’imposta supplementare;  

(iv) nell’improbabile eventualità di fallimento sia della 
Controparte Swap, sia dell’emittente di alcune o tutte 
le obbligazioni che fungono da Collaterale per 
l’Operazione Swap; o  

(vi) se le Controparte Swap non adempie ai propri 
obblighi contrattuali nei confronti del Comparto (tra 
cui la possibile concessione di un importo adeguato 
di Collaterale).  Gli investitori dovrebbero inoltre 
tenere presente che la protezione non rappresenta un 
rendimento minimo del capitale investito.  

Il rendimento del Prezzo di Protezione agli Azionisti non è 
garantito.   “Protetto” significa che, su richiesta di rimborso 
delle proprie Azioni da parte degli investitori del Comparto, 
quest’ultimo punta a garantire non meno di un importo pari 
al numero di Azioni oggetto di rimborso, moltiplicato per il 
Prezzo di Protezione, salvo nel caso in cui,  ad esempio, una 
Controparte non adempia ai propri obblighi nei confronti 
del Comparto. In tali circostanze, il Comparto farà ricorso 
all’eventuale Collaterale concesso da tale Controparte,  
sebbene possa registrarsi un disavanzo una volta 
completamente esaurito il Collaterale.   

Il Comparto può anche recuperare dalla Controparte un 
importo inferiore al Prezzo di Protezione qualora vi sia stata 
una modifica sfavorevole nella legislazione o nella prassi 
fiscale vigente in relazione agli strumenti in cui il Comparto 
investe,  ivi inclusi a mero titolo esemplificativo,  gli 
strumenti finanziari derivati OTC. Ciò è dovuto al fatto che 
il Comparto potrebbe sostenere eventuali passività fiscali.  

È importante sottolineare che, mentre un Azionista che 
riacquista riceverà,  all’atto del rimborso, un importo pari al 
Valore Netto d’Inventario per Azione,  ciascuna Azione può 
beneficiare della protezione principale solo per un importo 
corrispondente al Prezzo di Protezione, indipendentemente 
dal NAV per Azione a cui tale Azione è stata acquistata.  

Differenze nell’equilibrio rischio/rendimento 

Il funzionamento della protezione NAV “high water mark” 
è tale che gli Azionisti che acquistano nel momento in cui 
(se del caso) la protezione è superiore all’80% dell’attuale 
NAV affronterebbero un equilibrio rischio/rendimento 
diverso rispetto al riacquisto effettuato dagli Azionisti 
quando la protezione è stabilita all’80% esatto.  

Esposizioni nozionali 
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Se la politica di investimento del Comparto viene 
implementata attraverso l’Operazione Swap, le esposizioni 
ai Componenti del Portafoglio sono puramente nozionali e 
figureranno solo nei registri conservati dalle parti.  Di 
conseguenza, gli Azionisti non avanzeranno alcuna pretesa   
circa i Componenti del Portafoglio, che includono il 
Portafoglio di Investimento.   

I risultati che si possono ottenere investendo nel Comparto 
possono essere sostanzialmente diversi da quelli che si 
possono teoricamente ottenere investendo direttamente nei 
Componenti del Portafoglio.  Tali differenze possono 
derivare da una serie di motivazioni,  ivi inclusa a mero 
titolo esemplificativo, la Politica di Investimento.  

Rischio di controparte 

Il Comparto sottoscriverà strumenti finanziari derivati 
OTC, le Operazioni Swap,  con controparti per ottenere 
un’esposizione all’Attività di Riferimento se in cambio il 
Comparto trasferisce i propri interessi economici negli 
Investimenti di Finanziamento. 

Il Comparto sarà soggetto al rischio di incapacità della 
controparte di adempiere ai propri obblighi,  sia essa dovuta 
a insolvenza, fallimento o altre cause. 

Sebbene la Controparte Swap fornirà il Collaterale per 
ridurre l’esposizione del Comparto alla stessa,  l’insolvenza 
della Controparte Swap pregiudicherebbe la capacità della 
Controparte Swap di onorare i propri obblighi di pagamento 
nei confronti del Comparto rilevante.  In particolare,  gli 
investitori dovrebbero tener presente che, in caso di 
insolvenza della Controparte Swap, il Collaterale detenuto 
dal Comparto in quel momento può non risultare sufficiente 
per consentirgli di conseguire il proprio obiettivo di 
investimento e in tal caso il rendimento potrebbe essere 
ridotto.  

Discrezionalità dell’Agente di Calcolo 

Come per qualsiasi total return swap, i termini 
dell’Operazione Swap prevedono l’esecuzione da parte 
dell’agente di calcolo di determinati calcoli e 
determinazioni.  L’Agente di Calcolo (o una delle sue 
affiliate) eseguirà tali calcoli e determinazioni in relazione 
all’Operazione Swap, agendo in buona fede e in modo 
ragionevole sotto il profilo commerciale.  A scanso di dubbi,  
l’Agente di Calcolo non ha alcuna discrezionalità 
sull’esposizione che le attività del Comparto otterranno 
qualora sottoscriva l’Operazione Swap. 

Rischio di tasso di interesse 

Gli investitori dovrebbero essere consapevoli del fatto che il 
Comparto è esposto al rischio di tasso di interesse e che 
eventuali variazioni nella curva dei tassi di interesse 
potrebbero avere un’incidenza sul valore dell’Operazione 
Swap e/o sugli Investimenti di Finanziamento in cui il 
Comparto investe e che potrebbero pertanto incidere sul 
NAV del Comparto. Il Comparto è inoltre esposto a un 
rischio di inflazione, attraverso la svalutazione monetaria.  

Sulla Cash Allocation incideranno le variazioni di EONIA. 
Se, attraverso il Meccanismo di Allocazione, un’esposizione 
significativa viene allocata alla componente di Cash 
Allocation per un lasso di tempo considerevole, le 
variazioni di EONIA possono avere un’incidenza rilevante 
sul NAV del Comparto. Inoltre,  se in qualsiasi Giorno 
Lavorativo EONIA è inferiore allo zero, la performance 
della Cash Allocation sarà negativa, piuttosto che positiva, 
il che significa che il valore nozionale della Cash Allocation 
diminuirà piuttosto che aumentare su base giornaliera.  
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Modifiche legislative 

L’Operazione Swap può essere conclusa da entrambe le 
parti qualora una stabilisca in buona fede che (A) a seguito 
dell’adozione o della modifica delle leggi o dei regolamenti 
applicabili (ivi inclusi,  a scanso di equivoci e a mero titolo 
esemplificativo, il diritto tributario ovvero l’adozione o la 
promulgazione di nuovi regolamenti) o (B) a seguito di 
eventuali modifiche ovvero annunci o dichiarazioni in 
merito all’interpreazione formale o informale da parte di 
corti,  tribunali o autorità normative competenti di leggi o 
regolamenti applicabili (incluse eventuali azioni intraprese 
da un’autorità fiscale): 

(i) entro i 15 giorni solari successivi alla data di tale 
decisione, è diventato o diventerà illegale 
mantenere o sottoscrivere Operazioni Swap; o  

(ii) entro i 15 giorni solari successivi alla data di tale 
decisione, ma prima della data di conclusione 
dell’Operazione Swap, ha sostenuto o sosterrà un 
sostanziale aumento del costo per l’adempimento ai 
propri obblighi ai sensi dell’Operazione Swap (ivi 
incluso, a mero titolo esemplificativo, a seguito di 
un aumento del carico fiscale,  di una riduzione del 
beneficio fiscale o di altri effetti negativi sulla 
propria posizione fiscale).  

Rischi particolari associati al Portafoglio di Investimento 

Gli investitori potenziali dovrebbero essere consapevoli del 
fatto che il Portafoglio di Investimento è collegato al valore 
e/o alla performance dei Componenti del Portafoglio.  Le 
variazioni del valore dei Componenti del Portafoglio 
possono incidere negativamente sul valore delle Azioni. 
Sono molti i fattori che possono incidere su tale valore. 
Ogni singolo Componente del Portafoglio a cui il 
Portafoglio di Investimento può essere esposto è soggetto a 
vari rischi,  ivi inclusi,  a mero titolo esemplificativo, quelli 
illustrati qui di seguito.  

 

Future su indici 

Il Portafoglio di Investimento può essere costituito da future 
su indici.  Il prezzo dei contratti future su indici può non 
essere perfettamente correlato alla variazione dell’indice 
sottostante a causa di alcune distorsioni del mercato. Gli 
operatori del mercato dei future sono soggetti a requisiti di 
deposito a margine e mantenimento.  Piuttosto che 
soddisfare requisiti supplementari di deposito a margine, gli 
operatori del mercato possono risolvere i contratti future 
tramite la compensazione delle operazioni che 
determinerebbero delle distorsioni nel normale rapporto tra 
l’indice e i mercati dei future.  Inoltre,  i requisiti di deposito 
sui mercati dei future sono spesso meno onerosi rispetto ai 
requisiti di margine, che possono rendere i mercati dei 
future più allettanti per gli speculatori.  Una maggiore 
partecipazione sui mercati dei future da parte degli 
speculatori può tradursi in distorsioni dei prezzi.   

Esposizione ad altro organismo di investimento collettivo  

Il Portafoglio di Investimento può comprendere gli ETF, 
che sono un organismo di investimento collettivo. Pertanto,  
il Comparto e i relativi investitori sosterranno anche 
indirettamente una quota delle commissioni,  dei costi e delle 
spese dell’ETF sottostante,  ivi incluse le commissioni di 
gestione, gestione degli investimenti e amministrazione e le 
ulteriori spese. Inoltre,  un ETF può negoziare a sconto 
rispetto al valore netto d’inventario, non sviluppare un 
mercato di scambio attivo, sospendere le negoziazioni in 
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borsa, non tracciare l’indice di riferimento o detenere titoli 
problematici.  

Modifica politica o normativa 
Le modifiche future alla legge o ai regolamenti applicabili,  
ovvero incertezze quali gli sviluppi politici internazionali,  i 
cambiamenti delle politiche di governo, l’imposizione 
fiscale,  le restrizioni agli investimenti esteri e il rimpatrio di 
valuta o le oscillazioni dei cambi possono influire in modo 
negativo sui Componenti del Portafoglio a cui il Portafoglio 
di Investimento è esposto.  

Il contesto normativo è in evoluzione e le relative modifiche 
possono incidere negativamente sulla capacità dei 
Componenti del Portafoglio di ottenere l’esposizione che 
potrebbero ottenere altrimenti o di perseguire le proprie 
strategie di investimento. Inoltre,  il contesto normativo o 
fiscale per i derivati e gli strumenti correlati è in evoluzione 
e può essere soggetto a modifiche da parte di governi o 
tramite azioni giudiziarie che possono incidere in modo 
negativo sul valore degli investimenti detenuti dai 
Componenti del Portafoglio.  È impossibile prevedere 
l’effetto di eventuali modifiche normative o fiscali future sui 
Componenti del Portafoglio.  

Rischio di cambio 

A causa della sua esposizione ai Componenti del 
Portafoglio, il Comparto può incorrere rischi di cambio in 
relazione alle attività detenute nelle varie valute.  

Generalmente, il Gestore agli Investimenti cercherà una 
copertura contro il rischio di oscillazione dei cambi tra la 
Valuta di Base del Comparto e la valuta di ciascun 
Componente del Portafoglio.  Tuttavia,  qualora il Gestore 
agli Investimenti decida di coprire solo parte di 
un’esposizione valutaria,  il processo di copertura può 
tradursi in un’esposizione valutaria residua.   

Rischio azionario 

Il Portafoglio di Investimento può essere esposto a titoli 
azionari.  Il valore dei titoli azionari può subire un calo a 
causa di condizioni generali del mercato che non sono 
specificamente correlate a una particolare società,  come ad 
esempio condizioni economiche sfavorevoli effettive o 
percepite,  le variazioni dell’outlook generale per gli utili 
aziendali,  le variazioni dei tassi di interesse o di cambio 
ovvero un generale sentiment negativo degli investitori.  Il 
loro valore può anche diminuire a causa di fattori che 
pregiudicano un settore o settori particolari,  come ad 
esempio la carenza di manodopera o un aumento dei costi di 
produzione e le condizioni concorrenziali all’interno di un 
settore.  Di norma, la volatilità dei prezzi dei titoli azionari è 
superiore a quella dei titoli a reddito fisso.  

Rischio di tasso di interesse 

Il Portafoglio di Investimento può essere esposto a indici a 
reddito fisso. In linea generale,  si prevede che, al diminuire 
dei tassi di interesse,  possa aumentare il valore degli 
strumenti a reddito fisso. Per contro, un aumento dei tassi 
può comportare un calo del valore di tali strumenti.  

Rischio dei titoli di debito ad alto rendimento 

I titoli al di sotto dell’investment grade o i titoli sprovvisti 
di rating di qualità creditizia analoga (normalmente noti 
come “titoli ad alto rendimento” o  “titoli junk”) sono più 
inclini al default  rispetto ai titoli con rating superiori.  Il 
Portafoglio di Investimento può guadagnare un’esposizione 
agli indici di debito ad alto rendimento. Di norma, ciò 
sottopone il Comparto a maggiori rischi di credito e di 
liquidità rispetto alle esposizioni a titoli con rating 
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superiori.  Tali titoli sono considerati dalle agenzie di rating 
come prevalentemente speculativi in termini di pagamento 
degli interessi e di rimborso del capitale,  conformemente ai 
termini dell’obbligazione. Il valore di mercato di questi 
titoli è più sensibile agli sviluppi aziendali e alle condizioni 
economiche, e può essere volatile.  Le condizioni di mercato 
possono ridurre la liquidità e rendere difficile l’esecuzione 
di valutazioni accurate.  

Rischi dei mercati emergenti 

Il Portafoglio di Investimento può essere esposto a mercati 
emergenti.  Gli investimenti in tali mercati implicano fattori 
di rischio e considerazioni particolari,  tra cui quelli illustrati 
qui di seguito,  che possono non essere solitamente associati 
agli investimenti in mercati più sviluppati.  Il cambiamento e 
l’instabilità a livello politico ed economico possono 
verificarsi con più probabilità e avere un impatto maggiore 
sulle economie e sui mercati dei paesi emergenti.  Politiche 
governative negative, imposizione fiscale,  restrizioni agli 
investimenti esteri e alla convertibilità e al rimpatrio delle 
valute (sebbene la Società non preveda per il momento 
difficoltà nel rimpatrio di attività,  queste possono comunque 
verificarsi in futuro nei paesi dei mercati emergenti a causa, 
ad esempio, dell’instabilità economica o politica),  
fluttuazioni dei cambi e altri sviluppi nelle leggi e nei 
regolamenti dei paesi emergenti in cui possono essere 
effettuati gli investimenti,  ivi incluse espropriazione,  
nazionalizzazione o altra confisca  potrebbero tradursi in 
una perdita per il Comparto. A confronto con mercati di 
titoli più sviluppati,  i mercati dei titoli dei paesi più 
emergenti sono relativamente piccoli,  meno liquidi e più 
volatili.  Inoltre,  le procedure di liquidazione, 
compensazione e registrazione possono essere 
sottosviluppate,  rendendo così maggiori i rischi di errore,  
frode o default.  La struttura legale e i principi contabili,  di 
audit e di reporting dei mercati emergenti possono inoltre 
non garantire agli investitori il medesimo livello di 
informazioni o protezione generalmente presente sui mercati 
principali.    

Sospensione delle negoziazioni 

Solitamente, una borsa valori ha il diritto di sospendere o 
limitare la negoziazione di strumenti.  Una sospensione 
potrebbe rendere impossibile per un Portafoglio di 
Investimento esposto a uno strumento quotato in borsa di 
liquidare posizioni e quindi di esporre a perdite il valore 
dello stesso.  

Assenza di liquidità sui mercati 
Nonostante il volume consistente delle negoziazioni in titoli 
e altri strumenti finanziari,  i mercati relativi ad alcuni titoli 
o altri strumenti finanziari possono avere una liquidità e uno 
spessore limitati.  Questo potrebbe rappresentare uno 
svantaggio per i Componenti del Portafoglio, sia per la 
realizzazione di valori quotati,  sia per l’esecuzione di ordini 
ai valori desiderati,  con conseguente riduzione del valore 
degli  stessi.  

Valuta di riferimento  EUR 

Gestore agli Investimenti J.P. MORGAN MANSART MANAGEMENT LIMITED 
25, Bank Street,  Canary Wharf 
E14 5JP Londra 
Regno Unito 
 

Data di lancio del Comparto 16 ottobre 2017 
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Prezzo iniziale EUR 100 

Giorni di valutazione Qualsiasi giorno lavorativo bancario pieno in Lussemburgo 
e nel Regno Unito in cui i mercati sono aperti a Londra, 
New York, Francoforte,  Zurigo, Milano, Parigi,  Sydney, 
Montreal,  Madrid, Osaka, Hong Kong, Chicago e Tokyo.  

Calcolo del NAV Il Valore Netto d’Inventario per un dato Giorno di 
valutazione viene calcolato e pubblicato nel giorno 
lavorativo bancario pieno immediatamente successivo in 
Lussemburgo e nel Regno Unito.  

Versamento minimo successivo EUR 500 

Classi di Azioni Classe A, Classe B, Classe D, Classe E, Classe F, Classe H 

Categorie Ogni Classe di Azioni è suddivisa in Categorie ad accumulo 
("x") o a distribuzione dei proventi ("y").  

La Classe D è inoltre suddivisa in Categorie load (“l”) e 
backload (“b”).  

Commissione di gestione 

 

Classe A: 0,50% 
Classe B: 0,90% 
Classe D: 2,20% 
Classe E: 1,10% 
Classe F: 0,50% 
Classe H: 1,20% 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 
performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al 
tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 
corrispondente (da calcolare su 3 mesi) +  200 bp all’anno 
(da calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 
d’Inventario.  
Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp.  
La commissione di performance è calcolata e versata in 
conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del 
Prospetto.  

Total Return Swap (TRS) e altri 

strumenti derivati con le 

medesime caratteristiche.  

L’esposizione allo Swap attesa per il Comparto (come 

percentuale delle proprie attività nette) è pari al 100% 

ed è soggetta a un limite massimo del 100%.  
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BG SICAV– SMART INDUSTRIES 

 
Politica di investimento 

 

L’obiettivo di investimento del presente Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale 

a lungo termine. 

 
Per conseguire il proprio obiettivo di investimento, il Comparto investe essenzialmente in altri 
UCITS e/o UCI, inclusi gli exchange traded funds (“ETF”) in conformità alle disposizioni di cui 
all’Art.  41(1) della Legge sugli UCI, ha investito in titoli azionari interamente liberati emessi da 
società domiciliate in tutto il mondo, mercati emergenti inclusi,  e quotati su borse valori (che si 
qualificano come Mercati Regolamentati),  che sembrano avere le prospettive di crescita più 
favorevoli,  ad esempio società innovative che creano un nuovo mercato, superando i modelli di 
business esistenti e/o traendo vantaggio da modifiche strutturali (relative a turbative) in diversi 
settori,  come quello industriale,  dell’economia digitale,  delle scienze della vita e dell’ambiente e 
in sottosettori come quello della robotica,  dell’economia basata su internet,  del medtech, 
dell’efficienza energetica e dello stoccaggio. L’investimento in UCITS e/o UCI può 
rappresentare fino al 100% delle attività nette del Comparto, sebbene la massima ponderazione 
consentita per ciascun UCITS o UCI sia del 20%, fermo restando che si applicherà la regola di 
cui al punto 3 (a) (15) dell’Appendice A del Prospetto.   
 
Il Comparto può anche investire fino al 30% delle proprie attività nette direttamente in azioni 
interamente liberate emesse società quotate nelle summenzionate borse valori (ivi incluse 
ricevute di deposito americane (“ADR”) quotate in borse occidentali) e in titoli equity linked 
come i titoli di debito convertibili in azioni ordinarie,  azioni privilegiate e warrant su valori 
mobiliari.  
 
Il Comparto può anche investire in Strumenti del Mercato Monetario denominati in Euro. Tali 
investimenti non saranno superiori al 30% delle attività nette del Comparto.  
 
Il Comparto non investirà in mortgage backed securities (“MBS”), asset backed securities 
(“ABS”), collateralized loan obligations (“CLO”),  contingent convertible bonds (“CoCo”) e  
obbligazioni high yield.  
 

Il Comparto può utilizzare strumenti finanziari e derivati (contratti forward su valute,  future e 

opzioni quotati sui principali indici) per la copertura, in particolare, del rischio globale di 

un’evoluzione sfavorevole del mercato o dei mercati interessati, dell’eventuale rischio di cambio e 

di altri rischi correlati ai mercati summenzionati. Inoltre, può utilizzare strumenti finanziari 

derivati (contratti forward su valute,  future e opzioni quotati sui principali indici) a scopo 

d’investimento o per una gestione efficiente del portafoglio con l’obiettivo di gestire in modo 

efficiente il cash flow e per una migliore copertura dei mercati. 
 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto. 

 
Profilo dell’investitore tipico La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 

un investitore esperto che conosce e accetta i rischi correlati 
a questo tipo d’investimento,  come definito nella Sezione 6 
“Rischi” del Prospetto. L’investitore tipico punterà a 
investire una parte del proprio portafoglio complessivo in 
mercati azionari globali,  con particolare attenzione a 
modelli di business innovativi che offrono maggiori 
opportunità di realizzare una crescita del capitale a lungo 
termine.  

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto:  

 Gli investimenti in altri UCI e/o UCITS comportano 

l’eventuale raddoppiamento delle commissioni di 

gestione e delle altre spese correlate ai fondi operativi. 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il 

rendimento può essere volatile. 
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 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 

che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti di capitale e degli interessi sulle 

obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi di interesse. Gli 

investimenti in obbligazioni convertibili sono soggetti a 

rischi di credito, di tasso di interesse e di mercato 

associati sia a titoli di debito, sia ai titoli azionari. Le 

obbligazioni convertibili possono essere soggette a un 

rischio di minor liquidità rispetto ai titoli sottostanti. 

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti, sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 Le oscillazioni del tasso di cambio sono suscettibili di 

avere un effetto negativo sul rendimento 

dell’investimento. La copertura valutaria a cui si può 

ricorrere per minimizzarne l’effetto potrebbe non essere 

efficace. Gli investitori possono avere esposizioni a 

valute diverse da quella della propria Classe di Azioni. 

 Gli investimenti in altri UCI e/o UCITS che investono in 

mercati emergenti possono essere più volatili rispetto ai 

mercati maturi e il valore di tali investimenti potrebbe 

aumentare o diminuire in modo netto. In alcuni casi, gli 

investimenti sottostanti in cui il Comparto investe 

possono diventare illiquidi, il che può limitare la 

capacità del Gestore agli Investimenti di realizzare parte 

del portafoglio. È probabile che insorgano rischi politici 

e condizioni economiche avverse, mettendo così a 

rischio il valore di tale investimento.  

 Con riferimento agli investimenti in warrant, gli 

investitori dovrebbero tener presente che l’effetto leva 

degli investimenti in warrant e la volatilità dei prezzi dei 

warrant rendono il rischio connesso all’investimento in 

warrant più alto di quello relativo all’investimento in 

azioni. 
Valuta di riferimento  EUR 

Data di lancio del Comparto 16 ottobre 2017 

Prezzo iniziale EUR 100 

Versamento minimo successivo EUR 500 

Classi di Azioni Classe E, Classe H 

Categorie La Classe E e la Classe H sono suddivise in Categorie ad 
accumulo ("x") o a distribuzione dei proventi ("y").  

Commissione di gestione Classe E: 0,50% 

Classe H: 0,80% 
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Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 
performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al 
tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 
corrispondente (da calcolare su 3 mesi) +  200 bp all’anno 
(da calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 
d’Inventario.  
Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp.  
La commissione di performance è calcolata e versata in 
conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del 
Prospetto.  
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BG SICAV – GLOBAL EMERGING MARKETS STRATEGY 

 
Politica di investimento 

 

L’obiettivo di investimento del presente Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale 

a lungo termine. 

 
Per conseguire il proprio obiettivo di investimento, il Comparto investe essenzialmente in altri 
UCITS e/o UCI, inclusi gli exchange traded funds (“ETF”) in conformità alle disposizioni di cui 
all’Art. 41(1) della Legge sugli UCI, ha investito in titoli a reddito fisso e titoli azionari 
interamente liberati in mercati emergenti (come definiti qui di seguito) e in valute.  
L’investimento in UCITS e/o UCI azionari varierà dal 50% al 100% delle attività nette del 
Comparto. L’investimento in UCITS e/o UCI può rappresentare fino al 100% delle attività nette 
del Comparto, sebbene la massima ponderazione consentita per ciascun UCI o UCITS è del 
20%, fermo restando che si applicherà la regola di cui al punto 3 (a) (15) dell’Appendice A del 
Prospetto.   
 
Il Comparto può anche investire fino al 30% delle proprie attività nette direttamente in titoli a 
reddito fisso e in azioni interamente liberate emessi da mercati emergenti regolamentati,  ma 
anche in ricevute di deposito americane (“ADR”) quotate in borse occidentali e che garantiscono 
un’esposizione a società domiciliate in mercati emergenti.  
 
Il Comparto non investirà direttamente in mortgage backed securities (“MBS”), asset backed 
securities (“ABS”), collateralized loan obligations (“CLO”),  contingent convertible bonds 
(“CoCo”) e obbligazioni high yield.  
 
Ai fini della politica di investimento, rientrano nella definizione di Mercato Emergente: 

 Tutti i paesi inclusi nel MSCI Emerging Markets Index o nella relativa composizione (o 

l’eventuale indice successivo, se rivisto); e 

 Il MSCI Frontier Market Index o la relativa composizione (o l’eventuale indice  

successivo, se rivisto). 

 

Il Comparto può utilizzare strumenti finanziari e derivati (contratti forward su valute,  future e 

opzioni quotati sui principali indici) per la copertura, in particolare, del rischio globale di 

un’evoluzione sfavorevole del mercato o dei mercati interessati, dell’eventuale rischio di cambio e 

di altri rischi correlati ai mercati summenzionati. Inoltre,può utilizzare strumenti finanziari derivati 

(contratti forward su valute,  future e opzioni quotati sui principali indici) a scopo d’investimento 

o per una gestione efficiente del portafoglio con l’obiettivo di gestire in modo efficiente il cash 

flow e per una migliore copertura dei mercati. 
 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto. 

 
Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 
un investitore esperto che conosce e accetta i rischi correlati 
a questo tipo d’investimento,  come definito nella Sezione 6 
“Rischi” del Prospetto. L’investitore tipico punterà a 
investire una parte del suo portafoglio complessivo in 
mercati emergenti,  con l’obiettivo di realizzare una crescita 
del capitale a lungo termine.   

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto:  
 

 Gli investimenti in altri UCI e/o UCITS comportano 

l’eventuale raddoppiamento delle commissioni di 

gestione e delle altre spese correlate ai fondi operativi. 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il 

rendimento può essere volatile. 
 I titoli a reddito fisso sono soggetti al rischio di credito, 
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che si verifica quando l’emittente non è in grado di 

onorare i pagamenti di capitale e degli interessi sulle 

obbligazioni, e possono essere esposti a volatilità di 

prezzo dovuta alla sensibilità ai tassi di interesse.  

 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti, sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 Le oscillazioni del tasso di cambio sono suscettibili di 

avere un effetto negativo sul rendimento 

dell’investimento. La copertura valutaria a cui si può 

ricorrere per minimizzarne l’effetto potrebbe non essere 

efficace. Gli investitori possono avere esposizioni a 

valute diverse da quella della propria Classe di Azioni. 

 Gli investimenti in altri UCI e/o UCITS che investono in 

mercati emergenti possono essere più volatili rispetto ai 

mercati maturi e il valore di tali investimenti potrebbe 

aumentare o diminuire in modo netto. In alcuni casi, gli 

investimenti sottostanti in cui il Comparto investe 

possono diventare illiquidi, il che può limitare la 

capacità del Gestore agli Investimenti di realizzare parte 

del portafoglio. È probabile che insorgano rischi politici 

e condizioni economiche avverse, mettendo così a 

rischio il valore di tale investimento.  

 
Valuta di riferimento  EUR 

Data di lancio del Comparto 16 ottobre 2017 

Prezzo iniziale EUR 100 

Versamento minimo successivo EUR 500 

Classi di Azioni Class E, Class H 

Categorie La Classe E e la Classe H sono suddivise in Categorie ad 

accumulo ("x") o a distribuzione dei proventi ("y").  

Commissione di gestione Classe E: 0,50% 

Classe H: 0,80% 

 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 
performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al 
tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 
corrispondente (da calcolare su 3 mesi) +  200 bp all’anno 
(da calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 
d’Inventario.  
Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp.  
La commissione di performance è calcolata e versata in 
conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del 
Prospetto.  

  



 

 - 189 -  

 

BG SICAV – GLOBAL ESG 

  
Politica di investimento 

 

L’obiettivo di investimento del presente Comparto consiste nel realizzare una crescita del capitale 

a lungo termine. 

 
Per conseguire il proprio obiettivo di investimento, il Comparto investe essenzialmente in altri 
UCITS e/o UCI, inclusi gli exchange traded funds (“ETF”) in conformità alle disposizioni di cui 
all’Art.  41(1) della Legge sugli UCI, ha investito in titoli a reddito fisso e titoli azionari 
interamente liberati nei principali mercati e valute.  Tali titoli saranno selezionati tenendo conto 
dei criteri di redditività,  nonché dei criteri etici,  di responsabilità sociale e di governance 
(“ESG”). L’investimento in UCITS e/o UCIazionari varierà dal 50% al 100% delle attività nette 
del Comparto. L’investimento in UCITS e/o UCI può rappresentare fino al 100% delle attività 
nette del Comparto, sebbene la massima ponderazione consentita per ciascun UCITS o UCI è del 
20%, fermo restando che si applicherà la regola di cui al punto 3 (a) (15) dell’Appendice A del 
Prospetto.  
 
Il Comparto può anche investire fino al 30% delle proprie attività nette direttamente in titoli a 
reddito fisso e in azioni interamente liberate emessi da società quotate sui principali mercati 
regolamentati e in conformità ai summenzionati criteri ESG.  
 
Il Comparto non investirà in mortgage backed securities (“MBS”), asset backed securities 
(“ABS”), collateralized loan obligations (“CLO”),  contingent convertible bonds (“CoCo”) e 
obbligazioni high yield.  
 

Il Comparto può utilizzare strumenti finanziari e derivati (contratti forward su valute,  future e 

opzioni quotati sui principali indici) per la copertura, in particolare, del rischio globale di 

un’evoluzione sfavorevole del mercato o dei mercati interessati, dell’eventuale rischio di cambio e 

di altri rischi correlati ai mercati summenzionati. Inoltre, può utilizzare strumenti finanziari 

derivati (contratti forward su valute,  future e opzioni quotati sui principali indici) a scopo 

d’investimento o per una gestione efficiente del portafoglio, con l’obiettivo di gestire in modo 

efficiente il cash flow e per una migliore copertura dei mercati. 
 

Il Comparto può inoltre utilizzare altre tecniche e strumenti in conformità alle regole di cui 

all’Appendice B del Prospetto. 

 
Profilo dell’investitore tipico 

 

La Società prevede che l’investitore tipico del Comparto sia 
un investitore esperto che conosce e accetta i rischi correlati 
a questo tipo d’investimento,  come definito nella Sezione 6 
“Rischi” del Prospetto. L’investitore tipico punterà a 
investire una parte del suo portafoglio complessivo in 
mercati azionari globali contraddistinti da criteri ESG con 
l’obiettivo di realizzare una crescita del capitale a lungo 
termine.  

Fattori di rischio 

 

I seguenti fattori di rischio vanno tenuti in considerazione in 

aggiunta a quelli esposti nella Sezione 6 “Rischi” del 

presente Prospetto:  

 

 Gli investimenti in altri UCI e/o UCITS comportano 

l’eventuale raddoppiamento delle commissioni di 

gestione e delle altre spese correlate ai fondi operativi. 

 Gli strumenti azionari sono generalmente considerati 

investimenti che presentano rischi maggiori e il 

rendimento può essere volatile. 
 I mercati dei derivati sono volatili, pertanto sia la 

possibilità di ottenere dei profitti, sia il rischio di subire 

delle perdite sono maggiori rispetto agli investimenti in 

valori mobiliari o Strumenti del Mercato Monetario. 

 Le oscillazioni del tasso di cambio sono suscettibili di 

avere un effetto negativo sul rendimento 
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dell’investimento. La copertura valutaria a cui si può 

ricorrere per minimizzarne l’effetto potrebbe non essere 

efficace. Gli investitori possono avere esposizioni a 

valute diverse da quella della propria Classe di Azioni. 

 
Valuta di riferimento  EUR 

Data di lancio del Comparto 16 ottobre 2017 

Prezzo iniziale EUR 100  

Versamento minimo successivo EUR 500 

Classi di Azioni Classe E, Classe H 

Categorie La Classe E e la Classe H sono suddivise in Categorie ad 

accumulo ("x") o a distribuzione dei proventi ("y").  

 

Commissione di gestione Classe E: 0,50% 

Classe H: 0,80% 

 

Commissione di performance La Società di Gestione riceverà una commissione di 
performance pari al 5% dell’extra rendimento rispetto al 
tasso EURIBOR a 3 mesi nell’ultimo giorno del trimestre 
corrispondente (da calcolare su 3 mesi) +  200 bp all’anno 
(da calcolare su 3 mesi) moltiplicato per il Valore Netto 
d’Inventario.  
Sarà applicato un limite massimo mensile pari a 100 bp.  
La commissione di performance è calcolata e versata in 
conformità alle disposizioni del paragrafo 16.3 del 
Prospetto.  

 

 




